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DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 543829)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1232 del 29 ottobre 2024
Legge Speciale per Venezia. Approvazione dello schema di Accordo tra Regione del Veneto, Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e SIFA S.C.p.A. per la realizzazione di un intervento urgente di messa in
sicurezza di un tratto di marginamento lungo la sponda sud del Canale Industriale Ovest a Porto Marghera-Venezia.
[Venezia, salvaguardia]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si provvede all'approvazione dello schema di Accordo tra Regione del Veneto, Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e SIFA S.C.p.A. per la realizzazione di un intervento urgente di messa in
sicurezza di un tratto di marginamento lungo la sponda sud del Canale Industriale Ovest a Porto Marghera-Venezia, a seguito
del cedimento spondale verificatosi in prossimità della Centrale Edison Marghera Levante. Contestualmente si provvede
all'assegnazione delle risorse a valere sui fondi della Legge Speciale per Venezia quale contribuzione all'attuazione del
suddetto intervento.

L'Assessore Roberto Marcato riferisce quanto segue.

Nell'ambito degli interventi finalizzati alla salvaguardia di Venezia e della sua Laguna, il Provveditorato Interregionale per le
OO.PP. per il Veneto-Trentino Alto Adige-Friuli Venezia Giulia (già Magistrato alle Acque di Venezia) ha realizzato una serie
di interventi di marginamento delle sponde dei canali industriali di Porto Marghera, volti ad arrestare l'erosione delle sponde ed
intercettare il flusso verso la laguna delle acque di falda inquinate.

Al fine di pervenire ad una comune strategia operativa, in data 10/06/2005 la Regione del Veneto e il Magistrato alle Acque di
Venezia hanno sottoscritto un Accordo di Programma, il cui schema è stato approvato con DGR n. 4531 del 29/12/2004, con
l'obiettivo di coordinare i rispettivi interventi nell'area di Porto Marghera, in particolare le opere di marginamento delle sponde
dei canali industriali con i relativi drenaggi delle acque di falda e le condotte di adduzione dei reflui e di distribuzione di acqua
di riuso previste dal Progetto Integrato Fusina (P.I.F.).

Si evidenzia che il Progetto Integrato Fusina (P.I.F.) rappresenta uno degli interventi strategici per il disinquinamento della
Laguna di Venezia individuati dal Piano Direttore 2000, di cui all'art. 3 della L.R. n. 17/1990.

Il P.I.F. prevede la realizzazione di opere di collettamento e di impianti di depurazione delle acque reflue in una piattaforma
polifunzionale per il trattamento delle acque di falda derivanti dagli interventi di messa in sicurezza di emergenza del SIN di
Venezia-Porto Marghera, dei reflui civili, industriali, delle acque di pioggia, nonché per la produzione e distribuzione di acqua
di riuso agli utenti del Polo Industriale di Porto Marghera.

Per la realizzazione e gestione degli impianti e delle opere previsti da tale progetto, in data 06/07/2005, la Regione del Veneto
ha sottoscritto con S.I.F.A. S.C.p.A. un "Contratto per l'affidamento e la disciplina della concessione di costruzione e gestione
del Progetto Integrato Fusina, ex art. 37-bis, L. 11/02/1994, n. 109 e ss.mm.ii.", Rep. n. 5785 dell'Ufficiale Rogante della
Regione del Veneto, integrato da successivi atti integrativi e modificativi sottoscritti in data 12/12/2008, 19/03/2010 e
27/12/2016.

In attuazione all'Accordo di Programma del 10/06/2005, il Magistrato alle Acque di Venezia ha realizzato parte della rete di
collettamento delle acque afferente al P.I.F.
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L'art. 11 del citato Accordo prevede che, a seguito del completamento dei lavori di costruzione delle condotte di adduzione dei
reflui, il Magistrato alle Acque di Venezia provveda a trasferire alla Regione del Veneto la manutenzione e la gestione delle
condotte stesse.

In data 26/03/2020 è stato sottoscritto, da Provveditorato alle OO.PP. per il Veneto-Trentino Alto Adige-Friuli Venezia Giulia,
Regione del Veneto e SIFA S.C.p.A., il Verbale di presa in consegna in via provvisoria delle condotte ed opere connesse lungo
la sponda sud del Canale Industriale Ovest e la sponda ovest del Canale S. Leonardo-Marghera, realizzate dall'ex Magistrato
alle Acque di Venezia e consegnate dallo stesso alla Regione del Veneto e contestualmente a S.I.F.A. S.C.p.A.

A seguito delle prove di verifica della funzionalità della rete, SIFA ha avviato l'esercizio in via provvisoria finalizzato al
collaudo funzionale mediante collettamento degli scarichi di acque meteoriche di dilavamento derivanti dallo stabilimento
Fincantieri S.p.A.

In data 01/02/2021 Edison SpA segnalava il cedimento di un tratto del marginamento presente lungo la sponda sud del Canale
Industriale Ovest a Porto Marghera, realizzato dall'allora Magistrato alle Acque di Venezia, in prossimità del cantiere per la
realizzazione dei lavori di rifacimento con miglioramento ambientale della Centrale Edison Marghera Levante, per uno
sviluppo di circa 100 m, nonché il cedimento delle aree retrostanti.

Per effetto dello spostamento, il terreno a tergo del marginamento ha subito un abbassamento tale da pregiudicare le reti di
sottoservizi esistenti, tra le quali le linee di adduzione delle acque reflue e di riuso del P.I.F., causando la sospensione del
servizio di collettamento delle acque meteoriche di dilavamento dello stabilimento Fincantieri.

A seguito delle prime verifiche sullo stato di fatto, l'Autorità di Sistema Portuale, in qualità di soggetto a cui compete la
gestione dell'ambito demaniale marittimo portuale interessato dal dissesto, ha comunicato, con nota prot. 171984 del
15/04/2021, l'avvio delle operazioni finalizzate ad un primo intervento di messa in sicurezza mediante lo scavo a tergo del
marginamento allo scopo di ridurre la spinta sul palancolato nonché l'attivazione di un monitoraggio per misurare eventuali
evoluzioni del fenomeno.

Durante la fase di messa in sicurezza preliminare SIFA, in coordinamento con la Direzione Lavori incaricata dall'Autorità di
Sistema Portuale, ha eseguito attività volte a monitorare lo stato della falda nei pressi del marginamento interessato dal
dissesto, provvedendo, ove necessario, all'abbassamento dei livelli piezometrici al fine di ridurre il carico idrostatico sul
palancolato. Le acque derivanti dalle operazioni di svuotamento sono state inviate a trattamento presso la piattaforma
ambientale SG31.

In considerazione dell'urgenza di ripristinare la funzionalità del servizio pubblico di collettamento delle acque reflue afferente
al P.I.F., in data 09/12/2021, con provvedimento n. 1721, la Giunta regionale ha destinato un finanziamento di € 1.000.000,00,
a valere sui fondi della Legge Speciale per Venezia, per consentire la realizzazione degli interventi di ripristino della rete P.I.F.,
danneggiata a causa del dissesto, nonché l'implementazione delle prime ed urgenti opere integrative per la messa in esercizio
del sistema, fatte salve e impregiudicate le operazioni per il recupero delle somme in caso di responsabilità di terzi e tenuto
conto della preventiva necessità di ripristino delle condizioni di stabilità del marginamento.

Con successivo provvedimento n. 241 del 15/03/2022 la Giunta regionale ha autorizzato l'avvio del procedimento giudiziario
previsto dagli artt. 696 c.p.c. e/o 696 bis c.p.c. avanti il Tribunale di Venezia ai fini dell'accertamento tecnico preventivo dello
stato dei luoghi interessati dal cedimento del marginamento in oggetto, nonché per determinare le cause dei danni alle
condutture del sistema P.I.F. e i costi di ripristino.

L'accertamento tecnico preventivo (Tribunale di Venezia sub R.G. n. 3874/2022) si è concluso con il deposito dell'elaborato
peritale predisposto dai consulenti tecnici d'ufficio in data 07/11/2023, che ha individuato diverse concause alle quali veniva
attribuito il dissesto. Inoltre, il Collegio peritale, non ravvisando l'ipotesi di ulteriori cedimenti, ha ritenuto non necessaria
l'esecuzione dell'intervento di messa in sicurezza di seconda fase, consistente in una berma al piede del palancolato che prevede
la posa di materiale lapideo di grossa pezzatura. Le argomentazioni e le conclusioni della CTU sono state diffusamente e
fermamente contestate da tutte le parti. In particolare, il CTP della Regione del Veneto ha sostenuto, con il supporto di
modellazioni matematiche, la correlazione tra i carichi indotti dalle operazioni di cantiere in corso in prossimità dell'area
interessata dal dissesto e il cedimento del terreno.

Nell'ambito degli incontri tenutisi tra Regione del Veneto, Autorità di Sistema Portuale e SIFA S.C.p.A., a seguito del deposito
della perizia, pur non aderendo alle conclusioni peritali in ordine alle responsabilità dell'evento, è emersa la comune volontà
delle parti di individuare e mettere in atto soluzioni tecniche idonee a risolvere le problematiche connesse al cedimento del
marginamento lagunare, riservandosi ogni azione di merito preordinata all'accertamento delle cause del sinistro.

In data 21/05/2024 Edison ha segnalato all'Autorità di Sistema Portuale il verificarsi di un'ulteriore importante traslazione
verso la laguna da parte del marginamento, a seguito di eventi meteorologici di rilevante intensità e frequenza che hanno
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compromesso la stabilità del sistema, accelerando fenomeni deformativi.

L'Autorità di Sistema Portuale, verificato lo stato dei luoghi, ha riscontrato una situazione di emergenza e pericolo per la
pubblica e privata incolumità, valutando la sussistenza delle condizioni per una procedura di somma urgenza ai sensi dell'art.
140 del D.Lgs. n. 36/2023 per l'affidamento dei lavori necessari alla messa in sicurezza del tratto di sponda demaniale, così
come comunicato con nota prot. 10886 del 22/05/2024.

In data 22/05/2024 è stato formalizzato, da parte della medesima Autorità, il Verbale dei lavori di somma urgenza ai sensi
dell'art. 140 del D.Lgs. n. 36/2023, definendo gli interventi necessari a rimuovere lo stato di pregiudizio e disponendone
l'immediata esecuzione.

Contestualmente l'Autorità di Sistema Portuale ha convocato, per il giorno 27/05/2024, un Tavolo tecnico con i soggetti
pubblici e privati coinvolti durante il quale è stato illustrato l'intervento di messa in sicurezza urgente.

In particolare, al fine di evitare un ulteriore spostamento del palancolato, con possibile conseguente perdita di equilibrio del
marginamento, l'Autorità di Sistema Portuale ha ritenuto necessario realizzare una berma al piede del palancolato, come già
proposto in occasione dei primi dissesti ma successivamente non realizzata in attesa degli sviluppi dell'Accertamento Tecnico
Preventivo (Tribunale di Venezia. RG n. 3874/2022).

L'intervento, configurabile quale intervento di messa in sicurezza di seconda fase, prevede la posa di materiale lapideo di
grossa pezzatura sul fronte nord del palancolato in modo da ridurre la lunghezza libera delle palancole e costituire un punto di
contrasto per la progressione della rotazione del marginamento.

Si evidenzia che tale intervento di messa in sicurezza permette il ripristino delle condizioni di stabilità del marginamento,
manufatto che necessariamente dovrà essere ricostruito nelle successive fasi di sviluppo progettuale, nonché la possibilità di
verificare lo stato di consistenza delle condotte di trasporto delle acque reflue e di riuso afferenti al P.I.F. che con l'intervento
di messa in sicurezza di prima fase non era stato possibile ispezionare.

In data 31/05/2024 l'Autorità di Sistema Portuale ha predisposto la perizia giustificativa dei lavori in somma urgenza
dell'importo complessivo di € 642.103,46.

In esito agli incontri del Tavolo tecnico tenutisi in data 27/05-06/06-11/06-19/06 e 10/07/2024, le parti pubbliche interessate
(ad eccezione del Provveditorato) e il concessionario SIFA, pur non aderendo alle conclusioni peritali in ordine alle
responsabilità dell'evento, hanno rappresentato la possibilità di sottoscrivere un accordo al fine di disciplinare i reciproci
rapporti, anche economici, con riferimento alla realizzazione della berma, riservandosi ogni azione di merito preordinata
all'accertamento delle cause del sinistro. Contestualmente sono state valutate le possibili soluzioni per il ripristino della
funzionalità della rete P.I.F.

Facendo seguito a quanto emerso nell'ambito dei sopracitati incontri del Tavolo tecnico, SIFA ha trasmesso, in data 27/06/2024
con nota prot. n. 745/24, la rendicontazione dei costi sostenuti per le attività preliminari di messa in sicurezza dell'area,
coordinate dall'Autorità di Sistema Portuale.

In data 23/07/2024 con nota prot. n. 14980, l'Autorità di Sistema Portuale ha trasmesso la bozza di accordo, congiuntamente
definita tra le parti, per la disciplina dei reciproci obblighi in merito alla realizzazione da parte della stessa Autorità della berma
al piede del palancolato, tenuto conto degli oneri già sostenuti da SIFA per la messa in sicurezza preliminare dell'area.

Con il presente provvedimento si propone l'approvazione dello schema di Accordo tra la Regione del Veneto, Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e S.I.F.A. S.C.p.A., di cui all'Allegato A, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, regolante le reciproche obbligazioni con riferimento alla realizzazione della berma e agli oneri
sostenuti per la messa in sicurezza preliminare dell'area, per un importo complessivo di € 780.068,57.

Si propone, inoltre, di incaricare il Direttore della Direzione Progetti Speciali per Venezia dell'esecuzione del presente atto,
compresa la sottoscrizione dello schema di Accordo, e di autorizzare il medesimo Direttore ad apportarvi modifiche non
sostanziali al fine di definire aspetti di dettaglio nell'interesse dell'amministrazione regionale.

Contestualmente, si individuano le risorse a valere sui fondi della Legge Speciale per Venezia, pari a € 260.022,86, quale
contribuzione all'intervento di somma urgenza di messa in sicurezza del tratto di marginamento oggetto di cedimento lungo la
sponda sud del Canale Industriale Ovest, riservandosi di agire in sede giudiziaria per la verifica delle cause e delle
responsabilità del dissesto, anche mediante rinnovazione della perizia dell'accertamento tecnico preventivo, ai fini di
un'eventuale azione di rivalsa per il recupero delle somme sostenute per l'intervento di messa in sicurezza in argomento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.
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LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTE le Leggi n. 171/1973, n. 798/1984, n. 360/1991, n. 139/1992, n. 539/1995, n. 515/1996, n. 345/1997, n. 448/1998, n.
388/2000, n. 448/2001 e n. 244/2007;

VISTO il D.Lgs. n. 36/2023;

VISTE la L.R. n. 17/1990 e ss.mm.ii. e la L.R. n. 27/2003 e ss.mm.ii.;

VISTO il "Piano per la prevenzione dell'inquinamento ed il risanamento delle acque del bacino immediatamente sversante
nella Laguna di Venezia - Piano Direttore 2000" approvato con provvedimento del Consiglio Regionale n. 24 del 01/03/2000;

VISTE le D.G.R. n. 365 del 16/02/2001, n. 4531 del 29/12/2004, n. 1562 del 28/06/2005, n. 1183 del 24/04/2007, n. 2380 del
08/08/2008, n. 517 del 02/03/2010, n. 1169 del 25/06/2012, n. 2241 del 23/12/2016, n. 1469 del 08/10/2019, n. 1401 del
16/09/2020, n. 1721 del 09/12/2021, n. 241 del 15/03/2022, n. 1018 del 16/08/2022;

VISTO il Contratto per l'affidamento e la disciplina della Concessione di costruzione e gestione del Progetto Integrato Fusina,
ex art. 37-bis legge 11/02/1994, n. 109 e ss.mm.ii. - Rep. n. 5785, Racc. n. 5125, ed i successivi atti integrativi sottoscritti in
data 12/12/2008 e 19/03/2010, nonché l'Accordo Transattivo e Modificativo Rep. 7488 del 27/12/2016;

VISTO l'art. 2, comma 2 lett. o) della L.R. n. 54 del 31/12/2012.

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare lo schema di Accordo tra Regione del Veneto, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Settentrionale e S.I.F.A. S.C.p.A., riportato nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,
regolante le reciproche obbligazioni con riferimento alla realizzazione dell'intervento di somma urgenza ai fini della
messa in sicurezza del tratto di marginamento in corrispondenza del cedimento spondale verificatosi lungo il Canale
Industriale Ovest in prossimità della Centrale Edison Marghera Levante e agli oneri sostenuti per la messa in
sicurezza preliminare dell'area per una somma complessiva di € 780.068,57;

2. 

di stabilire in € 260.022,86 l'ammontare del contributo regionale alla realizzazione dell'intervento di somma urgenza,
ai sensi dell'art. 140 del D. Lgs. 36/2023, finalizzato alla messa in sicurezza del tratto di marginamento della sponda
sud del Canale Industriale Ovest, realizzato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale,
propedeutico al ripristino della funzionalità delle condotte afferenti al Progetto Integrato Fusina, con particolare
riferimento al servizio pubblico di collettamento delle acque reflue industriali, delle acque meteoriche contaminate,
nonché delle acque di falda, drenate a tergo dei marginamenti delle sponde dei canali industriali del SIN di
Venezia-Porto Marghera;

3. 

di individuare l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale quale soggetto beneficiario del
contributo di cui al punto 3), in quanto soggetto esecutore degli interventi di messa in sicurezza del tratto di
marginamento della sponda sud del Canale Industriale Ovest oggetto di cedimento;

4. 

di determinare in € 260.022,86 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa derivanti dal presente provvedimento
alla cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Progetti Speciali per Venezia, entro il
corrente esercizio finanziario, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo di spesa n.
100690 "Interventi per la salvaguardia di Venezia e della sua Laguna - settima fase - Contributi agli investimenti, L.
23.12.1999 n. 488" del bilancio di previsione 2024-2026, di cui alla D.G.R. n. 1169 del 25/06/2012 di recepimento del
programma degli interventi per il disinquinamento della Laguna di Venezia approvato dal Consiglio Regionale con la
Deliberazione n. 10/2012 (scheda di progetto A-3);

5. 

di dare atto che la Direzione Progetti Speciali per Venezia a cui è stato assegnato il capitolo di cui al precedente punto
ha attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

6. 

di incaricare il Direttore della Direzione Progetti Speciali per Venezia dell'esecuzione del presente atto compresa la
sottoscrizione dello schema di Accordo;

7. 

di autorizzare il Direttore della Direzione Progetti Speciali per Venezia ad apportare modifiche non sostanziali allo
schema di Accordo al fine di definire aspetti di dettaglio nell'interesse dell'amministrazione regionale;

8. 

di stabilire che sono fatte salve e impregiudicate le eventuali azioni giudiziarie per la verifica delle cause e delle
responsabilità del dissesto, anche mediante rinnovazione della perizia dell'accertamento tecnico preventivo, ai fini di
un'eventuale azione di rivalsa per il recupero della somma di cui al precedente punto 3, qualora emergano

9. 
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responsabilità di terzi;
di trasmettere il presente provvedimento all'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, a S.I.F.A.
S.C.p.A, al Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per il Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia
Giulia e al Direttore della U.O. Bonifiche Ambientali e Legge Speciale per Venezia, in qualità di R.U.C. del Progetto
Integrato Fusina;

10. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n.
33;

11. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.12. 
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SCHEMA DI ACCORDO 

TRA 

 

AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE ADRIATICO SETTENTRIONALE 

PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA, in persona del ________________________________ 

E 

REGIONE DEL VENETO, in persona del _________________________________________ 

E 

S.I.F.A. Società consortile p.a., in persona del__________________________________ 

Congiuntamente: le “Parti”; 
 

PREMESSE 

 in data 31.01.2021, a seguito della segnalazione da parte dei tecnici della 

Centrale Termoelettrica Marghera Levante di Edison S.p.A., si riscontrava un 

cedimento del marginamento lungo la sponda sud del Canale Industriale Ovest; 

 in tale contesto, si riscontrava altresì il danneggiamento di alcune condutture, 

oggetto di consegna in via provvisoria alla Regione del Veneto e da questa a SIFA da 

parte del Provveditorato Interregionale alle OOPP ai fini del collaudo funzionale, con 

verbale in data 26.03.2020; 

 SIFA, a seguito dell’evento verificatosi, al fine di limitare gli effetti perniciosi 

del citato cedimento, poneva in essere una serie di attività di messa in sicurezza 

preliminare dell’area in accordo con l’Autorità di Sistema Portuale con la quale ha 

condiviso le varie fasi degli interventi, anticipandone i costi; 

 l’Autorità di Sistema Portuale avviava, nei mesi successivi alla verifica del 

dissesto, i primi interventi volti a porre in sicurezza il sito, e, predisponeva, in un 

secondo momento, un progetto di messa in sicurezza che prevedeva la realizzazione 

di una “berma” al piede del palancolato, al fine di ripristinare le condizioni di stabilità 
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del marginamento; 

 la Regione del Veneto attivava avanti al Tribunale di Venezia il procedimento 

per ATP RG 3874/2022 nei confronti di AdSPMAS, SIFA; Edison S.p.A., e Ministero delle 

Infrastrutture - Provveditorato Interregionale alle OOPP per la verifica delle cause del 

cedimento del marginamento lungo la sponda sud del Canale Industriale Ovest, come 

segnalati in data 31/01/2021, nonché la determinazione dei costi per i relativi ripristini 

sia definitivi, sia di natura provvisionale; 

 le suddette Parti si costituivano nel procedimento svolgendo deduzioni ed 

eccezioni processuali e di merito e, per quanto riguarda Edison, questa si riservava 

altresì di formulare domanda risarcitoria in sede di merito; 

 nel suddetto procedimento, veniva designato un Collegio peritale, composto 

da: Prof. Ing. Arch. Salvatore Russo, Ing. Giovanni Ramirez; Ing. Massimiliano Vialli; 

 tutte le parti processuali designavano i propri CCTTPP; 

 il procedimento per ATP si concludeva, a seguito ad un articolato e complesso 

iter peritale, con il deposito della CTU definitiva, in data 7 novembre 2023; 

 nelle conclusioni i Periti individuavano diverse concause alle quali veniva 

attribuito il dissesto, indicando, per ciascuna, la percentuale di incidenza causale. 

Inoltre, il Collegio Peritale affermava di non ritenere necessaria l’esecuzione della 

“berma”, non sussistendo, a loro avviso, alcun pericolo di ulteriori cedimenti. Infine, i 

CCTTUU indicavano le opere e i costi per il ripristino definitivo del manufatto; 

 le argomentazioni e conclusioni della CTU venivano diffusamente e 

fermamente contestate da tutte le Parti; 

  a seguito di significativi eventi atmosferici avversi, Edison S.p.A., con nota 

acquisita a prot. AdSPMAS n. 10694 del 21 maggio 2024, segnalava “un’ulteriore 

importante traslazione verso la laguna” del marginamento lagunare in questione; 

 il giorno 21 maggio 2024, l’ing. Artuso e l’ing. Schiavo per AdSPMAS, 

unitamente all’ing. Parolini in qualità di Responsabile CTE per Marghera Edison, 

procedevano a un sopralluogo all’esito del quale è stato constatato che è in corso 
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“una grave situazione di emergenza e di pericolo”;  

 conseguentemente, con nota prot. AdSPMAS n. 10886 del 22 maggio 2024, 

l’Autorità di sistema Portuale provvedeva ad informare Edison S.p.A., Confindustria 

Veneto Est, Regione del Veneto, S.I.F.A. Scpa e P.I.OO.PP. circa l’opportunità / 

necessità di attivare una procedura di somma urgenza ai sensi dell’art. 140 del D.Lgs. 

n. 36/2023 per l’affidamento dei lavori necessari alla messa in sicurezza del tratto di 

sponda demaniale. Contestualmente è stato convocato un tavolo tecnico per il giorno 

27 maggio 2024, a cui sono seguiti ulteriori incontri nei giorni 6 e 11 giugno 2024 

(come da comunicazioni prot. AdSPMAS n. 11295 del 29/05/2024 e n. 11696 del 

03.06.2024); 

 attesa l’urgenza di procedere, in considerazione dell’ulteriore dissesto e della 

circostanza che il marginamento si trova in una condizione di equilibrio precario 

(metastabilità), così che il verificarsi di ulteriori eventi meteorologici avversi 

potrebbero causare il crollo del manufatto, AdSPMAS si è resa disponibile ad attivarsi 

per la progettazione e la realizzazione delle opere provvisionali, consistenti 

nell’esecuzione della “berma”, con il contributo economico di tutte le parti pubbliche 

interessate (ad eccezione del PIOOPP) e del concessionario SIFA, tenuto anche conto 

delle spese da questa già anticipate per gli interventi di messa in sicurezza preliminare 

dell’area interessata dal dissesto, in quanto interessato all’urgente ripristino quanto 

meno parziale della funzionalità del fascio tubiero dissestato; 

 in data 23/05/2024 (prot. AdSPMAS n. 10945/2024, all. 1) è stato predisposto 

e formalizzato da AdSPMAS il verbale di somma urgenza ed è stato predisposto il 

progetto della “berma”, che prevede un quadro economico complessivo di € 

642.103,46 (IVA non imponibile ex lege). Ai sensi dell’art. 140 del D.Lgs. n. 36/2023, 

l’esecuzione dei lavori di somma urgenza per la messa in sicurezza di un tratto del 

marginamento del Canale Industriale Ovest nel porto di Marghera in prossimità della 

centrale Edison Marghera Levante è stata affidata all’Impresa Rossi Renzo Costruzioni 

S.r.l. (prot. AdSPMAS n. 10971 del 23/05/2024;  
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 al fine di disciplinare i reciproci rapporti, anche economici, con riferimento alla 

realizzazione della “berma” ed agli oneri da SIFA sostenuti per la messa in sicurezza 

preliminare dell’area, anche in relazione agli sviluppi processuali della vicenda, le parti 

hanno inteso sottoscrivere il presente accordo, pur non aderendo alle conclusioni 

peritali in ordine alle responsabilità dell’evento, riservandosi, pertanto, ogni azione di 

merito preordinata all’accertamento delle cause del sinistro; 

 i contenuti tecnici ed economici del presente accordo saranno condivisi e 

partecipati a Edison S.p.A. al solo scopo di rendere la Società edotta della 

realizzazione delle opere e dei relativi costi. 

 Vista la DGR n.                del                       di approvazione del presente schema 

di Accordo; 

Tutto ciò premesso e considerato 

Art. 1 – Premesse 

Le premesse fanno parte integrante dell’accordo ed assumono valore di patto. 

Art. 2 – Oggetto dell’accordo 

Con il presente accordo, le Parti intendono disciplinare i reciproci obblighi, anche 

economici, in merito alla realizzazione della “berma” ed agli oneri da SIFA sostenuti 

per la messa in sicurezza preliminare dell’area, nonché i reciproci intenti con 

riferimento alla prosecuzione dell’azione giudiziale di merito, ferma restando la 

necessità per le Amministrazioni coinvolte di acquisire previamente le autorizzazioni 

previste per l’avvio del contenzioso.  

Art. 3 – Impegni delle Parti 

Le Parti prendono atto che AdSPMAS ha già provveduto: 

 alla predisposizione del progetto della “berma” (all. 2); 

 all’analisi dei prezzi, partendo da quelli del Prezziario Regionale in vigore, 

aggiornando il prezzo elementare relativo alla fornitura di materiale lapideo con i 

prezzi ottenuti da indagine di mercato, applicando una decurtazione del 12,5% (all. 

3); 
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Le Parti, pertanto, dichiarano di conoscere e condividere i predetti documenti che 

integrano e fanno parte del presente accordo. 

Le Parti prendono altresì atto che AdSPMAS ha provveduto con ordine del 23/05/2024 

(all. 4) all’affidamento dell’appalto dei lavori per la realizzazione delle opere di cui al 

presente accordo all’impresa Rossi Renzo Costruzioni S.r.l., nelle forme e con le 

procedure della somma urgenza ex art. 140 Dlgs. 36/2023, come da Verbale del 

23/05/2024, anticipando gli importi per la realizzazione delle opere. 

Le Parti prendono altresì atto che SIFA ha già sostenuto oneri per la messa in sicurezza 

preliminare dell’area pari ad € 137.965,11 

(centotrentasettemilanovecentosessantacinque/11), al netto delle spese generali e 

degli utili di impresa, come puntualmente rendicontato alle stesse AdSPMAS e 

Regione del Veneto con nota prot. n. 745/24 del 27 giugno 2024 (all. 5), , di cui si 

dovrà tenerne conto ai fini della corretta ed equa ripartizione degli oneri 

complessivamente sostenuti e da sostenere tra le Parti. 

Con la sottoscrizione del presente accordo, Regione del Veneto, AdSPMAS e SIFA si 

impegnano a ripartire equamente tra le stesse gli oneri da AdSPMAS (€ 642.103,46 ) 

e SIFA (€ 137.965,11) sostenuti per la messa in sicurezza del tratto del marginamento 

del Canale Industriale Ovest nel porto di Marghera in prossimità della centrale Edison 

Marghera Levante, complessivamente ammontanti ad euro 780.068,57 

(settecentoottantamilasessantotto/57), compresivi degli importi necessari per i 

lavori di realizzazione della “berma” (comprese spese tecniche), di cui al progetto 

sopra citato, ciascuna parte per 1/3 (un terzo). Eventuali varianti in corso lavori 

dovranno essere preventivamente condivise tra le Parti sottoscrittrici. 

Le Parti provvederanno separatamente a concordare le modalità di corresponsione 

delle somme in forza delle rispettive procedure contabili. 

Le parti danno atto che il PIOOPP, pur interpellato e coinvolto nelle diverse 

interlocuzioni, all’incontro del 06/06/2024 ha espressamente dichiarato di non voler 

contribuire in alcun modo alla realizzazione delle opere di messa in sicurezza, 

ritenendo di non essere competente relativamente al manufatto in questione, come 
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da parere CS#1963/2021/BRU, prot. n. 32525 del 10 agosto 2021 dell’Avvocatura 

Distrettuale dello Stato di Venezia e trasmesso alle Parti, su richiesta delle stesse, con 

nota prot. n. 21558 dell’11 giugno 2024. 

Art. 4 – Azioni di rivalsa 

Le Parti danno atto e dichiarano che le opere di cui al presente accordo vengono 

realizzate al solo scopo di messa in sicurezza e per ragioni di urgenza, ma non 

implicano, in alcun modo né formale riconoscimento di titolarità delle opere o 

responsabilità in relazione alle cause originarie del dissesto, né di accettazione delle 

conclusioni formulate dai CCTTUU in sede di ATP. Ciò sia nei reciproci rapporti, che 

nei confronti delle altre parti dell’ATP, ovvero di qualsivoglia altro soggetto.  

Le Parti manifestano l’intenzione di agire in sede giudiziaria per la verifica delle cause 

e delle responsabilità del dissesto, intendendo svolgere, nel contenzioso che verrà 

radicato da una o più Parti, e ferme restando le reciproche posizioni di merito, 

domanda di rinnovazione della Perizia dell’ATP, con nomina di un diverso CTU. 

Inoltre, ciascuna parte riserva di formulare, nel giudizio di merito suddetto, domanda 

di rivalsa per il rimborso dei costi sostenuti per la realizzazione delle opere di messa 

in sicurezza di cui al presente accordo nonché degli oneri sostenuti da SIFA e sopra 

citati. 

Le modalità di proposizione  del giudizio di merito saranno oggetto di valutazione da 

parte dei rispettivi legali incaricati e l’avvio del contenzioso sarà comunque 

subordinato da ciascuna parte all’acquisizione delle necessarie autorizzazioni. 

Art. 5 - Foro competente 

Per tutte le controversie che dovessero insorgere in relazione al presente accordo, 

comprese tutte quelle inerenti alla sua validità, interpretazione, esecuzione e 

risoluzione, è competente il Foro di Venezia. 

Art. 6 – Trattamento dei dati personali  

Ai sensi del Regolamento U.E. GDPR 2016/679 (General Data Protection Regulation, 

di seguito “GDPR”) i dati personali sono raccolti e trattati esclusivamente per le finalità 

relative al presente accordo. 
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I dati forniti verranno conservati per un arco di tempo non superiore al 

conseguimento delle finalità per i quali sono trattati (art. 5 paragrafo 1 GDPR 

2016/679). 

Le parti sottoscrittrici del presente accordo si impegnano al rispetto di tutte le 

prescrizioni di cui al precitato GDPR. 

Fermo restando le comunicazioni e diffusioni effettuate in esecuzione di obblighi di 

legge (D.lgs. 33/2013) i dati personali delle Parti potranno essere inseriti in banche 

dati, archivi informatici e sistemi telematici solo per fini connessi al presente atto, 

dipendenti formalità ed effetti fiscali connessi. 

Art. 7 – Registrazione dell’accordo 

Il presente accordo, ai sensi dell’art. 5, comma II del DPR 26/04/1986 n. 131, è 

soggetto a registrazione solo in caso d'uso, con spese a carico del richiedente. 

Art. 8 – Indice degli allegati 

Sono allegati al presente accordo i seguenti documenti in copia: 

1) verbale di somma urgenza, prot. AdSPMAS n. 10945/2024, all. 1; 

2) progetto di realizzazione della “berma”, all. 2; 

3) analisi dei prezzi, all. 3; 

4) affidamento all’Impresa Rossi Renzo Costruzioni S.r.l. (prot. AdSPMAS n. 10971 

del 23/05/2024, all. 4; 

5) nota SIFA prot. n. 745/24 del 27 giugno 2024, all. 5. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Venezia, li 
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(Codice interno: 543281)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1334 del 14 novembre 2024
Piano di vendita di alloggi di edilizia residenziale pubblica (ERP) del Comune di Boara Pisani (PD) ai sensi dell'art.

48 della L.R. n. 39/2017. Deliberazione/CR n. 107 del 10 settembre 2024.
[Edilizia abitativa]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto, acquisito il parere della competente Commissione consiliare, a seguito della Deliberazione della Giunta
regionale n. 107/CR del 10 settembre 2024, si approva il Piano di Vendita di alloggi di edilizia residenziale pubblica (ERP)
del Comune di Boara Pisani (PD) ai sensi dell'art. 48 della L.R. n. 39/2017.

L'Assessore Federico Caner per l'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

L'art. 48 della Legge regionale 3 novembre 2017, n. 39 recante "Norme in materia di edilizia residenziale pubblica" disciplina
l'alienazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica (ERP) dei comuni e delle Aziende territoriali per l'edilizia
residenziale (ATER). Ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera j), della predetta norma, la Giunta regionale autorizza l'alienazione
degli alloggi e delle relative pertinenze e definisce i criteri per il reinvestimento dei proventi nell'acquisizione e costruzione di
nuovi alloggi di ERP, ovvero nel recupero e nella manutenzione straordinaria di quelli esistenti.

Gli alloggi alienabili sono quelli di cui all'art. 21, comma 1, della L.R. n. 39/2017:

alloggi realizzati, recuperati o acquistati da enti pubblici, comprese le aziende speciali dipendenti da enti locali, con
contributo pubblico;

a. 

alloggi realizzati, recuperati o acquistati a qualunque titolo dalle ATER e da Enti pubblici non economici e utilizzati
per le finalità sociali proprie dell'edilizia residenziale pubblica;

b. 

alloggi realizzati o acquistati dai Comuni con fondi già previsti dalla Legge 15 febbraio 1980, n. 25 "Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 dicembre 1979, n. 629, concernente dilazione dell'esecuzione dei
provvedimenti di rilascio per gli immobili adibiti ad uso abitazione e provvedimenti urgenti per l'edilizia", dalla Legge
25 marzo 1982, n. 94 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, concernente
norme per l'edilizia residenziale e provvidenze in materia di sfratti", dalla Legge 5 aprile 1985, n. 118 "Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 febbraio 1985, n. 12, recante misure finanziarie in favore delle aree ad
alta tensione abitativa. Regolamentazione degli atti e dei rapporti giuridici pregressi", e dalla Legge 23 dicembre
1986, n. 899 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 ottobre 1986, n. 708, recante misure
urgenti per fronteggiare l'eccezionale carenza di disponibilità abitative";

c. 

case parcheggio e ricoveri provvisori dal momento in cui siano cessate le cause dell'uso contingente per le quali sono
stati realizzati o destinati e sempreché abbiano caratteristiche tipologiche assimilabili a quelle degli alloggi di edilizia
residenziale pubblica.

d. 

In particolare, il richiamato art. 48 della L.R. n. 39/2017, ai commi 2, 3, 4, 5 e 6, prevede che:

il prezzo di vendita degli alloggi è pari al prezzo di mercato delle stesse unità abitative libere, determinato, dal
Comune o dall'ATER, sulla base di perizia asseverata, diminuito del 20%. Il prezzo di vendita degli alloggi di ERP
acquisiti gratuitamente dai Comuni o dalle ATER, ai sensi dell'articolo 2 della legge n. 27 dicembre 1997, n. 449, è
determinato ai sensi della legge 24 dicembre 1993, n. 560, ove, da apposita verifica tecnica dell'ente proprietario
risulti la non conformità dell'alloggio alla vigente normativa in materia di sicurezza e l'assegnatario acquirente abbia
espressamente dichiarato nell'atto di acquisto di rinunciare alla garanzia del venditore;

• 

hanno titolo all'acquisto soltanto l'assegnatario o altro componente del nucleo familiare, che conducano l'alloggio a
titolo di locazione da oltre un quinquennio e risultino in regola con il pagamento del canone di locazione e delle quote
di gestione dei servizi. In caso di acquisto da parte dei familiari conviventi è fatto salvo il diritto di abitazione in
favore dell'assegnatario. In tal caso sussiste l'obbligo di non alienare l'alloggio prima che siano trascorsi cinque anni
dalla data dell'acquisto, salvo i casi di incremento del nucleo familiare di almeno due unità, ovvero di trasferimento
dell'acquirente in un comune distante più di cinquanta chilometri da quello di ubicazione dell'immobile; 

• 

l'alienazione degli alloggi liberi è effettuata con la procedura dell'asta pubblica, con offerte in aumento, assumendo, a
base d'asta il prezzo di mercato determinato sulla base di perizia asseverata.

• 

In attuazione del comma 7 dell'art. 48 della L.R. n. 39/2017, con il Regolamento regionale n. 4 del 10 agosto 2018, al capo V,
art. 25, sono state definite le procedure per l'alienazione degli alloggi di ERP. In particolare, il comma 3 dell'art. 25 del
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Regolamento sopra citato prevede che, nell'individuazione del patrimonio alienabile, gli Enti proprietari tengano conto dei
seguenti criteri:

alloggi in immobili già parzialmente alienati;a. 
alloggi vetusti per i quali siano necessari urgenti interventi di manutenzione straordinaria o recupero o comunque con
priorità per gli alloggi la cui costruzione sia stata ultimata da 25 anni;

b. 

alloggi in immobili siti in quartieri dove si ritiene che l'alienazione possa arrecare giovamento al tessuto
socio-economico del territorio;

c. 

alloggi in immobili situati in località ove la gestione dell'Ente risulta particolarmente complessa e/o onerosa.d. 

Come previsto al comma 4 dell'art. 25 del richiamato Regolamento regionale, non possono essere inclusi nel Piano di vendita
alloggi che siano stati oggetto di finanziamenti regionali, statali o comunitari nell'ultimo quinquennio. Inoltre gli alloggi situati
in zone di particolare pregio urbanistico possono essere venduti in presenza di particolari situazioni adeguatamente motivate.

Sulla base di tali previsioni, il Comune di Boara Pisani (PD) con la Deliberazione del Consiglio comunale n. 13 del
29/07/2024, trasmessa con nota del n. 4502 del 06/08/2024, acquisita al protocollo regionale al n. 399886 del 07/08/2024,
tenuto conto dei sopra richiamati criteri di cui al comma 3 dell'art. 25 del Regolamento n. 4/2018, ha approvato una proposta di
Piano di vendita ai sensi dell'art. 48 della L.R. n. 39/2017 per porre in vendita n. 2 alloggi sfitti, su un totale di 29 alloggi.

Come da specifica da parte del Comune, con il ricavato della vendita si provvederà al recupero ed alla manutenzione
straordinaria degli alloggi ERP non inclusi nel programma di vendita e che fanno parte di un compendio immobiliare con
standard qualitativi da elevare.

Nello specifico i proventi saranno destinati alla sistemazione di alloggi inagibili ed in parte di quelli in locazione.

Per quanto riguarda il valore di stima degli immobili, l'ente procederà, secondo il proprio regolamento, a una perizia
asseverata.

È necessario sottolineare che le risorse derivanti dalle alienazioni devono essere destinate esclusivamente a un programma
straordinario di realizzazione o di acquisto di nuovi alloggi di edilizia residenziale pubblica e di manutenzione straordinaria del
patrimonio esistente cosi come definito dall'art. 3 della Legge n. 80 del 23 maggio 2014 e dal Piano Strategico delle Politiche
della Casa nel Veneto.

Il Piano di vendita comprende gli alloggi individuati nell'elenco Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.

La proposta di piano di vendita presentata dal Comune di Boara Pisani (PD) risulta coerente con la normativa e la
programmazione regionale in materia, pertanto può essere accolta previa acquisizione del parere favorevole della competente
Commissione consiliare da rendersi entro 30 giorni, decorsi i quali se ne prescinde, ai sensi di quanto previsto dall'art. 2,
comma 2, della L.R. n. 39/2017 e dall'art. 25, comma 1, del Regolamento regionale n. 4/2018.

La Giunta regionale, con Deliberazione/CR n. 107 del 10 settembre 2024, ha approvato la proposta di alienazione di alloggi
presentata dal Comune di Boara Pisani (PD), incaricando la Segreteria della Giunta regionale della trasmissione del
provvedimento al Consiglio regionale per l'acquisizione del parere della competente Commissione consiliare.

Il Consiglio regionale, con nota prot. n. 14247 del 18/10/2024, trasmessa alla Giunta regionale e acquisita al prot. n. 539230
del 18/10/2024, avente ad oggetto "Parere alla Giunta regionale n. 427", ha comunicato che la Seconda Commissione
consiliare, nella seduta del 17/10/2024, ha espresso parere favorevole al piano di vendita del Comune di Boara Pisani (PD).

Come stabilito dall'art. 25, comma 2, del R.R. n. 4/2018 la durata del Piano di vendita è di cinque anni. Ai sensi dell'art. 25,
comma 5 del Regolamento n. 4/2018, il Piano di vendita in corso di validità potrà essere modificato, in presenza di comprovate
modifiche degli obiettivi di programmazione, senza modificarne la scadenza.

Ai sensi dell'art. 25, comma 9, del R.R. n. 4/2018, il Comune è tenuto ad inviare alla Struttura regionale competente, entro il 30
giugno di ciascun anno di attuazione del Piano di vendita, il monitoraggio dello stato di attuazione delle vendite.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
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che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale 3 novembre 2017, n. 39 "Norme in materia di edilizia residenziale pubblica";

VISTO il Regolamento regionale 10 agosto 2018, n. 4 "Regolamento Regionale in materia di edilizia residenziale pubblica.
Articolo 49, comma 2, legge regionale 3 novembre 2017, n. 39.";

VISTO l'art. 3 della Legge n. 80 del 23 maggio 2014;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n. 13 del 29/07/2024, trasmessa con nota del n. 4502 del 06/08/2024, acquisita
al protocollo regionale al n. 399886 del 07/08/2024;

VISTA la propria Deliberazione/CR n. 107 del 10/09/2024;

VISTO il parere il parere n. 427 rilasciato il 17/10/2024 dalla Seconda Commissione consiliare e trasmesso alla Giunta
regionale con nota prot. n. 14247 del 18/10/2024, acquisita al prot. n. 539230 del 18/10/2024;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. o) della Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTO l'art. 2, comma 2 della Legge regionale n. 39/2017;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare la proposta di Piano Vendita di alloggi di edilizia residenziale pubblica nel Comune di Boara Pisani (PD)
ai sensi dell'art. 48 della L.R. n. 39/2017 e il relativo elenco degli alloggi in vendita Allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

2. 

di dare atto che la durata del piano ordinario di vendita è di 5 anni;3. 
di dare atto che il Comune di Boara Pisani (PD) è obbligato, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 80 del 23 maggio 2014,
al reinvestimento degli eventuali ricavi di vendita in manutenzione degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica
rimanenti o in costruzione o in acquisto di nuovi alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica;

4. 

di dare atto che, ai sensi dell'art. 25, comma 9 del Regolamento regionale n. 4/2018, il Comune di Boara Pisani (PD) è
tenuto ad inviare alla Direzione Programmazione Lavori Pubblici ed Edilizia-Unità Organizzativa Edilizia, entro il 30
giugno di ciascun anno di attuazione del Piano di vendita, il monitoraggio dello stato di attuazione delle vendite;

5. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 
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N. Indirizzo N. 
civico Fgl. Map. Sub Vani/mq Anno 

costruzione
Anno ultimo 
intervento

1 Via Roma 39 i. 3 17 579 3 5 / 85  1948 2013
17 579 6 mq. 16 (2/5)
17 1513 mq. 24

2 Via Roma 39 i. 5 17 579 4 3  /  44 1948 2013
17 579 6 mq. 16 (1/5)
17 579 7 mq. 16 (1/5)
17 1514 mq. 23

Tabella 1. Alloggi ERP comunali in vendita

ALLEGATO A pag. 1 di 1pag. 1 di 1DGR n. 1334 del 14 novembre 2024
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(Codice interno: 543121)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1337 del 14 novembre 2024
Partecipazione all'Assemblea ordinaria dei soci della Fondazione Teatro Comunale Città di Vicenza del 26

novembre 2024. Legge regionale 19 febbraio 2007, n. 2, art. 19.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dà atto della partecipazione del Presidente della Giunta regionale o suo delegato
all'Assemblea ordinaria dei soci della Fondazione Teatro Comunale Città di Vicenza che si terrà il giorno 26 novembre 2024
alle ore 11.00, presso la sede del Teatro Comunale di Vicenza, fornendo le specifiche direttive per la partecipazione
all'Assemblea medesima.

L'Assessore Federico Caner per l'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

L'art. 19 della Legge regionale 19 febbraio 2007, n. 2 "Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2007" ha autorizzato la
Giunta Regionale a partecipare quale socio fondatore alla Fondazione Teatro Comunale Città di Vicenza, di seguito
Fondazione, promossa dal Comune di Vicenza per la gestione del Teatro cittadino.

Oltre al Comune di Vicenza ed alla Regione del Veneto, risultano attualmente soci della Fondazione la Fondazione Cariverona
in qualità di socio fondatore aderente e Banca Intesa Sanpaolo in qualità di socio sostenitore.

La L.R. n. 2/2007 prevede che la Fondazione persegua la finalità di promuovere e valorizzare la produzione di attività
multidisciplinari nell'ambito dello spettacolo dal vivo nelle sue varie forme, quali il teatro, la musica e la danza, e di sostenere
attività artistiche e culturali finalizzate a salvaguardare l'identità e le tradizioni del territorio.

La Fondazione, ente partecipato dalla Regione, rientra tra gli enti di diritto privato in controllo regionale. Con nota prot. n.
92/02.10.2024/GP/pgc del 2 ottobre 2024, acquisita al protocollo regionale il 9 ottobre 2024 al numero 516125, la Fondazione
ha convocato l'Assemblea ordinaria dei soci, che si terrà a Vicenza, presso la sede del Teatro Comunale di Vicenza il giorno 26
novembre 2024, alle ore 11.00, con il seguente:

ORDINE DEL GIORNO

Comunicazioni del Presidente;1. 
Approvazione del verbale dell'Assemblea del 29 aprile 2024;2. 
Approvazione del conto economico preventivo dell'esercizio 2025, accompagnato dalla relazione del Collegio dei
Revisori;

3. 

Situazione associati e quote associative;4. 
Nomina di un ulteriore Consigliere di Amministrazione;5. 
Varie ed eventuali.6. 

Ai sensi dell'art. 9, comma 2 dello Statuto della Fondazione, all'Assemblea parteciperà il Presidente della Giunta regionale o
suo delegato.

Considerato che è necessario fornire al rappresentante regionale specifiche direttive per partecipare all'Assemblea ordinaria dei
soci della Fondazione si propone, in relazione al primo punto all'ordine del giorno, di incaricare il rappresentante regionale
medesimo di prendere atto delle comunicazioni del Presidente.

In relazione al secondo punto all'ordine del giorno, si propone di incaricare il rappresentante regionale di esprimersi
favorevolmente relativamente all'approvazione del verbale della seduta dell'Assemblea del 29 aprile 2024, agli atti della
Direzione Beni attività culturali e sport, durante la quale si è approvato il verbale della seduta del 30 novembre 2023, si è
approvato il bilancio consuntivo 2023 della Fondazione e si è preso atto della situazione degli associati e delle quote
associative.

In relazione al terzo punto all'ordine del giorno, si evidenzia che la proposta di conto economico preventivo 2025 è stata
elaborata sulla scorta del bilancio pre-consuntivo 2024 ed è corredata dalla relazione degli Amministratori e dalla relazione del
Collegio dei Revisori dei Conti, agli atti della Direzione Beni attività culturali e sport.
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Come si evince dalla relazione degli Amministratori, il conto economico preventivo 2025 presentato prevede costi pari ad euro
3.704.691,00 e ricavi pari ad euro 3.074.819,00, con una perdita d'esercizio pari ad euro 629.872,00, che viene coperta tenendo
conto dei versamenti dei soci in conto gestione 2025 nella medesima entità del 2024, pari a complessivi euro 630.000,00, per
un risultato finale d'esercizio con un utile stimato in euro 128,00.

Il fondo di Riserva accantonato al 31.12.2023, che risulta pari ad euro 480.265,59, e al quale si possono aggiungere eventuali
riserve risultanti dal bilancio 2024, non viene intaccato.

Il Collegio dei Revisori dei Conti nella propria relazione non ha formulato osservazioni sulla correttezza delle poste indicate a
bilancio, ritenendo che, alla luce delle attuali conoscenze, vi siano tutti i presupposti affinché l'esercizio 2025 si possa chiudere
con un risultato positivo.

In relazione al summenzionato punto all'ordine del giorno, si propone pertanto di incaricare il rappresentante regionale di
esprimersi favorevolmente relativamente all'approvazione del conto economico preventivo dell'esercizio 2025 della
Fondazione.

In relazione al quarto punto all'ordine del giorno, si propone di incaricare il rappresentante regionale di prendere atto di quanto
verrà rappresentato in ordine alla situazione degli Associati e delle quote associative, ricordando, come già formalmente
notificato alla Fondazione con nota della Direzione Beni attività culturali e sport dell'8 gennaio 2024, che il bilancio regionale
di previsione 2024-2026 ha previsto uno stanziamento di euro 150.000,00 quale quota associativa della Regione del Veneto per
l'anno in corso e che tale quota è già stata liquidata a favore della Fondazione stessa.

In relazione al quinto punto all'ordine del giorno, l'art. 12 dello Statuto della Fondazione prevede che il Consiglio di
Amministrazione della stessa sia formato da un massimo di cinque membri, compreso il Presidente, tra i quali un numero di
consiglieri corrispondente al numero dei fondatori originari nominati dall'Assemblea su designazione degli stessi fondatori
originari, e i restanti membri nominati dall'Assemblea su designazione dei soci fondatori aderenti, con tale qualifica al
momento della nomina.

Attualmente il Consiglio di Amministrazione, in carica sino il 30 aprile 2026, è formato da quattro membri, il Presidente, il
membro designato dal Comune di Vicenza quale fondatore originario, il membro designato dalla Regione del Veneto, che
all'atto della designazione e a tutt'oggi, pur conservando il titolo di socio fondatore originario, ai sensi dell'art. 4, commi 2 e 3
dello Statuto della Fondazione, è considerata, ai fini delle prerogative dello Statuto stesso, socio fondatore aderente, ed un
membro nominato previo accordo tra i soci aderente e fondatore. Con nota acquisita agli atti della Direzione Beni attività
culturali e sport il 7 novembre 2024 con n. 571029, la Fondazione, a corredo della convocazione dell'Assemblea ordinaria del
giorno 26 novembre 2024, ha trasmesso alla Regione la richiesta di nomina, ai sensi dell'art. 12 dello Statuto, di un ulteriore
Consigliere di Amministrazione. La richiesta è motivata dalla necessità della presenza nel Consiglio di Amministrazione di un
componente che possa creare un sistema di relazioni dirette con molte industrie del territorio vicentino, per recuperare
maggiori sostegni economici a favore della Fondazione, finalizzati alla crescita della cultura teatrale nel capoluogo berico.

Va specificato che la Regione del Veneto ha già designato in qualità di fondatore aderente, con Deliberazione del Consiglio
Regionale n. 109 del 7 novembre 2023, il proprio membro all'interno del Consiglio di Amministrazione, nominato
dall'Assemblea consigliere della Fondazione nella seduta del 30 novembre 2023, mentre il socio fondatore aderente
Fondazione Cariverona, come precisato dalla Fondazione nella summenzionata nota, non ha espresso alcun nominativo ai fini
della nomina.

Con riferimento pertanto al summenzionato punto all'ordine del giorno, si propone di incaricare il rappresentante regionale di
esprimersi favorevolmente in merito alla nomina di un ulteriore Consigliere di Amministrazione, purché le prerogative del
nuovo membro siano quelle di poter garantire la creazione di un sistema di relazioni dirette con molte industrie del territorio
vicentino per recuperare maggiori sostegni economici a favore della Fondazione, anche instaurando relazioni con il mondo
dell'imprenditoria, coinvolgendo il tessuto economico del territorio nell'attività promossa dalla Fondazione, e qualora il
nominativo proposto sia condiviso dall'Assemblea all'unanimità, viceversa di chiedere il rinvio della discussione del punto ad
altra convocazione assembleare.

In relazione al sesto punto all'ordine del giorno, si propone di incaricare il rappresentante regionale di prendere atto di quanto
verrà comunicato.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e

18 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 155 del 29 novembre 2024_______________________________________________________________________________________________________



che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

Vista la Legge regionale 19 febbraio 2007, n. 2, art. 19;

Visto lo Statuto della Fondazione Teatro Comunale Città di Vicenza conservato agli atti della Direzione Beni attività culturali e
sport;

Vista la nota della Fondazione Teatro Comunale Città di Vicenza di convocazione dell'Assemblea dei soci prot. n.
92/02.10.2024/GP/pgc del 2 ottobre 2024, acquisita al protocollo regionale il 9 ottobre 2024 al numero 516125, corredata dal
verbale dell'Assemblea dei soci del 29 aprile 2024, agli atti della Direzione Beni attività culturali e sport;

Vista la comunicazione della Fondazione Teatro Comunale Città di Vicenza del 7 novembre 2024, acquisita al prot. regionale
in data 7 novembre 2024 al n. 569282, con la quale è stato trasmesso il conto economico preventivo 2025, corredato dalle
relative relazioni degli Amministratori e del Collegio dei Revisori, agli atti della Direzione Beni attività culturali e sport;

Vista la comunicazione della Fondazione Teatro Comunale Città di Vicenza del 7 novembre 2024, acquisita al prot. regionale
in data 7 novembre 2024 al n. 571029, con la quale è stata trasmessa alla Regione la richiesta di nomina, ai sensi dell'art. 12
dello Statuto, di un ulteriore Consigliere di Amministrazione;

Visto l'art. 2 co. 2 della Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 e ss.mm.ii.;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 

di prendere atto della convocazione dell'Assemblea ordinaria dei soci della Fondazione Teatro Comunale Città di
Vicenza, che si terrà a Vicenza presso la sede del Teatro Comunale il giorno 26 novembre 2024, alle ore 11.00, con il
seguente ordine del giorno:

2. 

Comunicazioni del Presidente;♦ 
Approvazione del verbale dell'Assemblea del 29 aprile 2024;♦ 
Approvazione del conto economico preventivo dell'esercizio 2025, accompagnato dalla relazione
del Collegio dei Revisori;

♦ 

Situazione associati e quote associative;♦ 
Nomina di un ulteriore Consigliere di Amministrazione;♦ 
Varie ed eventuali.♦ 

di dare atto che all'Assemblea ordinaria dei soci della Fondazione Teatro Comunale Città di Vicenza parteciperà il
Presidente della Giunta regionale o suo delegato, così come previsto dall'art. 9, comma 2 dello Statuto della
Fondazione;

3. 

di incaricare il rappresentante regionale, per il primo punto all'ordine del giorno dell'Assemblea, di prendere atto delle
comunicazioni del Presidente;

4. 

di incaricare il rappresentante regionale, per il secondo punto all'ordine del giorno dell'Assemblea, di esprimersi
favorevolmente relativamente all'approvazione del verbale della seduta dell'Assemblea del 29 aprile 2024, durante la
quale si è approvato il verbale della seduta del 30 novembre 2023, si è approvato il bilancio consuntivo 2023 della
Fondazione e si è preso atto della situazione degli Associati e delle quote associative;

5. 

di incaricare il rappresentante regionale, per il terzo punto all'ordine del giorno dell'Assemblea, di esprimersi
favorevolmente all'approvazione del conto economico preventivo 2025 della Fondazione;

6. 

di incaricare il rappresentante regionale, per il quarto punto all'ordine del giorno dell'Assemblea, di prendere atto di
quanto verrà rappresentato in ordine alla situazione degli Associati e delle quote associative, ricordando, come già
formalmente notificato alla Fondazione con nota della Direzione Beni attività culturali e sport dell'8 gennaio 2024,
che il bilancio regionale di previsione 2024-2026 ha previsto uno stanziamento di euro 150.000,00 quale quota
associativa della Regione del Veneto per l'anno in corso e che tale quota è già stata liquidata a favore della
Fondazione stessa;

7. 

di incaricare il rappresentante regionale, per il quinto punto all'ordine del giorno dell'Assemblea, di esprimersi
favorevolmente in merito alla nomina di un ulteriore Consigliere di Amministrazione, purché le prerogative del nuovo

8. 
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membro siano quelle di poter garantire la creazione di un sistema di relazioni dirette con molte industrie del territorio
vicentino per recuperare maggiori sostegni economici a favore della Fondazione, anche instaurando relazioni con il
mondo dell'imprenditoria, coinvolgendo il tessuto economico del territorio nell'attività promossa dalla Fondazione, e
qualora il nominativo proposto sia condiviso dall'Assemblea all'unanimità, viceversa di chiedere il rinvio della
discussione del punto ad altra convocazione assembleare;

di incaricare il rappresentante regionale, per il sesto punto all'ordine del giorno dell'Assemblea, di prendere atto di
quanto verrà comunicato;

9. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;10. 

di incaricare la Direzione Beni attività culturali e sport dell'esecuzione del presente provvedimento;11. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.12. 
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(Codice interno: 543283)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1338 del 14 novembre 2024
Approvazione dei criteri, requisiti e standard minimi relativi agli aspetti didattici, organizzativi ed istituzionali,

necessari per l'iscrizione all'elenco regionale delle scuole di musica del Veneto e delle modalità di tenuta e pubblicazione
dell'elenco. Legge regionale 21 marzo 2024, n. 8. Deliberazione/CR n. 119 del 1.10.2024.
[Istruzione scolastica]

Note per la trasparenza:
Si definiscono criteri, requisiti e standard minimi necessari per l'iscrizione all'elenco regionale delle scuole di musica, istituito
con L.R. 21 marzo 2024, n. 8, al fine di permettere il riconoscimento delle detrazioni fiscali di cui all'art. 15, comma 1, lettera
e-quater) del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 "Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi".

L'Assessore Valeria Mantovan riferisce quanto segue.

La Legge regionale n. 8 del 21 marzo 2024 "Istituzione dell'elenco regionale delle scuole di musica", la cui finalità è il
riconoscimento della musica quale fondamentale valore formativo e culturale della persona e strumento di aggregazione ed
inclusione sociale, dispone l'istituzione dell'elenco regionale delle scuole di musica per concorrere al perseguimento di tale
finalità.

Tali scuole operano in conformità ai principi del sistema educativo della Regione di cui alla Legge regionale 31 marzo 2017, n.
8 "Il sistema educativo della Regione Veneto".

La L.R. n. 8/2024 prevede che la Giunta regionale disciplini le modalità di tenuta e di pubblicazione  dell'elenco delle scuole di
musica, anche al fine di determinare le condizioni che consentano di avvalersi delle disposizioni di cui all'art. 15, comma 1,
lettera e-quater) del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 "Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi". Detta
disposizione normativa contempla tra gli oneri detraibili "le spese, per un importo non superiore a 1.000 euro, sostenute da
contribuenti con reddito complessivo non superiore a 36.000 euro per l'iscrizione annuale e l'abbonamento di ragazzi di età
compresa tra 5 e 18 anni a conservatori di musica, a istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM)
legalmente riconosciute ai sensi della legge 21 dicembre 1999, n. 508, a scuole di musica iscritte nei registri regionali nonché a
cori, bande e scuole di musica riconosciuti da una pubblica amministrazione, per lo studio e la pratica della musica".

La legge regionale permette pertanto di determinare le condizioni volte a consentire alle famiglie di avvalersi anche di tale
previsione di sgravio fiscale.

L'art. 2 della legge regionale in oggetto prevede che la Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare
definisca criteri, requisiti e standard minimi relativi agli aspetti didattici, organizzativi ed istituzionali, necessari per l'iscrizione
all'elenco, con particolare riguardo all'organizzazione interna, ai requisiti professionali ed esperienza didattica e musicale del
corpo docente, alla dotazione strumentale che le scuole di musica devono mettere a disposizione degli allievi e all'idoneità dei
locali allo svolgimento delle attività formative.

Con Deliberazione/CR n. 119 del 1° ottobre 2024 la Giunta regionale ha approvato i criteri, i requisiti e gli standard minimi
relativi agli aspetti didattici, organizzativi ed istituzionali, necessari per l'iscrizione, la tenuta e la pubblicazione dell'elenco
regionale delle scuole di musica.

La Segreteria della Giunta regionale ha quindi trasmesso la suddetta DGR/CR n. 119/2024 al Consiglio regionale per
l'acquisizione del parere della competente Commissione consiliare previsto dall'art. 2, comma 2 della L.R. n. 8/2024.

La Sesta Commissione consiliare, nella seduta del 23 ottobre 2024, ha espresso parere favorevole n. 440 all'approvazione da
parte della Giunta della proposta di provvedimento di cui alla DGR/CR n. 119 del 1.10.2024.

In attuazione dell'art. 2 della L.R. n. 8/2024, si propone, dunque, di approvare il documento recante "Criteri, requisiti e
standard minimi relativi agli aspetti didattici, organizzativi ed istituzionali, necessari per l'iscrizione all'elenco regionale delle
scuole di musica del Veneto e modalità di tenuta e pubblicazione dell'elenco, L.R. 21 marzo 2024, n. 8", nel quale si
definiscono le tipologie di soggetti che possono chiedere l'iscrizione all'elenco, i requisiti soggettivi riferiti all'organizzazione
interna, all'esperienza maturata, ai requisiti del corpo docente e alla dotazione richiesta quanto a locali e strumenti musicali
disponibili per le lezioni, nonché le modalità di approvazione e aggiornamento dell'elenco stesso.
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In particolare, al punto 5 del documento suddetto si prevede che ogni anno il Direttore della Direzione Formazione Istruzione
approvi, con proprio decreto, apposito Avviso contenente i termini e le modalità per la presentazione delle domande di
iscrizione all'elenco regionale delle scuole di musica del Veneto.

Si propone, pertanto, alla Giunta regionale, quale parte integrante sostanziale del presente provvedimento, l'approvazione
dell'Allegato A recante "Criteri, requisiti e standard minimi relativi agli aspetti didattici, organizzativi ed istituzionali,
necessari per l'iscrizione all'elenco regionale delle scuole di musica del Veneto e delle modalità di tenuta e pubblicazione
dell'elenco. L.R. 21 marzo 2024, n. 8 (BUR  n. 39/2024)".

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118;

VISTA la L.R. 29 novembre 2001 n. 39;

VISTO la L.R. 31 marzo 2017, n. 8;

VISTO il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, General Data Protection
Regulation (GDPR);

VISTA la DGR n. 596 del 8.5.2018 - Regolamento 2016/679/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016,
General Data Protection Regulation (GDPR). Misure relative alla protezione dei dati personali. Istruzioni per i trattamenti di
dati personali. Costituzione "Gruppo di Lavoro GDPR";

VISTA la propria DGR/CR n. 119 del 1.10.2024 - Approvazione dei criteri, requisiti e standard minimi relativi agli aspetti
didattici, organizzativi ed istituzionali, necessari per l'iscrizione all'elenco regionale delle scuole di musica del Veneto e delle
modalità di tenuta e pubblicazione dell'elenco. Richiesta di parere alla Commissione consiliare. Articolo 2, comma 2, Legge
regionale 21 marzo 2024, n. 8;

VISTO il parere favorevole, espresso a maggioranza, della Sesta Commissione Consiliare n. 440 rilasciato in data 23.10.2024 e
acquisito dalla Direzione Formazione e Istruzione con prot. n. 547133 del 24.10.2024;

VISTO l'art. 2, comma 2 della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di dare attuazione alla L.R. 21 marzo 2024, n. 8 "Istituzione dell'elenco regionale della scuole di musica" al fine di
permettere il riconoscimento delle detrazioni fiscali di cui all'art. 15, comma 1, lettera e-quater) del D.P.R. 22
dicembre 1986, n. 917 "Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi";

2. 

di approvare il documento "Criteri, requisiti e standard minimi relativi agli aspetti didattici, organizzativi ed
istituzionali, necessari per l'iscrizione all'elenco regionale delle scuole di musica del Veneto e modalità di tenuta e
pubblicazione dell'elenco. L.R. 21 marzo 2024, n. 8 (BUR n. 39/2024)", di cui all'Allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

3. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di incaricare la Direzione Formazione e Istruzione dell'esecuzione del presente provvedimento;5. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n.
33;

6. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 
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CRITERI, REQUISITI E STANDARD MINIMI RELATIVI AGLI ASPETTI DIDATTICI, 

ORGANIZZATIVI ED ISTITUZIONALI, NECESSARI PER L’ISCRIZIONE 
ALL’ELENCO REGIONALE DELLE SCUOLE DI MUSICA DEL VENETO  

E MODALITÀ DI TENUTA E PUBBLICAZIONE DELL’ELENCO 

L.R. 21 MARZO 2024, N. 8 (BUR N. 39/2024) 

 
  
1. Finalità 

La Regione del Veneto riconosce la musica quale fondamentale valore formativo e culturale della persona e 
strumento di aggregazione ed inclusione sociale, nonché di espressione artistica e di promozione culturale e 
sviluppo economico, capace di concorrere alla crescita delle persone e della comunità. 

A tal fine è istituito presso l’Area Politiche Economiche, Capitale Umano e Programmazione Comunitaria – 
Direzione Formazione e Istruzione l'Elenco regionale delle scuole di musica, di seguito denominato Elenco, 
finalizzato a consentire il riconoscimento degli sgravi fiscali sui costi di iscrizione annuale o d'abbonamento  
di  ragazzi  di età compresa tra 5 e 18 anni previsti dall'articolo 15, comma 1, lettera e-quater) del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 “Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi”. 

2. Soggetti ammessi all’Elenco  

Possono ottenere il riconoscimento regionale e pertanto essere iscritti all’Elenco, i seguenti soggetti: 
a) Scuole civiche comunali, anche tra loro associate; 
b) Enti del Terzo settore (D. lgs n. 117/2017); 
c) Scuole private. 
 
Non sono ammessi all’elenco:  
a)       le persone fisiche;  
b)       i liberi professionisti e gli studi associati di liberi professionisti.  

3. Requisiti soggettivi per l’iscrizione all’Elenco  

Possono essere iscritti all’Elenco, i soggetti di cui al punto 2, che siano in possesso dei seguenti requisiti: 

a) sede legale e almeno una sede operativa nel territorio della Regione del Veneto;   

b) essere legalmente costituiti con atto costitutivo e statuto, nel quale sia previsto lo svolgimento 
dell'attività didattica musicale; 

c) aver approvato un regolamento di funzionamento della scuola di musica di cui si chiede l’iscrizione;  

d) rispettare le disposizioni delle leggi vigenti in materia lavoristica, fiscale, tributaria, previdenziale e di 
regolarità contributiva;  

e) essere in possesso di idonea copertura assicurativa per infortuni e responsabilità civile del personale e 
dell'utenza, che comprenda anche lo svolgimento dell'attività didattica musicale;  

f) aver svolto attività didattica musicale (corsi di studio in uno strumento musicale o in canto, finalizzati a 
promuovere l'attività didattica musicale di base) in maniera continuativa nel triennio immeditatamente 
precedente la data di presentazione della domanda di iscrizione nel registro regionale delle scuole 
musicali del Veneto, realizzando corsi che non si configurino come lezioni private di singoli docenti ma 
che prevedano attività per un numero minimo di ore settimanali;  

g) disporre di un corpo docente formato da almeno due insegnanti di musica diplomati, o di provata 
esperienza didattica e/o concertistica nello specifico insegnamento loro assegnato, indicando in 
particolare la disponibilità per le famiglie strumentali di seguito indicate: 

- ance; 
- archi; 
- chitarra classica/moderna; 
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- ottoni; 
- percussioni; 
- pianoforte; 
- canto lirico/moderno; 

h) dotazione di un congruo numero di strumenti appartenenti alle sopra elencate famiglie strumentali da 
mettere a disposizione degli allievi; 

i) disporre di locali idonei rispetto alle norme in materia di accessibilità, sicurezza e igiene e adeguati 
rispetto alle attività amministrative e didattiche musicali, sia con riguardo alla sede dell’ente gestore 
che della scuola di musica. 

4. Approvazione e aggiornamento dell’Elenco 

L’Elenco regionale delle scuole di musica viene definito ogni anno con Decreto del Direttore della Direzione 
Formazione e Istruzione, in esito alla valutazione di ammissibilità delle: 

- domande di iscrizione; 

- delle domande di mantenimento dell’iscrizione, presentate successivamente alla prima pubblicazione; 

entrambe pervenute nei termini e con le modalità previste dall’Avviso previsto al successivo punto 5.   

Fino alla pubblicazione dell’Elenco aggiornato in esito all’Avviso di cui al punto 5 rimane valido l’ultimo 
Elenco approvato.   

Gli enti che non presentano domanda di mantenimento entro i termini previsti dall’Avviso, decadono 
dall’iscrizione all’Elenco. 

Parimenti vengono cancellati in corso d’anno con apposito decreto del Direttore della Direzione Formazione e 
Istruzione gli enti che:  

- abbiano perso uno dei requisiti di iscrizione indicati al punto 3;  

- abbiano reso dichiarazioni non veritiere all’atto di presentazione della domanda di iscrizione o della 
domanda di mantenimento in ordine al possesso di requisiti di iscrizione indicati al punto 3;  

- o che abbiano comunicato alla Regione la cessazione dell’attività.   

È fatto obbligo per tutti gli enti iscritti nell’Elenco comunicare tempestivamente qualsiasi variazione 
intervenuta in merito ai dati comunicati ai fini dell’iscrizione entro 90 giorni dalla modifica stessa, 
esclusivamente con le modalità che saranno indicate all’atto di approvazione dell’Elenco. 

5. Modalità e termini per la presentazione della domanda di iscrizione  

I termini e le modalità per la presentazione: 

- delle domande di iscrizione nell’Elenco regionale delle scuole di musica; 

- delle domande di mantenimento dell’iscrizione nell’Elenco, per i soggetti già iscritti. 

sono stabiliti ogni anno con apposito Avviso approvato con decreto del Direttore della Direzione Formazione 
Istruzione, che sarà pubblicato sul BUR e nel sito regionale in apposito spazio disponibile al link https://spazio-
operatori.regione.veneto.it/istruzione.  

6.  Controlli e verifiche 

La Regione procede periodicamente a controlli amministrativi ed a verifiche, anche a campione, nei confronti 
degli enti iscritti all’Elenco, al fine di accertare il possesso dei requisiti e la veridicità di quanto attestato con 
le dichiarazioni sostitutive presentate. 
 
Gli enti iscritti all’Elenco forniscono, su richiesta dell’amministrazione, dati e informazioni, anche in forma 
aggregata, sulle attività svolte e sull’affluenza del pubblico a fini informativi e/o statistici. 
 
7. Tutela dei dati personali  
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione regionale venga in possesso in occasione dell’espletamento delle 
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attività di attivazione e aggiornamento dell'Elenco regionale delle scuole di musica, saranno trattati sia su 
supporto cartaceo sia mediante sistemi informativi nel rispetto del Codice della Privacy (D.Lgs. n. 196 del 
30/06/2003, aggiornato dal D.Lgs. n. 101 del 10/08/2018 di adeguamento al Regolamento n. 2016/679/UE – 
GDPR). 
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(Codice interno: 543586)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1343 del 14 novembre 2024
Approvazione dello schema di Convenzione tra la Regione del Veneto, la Regione Lombardia e l'Autorità di Bacino

distrettuale del Fiume Po, ai sensi dell'art. 15 della L. n. 241/1990, per l'esecuzione di attività di studio finalizzate
all'aggiornamento del quadro conoscitivo relativo alle condizioni di pericolosità e di rischio idraulico per l'UoM (Unit of
Management) ITI026 Fissero - Tartaro - Canalbianco, propedeutico all'aggiornamento della pianificazione di bacino
vigente come previsto dal D.Lgs. n. 149/2010.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva lo schema di Convenzione, ai sensi dell'art. 15 della L. n. 241/1990 tra la Regione
del Veneto, la Regione Lombardia e l'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po, finalizzata a sviluppare una collaborazione
istituzionale per l'aggiornamento del quadro conoscitivo relativo alle condizioni di pericolosità e di rischio idraulico del
reticolo secondario di pianura ricadente nella UoM (Unit of Management) Fissero - Tartaro - Canalbianco per la definizione
delle mappe di pericolosità e di rischio idraulico, propedeutico all'aggiornamento della pianificazione di bacino vigente.

L'Assessore Gianpaolo E. Bottacin riferisce quanto segue.

Con l'art. 64 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, come modificato dall'art. 51, comma 5 della Legge 28 dicembre 2015, n. 221,
l'intero territorio nazionale è stato ripartito in distretti idrografici, definiti dall'art. 54, comma 1, lett. t) del Decreto legislativo
stesso. Tra questi, figura il Distretto idrografico del Fiume Po che comprende, oltre all'omonimo bacino idrografico di rilievo
nazionale, anche i bacini del Fissero - Tartaro - Canalbianco, già bacini interregionali ai sensi della Legge n. 183/1989.

L'art. 63 del medesimo D.Lgs. n. 152/2006 ha previsto che in ciascun Distretto idrografico sia istituita un'Autorità di bacino,
ente pubblico non economico che opera con particolare riguardo alle attività di pianificazione di bacino distrettuale (artt. 65 -
68) e di programmazione di intervento per l'attuazione del Piano di bacino distrettuale (artt. 69 - 72) ed alle ulteriori attività
correlate alle precedenti e previste da specifiche norme dello stesso D.Lgs. n. 152/2006 e dalle successive modifiche ed
integrazioni dello stesso.

Il vigente Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA 2021-2027) dell'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po
individua il reticolo idrografico afferente alla UoM Fissero - Tartaro - Canalbianco classificandolo come RSP - Reticolo
secondario di pianura, definendo i diversi scenari a bassa (L-P1), media (M-P2) e alta (H-P3) probabilità di alluvione.

Il territorio del Bacino del Fissero - Tartaro - Canalbianco è un tipico territorio di pianura i cui danni per allagamento sono
amplificati per il perdurare delle condizioni dovute alle difficoltà di deflusso per le ridotte pendenze.

Ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 49/2010 le mappe delle aree allagabili devono essere riviste e nel caso aggiornate ogni sei
anni, al fine di una migliore definizione delle misure di protezione della popolazione, dei beni e dell'ambiente dal rischio
alluvionale e saranno poi inserite nel Piano di Gestione del Rischio delle Alluvioni. L'aggiornamento per il terzo ciclo del
Piano di Gestione del Rischio Alluvioni è previsto a dicembre 2025.

Nello specifico tra le misure del PGRA 2021 è riportata la Misura ITI026_ITBABD_FRMP2021A_003 "Revisione della
pianificazione di bacino vigente" in cui ITI026 è il codice dell'Unità di Gestione del bacino Fissero Tartatro Canalbianco.

La Regione del Veneto, la Regione Lombardia e l'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po intendono procedere, ai sensi
dell'art. 15 della L. n. 241/1990, con l'attivazione di una Convenzione (Allegato A) finalizzata a sviluppare una collaborazione
istituzionale per l'aggiornamento del quadro conoscitivo relativo alle condizioni di pericolosità e di rischio idraulico del
reticolo secondario di pianura ricadente nella UoM (Unit of Management) Fissero - Tartaro - Canalbianco per la definizione
delle mappe di pericolosità e di rischio idraulico, propedeutico all'aggiornamento della pianificazione di bacino vigente.

La Regione del Veneto, come la Regione Lombardia, partecipa al progetto con proprio personale strutturato, coinvolgendo i
Consorzi di Bonifica e gli altri soggetti che gestiscono il reticolo secondario. Per la realizzazione delle attività, non sono
previste spese a carico del bilancio regionale.

La Regione del Veneto per la realizzazione delle suddette attività si impegna a rendere disponibili risorse umane, dati,
relazioni, documenti in propio possesso, acquisire e sistematizzare gli studi e i piani già disponibili e a delimitare le aree a
diverso grado di pericolosità idraulica (P3 -H, P2 - M, P1 - L) sulla base di analisi idrologico - idrauliche e delle informazioni
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storiche, in modo tale da garantire un livello di accuratezza adeguato e comunque superiore a quello del precedente ciclo di
pianificazione.

La Convenzione prevede la costituzione di un Gruppo di lavoro, composto da personale degli enti sottoscrittori, per il
coordinamento delle attività e la condivisione dei risultati raggiunti e indica il responsabile di ciascun ente per l'attuazione della
stessa, che per la Regione del Veneto è individuato nel Direttore dell'Unità Organizzativa Assetto Idrogeologico della
Direzione Difesa del Suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi Tecnici.

Si propone quindi l'approvazione dello schema di Convenzione di cui all'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, la quale decorrerà dalla data di sottoscrizione fino al 31 dicembre 2025.

Infine si autorizza il Direttore della Direzione Difesa del Suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi Tecnici alla sottoscrizione
della Convenzione di cui all'Allegato A e ad apportare allo schema della stessa eventuali modifiche non sostanziali di natura
tecnica nell'interesse dell'Amministrazione regionale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli
Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e sue successive integrazioni e modificazioni e, in particolare, l'articolo 15, il quale prevede
la possibilità per le pubbliche amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione
di attività di interesse comune;

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" e, in particolare, la Parte terza - sezione I, recante
"Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione", articoli da 61 a 68;

VISTO il D.Lgs. 23 febbraio 2010, n. 49 "Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e gestione dei rischi
di alluvione";

VISTO il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) del Distretto idrografico Padano, predisposto ai sensi dell'art. 7
del D.Lgs. n. 49/2010, approvato con DPCM 27 ottobre 2016, avente la finalità di definire un quadro aggiornato della
pericolosità e del rischio di alluvioni e individuare le misure per la loro mitigazione e il primo aggiornamento dello stesso
approvato con DPCM del 1 dicembre 2022;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di sviluppare una collaborazione istituzionale, tra Regione del Veneto, la Regione Lombardia e l'Autorità di Bacino
distrettuale del Fiume Po per l'aggiornamento del quadro conoscitivo relativo alle condizioni di pericolosità e di
rischio idraulico del reticolo secondario di pianura ricadente nella UoM (Unit of Management) Fissero - Tartaro -
Canalbianco per la definizione delle mappe di pericolosità e di rischio idraulico, propedeutico all'aggiornamento della
pianificazione di bacino vigente;

2. 

di approvare, ai sensi dell'art. 15 della L. n. 241/1990, lo schema di Convenzione di cui all'Allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, tra la Regione del Veneto, la Regione Lombardia e l'Autorità di
Bacino distrettuale del Fiume Po per lo svolgimento delle attività di cui al precedente punto 2;

3. 

di incaricare il Direttore della Direzione Difesa del Suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi Tecnici della
sottoscrizione della Convenzione di cui al precedente punto 3;

4. 

di autorizzare il Direttore della Direzione Difesa del Suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi Tecnici, ad apportare
allo schema della Convenzione di cui all'Allegato A, eventuali modifiche non sostanziali di natura tecnica
nell'interesse dell'Amministrazione regionale;

5. 
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di individuare il Direttore dell'Unità Organizzativa Assetto Idrogeologico quale responsabile dell'attuazione per la
Regione del Veneto della Convenzione di cui al precedente punto 3;

6. 

di incaricare il Direttore della Direzione Difesa del Suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi Tecnici di comunicare il
presente provvedimento all'Autorità di bacino distrettuale del Fiume Po ed alla Regione Lombardia;

7. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;8. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23,  comma 1, lett. d) del D.Lgs.
14 marzo 2013, n. 33;

9. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.10. 
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CŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůůĂ L͘ Ŷ͘ ϮϰϭͬϵϬ͕ Ăƌƚ͘ ϭϱ͕ ƉĞƌ ů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ 

ƐƚƵĚŝŽ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ Ăůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƋƵĂĚƌŽ ĐŽŶŽƐĐŝƚŝǀŽ ƌĞůĂƚŝǀŽ ĂůůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ 

Ěŝ ƉĞƌŝĐŽůŽƐŝƚă Ğ Ěŝ ƌŝƐĐŚŝŽ ŝĚƌĂƵůŝĐŽ ƉĞƌ ů͛UŽM ;UŶŝƚ ŽĨ MĂŶĂŐĞŵĞŶƚͿ ITIϬϮϲ FŝƐƐĞƌŽ 

ʹ TĂƌƚĂƌŽ ʹ CĂŶĂůďŝĂŶĐŽ͕ ƉƌŽƉĞĚĞƵƚŝĐŽ Ăůů͛ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ 

ďĂĐŝŶŽ ǀŝŐĞŶƚĞ 

TRA 

ůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ĐŽŶ ƐĞĚĞ ŝŶ VĞŶĞǌŝĂ͕ PĂůĂǌǌŽ BĂůďŝ ʹ DŽƌƐŽĚƵƌŽ ϯϵϬϭ͕ ĐŽĚŝĐĞ 

ĨŝƐĐĂůĞ ϴϬϬϬϳϱϴϬϮϳϵ͕ ŶĞůůĂ ƉĞƌƐŽŶĂ ĚĞů DŝƌĞƚƚŽƌĞ ĚĞůůĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ DŝĨĞƐĂ ĚĞů SƵŽůŽ Ğ 

ĚĞůůĂ CŽƐƚĂ SOS LĂǀŽƌŝ Ğ SĞƌǀŝǌŝ TĞĐŶŝĐŝ͖ 

E 

ůĂ RĞŐŝŽŶĞ LŽŵďĂƌĚŝĂ͕ ĐŽŶ ƐĞĚĞ ŝŶ MŝůĂŶŽ͕ PŝĂǌǌĂ Cŝƚƚă Ěŝ LŽŵďĂƌĚŝĂ ϭ͕ ĐŽĚŝĐĞ ĨŝƐĐĂůĞ 

ϴϬϬϱϬϬϱϬϭϱϰ͕ ŶĞůůĂ ƉĞƌƐŽŶĂ ĚĞů DŝƌĞƚƚŽƌĞ GĞŶĞƌĂůĞ ĚĞůůĂ D͘G͘ TĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ SŝƐƚĞŵŝ 

VĞƌĚŝ͕ ĂƵƚŽƌŝǌǌĂƚŽ Ă ƐŽƚƚŽƐĐƌŝǀĞƌĞ ŝů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĂƚƚŽ ŝŶ ǀŝƌƚƶ ĚĞůůĂ Ě͘Ő͘ƌ͘ Ŷ͘ XII͙͙ͬ͘ ĚĞů 

͙͙͘ϮϬϮϰ͖ 

E 

AƵƚŽƌŝƚă Ěŝ BĂĐŝŶŽ DŝƐƚƌĞƚƚƵĂůĞ ĚĞů FŝƵŵĞ PŽ͕ Ěŝ ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞŶŽŵŝŶĂƚĂ AĚBPŽ͕ ĐŽŶ ƐĞĚĞ 

Ğ ĚŽŵŝĐŝůŝŽ ĨŝƐĐĂůĞ ŝŶ PĂƌŵĂ͕ ƐƚƌĂĚĂ GŝƵƐĞƉƉĞ GĂƌŝďĂůĚŝ͕ ϳϱ ʹ ϰϯϭϮϭ ʹ C͘F͘ 

ϵϮϬϯϴϵϵϬϯϰϰ͕ PEC ƉƌŽƚŽĐŽůůŽΛƉŽƐƚĂĐĞƌƚ͘ĂĚďƉŽ͘ŝƚ͕ ůĞŐĂůŵĞŶƚĞ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚĂ ĚĂů 

DŽƚƚ͘ AůĞƐƐĂŶĚƌŽ BƌĂƚƚŝ͕ ŝŶ ƋƵĂůŝƚă Ěŝ SĞŐƌĞƚĂƌŝŽ GĞŶĞƌĂůĞ͕ ŶŽŵŝŶĂƚŽ ĐŽŶ D͘P͘C͘M͘ ϭϰ 

ůƵŐůŝŽ ϮϬϮϮ͕ ĐŚĞ ƐƚŝƉƵůĂ ůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ CŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ ŝŶ ĨŽƌǌĂ ĚĞů ƉƌŽƉƌŝŽ ĚĞĐƌĞƚŽ Ŷ ͘͘͘͘  

ĚĞů ͘͘͘͘ 

VISTI 

- ŝů DĞĐƌĞƚŽ LĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ ϯϭ ŵĂƌǌŽ ϭϵϵϴ͕ Ŷ͘ ϭϭϮ ΗCŽŶĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ĨƵŶǌŝŽŶŝ Ğ ĐŽŵƉŝƚŝ 

ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŝ ĚĞůůŽ SƚĂƚŽ ĂůůĞ RĞŐŝŽŶŝ ĞĚ ĂŐůŝ EŶƚŝ ůŽĐĂůŝ͕ ŝŶ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů CĂƉŽ I 

ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ ϭϱ ŵĂƌǌŽ ϭϵϵϳ͕ Ŷ͘ ϱϵΗ͖ 
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- ůĂ LĞŐŐĞ ϳ ĂŐŽƐƚŽ ϭϵϵϬ Ŷ͘ Ϯϰϭ Ğ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϱ͕ ŝů ƋƵĂůĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ůĂ 

ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă ƉĞƌ ůĞ ƉƵďďůŝĐŚĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐŽŶĐůƵĚĞƌĞ ƚƌĂ ůŽƌŽ ĂĐĐŽƌĚŝ ƉĞƌ 

ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƌĞ ůŽ ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ŝŶ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ĐŽŵƵŶĞ͖ 

- ŝů DĞĐƌĞƚŽ LĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ ϯϲͬϮϬϮϯ ͞CŽĚŝĐĞ AƉƉĂůƚŝ͟ ĐŚĞ͕ Ăůů͛Aƌƚ͘ ϳ͕ ĐŽŵŵĂ ϰ͕ ƉƌĞǀĞĚĞ 

ĐŚĞ ůĂ ĐŽŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ƐƚĂǌŝŽŶŝ ĂƉƉĂůƚĂŶƚŝ Ž ĞŶƚŝ ĐŽŶĐĞĚĞŶƚŝ ǀŽůƚĂ Ăů 

ƉĞƌƐĞŐƵŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ĐŽŵƵŶĞ ŶŽŶ ƌŝĞŶƚƌŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ Ěŝ 

ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐŽĚŝĐĞ ƋƵĂŶĚŽ ĐŽŶĐŽƌƌŽŶŽ ƚƵƚƚĞ ůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ͗  

ĂͿ ŝŶƚĞƌǀŝĞŶĞ ĞƐĐůƵƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ƚƌĂ ĚƵĞ Ž Ɖŝƶ ƐƚĂǌŝŽŶŝ ĂƉƉĂůƚĂŶƚŝ Ž ĞŶƚŝ ĐŽŶĐĞĚĞŶƚŝ͕ 

ĂŶĐŚĞ ĐŽŶ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĚŝǀĞƌƐĞ͖   

ďͿ ŐĂƌĂŶƚŝƐĐĞ ůĂ ĞĨĨĞƚƚŝǀĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƚƵƚƚĞ ůĞ ƉĂƌƚŝ ĂůůŽ ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ĐŽŵƉŝƚŝ 

ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝ Ăůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ĐŽŵƵŶĞ͕ ŝŶ ƵŶ͛ŽƚƚŝĐĂ ĞƐĐůƵƐŝǀĂŵĞŶƚĞ 

ĐŽůůĂďŽƌĂƚŝǀĂ Ğ ƐĞŶǌĂ ĂůĐƵŶ ƌĂƉƉŽƌƚŽ ƐŝŶĂůůĂŐŵĂƚŝĐŽ ƚƌĂ ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ͖   

ĐͿ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂ ƵŶĂ ĐŽŶǀĞƌŐĞŶǌĂ ƐŝŶĞƌŐŝĐĂ ƐƵ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ĐŽŵƵŶĞ͕ ƉƵƌ ŶĞůůĂ 

ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ĚŝǀĞƌƐŝƚă ĚĞů ĨŝŶĞ ƉĞƌƐĞŐƵŝƚŽ ĚĂ ĐŝĂƐĐƵŶĂ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ƉƵƌĐŚĠ 

ů͛ĂĐĐŽƌĚŽ ŶŽŶ ƚĞŶĚĂ Ă ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ ůĂ ŵŝƐƐŝŽŶĞ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ Ěŝ ƵŶĂ ƐŽůĂ ĚĞůůĞ 

ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ ĂĚĞƌĞŶƚŝ͖ 

ĚͿ ůĞ ƐƚĂǌŝŽŶŝ ĂƉƉĂůƚĂŶƚŝ Ž Őůŝ ĞŶƚŝ ĐŽŶĐĞĚĞŶƚŝ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƚŝ ƐǀŽůŐŽŶŽ ƐƵů ŵĞƌĐĂƚŽ 

ĂƉĞƌƚŽ ŵĞŶŽ ĚĞů ϮϬ ƉĞƌ ĐĞŶƚŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĞ ĚĂůůĂ ĐŽŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ͖ 

- ŝů D͘LŐƐ ϯ ĂƉƌŝůĞ ϮϬϬϲ͕ Ŷ͘ ϭϱϮ Ğ Ɛ͘ŵ͘ŝ͕͘ ƌĞĐĂŶƚĞ ͞NŽƌŵĞ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͟ Ğ͕ ŝŶ 

ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ůĂ PĂƌƚĞ ƚĞƌǌĂ ʹ  ƐĞǌŝŽŶĞ I͕ ƌĞĐĂŶƚĞ ͞ NŽƌŵĞ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ĚŝĨĞƐĂ ĚĞů ƐƵŽůŽ 

Ğ ůŽƚƚĂ ĂůůĂ ĚĞƐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͕͟ ĂƌƚŝĐŽůŝ ĚĂ ϲϭ Ă ϲϴ ĚĞů ƐƵĚĚĞƚƚŽ DĞĐƌĞƚŽ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ͖ 

- ŝů DĞĐƌĞƚŽ LĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ Ϯϯ ĨĞďďƌĂŝŽ ϮϬϭϬ͕ Ŷ͘ ϰϵ ͞AƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ 

ϮϬϬϳͬϲϬͬCE ƌĞůĂƚŝǀĂ ĂůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ Ěŝ ĂůůƵǀŝŽŶĞ͖ 
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RICHIAMATI͗ 

- ŝů ͞PŝĂŶŽ ƐƚƌĂůĐŝŽ ƉĞƌ ů͛AƐƐĞƚƚŽ IĚƌŽŐĞŽůŽŐŝĐŽ ĚĞů ďĂĐŝŶŽ ŝĚƌŽŐƌĂĨŝĐŽ ĚĞů ĨŝƵŵĞ PŽ͟ 

;Ěŝ ƐĞŐƵŝƚŽ ĂŶĐŚĞ ďƌĞǀĞŵĞŶƚĞ ĚĞĨŝŶŝƚŽ PAI PŽͿ͕ ĂĚŽƚƚĂƚŽ ĐŽŶ DĞůŝďĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 

CŽŵŝƚĂƚŽ IƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă Ěŝ ďĂĐŝŶŽ Ŷ͘ ϭϴ ĚĞů Ϯϲ ĂƉƌŝůĞ ϮϬϬϭ Ğ 

ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ ĐŽŶ DPCM Ϯϰ ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϬϭ Ğ ůĞ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĞ ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ 

ĞĚ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶŝ͖ 

- ŝů PŝĂŶŽ Ěŝ GĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů RŝƐĐŚŝŽ Ěŝ AůůƵǀŝŽŶŝ ;PGRAͿ ĚĞů DŝƐƚƌĞƚƚŽ ŝĚƌŽŐƌĂĨŝĐŽ 

PĂĚĂŶŽ͕ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϳ ĚĞů D͘LŐƐ͘ ϰϵͬϮϬϭϬ͕ ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ ĐŽŶ DPCM 

Ϯϳ ŽƚƚŽďƌĞ ϮϬϭϲ ĂǀĞŶƚĞ ůĂ ĨŝŶĂůŝƚă Ěŝ ĚĞĨŝŶŝƌĞ ƵŶ ƋƵĂĚƌŽ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŽ ĚĞůůĂ 

ƉĞƌŝĐŽůŽƐŝƚă Ğ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ Ěŝ ĂůůƵǀŝŽŶŝ Ğ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ ůĞ ŵŝƐƵƌĞ ƉĞƌ ůĂ ůŽƌŽ ŵŝƚŝŐĂǌŝŽŶĞ 

Ğ ŝů ƉƌŝŵŽ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůŽ ƐƚĞƐƐŽ ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ ĐŽŶ DPCM ĚĞů ϭĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϮϮ͖ 

- ůĂ ůĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĞůůĂ LŽŵďĂƌĚŝĂ ϭϭ ŵĂƌǌŽ ϮϬϬϱ͕ Ŷ͘ ϭϮ ͞LĞŐŐĞ ƉĞƌ ŝů GŽǀĞƌŶŽ ĚĞů 

TĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͟ Ğ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ů͛Ăƌƚ͘ ϱϱ ͞Aƚƚŝǀŝƚă ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ƉĞƌ ŝů ŐŽǀĞƌŶŽ ĚĞůůĞ ĂĐƋƵĞ͕ 

ůĂ ĚŝĨĞƐĂ ĚĞů ƐƵŽůŽ Ğ ůĂ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ ŐĞŽůŽŐŝĐŝ͕ ŝĚƌŽŐĞŽůŽŐŝĐŝ Ğ ƐŝƐŵŝĐŝ Ğ 

ů͛Ăƌƚ͘ ϱϳ ͞CŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ŐĞŽůŽŐŝĐĂ͕ ŝĚƌŽŐĞŽůŽŐŝĐĂ Ğ ƐŝƐŵŝĐĂ ĚĞů ƉŝĂŶŽ Ěŝ ŐŽǀĞƌŶŽ ĚĞů 

ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͖͟  

- ůĂ ůĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĞůůĂ LŽŵďĂƌĚŝĂ ϭϱ ŵĂƌǌŽ ϮϬϭϲ͕ Ŷ͘ ϰ ͞RĞǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ 

ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ĚŝĨĞƐĂ ĚĞů ƐƵŽůŽ͕ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ Ğ ŵŝƚŝŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ 

ŝĚƌŽŐĞŽůŽŐŝĐŽ Ğ Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽƌƐŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ͟ ĐŚĞ͕ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ͕ ĂĨĨŝĚĂ Ă RĞŐŝŽŶĞ ŝů 

ĐŽŵƉŝƚŽ Ěŝ ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ŝů ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ ůŽĐĂůŝ Ğ ĚĞŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ 

ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŵĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ ĂůůĂ ĚŝĨĞƐĂ ĚĞů ƐƵŽůŽ Ğ ĂůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽƌƐŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ͕ 

ŝŶ ŵŽĚŽ ĚĂ ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ ƵŶĂ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ Ɖŝƶ ŝŶĐŝƐŝǀĂ ĚĞůůĞ ĐĂůĂŵŝƚă ŝĚƌŽŐĞŽůŽŐŝĐŚĞ 

Ğ͕ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϲ͕ ĂĨĨŝĚĂ Ă RĞŐŝŽŶĞ ŝů ĐŽŵƉŝƚŽ Ěŝ ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ Ğ ĐŽŽƌĚŝŶĂƌĞ ůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 

Ěŝ ƵŶ ƋƵĂĚƌŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĞůůĞ ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĞ ƐƵůůĂ ĚŝĨĞƐĂ ĚĞů ƐƵŽůŽ Ğ ƐƵů ĚĞŵĂŶŝŽ ŝĚƌŝĐŽ 

ĨůƵǀŝĂůĞ͕ ƉĂƌƚĞ ŝŶƚĞŐƌĂŶƚĞ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ͕ ĚĂ ĂƚƚƵĂƌƐŝ ŝŶ 
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ĐŽŶĐŽƌƐŽ ĐŽŶ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ͕ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ ĚĞů ƐĞƚƚŽƌĞ͕ ƵŶŝǀĞƌƐŝƚă͕ ĐĞŶƚƌŝ ĞĚ ŝƐƚŝƚƵƚŝ 

Ěŝ ƌŝĐĞƌĐĂ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ͖  

- ůĂ ůĞŐŐĞ RĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ Ŷ͘Ϯϳ ĚĞů Ϯϭ ƐĞƚƚĞŵďƌĞ ϮϬϮϭ ͞DŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ Ěŝ 

ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚĂůĞ ϮϬϮϭ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ŐŽǀĞƌŶŽ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕ ǀŝĂďŝůŝƚă͕ 

ůĂǀŽƌŝ ƉƵďďůŝĐŝ͕ ĂƉƉĂůƚŝ͕ ƚƌĂƐƉŽƌƚŝ Ğ ĂŵďŝĞŶƚĞ͖͟ 

CONSIDERATO CHE͗ 

- Ăůů͛AĚBPŽ ƐŽŶŽ ĂƚƚƌŝďƵŝƚĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ƐƵ ƐĐĂůĂ Ěŝ ĚŝƐƚƌĞƚƚŽ ŝĚƌŽŐƌĂĨŝĐŽ 

Ğ Ěŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ŐĞŶĞƌĂůĞ ĚĞůůĞ ĂǌŝŽŶŝ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ ĂůůĂ ĐŽŶƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ͕ ĂůůĂ 

ĚŝĨĞƐĂ Ğ ĂůůĂ ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐƵŽůŽ ĞĚ ĂůůĂ ĐŽƌƌĞƚƚĂ ƵƚŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĂĐƋƵĞ͕ ƐƵůůĂ 

ďĂƐĞ ĚĞůůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ ĨŝƐŝĐŚĞ ĞĚ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ͖ 

- ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĂƚƚƌŝďƵŝƚĂ ĂůůĂ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ ĚĞůů͛AĚBPŽ ƉƌĞƐƵƉƉŽŶĞ ůŽ 

ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĐŽŶŽƐĐŝƚŝǀĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϱϱ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϱϮͬϮϬϬϲ Ğ 

Ɛ͘ŵ͘ŝ͕͘ ƐƵůůĞ ƌŝƐƵůƚĂŶǌĞ ĚĞůůĞ ƋƵĂůŝ Ɛŝ ĨŽŶĚĂ ů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĞĚ ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞŝ PŝĂŶŝ Ěŝ 

ďĂĐŝŶŽ ĚŝƐƚƌĞƚƚƵĂůŝ ŝů ĐƵŝ ǀĂůŽƌĞ͕ ůĞ ĐƵŝ ĨŝŶĂůŝƚă ĞĚ ŝ ĐƵŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ƐŽŶŽ ƉƌĞǀŝƐƚŝ Ğ 

ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƚŝ͕ ŝŶ ŐĞŶĞƌĂůĞ͕ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϲϱ ĚĞůůŽ ƐƚĞƐƐŽ DĞĐƌĞƚŽ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ ;Ğ͕ ŝŶ 

ƉƌĞĐĞĚĞŶǌĂ͕ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϳ ĚĞůů͛ĂďƌŽŐĂƚĂ ůĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϴϯͬϭϵϴϵͿ͖ 

- Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞů ĐŽŵŵĂ ϴ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϲϱ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϱϮͬϮϬϬϲ Ğ Ɛ͘ŵ͘ŝ͕͘ ŝ PŝĂŶŝ Ěŝ ďĂĐŝŶŽ 

͞ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƌĞĚĂƚƚŝ ĞĚ ĂƉƉƌŽǀĂƚŝ ĂŶĐŚĞ ƉĞƌ ƐŽƚƚŽďĂĐŝŶŝ Ž ƉĞƌ ƐƚƌĂůĐŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ă 

ƐĞƚƚŽƌŝ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝ͕͟ ŶĞů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ƐƚĂďŝůŝƚŝ ĚĂůůŽ ƐƚĞƐƐŽ ĐŽŵŵĂ ϴ͖ 

- ŝů PAI͕ ŝů PGRA ĞĚ ŝů PĚGPŽ ;PŝĂŶŽ Ěŝ GĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů ĚŝƐƚƌĞƚƚŽ ŝĚƌŽŐƌĂĨŝĐŽ ĚĞů ĨŝƵŵĞ PŽͿ 

ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐŽŶŽ ƐƚƌĂůĐŝ ĚĞů PŝĂŶŽ Ěŝ ďĂĐŝŶŽ ĚĞů ĚŝƐƚƌĞƚƚŽ ŝĚƌŽŐƌĂĨŝĐŽ ĚĞů ĨŝƵŵĞ PŽ͕ 

ƌĞůĂƚŝǀŝ ʹ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ Ͳ Ăŝ ƐĞƚƚŽƌŝ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝ ĚĞů ƌŝƐĂŶĂŵĞŶƚŽ ŝĚƌŽŐĞŽůŽŐŝĐŽ ĚĞů 

ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ƚƌĂŵŝƚĞ ůĂ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĨĞŶŽŵĞŶŝ Ěŝ ĚŝƐƐĞƐƚŽ͕ ĚĞůůĂ ŵĞƐƐĂ ŝŶ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ 

ĚĞůůĞ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ Ă ƌŝƐĐŚŝŽ Ğ ĚĞů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ ƋƵĂůŝƚă ĚĞŝ ĐŽƌƉŝ 

ŝĚƌŝĐŝ͖ 

ALLEGATO A pag. 4 di 12DGR n. 1343 del 14 novembre 2024

32 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 155 del 29 novembre 2024_______________________________________________________________________________________________________



 

Pagina  n. 5 di 12 
 
 

PREMESSO CHE͗ 

- ĐŽŶ ůΖĂƌƚ͘ ϲϰ ĚĞů D͘ůŐƐ͘ ϯ ĂƉƌŝůĞ ϮϬϬϲ͕ Ŷ͘ ϭϱϮ ;ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ŵŽĚŝĨŝĐĂƚŽ ĚĂůůΖĂƌƚ͘ 

ϱϭ͕ ĐŽŵŵĂ ϱ͕ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ Ϯϴ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϭϱ͕ Ŷ͘ ϮϮϭͿ ůΖŝŶƚĞƌŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ğ 

ƐƚĂƚŽ ƌŝƉĂƌƚŝƚŽ ŝŶ ĚŝƐƚƌĞƚƚŝ ŝĚƌŽŐƌĂĨŝĐŝ͕ ĚĞĨŝŶŝƚŝ ĚĂůůΖĂƌƚ͘ ϱϰ ĐŽŵŵĂ ϭ ůĞƚƚ͘ ƚͿ ĚĞů 

DĞĐƌĞƚŽ ƐƚĞƐƐŽ͘ TƌĂ ƋƵĞƐƚŝ͕ ĨŝŐƵƌĂ ŝů DŝƐƚƌĞƚƚŽ ŝĚƌŽŐƌĂĨŝĐŽ ĚĞů ĨŝƵŵĞ PŽ ĐŚĞ 

ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ͕ ŽůƚƌĞ ĂůůΖŽŵŽŶŝŵŽ ďĂĐŝŶŽ ŝĚƌŽŐƌĂĨŝĐŽ Ěŝ ƌŝůŝĞǀŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ͕ ĂŶĐŚĞ ŝ 

ďĂĐŝŶŝ ĚĞů FŝƐƐĞƌŽ ʹ TĂƌƚĂƌŽ Ͳ CĂŶĂůďŝĂŶĐŽ͕ Őŝă ďĂĐŝŶŝ ŝŶƚĞƌƌĞŐŝŽŶĂůŝ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůůĂ 

ůĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϴϯ ĚĞů ϭϵϴϵ͖ 

- ůΖĂƌƚ͘ ϲϯ ĚĞů ŵĞĚĞƐŝŵŽ D͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϱϮͬϮϬϬϲ ŚĂ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĐŚĞ ŝŶ ĐŝĂƐĐƵŶ DŝƐƚƌĞƚƚŽ 

ŝĚƌŽŐƌĂĨŝĐŽ ƐŝĂ ŝƐƚŝƚƵŝƚĂ ƵŶΖAƵƚŽƌŝƚă Ěŝ ďĂĐŝŶŽ͕ ĞŶƚĞ ƉƵďďůŝĐŽ ŶŽŶ ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ ĐŚĞ 

ŽƉĞƌĂ ŝŶ ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă ĂŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĚĞůůĂ SĞǌŝŽŶĞ I ĚĞůůĂ PĂƌƚĞ TĞƌǌĂ Ěŝ ƚĂůĞ DĞĐƌĞƚŽ 

ĐŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝŐƵĂƌĚŽ ĂůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ďĂĐŝŶŽ ĚŝƐƚƌĞƚƚƵĂůĞ ;Ăƌƚƚ͘ 

ϲϱ ʹ ϲϴͿ Ğ Ěŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ Ěŝ ďĂĐŝŶŽ 

ĚŝƐƚƌĞƚƚƵĂůĞ ;Ăƌƚƚ͘ ϲϵ ʹ ϳϮͿ ĞĚ ĂůůĞ ƵůƚĞƌŝŽƌŝ Ăƚƚŝǀŝƚă ĐŽƌƌĞůĂƚĞ ĂůůĞ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚŝ Ğ 

ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ŶŽƌŵĞ ĚĞůůŽ ƐƚĞƐƐŽ D͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϱϮͬϮϬϬϲ Ğ ĚĂůůĞ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĞ 

ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ ĞĚ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶŝ ĚĞůůŽ ƐƚĞƐƐŽ͖ 

- ů͛Ăƌƚ͘ ϲϳ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ ĚĞů D͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϱϮͬϮϬϬϲ Ğ Ɛ͘ŵ͘ŝ͘ ŚĂ ƐƚĂďŝůŝƚŽ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĐŚĞ 

ů͛AƵƚŽƌŝƚă Ěŝ ďĂĐŝŶŽ ğ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ Ăůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉŝĂŶŝ ƐƚƌĂůĐŝŽ Ěŝ ďĂĐŝŶŽ ƉĞƌ 

ů͛ĂƐƐĞƚƚŽ ŝĚƌŽŐĞŽůŽŐŝĐŽ͘ TĂůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ ğ ƐƚĂƚĂ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ƌŝďĂĚŝƚĂ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ 

ϯ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ ĚĞů D͘ůŐƐ͘ Ϯϯ ĨĞďďƌĂŝŽ ϮϬϭϬ͕ Ŷ͘ ϰϵ͖ 

- ŝů ƉƌŽŐĞƚƚŽ Ěŝ PŝĂŶŽ ƐƚƌĂůĐŝŽ ƉĞƌ ůĂ UŽM FŝƐƐĞƌŽ TĂƌƚĂƌŽ CĂŶĂůďŝĂŶĐŽ͕ ĂĚŽƚƚĂƚŽ 

ŶĞůů͛ĂƉƌŝůĞ ϮϬϬϮ ĚĂů CŽŵŝƚĂƚŽ IƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ĚĞůůĂ Ğǆ AƵƚŽƌŝƚă Ěŝ ďĂĐŝŶŽ 

ŝŶƚĞƌƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĞů ĨŝƵŵĞ FŝƐƐĞƌŽ TĂƌƚĂƌŽ CĂŶĂůďŝĂŶĐŽ ŶŽŶ ŚĂ ƚƌŽǀĂƚŽ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂ 

ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ͖ 

- ŶĞů ƉƌŝŵŽ ĐŝĐůŽ Ěŝ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PGRA ;ϮϬϭϯͲϮϬϮϭͿ ůĞ ŵĂƉƉĞ Ěŝ ƉĞƌŝĐŽůŽƐŝƚă Ğ 
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ƌŝƐĐŚŝŽ ĂůůƵǀŝŽŶĞ ƉĞƌ ƋƵĞƐƚŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚĞ ĚĂů DŝƐƚƌĞƚƚŽ ĚĞůůĞ 

AůƉŝ OƌŝĞŶƚĂůŝ͕ ĐŽŶĨĞƌŵĂŶĚŽ ůĂ ĐĂƌƚŽŐƌĂĨŝĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ŶĞů PƌŽŐĞƚƚŽ Ěŝ PAI ƐŽƉƌĂ 

ĐŝƚĂƚŽ͖ 

- ŶĞů ƐĞĐŽŶĚŽ ĐŝĐůŽ Ěŝ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PGRA ;ϮϬϮϭͲϮϬϮϳͿ͕ Ă ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůůĂ 

ĂŶŶĞƐƐŝŽŶĞ Ěŝ ƋƵĞƐƚŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ăů DŝƐƚƌĞƚƚŽ ĚĞů ĨŝƵŵĞ PŽ͕ ůĞ ŵĂƉƉĞ Ěŝ ƉĞƌŝĐŽůŽƐŝƚă 

Ğ ƌŝƐĐŚŝŽ ĚĞů RĞƚŝĐŽůŽ SĞĐŽŶĚĂƌŝŽ Ěŝ PŝĂŶƵƌĂ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚĞ ĚĂůůĞ RĞŐŝŽŶŝ 

ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ĨŽƌŶŝƚĞ ĚĂŝ ĐŽŶƐŽƌǌŝ Ěŝ ďŽŶŝĨŝĐĂ Ă ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂůůĞ 

ƉĞƌŝŵĞƚƌĂǌŝŽŶŝ ĚĞů ƉƌŝŵŽ ĐŝĐůŽ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ŝů ŵŽĚĞůůŽ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŽ ǀŝŐĞŶƚĞ ŶĞů 

ĚŝƐƚƌĞƚƚŽ ĚĞů ĨŝƵŵĞ PŽ͕ ĐŚĞ ŚĂ ƌŝƉĂƌƚŝƚŽ ůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ 

ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ĂůůĂŐĂďŝůŝ ĨƌĂ AƵƚŽƌŝƚă Ěŝ ďĂĐŝŶŽ ;ƌĞƚŝĐŽůŽ ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞͿ Ğ RĞŐŝŽŶŝ ;Ăůƚƌŝ 

ĂŵďŝƚŝͿ ĐŽŶ ŝů ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ĚĞŝ CŽŶƐŽƌǌŝ Ěŝ BŽŶŝĨŝĐĂ Ğ ĚĞůůĞ ARPA͖  

- ŝů ƌĞƚŝĐŽůŽ ŝĚƌŽŐƌĂĨŝĐŽ ĂĨĨĞƌĞŶƚĞ ĂůůĂ UŽM FŝƐƐĞƌŽ Ͳ TĂƌƚĂƌŽ Ͳ CĂŶĂůďŝĂŶĐŽ ƌŝƐƵůƚĂ 

ŝŶƚĞƌĂŵĞŶƚĞ ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂƚŽ ĐŽŵĞ RSP Ͳ RĞƚŝĐŽůŽ ƐĞĐŽŶĚĂƌŝŽ Ěŝ ƉŝĂŶƵƌĂ Ğ ƉĞƌ ĞƐƐŽ ƐŽŶŽ 

ƐƚĂƚŝ ĚĞĨŝŶŝƚŝ ŝ ĚŝǀĞƌƐŝ ƐĐĞŶĂƌŝ Ă ďĂƐƐĂ ;LͲPϭͿ͕ ŵĞĚŝĂ ;MͲPϮͿ Ğ ĂůƚĂ ;HͲPϯͿ ƉƌŽďĂďŝůŝƚă 

Ěŝ ĂůůƵǀŝŽŶĞ͖ 

- ŝů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ĚĞů BĂĐŝŶŽ ĚĞů FŝƐƐĞƌŽ Ͳ TĂƌƚĂƌŽ Ͳ CĂŶĂůďŝĂŶĐŽ ğ ƵŶ ƚŝƉŝĐŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ěŝ 

ƉŝĂŶƵƌĂ ŝ ĐƵŝ ĚĂŶŶŝ ƉĞƌ ĂůůĂŐĂŵĞŶƚŽ ƐŽŶŽ ĂŵƉůŝĨŝĐĂƚŝ ƉĞƌ ŝů ƉĞƌĚƵƌĂƌĞ ĚĞůůĞ 

ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ĚŽǀƵƚĞ ĂůůĞ ĚŝĨĨŝĐŽůƚă Ěŝ ĚĞĨůƵƐƐŽ ƉĞƌ ůĞ ƌŝĚŽƚƚĞ ƉĞŶĚĞŶǌĞ͖ 

- ŝů PŝĂŶŽ Ěŝ GĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů RŝƐĐŚŝŽ ĂůůƵǀŝŽŶŝ ĚĞů DŝƐƚƌĞƚƚŽ ŝĚƌŽŐƌĂĨŝĐŽ ĚĞů ĨŝƵŵĞ PŽ 

;PGRAͿ͕ ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ƉĞƌŝŽĚŝĐŽ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ĂůůĂŐĂďŝůŝ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ƵŶĂ 

ŵŝŐůŝŽƌĞ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ͕ ĚĞŝ ďĞŶŝ Ğ 

ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ĚĂů ƌŝƐĐŚŝŽ ĂůůƵǀŝŽŶĂůĞ͖  

- ŶĞů PƌŽŐƌĂŵŵĂ ĚĞůůĞ MŝƐƵƌĞ ĚĞů PGRA ϮϬϮϭ͕ ŶĞůůĂ UŽM FŝƐƐĞƌŽ Ͳ TĂƌƚĂƌŽ Ͳ 

CĂŶĂůďŝĂŶĐŽ͕ ƐŽŶŽ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ŵŝƐƵƌĞ͗ 

 ITIϬϮϲͺITBABDͺFRMPϮϬϮϭAͺϬϬϯ ͞ RĞǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ďĂĐŝŶŽ ǀŝŐĞŶƚĞ 
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ŶĞůůĞ UŽM ĚĞů ĚŝƐƚƌĞƚƚŽ͕ ŝŶ ĐĂƌŝĐŽ Ăůů͛AƵƚŽƌŝƚă Ěŝ ďĂĐŝŶŽ͖ 

 ITIϬϮϲͺITCAREGϬϯͺFRMPϮϬϮϭAͺϯϴϰ ͞AĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ ƵƌďĂŶŝƐƚŝĐŝ 

ĐŽŵƵŶĂůŝ Ğ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂůŝ Ăů PAI Ğ PGRA͕͟ ŝŶ ĐĂƌŝĐŽ Ă RĞŐŝŽŶĞ LŽŵďĂƌĚŝĂ͖ 

 ITIϬϮϲͺITCAREGϬϱͺFRMPϮϬϮϭAͺϯϰϲ ͞SƚƵĚŝŽ ƉůĂŶŽͲ ĂůƚŝŵĞƚƌŝĐŽ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ 

ƉĞƌĨĞǌŝŽŶĂƌĞ ůΖŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ĚĞůŝŵŝƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ĂůůĂŐĂďŝůŝ͕͟ ŝŶ ĐĂƉŽ Ăů 

ĐŽŶƐŽƌǌŝŽ Ěŝ BŽŶŝĨŝĐĂ AĚŝŐĞͲPŽ͖ 

- ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ŵĂƉƉĞ ĚĞůůĂ ƉĞƌŝĐŽůŽƐŝƚă Ğ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ ĚĞů ƚĞƌǌŽ ĐŝĐůŽ ĚĞů 

PGRA ğ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ŶĞů ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϮϱ͖ 

- ůĞ ĂŶĂůŝƐŝ ŵŽĚĞůůŝƐƚŝĐŚĞ ƐĂƌĂŶŶŽ ƐƵƉƉŽƌƚĂƚĞ ĚĂů DTM ĚĞů ϮϬϮϮ͕ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚŽ 

ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ CŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ ͞ PROGETTAZIONE͕ AFFIDAMENTO E GESTIONE PER 

IL RILIEVO CON SENSORE LIDAR AVIOTRASPORTATO DI PARTE DEL TERRITORIO 

DELLE PROVINCE DI ROVIGO E DI VENEZIA COMPRESO NEL DISTRETTO DEL FIUME 

PO͟ ƐƚŝƉƵůĂƚĂ ƚƌĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ Ğ AƵƚŽƌŝƚă Ěŝ ďĂĐŝŶŽ͖ 

 

TƵƚƚŽ Đŝž ƉƌĞŵĞƐƐŽ͕ Ɛŝ ĐŽŶǀŝĞŶĞ Ğ ƐƚŝƉƵůĂ ƋƵĂŶƚŽ ƐĞŐƵĞ͗ 

ART͘ ϭ FŝŶĂůŝƚă Ğ OŐŐĞƚƚŽ ĚĞůůĂ CŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ 

CŽŶ ůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ CŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ LŽŵďĂƌĚŝĂ Ğ 

ů͛AƵƚŽƌŝƚă Ěŝ ďĂĐŝŶŽ ĂƚƚŝǀĂŶŽ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůĂ L͘ Ŷ͘ ϮϰϭͬϭϵϵϬ Ğ Ɛ͘ŵ͘ŝ͕͘ ƵŶĂ 

ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĂ Ăůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƋƵĂĚƌŽ ĐŽŶŽƐĐŝƚŝǀŽ 

ƌĞůĂƚŝǀŽ ĂůůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ƉĞƌŝĐŽůŽƐŝƚă Ğ Ěŝ ƌŝƐĐŚŝŽ ŝĚƌĂƵůŝĐŽ ĚĞů ƌĞƚŝĐŽůŽ ƐĞĐŽŶĚĂƌŝŽ Ěŝ 

ƉŝĂŶƵƌĂ ƌŝĐĂĚĞŶƚĞ ŶĞůůĂ UŽM ;UŶŝƚ ŽĨ MĂŶĂŐĞŵĞŶƚͿ FŝƐƐĞƌŽ ʹ TĂƌƚĂƌŽ Ͳ CĂŶĂůďŝĂŶĐŽ 

ƉĞƌ ůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵĂƉƉĞ Ěŝ ƉĞƌŝĐŽůŽƐŝƚă Ğ Ěŝ ƌŝƐĐŚŝŽ ŝĚƌĂƵůŝĐŽ͕ ƉƌŽƉĞĚĞƵƚŝĐŽ 

Ăůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ďĂĐŝŶŽ ǀŝŐĞŶƚĞ͘ 

ART͘ Ϯ IŵƉĞŐŶŝ ĚĞŝ ĨŝƌŵĂƚĂƌŝ 

PĞƌ ŝů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĨŝŶĂůŝƚă ĚĞůůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ CŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ͕ ů͛AƵƚŽƌŝƚă Ěŝ ďĂĐŝŶŽ Ğ 
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ůĞ RĞŐŝŽŶŝ Ɛŝ ŝŵƉĞŐŶĂŶŽ Ă͗  

 ƌĞŶĚĞƌĞ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ ƌŝƐŽƌƐĞ ƵŵĂŶĞ͕ ĚĂƚŝ͕ ƌĞůĂǌŝŽŶŝ͕ ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ Ğ ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĞ͕ 

ŶĞĐĞƐƐĂƌŝ ĂůůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĞĚ ĂůůĂ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ŽŐŐĞƚƚŽ 

ĚĞůůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ CŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ͕ ĂŶĐŚĞ ĐŽŶ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ĚŝǀĞƌƐŝ 

SĞƚƚŽƌŝ͕ AƌĞĞ Ğ DŝƌĞǌŝŽŶŝ͖  

 ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ  ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĂĚ ĞƐƐĞ ĂƚƚƌŝďƵŝƚĞ ƐĞĐŽŶĚŽ ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ Ăů ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ 

Aƌƚ͘ϯ͖ 

 ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ĐŚĞ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƐĂƌĂŶŶŽ ĐŽŶĚŽƚƚĞ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ůĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ĐƵŝ Ăů ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ 

Aƌƚ͘ ϲ͕ ĂƐƐŝĐƵƌĂŶĚŽ ŝů ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ Ğ ŵĞƚƚĞŶĚŽ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ 

ƉƌŽĚŽƚƚŝ Ğ ƌĞůĂǌŝŽŶŝ ĨŝŶĂůŝ͖ 

 ůĞ RĞŐŝŽŶŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ ƉƌŽƉƌŝĞ Ăƚƚŝǀŝƚă͕ Ɛŝ ŝŵƉĞŐŶĂŶŽ Ă ĐŽŝŶǀŽůŐĞƌĞ ŝ CŽŶƐŽƌǌŝ 

Ěŝ BŽŶŝĨŝĐĂ Ğ Őůŝ Ăůƚƌŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ĐŚĞ ŐĞƐƚŝƐĐŽŶŽ ŝů ƌĞƚŝĐŽůŽ ƐĞĐŽŶĚĂƌŝŽ͘ 

ART͘ ϯ Aƚƚŝǀŝƚă ŽŐŐĞƚƚŽ ĚĞůůĂ ĐŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ 

1. L͛AƵƚŽƌŝƚă Ěŝ ďĂĐŝŶŽ͕ Ɛŝ ŝŵƉĞŐŶĂ Ă ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ ůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ Ăƚƚŝǀŝƚă ƐƵůů͛ĂƐƚĂ ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ 

ĚĞů FŝƐƐĞƌŽ Ͳ TĂƌƚĂƌŽ Ͳ CĂŶĂůďŝĂŶĐŽ͗ 

 ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ Ğ ƐŝƐƚĞŵĂƚŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƚƵĚŝ͕ ƉŝĂŶŝ Ğ Ɖŝƶ ŝŶ ŐĞŶĞƌĂůĞ ĚĞů ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ 

ƐƚŽƌŝĐŽ ʹ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂůĞ͕ ĐŽŵƉƌĞŶƐŝǀŽ ĚĞŝ ĚĂƚŝ Ěŝ ƉŽƌƚĂƚĂ ŝŵŵĞƐƐŝ ŶĞůů͛ĂƐƚĂ ĚĂů 

ƐŝƐƚĞŵĂ ƌĞŐŽůĂƚŽ Ğ ĚĂů ƐŝƐƚĞŵĂ ŶĂƚƵƌĂůĞ͖ 

 ĂŶĂůŝƐŝ͕ ƚƌĂŵŝƚĞ ŵŽĚĞůůĂǌŝŽŶĞ ŶƵŵĞƌŝĐĂ͕ ĚĞŐůŝ ƐĐĞŶĂƌŝ Ěŝ ƉŝĞŶĂ Ă ĚŝǀĞƌƐŽ ůŝǀĞůůŽ Ěŝ 

ƉĞƌŝĐŽůŽƐŝƚă ĐŚĞ Ɛŝ ƉŽƐƐŽŶŽ ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ ŶĞůů͛ĂƐƚĂ ĚĞů FŝƐƐĞƌŽ ʹ TĂƌƚĂƌŽ ʹ CĂŶĂůďŝĂŶĐŽ 

ĚĂůůĂ CŽŶĐĂ Ěŝ VĂůĚĂƌŽ ĨŝŶŽ Ăů ŵĂƌĞ͕ ĐŽŶ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĚŝǀĞƌƐŝ ƉƌŽĨŝůŝ Ěŝ ƉŝĞŶĂ Ğ 

ĚĞů ƌĞůĂƚŝǀŽ ǀĂůŽƌĞ ĚĞŝ ĨƌĂŶĐŚŝ ĂƌŐŝŶĂůŝ͖ 

 ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞŐůŝ ĞƐŝƚŝ ĚĞůůĂ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ Ăƚƚŝǀŝƚă͕ ƐŝŵƵůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐĐĞŶĂƌŝ Ěŝ 

ĂůůĂŐĂŵĞŶƚŽ ͲĐŽŶ ŵŽĚĞůůŽ ďŝĚŝŵĞŶƐŝŽŶĂůĞͲ ŝŶ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ƌŽƚƚĞ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ 

ĂƌŐŝŶĂůĞ ĚĞůů͛ĂƐƚĂ ĚĞů FŝƐƐĞƌŽ ʹ TĂƌƚĂƌŽ ʹ CĂŶĂůďŝĂŶĐŽ ;ĞƐŽŶĚĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶƐĞŶƚŝƚĂ ĐŽŶ 
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ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ďƌĞĐĐĞ͕ ĐŽŶ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ Ěŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂůĞ ĂůůĂŐĂŵĞŶƚŽ͕ ĚĞůůĞ 

ƉƌŽĨŽŶĚŝƚă ŝĚƌŝĐŚĞ ŵĂƐƐŝŵĞ Ğ ĚĞŝ ƚĞŵƉŝ Ěŝ ƉƌŽƉĂŐĂǌŝŽŶĞͿ͖ 

 ĚĞůŝŵŝƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ;Pϯ ʹH͕ PϮ ʹ M͕ Pϭ ʹ LͿ Ă ĚŝǀĞƌƐŽ ŐƌĂĚŽ Ěŝ ƉĞƌŝĐŽůŽƐŝƚă 

ŝĚƌĂƵůŝĐĂ Ğ ĚĞůůĞ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƚŝƌĂŶƚĞ Ğ ǀĞůŽĐŝƚă ĂƐƐŽĐŝĂƚĞ͘  

2. LĞ RĞŐŝŽŶŝ Ɛŝ ŝŵƉĞŐŶĂŶŽ Ă ƐǀŽůŐĞƌĞ͕ ĐŽŶ ŝů ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞŝ CŽŶƐŽƌǌŝ Ěŝ ďŽŶŝĨŝĐĂ͕ 

ůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ Ăƚƚŝǀŝƚă ƐƵůůĂ ƌĞƐƚĂŶƚĞ ƉĂƌƚĞ ĚĞů ƌĞƚŝĐŽůŽ ƐĞĐŽŶĚĂƌŝŽ ĚĞůů͛UOM ĚĞů 

FŝƐƐĞƌŽ ʹ TĂƌƚĂƌŽ ʹ CĂŶĂůďŝĂŶĐŽ͗  

 ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ Ğ ƐŝƐƚĞŵĂƚŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƚƵĚŝ͕ ƉŝĂŶŝ Ğ Ɖŝƶ ŝŶ ŐĞŶĞƌĂůĞ ĚĞů ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ 

ƐƚŽƌŝĐŽ ʹ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂůĞ͖ 

 ĚĞůŝŵŝƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ;Pϯ ʹH͕ PϮ ʹ M͕ Pϭ ʹ LͿ Ă ĚŝǀĞƌƐŽ ŐƌĂĚŽ Ěŝ ƉĞƌŝĐŽůŽƐŝƚă 

ŝĚƌĂƵůŝĐĂ Ğ ĚĞůůĞ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƚŝƌĂŶƚĞ Ğ ǀĞůŽĐŝƚă ĂƐƐŽĐŝĂƚĞ͕ ĂŶĐŚĞ 

ŵĞĚŝĂŶƚĞ ĂŶĂůŝƐŝ ŝĚƌŽůŽŐŝĐŽ Ͳ ŝĚƌĂƵůŝĐŚĞ͕ ů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ƐƚŽƌŝĐŚĞ Ž 

ĂŶĂůŝƐŝ ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂƚĞ͕ ŝŶ ŵŽĚŽ ƚĂůĞ ĚĂ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ƵŶ ůŝǀĞůůŽ Ěŝ ĐŽŶĨŝĚĞŶǌĂ ĂĚĞŐƵĂƚŽ Ğ 

ĐŽŵƵŶƋƵĞ ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ Ă ƋƵĞůůŽ ĚĞů ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ ĐŝĐůŽ Ěŝ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͘ 

ART͘ ϰ OŶĞƌŝ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ 

LĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĐŽŶƚĞŵƉůĂƚĞ ĚĂůůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ CŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚĂŶŽ ŝů ƚƌĂƐĨĞƌŝŵĞŶƚŽ 

Ěŝ ƌŝƐŽƌƐĞ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ ƚƌĂ Őůŝ ĞŶƚŝ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚŽƌŝ͘ 

ART͘ ϱ DƵƌĂƚĂ 

LĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ CŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞĐŽƌƌĞ ĚĂůůĂ ĚĂƚĂ Ěŝ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝǌŝŽŶĞ ĨŝŶŽ Ăů ϯϭ ĚŝĐĞŵďƌĞ 

ϮϬϮϱ͘ I ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚŽƌŝ Ɛŝ ŝŵƉĞŐŶĂŶŽ ĂĚ ĞůĂďŽƌĂƌĞ ůĞ ĂƌĞĞ ĂůůĂŐĂďŝůŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϯ͕ ŶĞůůĞ 

ƚĞŵƉŝƐƚŝĐŚĞ ĐŚĞ ƐĂƌĂŶŶŽ ĚĞĨŝŶŝƚĞ ƉĞƌ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ŵĂƉƉĞ ĚĞů PGRA Ă 

ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϮϱ͘ 

ART͘ ϲ GƌƵƉƉŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ Ğ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ 

SĂƌă ĐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ ƵŶ ŐƌƵƉƉŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĐŽŵƉŽƐƚŽ ĚĂů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă Ěŝ ďĂĐŝŶŽ͕ 

RĞŐŝŽŶĞ LŽŵďĂƌĚŝĂ Ğ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ƉĞƌ ŝů ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĐƵŝ 
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Ăůů͛Aƌƚ͘ϯ͕ Ğ ůĂ ĐŽŶĚŝǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ƉĞƌǀĞŶŝƌĞ Ăůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ 

ŵĂƉƉĞ ĚĞů PGRA͘  

Iů ŐƌƵƉƉŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ Ɛŝ ĂƚƚŝǀĞƌă ĞŶƚƌŽ ϭϱ ŐŝŽƌŶŝ ĚĂůůĂ ĚĂƚĂ ĚĞůůĂ ĨŝƌŵĂ ĚĞůůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ 

CŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ͘ 

I ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ ƐŽŶŽ ƌŝƐƉĞƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ͗ 

1. ƉĞƌ AƵƚŽƌŝƚă Ěŝ ďĂĐŝŶŽ͗ ŝŶŐ͘ AŶĚƌĞĂ CŽůŽŵďŽ͕ DŝƌŝŐĞŶƚĞ ĚĞů SĞƚƚŽƌĞ TĞĐŶŝĐŽ ϭ ʹ 

VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ ŝĚƌĂƵůŝĐŝ Ğ ŐĞŽůŽŐŝĐŝͲ 

2. ƉĞƌ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͗ ŝŶŐ͘ EŶƌŝĐŽ LŽƌĞŶǌĞƚƚŝ͕ DŝƌŝŐĞŶƚĞ UŶŝƚă OƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ 

AƐƐĞƚƚŽ ŝĚƌŽŐĞŽůŽŐŝĐŽ͖ 

3. ƉĞƌ RĞŐŝŽŶĞ LŽŵďĂƌĚŝĂ͗ ŐĞŽů͘ AŶĚƌĞĂ PŝĐĐŝŶ͕ DŝƌŝŐĞŶƚĞ ĚĞůůĂ SƚƌƵƚƚƵƌĂ AƐƐĞƚƚŽ 

IĚƌŽŐĞŽůŽŐŝĐŽ͕ RĞƚŝĐŽůŝ Ğ ĚĞŵĂŶŝŽ ŝĚƌŝĐŽ͘ 

ART͘ ϳ PƌŽƉƌŝĞƚă ĚĞŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ 

I ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ƐǀŽůƚŽ Ğ ĚĞŐůŝ Ăůƚƌŝ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ ƉƌŽĚŽƚƚŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ 

CŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ ƐŽŶŽ Ěŝ ƉƌŽƉƌŝĞƚă ĐŽŶŐŝƵŶƚĂ ĚĞŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ĨŝƌŵĂƚĂƌŝ͘ 

ART͘ ϴ RŝƐŽůƵǌŝŽŶĞ 

1. QƵĂůŽƌĂ ƵŶĂ ĚĞůůĞ PĂƌƚŝ Ɛŝ ƚƌŽǀŝ ŶĞůůĂ ƐŽƉƌĂǀǀĞŶƵƚĂ ŝŵƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ĞĨĨĞƚƚƵĂƌĞ ůĞ 

Ăƚƚŝǀŝƚă ŽŐŐĞƚƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ CŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ͕ ĚŽǀƌă ĚĂƌĞ ƚĞŵƉĞƐƚŝǀĂ 

ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ĂůůĂ ĐŽŶƚƌŽƉĂƌƚĞ ĚĞŝ ŵŽƚŝǀŝ ĐŚĞ ŚĂŶŶŽ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ ů͛ŝŵƉŽƐƐŝďŝůŝƚă͘ 

2. LĞ PĂƌƚŝ ƉŽƚƌĂŶŶŽ ƌĞĐĞĚĞƌĞ ĚĂůůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ CŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ƐŽƉƌĂǀǀĞŶƵƚĞ 

ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ ŶŽƌŵĂƚŝǀĞ ŽĚ ĂůƚƌĞ ƌĂŐŝŽŶŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐŽ ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ŵĞĚŝĂŶƚĞ 

ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĂ ƚƌĂƐŵĞƚƚĞƌĞ ĐŽŶ ůĞƚƚĞƌĂ ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂƚĂ ĐŽŶ ĂǀǀŝƐŽ Ěŝ 

ƌŝĐĞǀŝŵĞŶƚŽ ŽǀǀĞƌŽ ĐŽŶ PEC͕ ĐŽŶ ƉƌĞĂǀǀŝƐŽ Ěŝ ĂůŵĞŶŽ ϯϬ ŐŝŽƌŶŝ͕ Ğ ƉĞƌ ŐƌĂǀŝ ŵŽƚŝǀŝ 

ŝŶ ƋƵĂůƵŶƋƵĞ ŵŽŵĞŶƚŽ͘ 

ART͘ ϵ DŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ĨŝŶĂůŝ 

1. LĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ CŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ͕ ƌĞĚĂƚƚĂ ŝŶ ĨŽƌŵĂ Ěŝ ƐĐƌŝƚƚƵƌĂ ƉƌŝǀĂƚĂ͕ ğ ƐŽŐŐĞƚƚĂ Ă 
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ƌĞŐŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞů D͘P͘R͘ Ϯϲ ĂƉƌŝůĞ ϭϵϴϲ͕ Ŷ͘ ϭϯϭ ͞TĞƐƚŽ ƵŶŝĐŽ ĚĞůůĞ 

ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚŝ ů͛ŝŵƉŽƐƚĂ Ěŝ ƌĞŐŝƐƚƌŽ͟ ƐŽůŽ ŝŶ ĐĂƐŽ Ě͛ƵƐŽ͘ LĞ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ 

ƐƉĞƐĞ Ěŝ ƌĞŐŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƐŽŶŽ Ă ĐĂƌŝĐŽ ĚĞůůĂ ƉĂƌƚĞ ĐŚĞ ŚĂ ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ Ă ƌŝĐŚŝĞĚĞƌůĂ͘ 

2. LĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ CŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ ğ ĂůƚƌĞƐŞ ƐŽŐŐĞƚƚĂ ĂĚ ŝŵƉŽƐƚĂ Ěŝ ďŽůůŽ ĨŝŶ ĚĂůů͛ŽƌŝŐŝŶĞ Ăŝ 

ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ ĚĞůůĂ TĂƌŝĨĨĂ ʹ PĂƌƚĞ ƉƌŝŵĂ͕ AůůĞŐĂƚŽ A Ăů D͘P͘R͘ Ϯϲ͘ϭϬ͘ϭϵϳϮ͕ Ŷ͘ ϲϰϮ͕ 

ŝ ĐƵŝ ŽŶĞƌŝ ƐŽŶŽ Ă ĐĂƌŝĐŽ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă Ěŝ ďĂĐŝŶŽ ĐŚĞ ƉƌŽǀǀĞĚĞƌă ŶĞů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞůůĞ 

ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ůĞŐŐĞ͘ 

3. LĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ CŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ ǀŝĞŶĞ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚĂ ĚĂŐůŝ ĂĚĞƌĞŶƚŝ ĐŽŶ ĨŝƌŵĂ ĚŝŐŝƚĂůĞ Ăŝ 

ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ ϳ ĂŐŽƐƚŽ ϭϵϵϬ͕ Ŷ͘ Ϯϰϭ Ğ Ɛ͘ŵ͘ŝ͘ 

4. LĞ PĂƌƚŝ Ɛŝ ŝŵƉĞŐŶĂŶŽ ĂůƚƌĞƐŞ Ă ƚƌĂƚƚĂƌĞ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ĚĂƚŝ ƉĞƌƐŽŶĂůŝ Ğ ƐĞŶƐŝďŝůŝ 

ĐŽŶĨŽƌŵĞŵĞŶƚĞ ĂůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ĞĚ ĞƵƌŽƉĞĂ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĚĞŝ 

ĚĂƚŝ ƉĞƌƐŽŶĂůŝ͕ ƋƵĂůŝ ŝů RĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ UE ϮϬϭϲͬϲϳϵ ĚĞů PĂƌůĂŵĞŶƚŽ EƵƌŽƉĞŽ Ğ ĚĞů 

CŽŶƐŝŐůŝŽ ĚĞů Ϯϳ ĂƉƌŝůĞ ϮϬϭϲ ;GDPRͿ͕ ŝů D͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϵϲͬϮϬϬϯ͕ ĐŽŵĞ ŵŽĚŝĨŝĐĂƚŽ ĚĂů 

D͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϬϭͬϮϬϭϴ͕ ŶŽŶĐŚĠ ƋƵĂůƐŝĂƐŝ ĂůƚƌĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ƐƵůůĂ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĚĂƚŝ 

ƉĞƌƐŽŶĂůŝ ĂƉƉůŝĐĂďŝůĞ͘ Iů ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƐĂƌă ŝŵƉƌŽŶƚĂƚŽ Ăŝ ƉƌŝŶĐŝƉŝ Ěŝ 

ĐŽƌƌĞƚƚĞǌǌĂ͕ ůŝĐĞŝƚă Ğ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ Ğ ŶĞů ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ěŝ ŶŽƌŵĞ Ěŝ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ͘ 

5. PĞƌ ƚƵƚƚŽ ƋƵĂŶƚŽ ŶŽŶ ĞƐƉƌĞƐƐĂŵĞŶƚĞ ƐƚĂďŝůŝƚŽ ŶĞůůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ CŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ Ɛŝ ĨĂƌă 

ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ĚĞů CŽĚŝĐĞ ĐŝǀŝůĞ Ğ ĂůůĞ ĂůƚƌĞ ŶŽƌŵĞ ĂƉƉůŝĐĂďŝůŝ ŝŶ 

ŵĂƚĞƌŝĂ͘ 

 

 

 

LĞƚƚĂ͕ ĐŽŶĨĞƌŵĂƚĂ Ğ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚĂ͘ 

 

PĞƌ ůĂ REGIONE DEL VENETO 
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;DŝƌĞƚƚŽƌĞ ĚĞůůĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ DŝĨĞƐĂ ĚĞů SƵŽůŽ Ğ ĚĞůůĂ CŽƐƚĂ SOS LĂǀŽƌŝ Ğ SĞƌǀŝǌŝ TĞĐŶŝĐŝͿ 

ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 

;DŽĐƵŵĞŶƚŽ ĨŝƌŵĂƚŽ ĚŝŐŝƚĂůŵĞŶƚĞͿ 

 

PĞƌ ůĂ REGIONE LOMBARDIA 

;DŝƌĞƚƚŽƌĞ GĞŶĞƌĂůĞ ĚĞůůĂ D͘G͘ TĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ SŝƐƚĞŵŝ VĞƌĚŝͿ 

ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 

;DŽĐƵŵĞŶƚŽ ĨŝƌŵĂƚŽ ĚŝŐŝƚĂůŵĞŶƚĞͿ 

 

PĞƌ AƵƚŽƌŝƚă Ěŝ ďĂĐŝŶŽ ĚŝƐƚƌĞƚƚƵĂůĞ ĚĞů ĨŝƵŵĞ PŽ 

;Iů SĞŐƌĞƚĂƌŝŽ GĞŶĞƌĂůĞ͕ DŽƚƚ͘ AůĞƐƐĂŶĚƌŽ BƌĂƚƚŝͿ 
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(Codice interno: 543538)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1344 del 14 novembre 2024
Autorizzazione alla presentazione del Piano triennale delle attività per il riparto del Fondo per l'Alzheimer e le

demenze per le annualità 2024-2026. Decreto interministeriale del 5 settembre 2024.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si autorizza il Direttore della Direzione Programmazione Sanitaria alla presentazione del Piano
triennale delle attività 2024-2026 che declina le linee di azione in materia di promozione e miglioramento della qualità ed
appropriatezza degli interventi nel settore delle demenze ai sensi dell'art. 1, comma 331 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178
e dal Decreto interministeriale del 5 settembre 2024, a valere sulle risorse del Fondo per l'Alzheimer e le demenze istituito ai
sensi dell'art. 1, comma 330 della Legge n. 178/2020.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Attraverso l'Accordo sancito dalla Conferenza Unificata nella seduta del 30 ottobre 2014 (Rep. atti n. 135/CU), viene
approvato, e successivamente pubblicato nella G.U. n. 9 del 13 gennaio 2015, il "Piano nazionale demenze - Strategie per la
promozione ed il miglioramento della qualità e dell'appropriatezza degli interventi assistenziali nel settore delle demenze", che
fornisce indicazioni strategiche per la promozione e il miglioramento degli interventi nel settore, non soltanto con riferimento
agli aspetti terapeutici specialistici, ma anche al sostegno e all'accompagnamento del malato e dei familiari lungo tutto il
percorso di cura.

Tra gli obiettivi del Piano nazionale demenze vi è l'attivazione di un Tavolo di confronto permanente tra il Ministero della
Salute, le Regioni e le Province autonome, che si avvale del contributo scientifico dell'Istituto Superiore di Sanità (ISS) nonché
di quello delle associazioni maggiormente rappresentative, costituito con Decreto del Direttore generale della prevenzione
sanitaria del Ministero della Salute dell'11 febbraio 2021, operativo dal 2015 e coordinato dal Ministero della Salute in
collaborazione con l'ISS.

La Regione del Veneto, con la Deliberazione di Giunta regionale n. 653 del 28 aprile 2015 ad oggetto "Costituzione della Rete
regionale per l'Alzheimer. L.R. 23/2012. Primo provvedimento: recepimento del Piano nazionale demenze e definizione dei
primi adempimenti", ha recepito il Piano nazionale demenze declinandolo nelle seguenti azioni di supporto:

definizione del sistema informativo regionale sulle demenze;• 
organizzazione del corso di formazione multiprofessionale sul tema "I Centri per i Disturbi cognitivi e le Demenze per
la Rete dell'Alzheimer del Veneto";

• 

costituzione del Tavolo permanente per la rete regionale dell'Alzheimer;• 
la ridenominazione dei "Centri per il Decadimento Cognitivo" (CDC) in "Centri per i Disturbi Cognitivi e le
Demenze" (CDCD).

• 

Con Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 22 del 17 marzo 2016, in attuazione della DGR n. 653/2015, è
stato istituito il "Tavolo permanente regionale per le demenze e il decadimento cognitivo", composto da esperti della Regione
del Veneto, di Azienda Zero e delle Aziende sanitarie del Veneto, nonché dai rappresentanti delle associazioni dei familiari
delle persone con demenza.

In data 26 ottobre 2017, la Conferenza Unificata ha sancito l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome e le
Autonomie locali con il quale sono state condivise le "Linee di indirizzo nazionali sui PDTA per le demenze" e le "Linee di
indirizzo nazionali sull'uso di sistemi informativi per caratterizzare il fenomeno delle demenze", quali documenti guida per la
costruzione, su una base omogenea, dei Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (PDTA) regionali e locali e per la
definizione di un sistema informativo nazionale (rep. Atti 130/CU).

Va ricordato che il declino neurocognitivo rappresenta una delle maggiori cause di disabilità nella popolazione e ha un
conseguente impatto sul sistema socio-sanitario. In risposta a tale complessità, il Piano Socio Sanitario Regionale 2019-2023
(approvato con Legge regionale n. 48/2018) fornisce indicazioni in merito alla rete di sostegno alle persone con patologie
croniche, declino cognitivo e demenze.

A rafforzare tale contesto programmatorio, la Regione del Veneto con la DGR n. 570 del 9 maggio 2019, ha recepito le linee di
indirizzo nazionali sui PDTA per le demenze e sull'uso dei sistemi informativi per caratterizzare il fenomeno delle demenze e
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ha approvato il relativo PDTA regionale per le demenze e una mappa web a supporto (https://demenze.regione.veneto.it/)
prevedendo inoltre, la ricostituzione del Tavolo permanente regionale per le demenze e il decadimento cognitivo, con
all'interno una "cabina di regia" finalizzata a monitorare il recepimento e l'implementazione del PDTA, fornendo indicazioni su
come armonizzare e uniformare il modello integrato di presa in carico della demenza su tutto il territorio regionale.

Con il successivo Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 6 del 21 gennaio 2020, in attuazione alla DGR n.
570/2019, è stato ricostituito il Tavolo permanente regionale per le demenze ed il decadimento cognitivo, poi integrato nella
composizione con il Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 137 del 10 dicembre 2020.

Con la Legge 30 dicembre 2020 n. 178 recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio
pluriennale per il triennio 2021-2023" è stato istituito il "Fondo per l'Alzheimer e le demenze", avente una dotazione, nello
stato di previsione del Ministero della Salute, di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023.

Al fine di poter accedere al Fondo, secondo i criteri e le modalità di riparto determinati con Decreto del Ministro della Salute di
concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze del 23 dicembre 2021, la Regione del Veneto ha autorizzato con DGR
n. 595 del 20 maggio 2022 la presentazione del Piano triennale delle attività 2021-2023, poi approvato con DGR n. 1119 del 13
settembre 2022.

Decorso il triennio 2021-2023, al fine di garantire la continuità delle azioni di promozione e miglioramento della qualità e
appropriatezza degli interventi nel settore delle demenze, con Legge 30 dicembre 2023 n. 213 recante "Bilancio di previsione
dello Stato per l'anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026", il Fondo per l'Alzheimer e le demenze
è stato incrementato di 4.900.000,00 euro per l'anno 2024 e di 15.000.000,00 euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.

Conseguentemente, con Decreto del Ministro della Salute di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze del 5
settembre 2024, sono stati stabiliti i criteri e le modalità di riparto del Fondo, per il triennio 2024, 2025 e 2026, stabilendo un
finanziamento per il triennio di complessivi 33.400.000,00 euro, di cui 2.287.520,57 euro risultano assegnati alla Regione del
Veneto.

Va ricordato che, in applicazione del Piano nazionale demenze, le Regioni e le Province autonome devono predisporre, ai sensi
dell'art. 1 comma 331 della L. n. 178/2020, un Piano triennale delle attività volto alla declinazione delle linee di azione in
materia di promozione e miglioramento della qualità e appropriatezza degli interventi a favore delle persone che vivono con
demenza. Tale piano deve affrontare, tra l'altro, specifiche aree di criticità nella diagnosi e nella presa in carico delle persone
con demenza, anche con soluzioni sperimentali e innovative o con l'ausilio di apparecchiature sanitarie.

In tale contesto, con Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 81 del 9 giugno 2023 è stato attivato il
Coordinamento Regionale Rete Patologie Neuro Degenerative, al fine di garantire il governo della Rete delle Patologie
Neurodegenerative, nonché l'integrazione professionale tra le diverse componenti istituzionali e professionali, dei principali
stakeholder e degli organi di governo regionale, in un'ottica di superamento della frammentazione del sistema.

Al fine di dare attuazione al Piano nazionale demenze, inoltre, con Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n.
99 del 10 luglio 2024 è stata disposta la costituzione del Tavolo regionale permanente per il disturbo neurocognitivo per il
triennio 2024-2026, aggiornando i componenti del Tavolo permanente regionale per le demenze ed il decadimento cognitivo,
da ultimo individuati dal Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 137 del 10 dicembre 2020.

Ciò premesso, per elaborare il nuovo Piano triennale delle attività 2024-2026 utilizzando la quota del Fondo per l'Alzheimer e
le demenze assegnata alla Regione del Veneto, con Decreto del Direttore della Direzione Programmazione Sanitaria n. 36 del 5
novembre 2024, è stato istituito un Gruppo di Lavoro per lo sviluppo del Piano triennale di attività, composto da esperti della
Regione del Veneto, Azienda Zero e delle Aziende sanitarie del Veneto.

A tale proposito, l'Allegato 1 al Decreto interministeriale del 5 settembre 2024 ha previsto che la prima annualità del
finanziamento (anno 2024) venga trasferita alle Regioni, secondo le seguenti modalità:

50% a seguito della presentazione dei piani triennali da parte delle Regioni;• 
il restante 50% a seguito dell'approvazione dei nuovi piani triennali da parte del Tavolo permanente sulle demenze
previsto dal Piano nazionale demenze e dell'attestazione da parte delle Regioni della spesa del 100% del precedente
finanziamento, di cui al Decreto del Ministro della Salute di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze
del 31 ottobre 2023.

• 

La seconda annualità del finanziamento (anno 2025) deve essere erogata alle Regioni a seguito della valutazione positiva da
parte del Tavolo permanente sulle demenze, previsto dal Piano nazionale demenze, della relazione intermedia sulle attività
svolte e della rendicontazione di spesa attestante l'impegno/spesa di almeno il 40% del finanziamento dell'annualità del 2024
da presentare al Ministero della Salute entro il 28 febbraio 2025.
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Infine, la terza annualità del finanziamento (anno 2026) deve essere erogata a seguito della valutazione positiva da parte del
Tavolo permanente sulle demenze, previsto dal Piano nazionale demenze, della relazione intermedia sulle attività svolte e della
rendicontazione attestante l'impegno/spesa dell'80% delle quote erogate relative alle annualità del 2024 e del 2025, da
presentare entro il 2 marzo 2026.

Il Decreto interministeriale del 5 settembre 2024 ha previsto, altresì, che le Regioni e Province autonome possano utilizzare le
risorse fino al 30 luglio 2027.

Per accedere al finanziamento, le Regioni sono tenute a compilare un format per la predisposizione del Piano triennale,
secondo le indicazioni definite dall'Istituto Superiore di Sanità, nel quale devono essere definiti:

l'area progettuale (da individuare tra le cinque identificate nell'Allegato 1, punto 1, lettera d) del Decreto
interministeriale del 5 settembre 2024);

• 

il referente scientifico e amministrativo;• 
l'analisi strutturata del piano;• 
gli obiettivi generali e specifici;• 
le attività previste, indicando nel piano il coinvolgimento delle Unità Operative delle Aziende ULSS, delle Aziende
Ospedaliere-Universitarie presenti sul territorio;

• 

i risultati attesi;• 
gli indicatori di risultato;• 
il cronoprogramma.• 

Il format deve essere inoltre corredato da un piano finanziario definito secondo le menzionate indicazioni.

Ogni Regione può presentare un solo Piano triennale delle attività, a pena di esclusione, entro e non oltre quarantacinque giorni
dalla data di entrata in vigore del Decreto interministeriale del 5 settembre 2024, pubblicato nella G.U. Serie Generale n. 235
del 7 ottobre 2024.

Nella definizione dei Piani triennali, le Regioni e le Province autonome devono tenere conto dei risultati raggiunti attraverso gli
interventi previsti nei Piani triennali di attività del Fondo per l'Alzheimer e demenze 2021-2023, favorendone sia la
trasferibilità ad altre Regioni e Province autonome, sia il potenziamento attraverso azioni di collaborazione interregionale.

Per quanto riguarda la Regione del Veneto, l'Allegato 1 del Decreto interministeriale del 5 settembre 2024 ha disposto un
finanziamento triennale complessivo di Euro 2.287.520,57 a valere sulla dotazione del Fondo per l'Alzheimer e le demenze
così suddiviso:

Euro 315.047,74 per l'anno 2024;• 
Euro 986.236,41 per l'anno 2025;• 
Euro 986.236,41 per l'anno 2026.• 

Considerata, pertanto, la necessità di predisporre il Piano triennale delle attività 2024-2026, il Tavolo Regionale Permanente
per il Disturbo Neurocognitivo si è riunito in data 29 ottobre 2024 e ha approvato le seguenti linee progettuali da sviluppare nel
Piano regionale:

Linea n. 1 Potenziamento della diagnosi precoce del Disturbo neurocognitivo (DNC) minore/ Mild cognitive
impairment (MCI) e sviluppo di una carta del rischio cognitivo per la pratica clinica, mediante investimenti, ivi
incluso l'acquisto di apparecchiature sanitarie, consolidando il rapporto con i servizi delle cure primarie e proseguendo
nell'osservazione dei soggetti con DNC/MCI arruolati fino all'eventuale conversione a demenza;

• 

Linea n. 4 Definizione di attività di sperimentazione, valutazione e diffusione di interventi di tele-riabilitazione tesi
con lo scopo di favorirne l'implementazione nella pratica clinica corrente, anche a partire dai risultati raggiunti con il
precedente Fondo;

• 

Linea n. 5 Consolidamento e diffusione della sperimentazione, valutazione e diffusione dei trattamenti
psicoeducazionali, cognitivi e psicosociali nella demenza in tutti i contesti assistenziali (Centri per i disturbi cognitivi
e demenze, Centri diurni, RSA, cure domiciliari etc.) e comunque nei contesti di vita delle persone.

• 

Tutto ciò premesso, al fine di garantire la presentazione del Piano triennale delle attività 2024-2026 nei termini previsti, si
propone di individuare, quale struttura regionale referente per l'iniziativa, la Direzione Programmazione Sanitaria, incaricando
il Direttore della Direzione alla predisposizione, alla firma e all'invio dei documenti necessari alla presentazione del Piano
triennale delle attività per il riparto del Fondo per l'Alzheimer e le demenze per le annualità 2024-2026, nonché alla successiva
adozione degli atti amministrativi per la realizzazione del medesimo.
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Infine, si propone di attribuire ad Azienda Zero, analogamente a quanto già svolto in occasione del Piano triennale delle attività
2021-2023, le funzioni tecnico-amministrative necessarie all'attuazione e allo sviluppo del Piano triennale delle attività
2024-2026, come di seguito precisate:

svolgere le attività amministrative e contabili previste per la realizzazione del Piano triennale delle attività 2024-2026;• 
selezionare e reclutare il personale dedicato;• 
espletare le procedure e i provvedimenti per l'acquisizione di beni e servizi.• 

Inoltre, si propone di attribuire al Coordinamento Regionale della Rete Patologie Neuro Degenerative, istituito con Decreto del
Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 81 del 9 giugno 2023 le attività di coordinamento e di monitoraggio
dell'andamento delle azioni e dei programmi di formazione, nonché la verifica del raggiungimento degli obiettivi previsti dal
Piano triennale delle attività 2024-2026, in collaborazione con il Gruppo di Lavoro per lo sviluppo del Piano triennale di
attività, istituito con Decreto del Direttore della Programmazione Sanitaria n. 36 del 5 novembre 2024.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.;

VISTA la Legge 30 dicembre 2020 n. 178;

VISTA la Legge 30 dicembre 2023 n. 213;

VISTO il Decreto del Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze 23 dicembre 2021;

VISTO il Decreto del Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze 5 settembre 2024;

VISTO l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome e le Autonomie locali del 30 ottobre 2014 (Rep. atti n.
135/CU);

VISTO l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome e le Autonomie locali del 26 ottobre 2017 (Rep. Atti
130/CU);

VISTA la L.R. 29 giugno 2012, n. 23;

VISTA la L.R. 28 dicembre 2018, n. 48

VISTA la L.R. 30 dicembre 2020, n. 178;

VISTA la DGR n. 653 del 28 aprile 2015;

VISTA la DGR n. 570 del 9 maggio 2019;

VISTA la DGR n. 595 del 20 maggio 2022;

VISTA la DGR n. 1119 del 13 settembre 2022;

VISTI i Decreti del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 22 del 17 marzo 2016, n. 6 del 21 gennaio 2020 e n. 137
del 10 dicembre 2020;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Programmazione Sanitaria n. 36 del 5 novembre 2024;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
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di prendere atto che il Decreto interministeriale del 5 settembre 2024, ha disposto il finanziamento per il triennio
2024-2026 del Fondo per l'Alzheimer e le demenze, istituito ai sensi dell'art. 1, commi 330 e 331 della Legge 30
dicembre 2020, n. 178, assegnando Euro 2.287.520,57 alla Regione del Veneto, così ripartito:

2. 

Euro 315.047,74 per l'anno 2024;♦ 
Euro 986.236,41 per l'anno 2025;♦ 
Euro 986.236,41 per l'anno 2026;♦ 

di autorizzare la presentazione, da parte della Regione del Veneto, del Piano triennale delle attività per il riparto
del Fondo per l'Alzheimer e le demenze per le annualità 2024-2026, che declina le linee di azione in materia di
promozione e miglioramento della qualità ed appropriatezza degli interventi nel settore delle demenze ai sensi dell'art.
1, commi 330 e 331 della Legge n. 178 del 2020 e del Decreto interministeriale del 5 settembre 2024;

3. 

di individuare, quale struttura regionale referente per l'iniziativa, la Direzione Programmazione Sanitaria e di
incaricare il Direttore alla predisposizione, alla sottoscrizione, all'invio dei documenti necessari alla presentazione
della proposta del Piano triennale delle attività per il riparto del Fondo per l'Alzheimer e le demenze per le annualità
2024-2026, nonché allo svolgimento di tutte le attività previste per la realizzazione del piano medesimo, provvedendo
di conseguenza all'espletamento di tutte le procedure amministrative e contabili che dovranno essere assunte qualora il
Piano triennale venga approvato;

4. 

di attribuire ad Azienda Zero le funzioni tecnico-amministrative necessarie all'attuazione e allo sviluppo del Piano
triennale delle attività per il riparto del Fondo per l'Alzheimer e le demenze per le annualità 2024-2026, come di
seguito precisate:

5. 

svolgere le attività amministrative e contabili previste per la realizzazione del Piano triennale delle
attività 2024-2026;

♦ 

selezionare e reclutare il personale dedicato;♦ 
espletare le procedure e i provvedimenti per l'acquisizione di beni e servizi;♦ 

di attribuire al Coordinamento Regionale della Rete Patologie Neuro Degenerative, istituito con Decreto del Direttore
Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 81 del 9 giugno 2023 le attività di coordinamento e di monitoraggio
dell'andamento delle azioni e dei programmi di formazione, nonché la verifica del raggiungimento degli obiettivi
previsti dal Piano triennale delle attività per il riparto del Fondo per l'Alzheimer e le demenze per le annualità
2024-2026, in collaborazione con il Gruppo di Lavoro per lo sviluppo del Piano triennale di attività, istituito con
Decreto del Direttore della Programmazione Sanitaria n. 36 del 5 novembre 2024;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;7. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n.
33;

8. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 
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(Codice interno: 543573)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1346 del 25 novembre 2024
Approvazione dello schema d'Intesa tra la Regione del Veneto e lo Stato di Rio Grande do Sul (Brasile). Attività

internazionale delle Regioni, Legge n. 131/2003, art. 6.
[Relazioni internazionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva lo schema di Intesa tra la Regione del Veneto e lo Stato di Rio Grande do Sul
(Brasile) al fine di rinnovare e ampliare i rapporti di collaborazione esistenti e si incarica il Presidente della Giunta regionale
della sottoscrizione della stessa.

Il Presidente Luca Zaia riferisce quanto segue.

Il Brasile ha un'importanza storica e culturale per la Regione del Veneto, grazie ai legami nati dall'emigrazione italiana di fine
Ottocento, che contribuì in misura significativa allo sviluppo del Paese sudamericano. Quest'anno si celebra il 150°
anniversario di questo fenomeno migratorio, che vide centinaia di italiani, soprattutto veneti, partire alla volta del Brasile.
Questo legame rimane vivo ancora oggi, a testimonianza dell'importante portato della comunità italiana alla formazione della
società brasiliana moderna.

La Regione del Veneto guarda al Brasile con interesse anche in considerazione della sua dimensione e importanza economica.
Stato emergente, il Brasile è diventato un mercato strategico per le imprese italiane e venete, soprattutto per l'import/export. Le
relazioni tra Italia e Brasile sono infatti positive sia per l'interscambio commerciale che per gli investimenti. L'Italia è il sesto
fornitore del Brasile, e molte aziende italiane vi hanno investito, contribuendo allo sviluppo del tessuto imprenditoriale locale.

Dal 1990, la Regione del Veneto intrattiene intensi rapporti con diverse regioni brasiliane, formalizzati con protocolli d'intesa
con gli Stati di Rio Grande do Sul, Santa Catarina e Espírito Santo, e in via di sottoscrizione, con Minas Gerais. 

Le relazioni con gli Stati del sud, dove si trova una folta e attiva comunità veneta, sono molto consolidate. I rapporti tra la
Regione del Veneto e lo Stato di Rio Grande do Sul sono particolarmente vivaci e alimentati dalla forte presenza di cittadini di
origine veneta e dai frequenti scambi tra i Comuni delle due sponde dell'Atlantico.

Nel 2001 la Regione del Veneto e lo Stato di Rio Grande do Sul hanno sottoscritto un Protocollo di Gemellaggio, nel quale le
due amministrazioni si impegnavamo a sviluppare la cooperazione economica e commerciale, la cooperazione tecnica e
scientifico-tecnologica, le relazioni culturali e il turismo.

I rapporti istituzionali con Rio Grande do Sul hanno visto la realizzazione di numerose attività congiunte e di scambi di
delegazioni, con la partecipazione di rappresentanti di enti locali, accademici e di numerosi organismi associativi attivi in vari
settori connessi allo sviluppo locale. 

Nel 2016 si era lavorato ad un nuovo protocollo d'intesa che ampliava le collaborazioni al settore vitivinicolo ma il cambio ai
vertici di Rio Grande do Sul ha fatto sì che non venisse finalizzata la firma.
Nel 2023 i rapporti istituzionali sono ripresi con diversi scambi di delegazioni diplomatiche e governative: nell'aprile scorso il
Presidente della Giunta regionale ha incontrato a Verona il Governatore dello Stato di Rio Grande do Sul, Eduardo Leite,
concordando di rinnovare il Protocollo di intenti del 2001 e di formalizzare un nuovo accordo di amicizia e collaborazione.
Entrambe le amministrazioni puntano a rafforzare il dialogo istituzionale e ampliare le aree di cooperazione. 

Si è quindi provveduto a definire e condividere con la controparte brasiliana il testo di Intesa per l'amicizia e la collaborazione
tra la Regione del Veneto e lo Stato di Rio Grande do Sul, ai sensi della Legge n. 131/2003, art. 6, comma 2, per rafforzare e
rinnovare i rapporti bilaterali. Le Parti si impegnano a promuovere la crescita reciproca tramite la collaborazione in vari settori:
scienza, tecnologia, istruzione, agroalimentare, vitivinicolo, cultura, turismo e sport. I programmi includono la valorizzazione
del patrimonio ambientale e culturale, lo sviluppo di energie rinnovabili, tecnologie pulite, digitalizzazione e scambio di buone
pratiche in materia di infrastrutture.

Le Parti promuoveranno la collaborazione nei settori di interesse coinvolgendo università e centri di ricerca, incentivando
scambi tra studenti, professori e ricercatori, favorendo scambi tra associazioni di imprese e promuovendo visite di delegazioni
commerciali e la partecipazione a fiere, eventi economici, culturali e sportivi. Saranno incoraggiati anche partenariati a
sostegno delle piccole e medie imprese, in linea con i rispettivi piani di promozione.
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Il testo dell'Intesa, concordato tra le due Regioni, è stato trasmesso con nota prot. reg. 511887 del 7 ottobre 2024 alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri e al Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, in conformità alla
Legge n. 131/2003, art. 6, comma 2.

Con nota prot. regionale n. 555579 del 29 ottobre 2024, il Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie ha dato il nulla osta
alla sottoscrizione dell'Intesa.

Con il presente provvedimento, si propone di approvare lo schema d'Intesa tra la Regione del Veneto e lo Stato di Rio Grande
do Sul (Brasile), come indicato nell'Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, per rinnovare e ampliare le
relazioni ufficiali di amicizia e collaborazione, favorendo lo sviluppo dei rispettivi territori. L'Intesa avrà durata di cinque anni,
rinnovabile per altri cinque attraverso comunicazione scritta e in conformità alle procedure dei rispettivi ordinamenti nazionali.

Si propone, infine, di incaricare il Presidente della Giunta regionale, o un suo delegato, della sottoscrizione dell'Intesa e il
Direttore della Direzione Relazioni Internazionali dell'esecuzione del presente atto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art. 117 della Costituzione;

VISTO l'art. 6, comma 2 della L. n. 131 del 5 giugno 2003;

VISTO l'art. 2, comma 2 della L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 e ss.mm.ii.;

VISTA la nota prot. n. 511887 del 7 ottobre 2024 della Direzione Relazioni Internazionali;

VISTA la nota prot. n. 555579 del 29 ottobre 2024 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministro per gli Affari
Regionali e le Autonomie;

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare lo schema d'Intesa tra la Regione del Veneto e lo Stato di Rio Grande do Sul (Brasile) per promuovere lo
sviluppo reciproco attraverso la collaborazione nei settori della scienza, della tecnologia, della formazione e dell'istruzione,
dell'industria agroalimentare e vitivinicola, della cultura, del turismo e dello sport, nel testo di cui all'Allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. di incaricare il Presidente della Giunta regionale, o un suo delegato, della sottoscrizione dell'Intesa di cui al punto 2;

4. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

5. di incaricare la Direzione Relazioni Internazionali dell'esecuzione del presente atto;

6. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs.14 marzo 2013, n. 33;

7. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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INTESA  

TRA LA REGIONE DEL VENETO E LO STATO DI RIO GRANDE DO SUL  

PER L’AMICIZIA E LA COLLABORAZIONE  

 

La Regione del Veneto della Repubblica Italiana e lo Stato di Rio Grande do Sul della Repubblica 

Federativa del Brasile, di seguito denominate “le Parti”  

Tenuto conto dei profondi legami culturali tra le rispettive cittadinanze, in particolare della presenza 

di significative comunità di origine veneta presenti nello Stato di Rio Grande do Sul; 

Considerata la comune volontà di rafforzare ulteriormente i rapporti di amicizia e collaborazione tra 

le rispettive comunità per favorire lo sviluppo reciproco; 

Visti i rapporti esistenti e gli scambi in ambito economico e culturale che uniscono i rispettivi territori; 

Considerato infine che nel 2025 ricorre l’anniversario dei 150 anni della grande emigrazione italiana 

in Rio Grande do Sul del 1875, di cui la Regione del Veneto è stata la principale area di provenienza; 

nell’ambito delle proprie competenze hanno raggiunto la presente Intesa 

 

 

Articolo 1 

(Obiettivi e finalità) 

Le Parti intendono promuovere le azioni necessarie allo sviluppo reciproco attraverso la 

collaborazione in programmi comuni e mutualmente vantaggiosi nei settori della scienza, della 

tecnologia, della formazione e dell’istruzione, dell’industria agroalimentare e vitivinicola, della 

cultura, del turismo e dello sport.  

Le Parti inoltre intendono sostenere la valorizzazione dei beni ambientali e culturali, lo sviluppo delle 

fonti energetiche rinnovabili, le tecnologie pulite, la digitalizzazione e l’informatizzazione, nonché lo 

scambio di buone pratiche sulla gestione del territorio, la prevenzione del rischio e la gestione delle 

emergenze legate ad eventi climatici estremi. 

Le Parti infine intendono intensificare la collaborazione in ambito economico e commerciale, al fine 

di promuovere i rapporti e gli scambi tra i rispettivi sistemi produttivi.  
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Articolo 2 

(Clausola di invarianza normativa) 

La presente Intesa sarà attuata nel rispetto delle legislazioni italiana e brasiliana, nonché del diritto 

internazionale applicabile e, per la Parte italiana, degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia 

all’Unione Europea. 

 

Articolo 3 

(Attività di collaborazione) 

Al fine di raggiungere gli obiettivi di cui all’Articolo 1, le Parti intendono svolgere le seguenti attività 

di mero rilievo internazionale: 

a) Collaborazione nei settori di interesse coinvolgendo il sistema universitario, i centri di ricerca, gli 

istituti di formazione di entrambe le Parti, nel rispetto della loro autonomia, favorendo gli scambi di 

studenti, docenti e ricercatori.  

b) Scambi di informazioni su commercio e investimenti e promozione di visite di delegazioni 

commerciali e operatori economici. 

c) Partecipazione di proprie delegazioni a fiere e manifestazioni economiche, culturali e sportive nei 

rispettivi territori e collaborazione a progetti ed eventi congiunti quali convegni, seminari, workshop, 

mostre. 

d) Scambio di buone pratiche e soluzioni nella prevenzione del rischio e nella gestione delle 

emergenze causate da eventi climatici estremi, legati al cambiamento climatico. 

e) Promozione di partenariati in iniziative a favore delle piccole e medie imprese nei settori di 

collaborazione identificati. 

f) Promozione dei rapporti di amicizia e collaborazione tra enti, organismi e associazioni dei rispettivi 

territori e delle comunità italiane presenti nello Stato di Rio Grande do Sul, favorendo il loro 

coinvolgimento nelle attività svolte in attuazione della presente Intesa. 

g) Promozione dell’interscambio in materia di istruzione, di formazione professionale e civico-

linguistica. 

h)  Le Parti si riuniranno annualmente, scambiandosi visite reciproche, allo scopo di promuovere le 

azioni di collaborazione.  
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Articolo 4 

(Clausola di neutralità finanziaria) 

Tutte le attività previste o scaturenti dall’attuazione della presente Intesa troveranno copertura nei 

bilanci delle Parti, senza generare oneri finanziari a carico dei rispettivi Stati. 

 

Articolo 5 

(Informativa) 

Le Parti informeranno le Ambasciate competenti per territorio dei rispettivi Paesi sullo stato di 

avanzamento delle iniziative programmate in attuazione della presente Intesa. 

 

Articolo 6 

(Modifiche e integrazioni) 

Eventuali modifiche o integrazioni alla presente Intesa potranno essere definite per iscritto previo 

consenso delle Parti e, per la Parte italiana, nel rispetto di procedure analoghe a quelle previste per 

l’autorizzazione della presente Intesa.  

 

Articolo 7 

(Divergenze interpretative) 

Qualsiasi divergenza nell’interpretazione o nell’attuazione della presente Intesa sarà risolta in via 

amichevole, mediante consultazioni dirette tra le Parti. 

 

Articolo 8 

(Protezione dei dati personali) 

Ciascuna Parte garantirà la protezione dei dati personali ricevuti dall’altra Parte per lo svolgimento 

delle attività previste dalla presente Intesa, astenendosi dal trasferirli a terze Parti e, comunque, dal 

trattarli in modo incompatibile con le finalità della presente Intesa, senza previo consenso scritto 

dell’altra Parte. In ogni caso l’eventuale trasferimento di dati personali avverrà secondo quanto 

previsto dall’allegata nota di accompagnamento, che costituisce parte integrante della presente 

Intesa (Allegato 1). 

 

Articolo 9 
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Bando di attuazione dell’art. 18 del Reg. (UE) n. 2021/1139 
- Sostituzione o ammodernamento di un motore principale o ausiliario delle imbarcazioni da pesca - 

 
Priorità n. 1 - Promuovere la pesca sostenibile e il ripristino e la conservazione delle risorse biologiche 

acquatiche 
 

Obiettivo specifico 1.2 
 
Azione 1 - Investimenti per migliorare l’efficienza energetica e la mitigazione degli impatti sui 

cambiamenti climatici 
 
Intervento 112103 - Contribuire alla neutralità climatica  
 
1. Intervento 
1.1 Quadro di riferimento dell’Intervento 
 
Riferimento normativo Reg. (UE) n. 2021/1139 art. 18 

Obiettivo Strategico 2 - Un’Europa più sostenibile 

Priorità 1 - Promuovere la pesca sostenibile, il ripristino e la conservazione delle 
risorse biologiche acquatiche 

Obiettivo Specifico 1.2 - Aumentare l’efficienza energetica e ridurre le emissioni di CO2 
attraverso la sostituzione o l’ammodernamento dei motori dei pescherecci 

Azione 1 - Investimenti per migliorare l’efficienza energetica e la mitigazione degli 
impatti sui cambiamenti climatici 

Intervento-Allegato IV  
Reg. (UE) 2021/1139 3 - Contribuire alla neutralità climatica  

Operazioni attivate -
Tabella 7 Reg. (UE) 
2022/79 

Codice operazione: 
01 - Investimento nella riduzione del consumo energetico e nell’efficienza 
energetica 

 
1.2 Ambito di applicazione del bando 

Nell’ambito del PN FEAMPA 2021-2027, l’Obiettivo Strategico 1.2 mira a garantire il raggiungimento 
degli obiettivi specifici del Green Deal di sostenibilità ambientale, attraverso il potenziamento dell’efficienza 
energetica e la diffusione delle energie rinnovabili, al fine di sostenere e potenziare la transizione verso una 
pesca sostenibile, resiliente ai cambiamenti climatici e a basse emissioni di carbonio. In quest’ottica, sarà 
necessario rafforzare le azioni che mirino al raggiungimento degli obiettivi verdi europei, senza rimandare 
alle generazioni future il costo e gli effetti, anche irreversibili, di un uso non sostenibile delle risorse naturali. 

L’azione “Investimenti per migliorare l’efficienza energetica e la mitigazione degli impatti sui 
cambiamenti climatici” è finalizzata alla riduzione delle emissioni di CO2 causate dal consumo di carburante 
mediante l’ammodernamento ovvero la sostituzione del motore principale e motori secondari (compresi 
generatori di corrente elettrica), per le imbarcazioni di lunghezza inferiore o uguale a 24 metri f.t UE e nel 
segmento di flotta per il quale l’ultima relazione sulla capacità di pesca, di cui all’art. 22, par. 2, del 
Reg. (UE) n. 1380/2013, ha dimostrato un equilibrio rispetto alle possibilità di pesca. In fase di selezione 
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delle operazioni si darà priorità alla sostituzione degli apparati motori di imbarcazioni di lunghezza sotto i 12 
m f.t. UE e che non riportano alcun attrezzo trainato in licenza; nel caso di segmenti di flotta non 
appartenenti al segmento della piccola pesca costiera è ammessa solo la sostituzione con nuovi motori e 
non l’ammodernamento dei motori precedenti. Al fine di poter controllare quanto previsto dall’art. 18 del 
Reg. (UE) n. 1139/2021, in merito alla potenza motrice effettiva ammodernata o sostituita, dovrà essere 
effettuata una visita tecnica da parte di un Ente di Classifica con rilascio di idonea attestazione. 
Saranno altresì sostenuti investimenti destinati ad attrezzature o apparecchiature a bordo volti a ridurre 
l’emissione di sostanze inquinanti o gas a effetto serra e ad aumentare l’efficienza energetica dei pescherecci 
(es. miglioramenti di scafo e elica, migliori prestazioni del carburante, illuminazione a LED, refrigeranti 
alternativi). 
L’attuazione di questa tipologia di azione nasce dall’esigenza di favorire il pieno inserimento della pesca 
italiana nell’ambito delle politiche ambientali del mare secondo i principi dell’approccio ecosistemico ed 
ovviare al prevalente utilizzo di carburanti causa di emissione di gas climalteranti e forte dipendenza dei 
risultati economici dell’attività dal prezzo dei carburanti stessi e dai relativi consumi.  
Saranno sostenuti prioritariamente gli interventi che prevedono l’uso di energie rinnovabili (es. motori 
elettrici o ibridi) che concorrono direttamente alla riduzione delle cause che determinano i cambiamenti 
climatici. 
 
1.3 Risorse disponibili per l’attivazione dell’intervento 

Per l’intervento di cui al presente bando sono disponibili risorse finanziarie complessive pari ad 
Euro 726.366,00= di cui: 

-  Euro 363.183,00  = (50%) quota FEAMPA; 
-  Euro 254.228,10  = (35%) quota Fondo di Rotazione (FdR); 
-  Euro 108.954,90  = (15%) quota Regione del Veneto. 
 

1.4 Limite massimo e minimo di spesa ammissibile 
Per ciascuna iniziativa progettuale è fissato in Euro 100.000,00= il limite massimo della spesa 

ammissibile. Non saranno ammissibili iniziative progettuali con importi inferiori ad Euro 4.000,00=. 
 

1.5 Tempi di realizzazione e completamento delle operazioni 
Le operazioni ammesse a finanziamento devono essere materialmente completate entro 9 mesi dalla data 

di comunicazione di ammissione a contributo (salvo l’autorizzazione motivata di proroghe). 
Le attività sono considerate materialmente completate con l’ultima fornitura (la data è desumibile dal 

documento di trasporto o altri documenti probatori) e l’effettiva utilizzazione degli investimenti. 
L’iniziativa progettuale va completata interamente. Sarà comunque considerata completata qualora siano 

materialmente completate le operazioni riguardanti il limite minimo del 75% della spesa ammessa a 
finanziamento, fatta salva la funzionalità delle attività portate a termine. 

I pagamenti riguardanti le operazioni ammesse devono essere effettuati entro 9 mesi dalla data di 
comunicazione di ammissione a contributo. I pagamenti effettuati oltre tale termine non saranno ammessi. 

La liquidazione del contributo avverrà sulla base degli esiti istruttori e delle verifiche poste in essere da 
parte della competente Struttura dell’O.I. Regione del Veneto, nonché in conformità con le disposizioni di 
Bilancio della Regione del Veneto. 

 
2. Area territoriale di attuazione 

L’azione prevista all’interno di questo obiettivo specifico sarà diretta a tutti i territori costieri della 
regione del Veneto su cui insistono flotte pescherecce, nonché nei territori regionali in cui è attivo il settore 
della pesca professionale delle acque interne. 
 
3. Attività ammissibili 

Il sostegno di cui al presente bando riguarda gli interventi che contribuiscono al conseguimento degli 
obiettivi della Politica Comune della Pesca (PCP) definiti all’articolo 2 del Regolamento (UE) n. 1380/2013 
attraverso l’Obiettivo Specifico 2.1: “Aumentare l’efficienza energetica e ridurre le emissioni di CO2 

attraverso la sostituzione o l’ammodernamento dei motori dei pescherecci”. 
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Il raggiungimento dell’obiettivo specifico, nell’ambito della presente azione, viene attuato attraverso la 
realizzazione di investimenti nella riduzione del consumo energetico e nell’efficienza energetica nel settore 
della pesca. Il sostegno del PN FEAMPA 21-27 è finalizzato ad investimenti per la sostituzione o 
l’ammodernamento di un motore principale o ausiliario di un peschereccio di lunghezza UE fuori tutto fino a 
24 metri, secondo quanto previsto dall’art. 18 del Reg. (UE) n. 1139/2021 che dovranno essere realizzati in 
conformità alle disposizioni di cui al citato articolo.  

Gli investimenti sopra descritti si riferiscono sia alla pesca in mare sia alla pesca nelle acque interne. 
 

4. Operazioni attivate 
Con il presente bando è attivabile la seguente operazioni di cui alla Tabella 7 del Reg. (UE) n. 2022/79: 
 

01 - Investimenti nella riduzione del consumo di energia e nell’efficienza energetica 
Nell’ambito di questa operazione si sostengono investimenti finalizzati: 
- all’ammodernamento ovvero la sostituzione del motore principale e motori secondari (compresi 

generatori di corrente elettrica), per le imbarcazioni di lunghezza inferiore o uguale a 24 metri f.t. 
UE e nel segmento di flotta per il quale l’ultima relazione sulla capacità di pesca, di cui all’art. 
22, par. 2, del Reg. (UE) n. 1380/2013, ha dimostrato un equilibrio rispetto alle possibilità di 
pesca. In fase di selezione delle operazioni si darà priorità alla sostituzione e/o ammodernamento 
degli apparati motori di imbarcazioni di lunghezza sotto i 12 m f.t. UE e che non riportano alcun 
attrezzo trainato in licenza; nel caso di segmenti di flotta non appartenenti al segmento della piccola 
pesca costiera è ammessa solo la sostituzione con nuovi motori. 

 
Saranno sostenuti prioritariamente gli interventi che prevedono l’uso di energie rinnovabili (es. motori 

elettrici o ibridi) che concorrono direttamente alla riduzione delle cause che determinano i cambiamenti 
climatici. Nel caso di operazioni realizzate nelle acque interne non si applicano le disposizioni di cui all’ art. 
18, paragrafo 2, lett. a), mentre relativamente alle disposizioni previste nella lettera b) si considera la data di 
entrata in servizio dell’imbarcazione secondo il diritto nazionale e non l’iscrizione nel registro della flotta 
dell’Unione. 

 
5. Applicabilità degli aiuti di Stato 

L’azione attua quanto previsto dall’art. 18 del Reg. (UE) 1139/2022, specificando le condizioni attuative 
delle operazioni attivabili. Per questo intervento non è previsto il ricorso agli Aiuti di Stato. Un’operazione a 
valere su questa tipologia di intervento potrà essere ammessa solo se rispetta tutte le condizioni riportate 
nella presente disposizione attuativa.  

 
6. Soggetti ammissibili a presentare istanza di sostegno 

I soggetti ammissibili a presentare istanza di sostegno sono soggetti con qualsiasi personalità 
fisica/giuridica in grado di contribuire alle azioni descritte: 

- proprietari e armatori di imbarcazioni da pesca professionale marittima, delle acque interne e delle 
acque marittime interne. 

 
7. Criteri di ammissibilità dell’intervento 

Di seguito si riportano i criteri di ammissibilità per l’intervento: 
 

SOGGETTI AMMISSIBILI A COFINANZIAMENTO 
Proprietari e armatori di imbarcazioni da pesca professionale marittima, delle acque interne e delle acque 
marittime interne. 
CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITA’ 
Applicazione del CCNL di riferimento, stipulati dalle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative e conformi con le disposizioni di legge, nel caso in cui il richiedente utilizzi personale 
dipendente. 
CRITERI DI AMMISSIBILITA’ DEL SOGGETTO RICHIEDENTE 
Il richiedente non rientra nei casi di cui all’art. 136, par. 1 del Reg. (UE EURATOM) 2018/1046. 
Il richiedente non rientra nei casi di cui all’art. 11, par. 1 e 3 del Reg. (UE) 2021/1139. 
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Se il richiedente non è il proprietario dell’imbarcazione, occorre che sia in possesso dell’autorizzazione di 
quest’ultimo. 
Il richiedente, se impresa di pesca, è iscritto all’Anagrafe del Settore Primario attraverso la costituzione 
del Fascicolo Aziendale di cui al D.P.R. n. 503/1999, secondo le modalità stabilite con D.G.R. n. 
3758/2004 e con D.G.R. n. 4098/2005. 
Nel caso il richiedente sia una impresa di pesca nelle acque interne, il titolare ovvero uno dei soci deve 
essere titolare di licenza di pesca professionale di tipo “A” per le acque interne e marittime interne in 
corso di validità 
Nel caso il richiedente sia un’impresa di pesca marittima, deve essere iscritta nel Registro delle imprese di 
pesca (RIP) presso la Capitaneria di Porto competente 
CRITERI DI AMMISSIBILITA’ RELATIVI ALLE OPERAZIONI ATTIVATE 
Le Operazioni concorrono all’Obiettivo Specifico 1.2 del FEAMPA 21-27 
L’operazione non deve produrre un aumento della capacità di pesca del peschereccio 
Il richiedente il sostegno deve avere sede legale e/o operativa nella Regione Veneto1 
Il peschereccio deve appartenere ad un segmento di flotta per il quale l’ultima relazione sulla capacità di 
pesca, di cui all'articolo 22, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1380/2013, ha dimostrato un equilibrio 
rispetto alle possibilità di pesca di cui dispone tale segmento (vedasi Capitolo 23 del bando). 
Tale criterio non si applica alle imbarcazioni da pesca delle acque interne e marittime interne. 
Il peschereccio è stato registrato nel registro della flotta dell’Unione per almeno i cinque anni civili 
precedenti l’anno di presentazione della domanda di sostegno. Nel caso di imbarcazioni da pesca delle 
acque interne e marittime interne si considera la data di entrata in servizio secondo il diritto nazionale e 
non l’iscrizione nel registro della flotta dell’Unione. 
Documenti di bordo in corso di validità  
Il peschereccio oggetto dell’intervento ha una lunghezza f.t. UE inferiore o uguale a 24 m. 
Per i pescherecci di piccola pesca costiera, la potenza2 in kW del motore nuovo o ammodernato non deve 
superare quella riportata sui documenti di bordo. 
Per tutti gli altri pescherecci di lunghezza non superiore a 24 m f.t. UE, la potenza in kW del motore 
nuovo2 non deve superare quella riportata sui documenti di bordo, e il motore nuovo deve emettere 
almeno il 20% di CO2 in meno rispetto al motore sostituito, ovvero in alternativa il nuovo motore deve 
utilizzare il 20% in meno di combustibile 

 
I requisiti di ammissibilità del soggetto richiedente devono essere posseduti prima del riconoscimento 

dell’ammissione dell’istanza a contributo, coincidente con l’approvazione della graduatoria definitiva fatto 
salvo il requisito relativo alla tipologia di soggetto ammissibile di cui al capitolo 6, che deve essere 
posseduto al momento della presentazione della domanda. 

 
8. Domanda di sovvenzione 

8.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda 
 

I soggetti che intendono accedere ai finanziamenti dovranno inviare le domande, complete di allegati, alla 
Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria - Via Torino, 110 – 30172 
MESTRE - VENEZIA – mediante invio PEC al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 

 
feamp@pec.regione.veneto.it 

 
L’invio delle domande di sovvenzione dovrà essere effettuato entro il termine perentorio di 60 

giorni decorrenti dal giorno della pubblicazione dei bandi sul BuRV. 
 
Qualora il progetto sia inviato con più PEC, nell’oggetto dovrà comparire: “Domanda FEAMPA; 

denominazione titolare della domanda, invio n. … di …”; 

                                            
1 Si considera avere sede operativa in Veneto quando l’impresa proprietaria o armatrice di pescherecci è registrata in uno dei Compartimenti marittimi 
del Veneto ovvero presso gli Ispettorati di porto regionali del Veneto 
2 Per potenza del nuovo motore si considera quella di fabbricazione desumibile dai documenti del venditore 
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La modulistica afferente le domande di sovvenzione (incluse le dichiarazioni sostitutive previste) è resa 
disponibile al seguente indirizzo web: 

https://feampa.regione.veneto.it/fase-domanda-di-sostegno 
 
Tutti i files, compresa la domanda, devono essere esclusivamente in formato PDF o p7m. NON sono 

accettati dal sistema altri formati (tipo: word, excel, .zip, .rar, ecc.). In caso di trasmissione di file in formato 
p7m il file firmato deve essere in formato PDF. 

In caso di "ripudio" della PEC per invio con allegati in formato non consentito, deve essere rispedita 
TUTTA la documentazione contenuta nella PEC, con le modalità corrette.  

 
Ai fini della trasmissione dell’istanza è consentita la delega ad un soggetto terzo. La delega, 

necessariamente in forma scritta, può riguardare la sola trasmissione dell’istanza a mezzo PEC e l’eventuale 
successivo invio di corrispondenza sempre a mezzo PEC, mentre la sottoscrizione della documentazione 
richiesta deve essere effettuata dal titolare o dal legale rappresentante del soggetto richiedente. Il soggetto 
delegante e il delegato dovranno compilare rispettivamente le sezioni “Delega in caso di invio tramite 
intermediario” e “Attestazione a cura dell’intermediario” riportate nel modello di “Domanda di 
sovvenzione”. 
 

8.2 Documentazione per la presentazione della domanda 
Le domande, fatto salvo il soccorso istruttorio di cui all’art. 6 comma 1 lett. b) della L. n. 241/90, devono 

contenere la seguente documentazione3: 
1. domanda su modello allegato al presente bando, comprendente l’attestazione del possesso dei requisiti di 

ammissibilità cui al capitolo 7 e l’assunzione degli impegni relativi agli obblighi di cui al capitolo 17, 
sottoscritta da parte del legale rappresentante; 

2. relazione tecnica dettagliata relativa all’operazione attivata, compilata secondo lo schema scaricabile dal 
sito internet3. Riguardo alla auto valutazione del punteggio per i criteri Q2 e Q3, dovrà essere dichiarata 
l’età del peschereccio e del motore; 

3. per i pescherecci non rientranti nella definizione di piccola pesca costiera (PPC) copia dei documenti 
attestanti le quantità di emissione di CO2 sia per il motore da sostituire, che per il nuovo motore da 
installare/istallato. Se le informazioni pertinenti certificate dal costruttore del motore interessato 
nell’ambito di un’omologazione o di un certificato di prodotto per uno o entrambi i motori non 
consentono un confronto tra le emissioni di CO2 o il consumo di combustibile, la riduzione delle 
emissioni di CO2 si considera realizzata in uno dei seguenti casi: 
- il nuovo motore utilizza una tecnologia efficiente sotto il profilo energetico4 e la differenza tra il 

motore nuovo e il motore sostituito è di almeno 7 anni; 
- il nuovo motore utilizza un tipo di combustibile o un sistema di propulsione che si ritiene emetta 

meno CO2 rispetto al motore sostituito. In quest’ultimo caso dovrà essere presentata una relazione 
tecnica di un professionista qualificato (ingegnere meccanico o ingegnare navale) comprovante le 
minori emissioni attese di CO2 e riportante le fonti dei dati e/o la bibliografia tecnico scientifica a 
supporto delle conclusioni; 

4. nel caso di richiedente in forma societaria, dichiarazione sostitutiva ex DPR n. 445/2000 attestante che le 
informazioni registrate presso il Registro delle Imprese della competente CCIAA sono corrette e 
aggiornate, corrispondenti alla condizione giuridica della società al momento di sottoscrizione della 
domanda, per quanto riguarda l’atto costitutivo, lo statuto, i soci, gli amministratori, i revisori; 

5. dichiarazione riguardante la qualifica di micro o PMI, su modelli predisposti dall’Amministrazione 
regionale3; 

6. dichiarazione riguardante il conto corrente dedicato all’iniziativa, sul quale devono essere effettuate sia le 
operazioni in uscita sia quelle in entrata3; 

7. in caso il richiedente sia impresa di pesca nelle acque interne e marittime interne: 

                                            
3 La modulistica citata, necessaria alla predisposizione della domanda, è scaricabile all’indirizzo: 

https://feampa.regione.veneto.it/fase-domanda-di-sostegno 
4 Per la definizione delle tecnologie efficienti sotto il profilo energetico si fa riferimento Regolamento di esecuzione (UE) 2022/46 della 
Commissione del 13 gennaio 2022 
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i. copia della licenza di pesca professionale di tipo “A” intestata al titolare o a uno dei soci, corredata da 
ricevuta di pagamento della tassa di concessione regionale, in corso di validità al momento della 
domanda; 

ii. copia della licenza di navigazione cartacea (non tesserino plastificato) in corso di validità ad uso 
“Pesca professionale”; 

8. in caso di investimento a bordo di un peschereccio di pesca marittima, copia della licenza di navigazione 
e del titolo abilitativo alla pesca (licenza di pesca o attestazione provvisoria), inclusi i relativi allegati 
facenti parte integrante dei medesimi; 

9. dichiarazione di congruità del costo3 per la fornitura di beni e servizi, sottoscritta dal legale 
rappresentante, con allegati almeno tre preventivi per ciascuna fornitura (corredati da e-mail o PEC di 
richiesta, e-mail o PEC di risposta, ed eventualmente contratto o lettera di incarico). Al fine di essere 
accettati, i preventivi devono presentare le seguenti caratteristiche: 
i. essere stati rilasciati antecedentemente alla data di presentazione della domanda e, in caso di scadenza 

espressa, essere in corso di validità al momento della presentazione della domanda. Sono da 
considerare ancora in corso di validità anche i preventivi rilasciati prima della presentazione della 
domanda e la cui validità si colloca successivamente alla data di apertura del bando; 

ii. essere confrontabili. Al fine di assicurare la confrontabilità, le richieste di preventivo dovranno essere 
formulate tutte secondo il medesimo schema indicante le caratteristiche della prestazione richiesta, 
analogamente le offerte dovranno riguardare prestazioni coerenti con le specifiche indicate nella 
richiesta; 

iii. prodotti da soggetti che non sono imputabili a un unico centro decisionale, ossia rilasciati da ditte che 
non hanno il medesimo rappresentante legale/direttore/socio di maggioranza, che non fanno capo ad 
uno stesso gruppo, e le cui sedi amministrative o legali non abbiano gli stessi indirizzi; 

iv. l’assenza di vincoli di parentela entro il terzo grado, di affinità entro il secondo grado, rapporti di 
coniugio, o regolati da patto civile di solidarietà, tra il beneficiario e il rappresentante legale/socio di 
maggioranza della ditta offerente, nonché l’assenza di ipotesi di collegamento e/o controllo ai sensi 
dell’art. 2359 e ss. del Codice Civile, tra il beneficiario e la ditta offerente; 

v. le ditte contattate per i preventivi di spesa devono essere regolari, specializzate e qualificate (devono 
risultare iscritte alla Camera di Commercio, per le classi di attività afferenti alla tipologia di fornitura 
richiesta, avere stato attivo, ecc.); 

Per le spese non ancora sostenute è ammessa la presentazione di un unico preventivo solamente in caso di 
esclusività del fornitore (es. in presenza di un brevetto o anche di un bene o servizio che per 
caratteristiche tecniche e grado di perfezione richiesti una sola ditta può fornire), attestata dal richiedente 
o suo legale rappresentante e comprovata da idonea documentazione; 

10. la documentazione di cui al punto precedente deve essere presentata anche per l’eventuale affidamento 
dell’incarico professionale per la progettazione afferente all’istanza; 

11. in caso di spese già effettuate alla data di presentazione della domanda (e comunque per iniziative non 
ancora completate), fatto salvo quanto previsto al precedente punto 9: 
i. copia delle fatture riportanti l’esatta indicazione dei beni; 
ii. relazione di congruità del costo redatta dal tecnico incaricato, qualora non fossero stati acquisiti 

almeno tre preventivi prima dell’ordine; 
12. qualora il richiedente si attribuisca un punteggio per il criterio SR5, copia della documentazione 

comprovante la partecipazione a un progetto riguardante l’attività di recupero di rifiuti in mare; 
13. qualora il richiedente si attribuisca un punteggio per il criterio SO2, copia dei documenti attestanti le 

quantità di emissione di CO2 sia per il motore da sostituire, che per il nuovo motore da installare/istallato; 
14. qualora il richiedente o suo legale rappresentante non firmi digitalmente i documenti di sua competenza, 

occorre allegare copia del documento d’identità in corso di validità, ai sensi dell’art. 35 del D.P.R. 
n. 445/2000; 

15. qualora il tecnico progettista non firmi digitalmente i documenti di sua competenza occorre allegare copia 
del documento d’identità in corso di validità, ai sensi dell’art. 35 del D.P.R. n. 445/2000. 
 
Ulteriore documentazione potrà essere presentata dal richiedente ovvero richiesta a titolo integrativo, in 

quanto necessaria per la valutazione istruttoria in relazione alla natura delle specifiche attività previste 
dall’iniziativa progettuale. 
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8.3 Ricevibilità della domanda 
Non è ricevibile la domanda di sostegno, se:  

1. inoltrata con mezzi diversi da quelli indicati nel presente bando, o ad amministrazioni diverse dalla 
Regione del Veneto;  

2. inviata oltre il termine di scadenza del bando;  
3. priva del documento “Domanda di sovvenzione” (Allegato al bando), o della sottoscrizione o del 

documento di identità del firmatario (in quest’ultimo caso, salvo il caso di sottoscrizione digitale).  
Le domande pervenute vengono comunque acquisite agli atti e al protocollo dell’Ente. 
Le domande che rientrano in uno dei casi di irricevibilità non accedono alla fase di ammissibilità.  
Al di fuori dei casi sopra riportati la domanda è ricevibile, e viene sottoposta alla verifica di ammissibilità 

al finanziamento. 
 

9. Spese ammissibili 
Sono ammissibili le spese effettivamente sostenute successivamente alla data di presentazione dell’istanza 

di finanziamento. Sono riconoscibili anche spese precedenti, purché sostenute dopo il 1° gennaio 2021 e 
afferenti ad iniziative non concluse alla data di presentazione dell’istanza, come stabilito dall’art. 63 del Reg. 
(UE) 2021/1060 e dell’art. 61, par. 5 Regolamento (UE) 2021/1139, fermo restando l’ammissibilità della 
stessa. 

 
Al fine di garantire il rispetto dell’art. 63, par. 6 del Regolamento (UE) n. 2021/1060, non sono comunque 

ammesse iniziative che comprendono oltre il 90% di spese già sostenute in data antecedente a quella di 
presentazione della domanda di sovvenzione, rispetto alle spese complessive al netto delle spese generali. 

 
Le indicazioni generali in materia di spese ammissibili sono contenute nelle Linee Guida per 

l’ammissibilità delle spese del PN FEAMPA 2021-2027 approvate dal Tavolo Istituzionale e con 
Decreto n. 112481 del 7 marzo 2024 dell’AdG PN FEAMPA 2021-2027. Per tutto quanto non riportato in 
dette linee guida si fa riferimento al Decreto del Presidente della Repubblica (DPR) concernente il 
Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità della spesa per la programmazione 2021-2027. 

 
Nell’ambito dell’operazione di cui al paragrafo 4 le principali categorie di spese ammissibili riguardano i 

costi sostenuti per: 
a) Spese per beni e servizi; 
b) Locazione finanziaria; 
c) Spese generali. 

 
In particolare, vanno osservate le seguenti indicazioni riguardanti alcune categorie di spese: 
 
Beni e servizi 
I beni acquistati devono essere nuovi di fabbrica, privi di vincoli o pegni. I beni immateriali ed i servizi 

devono essere strettamente correlati all’acquisizione e alla messa in funzione delle macchine e attrezzature. 
La scelta del bene o del servizio, che sia più aderente alle esigenze dell’operazione, è effettuata sulla base 

di parametri tecnico-economici, e di congruità dei prezzi, descritti dal richiedente e/o evidenziati nella 
documentazione dei preventivi. Ferma restando la libera scelta della ditta tra i preventivi trasmessi, l’importo 
del preventivo più basso corrisponderà alla spesa ammissibile. 
 

Segue una lista indicativa ma non esaustiva delle spese ammissibili: 
- acquisto di beni e servizi riguardanti le imbarcazioni e le relative attrezzature/apparecchiature a 

bordo funzionali alla riduzione delle emissioni inquinanti o gas a effetto serra ed all’aumento 
dell’efficienza energetica (es. sostituzione motore a scoppio con elettrico, alimentazione solare, 
miglioramento dell’efficienza energetica dello scafo e delle eliche, ecc.); 

- investimenti in attrezzature strumentali e tecnologiche necessarie alla realizzazione del progetto; 
- adesione a sistemi di certificazione ambientale e di ecogestione (ad esempio EMAS); 
- spese materiali per studi di fattibilità che comprendono indagini/analisi preliminari/progettazione, 

ecc. (ad es. verifiche strutturali e valutazione consumi energetici); 
- investimenti in attrezzature tecnologiche necessari alla realizzazione del progetto; 
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- acquisto di programmi informatici necessari alla realizzazione dell’intervento, ivi inclusi gli 
affidamenti per la realizzazione di programmi non esistenti, adattamenti e personalizzazioni; 

- servizi e tecnologie per l’ingegnerizzazione di software/hardware;  
- acquisto di attrezzatura informatica, compreso il relativo software specifico/specialistico, sono 

escluse le attrezzature informatiche e relativi software utilizzate dalle strutture amministrative o 
contabili dell’impresa; 

 
Locazione finanziaria 
La spesa per la locazione finanziaria (leasing) è ammissibile al contributo alle seguenti condizioni: 
- il beneficiario sia l’utilizzatore; 
- i canoni pagati dall’utilizzatore al concedente, comprovati da una fattura quietanzata o da un 

documento contabile avente forza probatoria equivalente, costituiscono la spesa ammissibile; 
- nel caso di contratti di locazione finanziaria contenenti una clausola di riacquisto o che prevedono una 

durata contrattuale minima corrispondente alla vita utile del bene, l’importo massimo ammissibile non 
può superare il valore di mercato del bene; non sono ammissibili le altre spese connesse al contratto, 
tra cui tributi, interessi, costi di rifinanziamento interessi, spese generali, oneri assicurativi; 

- l'aiuto relativo ai contratti di locazione finanziaria di cui al punto precedente è versato all'utilizzatore 
in una o più quote sulla base dei canoni effettivamente pagati; se la durata del contratto supera il 
termine finale per la contabilizzazione dei pagamenti ai fini dell’intervento cofinanziato, è ammissibile 
soltanto la spesa relativa ai canoni esigibili e pagati dall’utilizzatore sino al termine finale stabilito per 
i pagamenti ai fini dell’intervento; 

- nel caso di contratti di locazione finanziaria che non contengono un patto di retrovendita e la cui 
durata è inferiore al periodo di vita utile del bene oggetto del contratto, i canoni sono ammissibili in 
proporzione alla durata dell’operazione ammissibile; è onere dell'utilizzatore dimostrare che la 
locazione finanziaria costituisce il metodo più economico per acquisire l’uso del bene; nel caso in cui 
risulti che i costi sono inferiori utilizzando un metodo alternativo, quale la locazione semplice del 
bene, i costi supplementari sono detratti dalla spesa ammissibile. 

 
Spese generali 
Si tratta di spese collegate all’operazione/i finanziata/e necessarie per la sua preparazione o esecuzione ed 

ammissibili a cofinanziamento fino ad una percentuale massima del 12% dell'importo totale delle altre spese 
ammissibili. Queste spese non vanno quantificate in maniera forfettaria ma bensì sulla base della 
dimostrazione della congruità del costo, analogamente alle altre spese per l’acquisizione di servizi. 

Segue una lista indicativa e non esaustiva dei costi generali e amministrativi relativi alla presente 
azione/intervento: 

- le spese per progetti, indagini e studi di fattibilità (ad es. verifiche strutturali e valutazione consumi 
energetici), consulenza tecnica e finanziaria, comprese quelle per la predisposizione dell’istanza, 
nonché le spese per consulenze legali, le parcelle notarili e le spese relative a perizie tecniche o 
finanziarie e le spese per contabilità o audit, se direttamente connesse all’operazione cofinanziata; 

- costi per le forme di comunicazione obbligatorie ai sensi dell’art. 50 del Reg. (UE) 2021/1060; 
- spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri istituti finanziari 

sono ammissibili qualora tali garanzie siano previste dalle normative vigenti o da prescrizioni 
dell’Autorità di gestione. 

 
Si precisa che, per quanto riguarda le spese già sostenute prima della presentazione della domanda di 

sovvenzione, dovrà essere prodotta in sede di domanda di pagamento la seguente documentazione, idonea a 
dimostrare la correlazione tra la spesa sostenuta e il progetto finanziato con risorse pubbliche: 
- dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR n. 445/2000 attestante: 

Il documento giustificativo di spesa/fattura n. ______ del __________ è riferito a spesa a valere sul 
PN FEAMPA 2021/2027 – CUP _______________; 
Il documento giustificativo di spesa/fattura non viene presentata a valere su altre agevolazioni oppure 
viene presentata a valere su altre agevolazioni (descrizione delle agevolazioni) per Euro ________ 

- quietanza di pagamento nella forma di dichiarazione liberatoria da parte del fornitore riportante il codice 
CUP del progetto a cui si riferiscono le fatture. 
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10. Spese non ammissibili 
Oltre alle disposizioni di cui all’articolo 64, paragrafo 1, lettera a), Regolamento (UE) n. 2021/1060, non 

sono ammissibili le spese relative ad operazioni escluse dall’ambito di applicazione, ai fini del sostegno del 
Reg. (UE) n. 2021/1139, in particolare quelle indicate nell’art.13. 

Non sono ammissibili i seguenti altri costi: 
a) l’IVA; 
b) i costi relativi a multe, penali, ammende, sanzioni pecuniarie; 
c) i deprezzamenti e le passività; 
d)  gli interessi di mora; 
e)  le perdite sul cambio, le commissioni e altri oneri per operazioni relative a prodotti finanziari ai sensi 

dell’articolo 1 lett. u) del Decreto legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58; 
f) gli interessi passivi, a eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di abbuono di 

interessi o di commissioni di garanzia; 
g) le spese di gestione, di manutenzione ordinaria e per materiali di consumo; 
h) spese per beni, servizi e lavori in caso sussistano vincoli di parentela entro il terzo grado, di affinità 

entro il secondo grado, rapporti coniugio, o regolati da patto civile di solidarietà, ovvero condizioni 
di collegamento e/o controllo ai sensi dell’art. 2359 e ss. del Codice Civile, tra il richiedente e la 
ditta fornitrice di beni o servizi o esecutrice dei lavori; 

i) costi per l’ammodernamento di motori di pescherecci appartenenti a segmenti di flotta non 
appartenenti alla piccola pesca costiera. 

 
11. Intensità dell’aiuto pubblico 

Le aliquote massime dell’intervento pubblico sono riportate nell’Allegato III “ALIQUOTE MASSIME 
SPECIFICHE DI INTENSITÀ DI AIUTO IN REGIME DI GESTIONE CONCORRENTE” del Reg. (UE) 
2021/1139.  

L’aliquota massima del contributo pubblico erogato ai beneficiari è pari al 40% della spesa totale 
ammissibile al beneficio, coerentemente con quanto previsto alla riga 1 dell’allegato III al Reg.(UE) 
2021/1139. 

Gli aiuti di cui al presente bando possono essere cumulati con altri aiuti pubblici in relazione agli stessi 
costi ammissibili, in tutto o in parte coincidenti, unicamente entro il limite per cui tale cumulo non porta al 
superamento delle intensità di aiuto sopra riportate5. 

 
12. Criteri di selezione 

I criteri per la selezione dell’intervento sono riportati nella tabella che segue: 
 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI Coefficiente C (0≤C≤1) Peso (Ps) Punteggio 

P=C*Ps 
CRITERI TRASVERSALI 

T1 

Il soggetto richiedente è di sesso femminile, 
ovvero il rappresentante legale della società 
armatrice è di sesso femminile, ovvero la 
maggioranza delle quote di rappresentanza 
negli organismi decisionali è detenuta da 
persone di sesso femminile, ovvero la 
maggioranza della forza lavoro è di sesso 
femminile (T1) 

T1=NO    C=0 
T1=SI     C=1 0,5  

                                            
5 Come previsto dall’articolo 8 del Reg. (UE) 2022/2473. 
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N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI Coefficiente C (0≤C≤1) Peso (Ps) Punteggio 

P=C*Ps 

T2 

Minore età del richiedente, ovvero del 
rappresentante legale della società armatrice 
ovvero minore età media dei componenti degli 
organi decisionali della società armatrice, 
ovvero minore età della maggioranza della 
forza lavoro (T2) 

T2 (o media) >40 anni 
C=0 

T2 (o media) <40 anni 
C=1 

0,5  

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

SR1 Il richiedente (R1) è una Micro, Piccola e 
Media Impresa (PMI)  

R1=Micro   C=1 
R1=Piccola   C=0,90 
R1=Media   C=0,80 

27  

SR2 
Il richiedente (R2) è in possesso della 
certificazione per la parità di genere in base 
alla prassi UNI/PdR125:2022 

NON APPLICABILE  

SR3 Esperienza del richiedente (R3) nel campo 
dell’inclusione sociale  NON APPLICABILE  

SR4 
Il richiedente ha sede legale in uno dei 
Comuni ricadenti in Aree Marine Protette, 
ovvero in Zone Natura 2000 (R4) 

R4=SI   C=1 
R4=NO   C=0 0,5  

SR5 
Il richiedente ha partecipato o sta 
partecipando ad attività di recupero di 
rifiuti raccolti in mare, nei laghi, nei fiumi e 
nelle lagune (R5) 

R5=SI   C=1 
R5=NO   C=0 5  

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza con gli obiettivi dell’azione (Q1) 
Q1=alta   C=1 

Q1=media   C=0,80 
Q1=bassa   C=0,60 

28  

Q2 

Età dell'imbarcazione coinvolta nell’iniziativa 
calcolata secondo quanto previsto dall’art. 6 
del Reg. (CEE) n. 2930/1986, abrogato e 
sostituito dal Reg. (UE) 1130/2017, che 
definisce le caratteristiche dei pescherecci, e 
senza rilevanza della frazione di anno (Q2). 
(Nel caso del coinvolgimento di più 
imbarcazioni si utilizza il valore medio 
dell’età). 

 
Q6 (età) ≤7 C=0 

 
7< Q6 (età) <10 C=0,6 

 
10≤ Q6 (età) <30 C=0,8 

 
Q6 (età)  ≥ 30  C=1 

 

7  

Q3 

Età del motore come riportato sui documenti 
di bordo ovvero sul libretto del motore e senza 
rilevanza della frazione di anno. 
(Nel caso del coinvolgimento di più 
imbarcazioni si utilizza il valore medio 
dell’età). 

Q3≤7    C=0 
7<Q3<10    C=0,6 
10≤Q3<15   C=0,8 

Q3≥15    C=1 

7  

Q4 

L’iniziativa capitalizza attività già realizzate 
cofinanziate dal FEAMP o da altri 
Fondi/Programmi UE o Nazionali quali ad 
esempio Interreg, LIFE, Horizon (Q4) 

Q4=SI    C=1 
Q4=NO    C=0 0,5  

ALLEGATO B pag. 10 di 24pag. 10 di 24DGR n. 1383 del 25 novembre 2024

376 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 155 del 29 novembre 2024_______________________________________________________________________________________________________



11 
 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI Coefficiente C (0≤C≤1) Peso (Ps) Punteggio 

P=C*Ps 

Q5 

L’intervento prevede azioni complementari 
e/o sinergiche a quelle finanziate con altri 
Fondi dell’Unione Europea/nazionali o 
Strategie macroregionali (Q5) 

Q5=SI    C=1 
Q5=NO    C=0 0,5  

Q6 
L’intervento ricade in uno dei Comuni 
individuati nella SNAI ovvero riguarda 
iniziative coerenti con la SNAI (Q6) 

Q6=SI    C=1 
Q6=NO    C=0 0,5  

CRITERI SPECIFICI DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

SO1 L’iniziativa prevede la sostituzione di motori 
endotermici con quelli elettrici (SO1) 

SO1=NO    C=0 
SO1=SI    C=1 3  

SO2 
Maggiore riduzione in termini percentuali 
di CO2 emessa dal nuovo motore rispetto a 
quella minima prevista dall’art. 18 comma 
2 lett. b) e c) (SO2) 

SO2<25%    C=0 
SO2≥25%    C=1 5  

SO3 Numero di kW del motore da sostituire (SO3) 

SO3<18,30   C=0 
18,30≤SO3<72,00  

C=0,5 
72,00≤SO3< 100,00  

C=0,8 
SO3≥ 100,00   C=1 

5  

SO4 
L’imbarcazione su cui si istalla il motore 
appartiene al segmento della piccola pesca 
costiera (SO4) 

SO4=NO   C=0 
SO4=SI     C=1 10  

TOTALE 100  
 
Si evidenzia che uno stesso costo può essere attribuito ad un solo criterio tematico; il collegamento tra le 

spese tematiche e il relativo criterio tematico pertinente dovrà essere indicato nella relazione tecnica 
dettagliata allegata alla domanda di sovvenzione. Nella definizione del valore del coefficiente C dato dal 
rapporto tra il costo dell’investimento tematico e il costo totale dell’investimento, quest’ultimo si intende 
comprensivo delle spese generali. 

 
Il calcolo del punteggio per ogni criterio di selezione Pi è dato da: 

 
Pi= Ci x Psi 

ove: 
Ͳ i rappresenta l’i-esimo criterio di selezione 
Ͳ Ci è un coefficiente adimensionale compreso tra 0 e 1, esprime la presenza/assenza di un determinato 

requisito o il grado di soddisfacimento dello stesso; il valore del coefficiente (Ci) verrà comunque 
approssimato alla seconda cifra decimale qualora derivante da un calcolo matematico 

Ͳ Psi è il peso dato all’i-esimo criterio di selezione. La somma di tutti i pesi dei criteri utilizzati è pari a 
100.  
 

Il punteggio complessivo P dato ad un’operazione o gruppo di operazioni sarà dato da: 
 

P=Ȉi Pi  

 
Ͳ  i= 1,…………,N    
Ͳ N= numero di criteri di selezione presenti nella tabella dei criteri sopra riportata 
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Il punteggio P è compreso tra 0 e 100 ed il valore risultante dal calcolo dovrà essere approssimato alla 
seconda cifra decimale. 

Al fine di innalzare la qualità delle proposte progettuali, queste potranno rientrare nella 
graduatoria delle istanze selezionate solo se raggiungono un punteggio di merito complessivo P pari o 
superiore a 40. 

In caso di ex-aequo, ovvero nei casi di parità di punteggio conseguito tra due o più iniziative, si applica il 
criterio dell’età del beneficiario/rappresentante legale che ha sottoscritto la domanda, dando preferenza ai più 
giovani. 

 
La mancata realizzazione di attività in relazione alle quali sono stati attribuiti punteggi comporta in fase 

di valutazione della domanda di SALDO la revisione del punteggio complessivamente attribuito in fase di 
ammissibilità. Qualora agli esiti della revisione l’iniziativa progettuale dovesse raggiungere un punteggio 
inferiore a 40 punti o si venisse a trovare in una posizione in graduatoria tale da essere ammissibile ma non 
finanziabile, si procederà alla revoca del contributo. 

 
13. Nota metodologica ai criteri di selezione 

Di seguito si riportano delle note per l’applicazione di ciascun criterio di selezione di cui capitolo 11 
 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI NOTA METODOLOGICA 

CRITERI TRASVERSALI 

T1 

Il soggetto richiedente è di sesso femminile, 
ovvero il rappresentante legale della società 
armatrice è di sesso femminile, ovvero la 
maggioranza delle quote di rappresentanza 
negli organismi decisionali è detenuta da 
persone di sesso femminile, ovvero la 
maggioranza della forza lavoro è di sesso 
femminile (T1) 

Per soggetto richiedente di sesso femminile si intende 
esclusivamente il caso del legale rappresentante 
sottoscrittore della domanda di sovvenzione. 
Per le società, la maggioranza delle quote detenute da 
persone di sesso femminile si riferisce all’organo 
decisionale come stabilito dall’atto costitutivo/statuto e da 
codice civile.  
La maggioranza della forza lavoro della componente 
femminile sulla forza lavoro complessiva del richiedente 
deve essere calcolata in termini di ULA; tale rapporto 
dovrà essere superiore al 50% per il conseguimento del 
valore pari ad 1 del coefficiente C 

T2 

Minore età del richiedente, ovvero del 
rappresentante legale della società armatrice 
ovvero minore età media dei componenti degli 
organi decisionali della società armatrice, 
ovvero minore età della maggioranza della 
forza lavoro (T2) 

Per quanto riguarda il rappresentante legale, il requisito di 
età viene valutato esclusivamente con riferimento al 
soggetto firmatario della domanda. 
Per quanto riguarda il calcolo dell’età media dei 
componenti degli organi decisionali delle società, ci si 
riferisce all’organo decisionale come stabilito dall’atto 
costitutivo/statuto e da codice civile.  
La minore età della forza lavoro, così come la forza lavoro 
totale, deve essere calcolata in termini di ULA; il rapporto 
tra la forza lavoro di unità lavorative con età inferiore o 
uguale ad anni 40 e la forza lavoro totale dovrà essere 
superiore al 50% per il conseguimento del valore pari ad 1 
del coefficiente C 

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

SR1 Il richiedente è una Micro, Piccola e Media 
Impresa (PMI)  

I dettagli sui parametri di riferimento delle PMI sono 
contenuti nella Raccomandazione dell’Unione Europa n. 
2003/361/CE, recepita in Italia con il Decreto Ministeriale 
18 aprile 2005. Il criterio mira a favorire le imprese aventi 
parametri di forza lavoro e consistenza dei bilanci più 
piccoli 

SR4 
Il richiedente ha sede legale in uno dei 
Comuni ricadenti in Aree Marine Protette, 
ovvero in Zone Natura 2000 

L’iniziativa, per raggiungere il punteggio pari ad uno del 
coefficiente C, se il richiedente ha sede legale in uno del 
Comuni ricadenti/comprendente Aree Marine Protette, 
ovvero zone Natura 2000, altrimenti il coefficiente assume 
valore 0 
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N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI NOTA METODOLOGICA 

SR5 
Il richiedente ha partecipato o sta partecipando 
ad attività di recupero dei rifiuti dai fondali 
marini 

Qualora il richiedente ha partecipato o sta partecipando ad 
azioni di recupero di rifiuti dai fondali marini il valore del 
coefficiente C ottiene il valore pari ad 1, in caso contrario 
il valore attribuito al coefficiente C è pari a 0. Tale criterio 
è richiesto quale adempimento da parte del Masaf in 
attuazione della Legge Salvamare 17 maggio 2022 n. 60. 
Il soggetto richiedente dovrà allegare la documentazione 
attestante il progetto a cui ha partecipato o sta 
partecipando 

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza con gli obiettivi dell’azione 

Il livello di coerenza è valutato in:  
Ͳ alto quando il progetto è coerente e pienamente 

rispondente alla necessità di rendere l’imbarcazione 
energeticamente più performante. In particolare, si avrà 
una coerenza alta quando dalla relazione tecnica 
dettagliata si evincerà che l’iniziativa progettuale 
riguarderà la sostituzione del motore/motori principali 
su imbarcazioni con età pari o superiore a 10 anni, 
motori con età pari o superiore a 10 anni e numero di 
kW sostituiti superiore a 72,00 

Ͳ medio quando non è del tutto rispondente alle esigenze. 
In particolare, si avrà una coerenza media quando dalla 
relazione tecnica si evincerà che l’iniziativa progettuale 
riguarderà la sostituzione del motore/motori principali 
su imbarcazioni con età pari o superiore a 7 anni e 
inferiore a 10 anni, motori con pari o superiore a 7 anni 
e inferiore a 10 e numero di kW sostituiti pari o guale a 
18,30 kW e inferiore a 72,00 

-  basso in tutti i casi non rientranti nei punti precedenti 

Q2 

Età dell'imbarcazione coinvolta nell’iniziativa 
calcolata secondo quanto previsto dall’art. 6 
del Reg. (CEE) n. 2930/1986, abrogato e 
sostituito dal Reg. (UE) 1130/2017, che 
definisce le caratteristiche dei pescherecci, e 
senza rilevanza della frazione di anno.  
 

Il criterio mira a favorire operazioni relative ad 
imbarcazioni più obsolete; a tal fine il coefficiente C 
assume valore pari a 0 per un numero minimo di anni di 
età dell’imbarcazione oggetto dell’intervento e valore pari 
ad 1 nel caso di imbarcazioni con un numero massimo di 
anni di attività.  
 
Nel caso in cui l’iniziativa preveda il coinvolgimento di 
più imbarcazioni per il calcolo del punteggio si terrà conto 
dell’età media delle imbarcazioni 

Q3 
Età del motore come riportato sui documenti 
di bordo ovvero sul libretto del motore e senza 
rilevanza della frazione di anno 

Il criterio mira a favorire operazioni relative alla 
sostituzione di motori più obsoleti; a tal fine il coefficiente 
C assume valore pari a 0 per un numero minimo di anni di 
età del motore da sostituire e valore pari ad 1 nel caso di 
motori da sostituire con un numero massimo di anni di età.  
 
Nel caso in cui l’iniziativa preveda il coinvolgimento di 
più motori  per il calcolo del punteggio si terrà conto 
dell’età media dei motori 

Q4 

L’iniziativa capitalizza attività già realizzate 
cofinanziate dal FEAMP o da altri 
Fondi/Programmi UE o nazionali quali ad 
esempio Interreg, LIFE, Horizon 

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del 
coefficiente pari ad 1, deve realizzare un’operazione che 
valorizza, diffonde, riusa, trasferisce risultati/output di 
un’altra operazione finanziata dal FEAMP o da altri 
Fondi/Programmi UE o nazionali quali ad esempio 
Interreg, Life, Horizon 
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N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI NOTA METODOLOGICA 

Q5 

L’intervento prevede azioni complementari 
e/o sinergiche a quelle finanziate con altri 
Fondi dell’Unione Europea/nazionali o 
Strategie macroregionali 

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del 
coefficiente pari ad 1, deve realizzare un’operazione 
complementare ovvero sinergica ad almeno un’altra 
finanziata con altri Fondi dell’Unione Europea o nazionali 
o che contribuisce all’implementazione delle Strategie 
macroregionali e di bacino marittimo 

Q6 
L’intervento ricade in uno dei Comuni 
individuati nella SNAI ovvero riguarda 
iniziative coerenti con la SNAI 

Per l’ottenimento del valore del coefficiente C pari ad 1 
l’intervento deve riguardare iniziative relative alla 
Strategia Nazionale per le Aree Interne (es investimenti in 
uno dei comuni della SNAI ovvero attività che riguardano 
la SNAI).  
Nel caso di investimenti a bordo si considererà la 
localizzazione dell’Ufficio Marittimo di iscrizione del 
peschereccio ovvero della sede legale dell’impresa nel 
caso di pescherecci delle acque interne 

CRITERI SPECIFICI DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

SO1 L’iniziativa prevede la sostituzione di motori 
endotermici con quelli elettrici  

Qualora nel progetto sia prevista la sostituzione di apparati 
motori endotermici con quelli elettrici il valore del 
coefficiente C sarà pari ad 1, altrimenti il valore sarà 0. 

SO2 

Maggiore riduzione in termini percentuali di 
CO2 emessa dal nuovo motore rispetto a 
quella minima prevista dall’art. 18 comma 2 
lett. b) e c) 

Il criterio mira a favorire le operazioni che comportano 
una riduzione di emissioni superiore al minimo richiesto 
dall’art. 18 comma 2 lett b) e c) del Reg. UE n. 2021/1139. 
Pertanto il valore del coefficiente sarà pari ad 1 nel caso 
della sostituzione del motore con uno che presenta una 
maggiore riduzione di CO2 rispetto a quella minima 
prevista dall’art.18 comma 2 lett. b) e c).  La maggiore 
riduzione è stata definita dalla Regione del Veneto pari al 
25%. Al di sotto di tale riduzione di CO2 il valore del 
coefficiente C sarà pari a 0. 

SO3 Numero di kW del motore da sostituire 

Il valore del coefficiente assume valore crescente in 
relazione al numero di kW del motore.  Al coefficiente C è 
attribuito un valore pari a 0 nel caso di sostituzione di 
motori di potenza pari o inferiore al valore minimo di 
18 kW e valore pari ad 1 nel caso di un valore di potenza 
maggiore o uguale a 100 kW 

SO4 
L’imbarcazione su cui si istalla il motore 
appartiene al segmento della piccola pesca 
costiera  

Se l’imbarcazione su cui si istalla il nuovo motore 
afferisce alla piccola pesca costiera allora il valore del 
coefficiente C è pari ad 1 altrimenti è pari a 0. 
 
Per definizione di piccola pesca costiera si veda capitolo 
21. 

 
14. Indicatori di risultato 

Gli indicatori di risultato per l’intervento, conformemente a quanto riportato nell’allegato 1 al Reg. (UE) 
2021/1139, ed in relazione a quanto riportato per l’OS 1.1 sono i seguenti: 

 
Indicatori di risultato dell’intervento presenti nel PN FEAMPA 2021-2027 
 
CODICE 

OPERAZIONE 
CODICE 

INDICATORE DESCRIZIONE UNITA’ DI 
MISURA 

01 CR 18 Consumo di energia che comporta una 
riduzione delle emissioni di CO2 kWh/tonnellate o litri/h 

 
In fase di presentazione dell’istanza il richiedente dovrà dichiarare il valore previsionale dell’indicatore 

sopra riportato. 
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Non potranno essere ammesse iniziative per le quali l’indicatore assume valore previsionale pari a 0 o 
risulti non pertinente. 

In sede di domanda di pagamento finale (saldo) dovrà obbligatoriamente essere valorizzato il valore 
raggiunto. 

 
15. Coefficiente climatico e ambientale 

Le percentuali riportate nella tabella che segue sono relative alla contribuzione dell’intervento alla 
mitigazione climatica ed ambientale. Il valore si riferisce alla percentuale calcolata sulla quota finanziaria 
UE. 

 

INTERVENTO CODICE COEFFICIENTE %  
CLIMATICO AMBIENTALE 

Contribuire alla neutralità climatica 112103 100 100 
 
16. Vincoli di inalienabilità e di destinazione 

Il beneficiario è tenuto a realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato. 
Il beneficiario è tenuto a rispettare quanto previsto dall’art. 65 del Reg. (UE) 2021/1060 ed in particolare 

il vincolo di destinazione, fatti salvi i casi di forza maggiore, per gli investimenti materiali di cui all’articolo 
65, paragrafo 1 del citato Regolamento. 
 
17. Obblighi specifici dell’intervento 

I beneficiari, al fine dell’ottenimento e del mantenimento del sostegno pubblico di cui al presente bando, 
sono tenuti a: 
 rispettare la normativa comunitaria e nazionale per ottenere e/o mantenere il contributo richiesto. A tal 

fine devono: assicurare la conservazione della documentazione giustificativa del periodo di realizzazione 
dell’azione/intervento, ivi compreso quella per i requisiti per l’ammissibilità, per almeno 5 (cinque) anni a 
decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese 
dell’operazione. I documenti devono essere conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o su 
supporti per i dati, comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o di 
documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica. Il periodo di conservazione è interrotto in caso 
di procedimento giudiziario o su richiesta debitamente motivata della Commissione Europea;  

 assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature interessate 
dall'intervento sui quali l’Amministrazione provvederà ad effettuare gli opportuni accertamenti; 

 utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato; 
 utilizzare un conto corrente bancario o postale dedicato, anche in via non esclusiva, all’iniziativa; su tale 

conto devono essere effettuate sia le operazioni in uscita sia quelle in entrata (pagamenti e incassi). Fanno 
eccezione i pagamenti effettuati in data antecedente alla presentazione della domanda di contributo. Il 
conto corrente dedicato può essere modificato previa motivata comunicazione alla Regione, da presentare 
prima dell’effettuazione del pagamento; 

 rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale, in relazione alla realizzazione dell’iniziativa 
oggetto di sostegno;  

 rispettare gli adempimenti connessi alla normativa in vigore in materia di salute, sicurezza nei luoghi di 
lavoro, contrattazione collettiva, nonché in materia ambientale;  

 contabilizzare gli investimenti, materiali e immateriali, in conformità alle disposizioni di legge ed ai 
principi contabili; 

 assicurare il proprio supporto alle verifiche e a eventuali sopralluoghi delle AutoritàҒ  europee e statali, 
nonché assicurare l’accesso ad ogni altro documento ritenuto utile e consentirne l’eventuale acquisizione;  

 fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione per monitorare il progetto ed il suo 
avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale; 

 realizzare le opere e/o acquistare le dotazioni nei tempi che consentano il raggiungimento della finalità 
dell’azione, in conformità alle prescrizioni contenute nell’Atto di Concessione, fatta salva l’eventuale 
proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore;  
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 presentare, in sede di Domanda di pagamento per Stati di Avanzamenti dei Lavori o del Saldo del 
contributo, la documentazione prevista, inclusa la dichiarazione dei valori raggiunti degli indicatori di 
risultato; 

 rispettare le condizioni di cui al paragrafo 2 dell’art. 11 del Reg. (UE) n. 2021/1139 per tutto il periodo di 
attuazione dell’intervento e per un periodo di cinque anni decorrenti dalla data di pagamento finale: 

 rispettare le disposizioni di cui alle Linee guida per l’ammissibilità delle spese e al Manuale delle 
procedure e dei controlli dell’O.I. Regione del Veneto. 

 
18. Controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

La Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria verifica il possesso 
dei requisiti di ammissibilità sulla base delle dichiarazioni rese dagli interessati ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. n. 445/2000. 

Sulle dichiarazioni rese dai richiedenti in sede di presentazione della domanda e nelle successive fasi 
propedeutiche al pagamento della sovvenzione saranno effettuati controlli secondo le linee guida comunitarie 
e nazionali e le linee di indirizzo di cui alla DGR n. 1266 del 03/09/2019. 

Ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 le accertate false dichiarazioni comporteranno, fatte 
salve le eventuali sanzioni di carattere penale, la perdita del diritto al sostegno, la decadenza dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, il 
recupero delle somme eventualmente liquidate maggiorate degli interessi di legge, il divieto di accesso a 
contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di 2 anni decorrenti da quando l'amministrazione 
adotterà l'atto di decadenza. 

 
19. Norme generali 

Per quanto non specificato nel presente bando, incluse le eventuali proroghe e varianti, si fa riferimento al 
PN FEAMPA, al “Manuale delle procedure e dei controlli - Disposizioni procedurali dell’Autorità di 
Gestione dell’O.I. Regione del Veneto” approvato con D.D.R. n. 155 del 06/05/2024 e ss.mm.ii., alle Linee 
Guida per l’ammissibilità delle spese, nonché alla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale. 

Il rinvio agli atti comunitari, alle leggi e ai regolamenti contenuto nel presente bando, si intende effettuato 
al testo vigente dei medesimi, comprensivo delle modifiche ed integrazioni intervenute successivamente alla 
loro emanazione. 

Il responsabile del procedimento è il Direttore Unità Organizzativa Pianificazione e gestione risorse 
ittiche e FEAMP, dott. Giuseppe Cherubini. L’ufficio responsabile è l’U.O. Pianificazione, gestione risorse 
ittiche e FEAMP, con sede in Venezia Mestre, via Torino 110.  

La pubblicazione della graduatoria provvisoria delle domande ammesse e di quelle non ammesse tiene 
luogo di comunicazione ai richiedenti del punteggio attribuito o dei motivi ostativi all’ammissibilità della 
domanda ai sensi dell’art. 10 bis della L. 241/1990. Trascorsi 10 giorni dal ricevimento della comunicazione 
o dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria viene adottata la graduatoria definitiva.  

 
20. Normativa e documenti di riferimento 
1. TFUE – versione consolidata del trattato sull'unione europea e del trattato sul funzionamento dell'unione 

europea (2016/C 202/01) (Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea C83 - 2010/C 83/01); 
2. Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente; 
3. Regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/95 del Consiglio, del 18 dicembre 1995, relativo alla tutela 

degli interessi finanziari delle Comunità; 
4. Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, 
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

5. Reg. (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 
al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
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integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti; 

6. Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione, del 7 gennaio 2014, recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

7. - EUSAIR - Communication from the Commission to the European Parliament, the Council, the 
European Economic and Social Committee and the Committee of the Regions, concerning the European 
Union Strategy for the Adriatic and Ionian Region - Brussels 17.6.2014 SWD(2014) 190 final - 
{COM(2014) 357 final}{SWD(2014) 191 final}  

8. Regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 che istituisce il 
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura e che modifica il regolamento (UE) 
2017/1004; 

9. Regolamento di esecuzione (UE) 2022/45 della Commissione del 13 gennaio 2022 recante esecuzione 
del regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per 
gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura per quanto riguarda i casi di inosservanza e i casi di 
inosservanza grave delle norme della politica comune della pesca che possono comportare 
un’interruzione dei termini di pagamento o la sospensione dei pagamenti nell’ambito di detto Fondo; 

10. Regolamento delegato (UE) 2022/2181 della Commissione, del 29 giugno 2022, che integra il 
regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consilio relativo al Fondo europeo per gli 
affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura per quanto riguarda le date di inizio e la durata dei periodi di 
inammissibilità delle domande di sostegno; 

11. Regolamento di esecuzione (UE) 2022/46 della Commissione, del 13 gennaio 2022, che attua il 
regolamento di esecuzione (UE) 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il 
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura e che modifica il regolamento (UE) 
2017/1004 per quanto riguarda l’individuazione di tecnologie efficienti sotto il profilo energetico e la 
specificazione degli elementi metodologici atti a determinare lo sforzo normale di pesca dei 
pescherecci; 

12. Accordo di Partenariato 2021-2027 - CCI 2021 IT16FFPA001, conforme all’art.10, paragrafo 6 del Reg. 
(UE) 1060/2021, approvato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 del 15 luglio 
2022; 

13. Programma Nazionale FEAMPA 2021-2027, con Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 
8023 final del 3 novembre 2022, è stato approvato il programma “Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l’acquacoltura - Programma per l’Italia” per il periodo 2021-2027 ai fini del 
sostegno del Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura in Italia che include, tra 
l’altro, la Priorità 3 “Consentire un’economia blu sostenibile nelle aree costiere, insulari e interne e 
promuovere lo sviluppo di comunità della pesca e dell’acquacoltura”;  

14. Regolamento di esecuzione (UE) 2017/218 della Commissione, del 6 febbraio 2017, relativo al registro 
della flotta peschereccia dell'Unione; 

15. Direttiva n. 2008/56/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008, che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria nel campo della politica per l’ambiente marino (Direttiva quadro sulla 
strategia per l’ambiente marino); 

16. Regolamento (CE) n. 1005/2008 del consiglio, del 29 settembre 2008, che istituisce un regime 
comunitario per prevenire, scoraggiare ed eliminare la pesca illegale, non dichiarata e non 
regolamentata, che modifica i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1936/2001 e (CE) n. 601/2004 e 
che abroga i regolamenti (CE) n. 1093/94 e (CE) n. 1447/1999 e ss.mm.ii.; 

17. Regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 della Commissione, dell’8 aprile 2011, recante modalità 
di applicazione del Reg. (CE) n. 1224/2009 del Consiglio che istituisce un regime di controllo 
comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca (GU L 112 del 
30.4.2011, pag. 1); 

18. Regolamento (UE) n.  1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 
relativo alla politica comune della pesca, che modifica i Regg. (CE) n. 1954/2003, (CE) n. 1224/2009 e 
del Consiglio e che abroga i Regg. (CE) n. 2371/2002 e (CE) n.639/2004 del Consiglio, nonché la 
decisione 2004/585/CE del Consiglio; 

19. Regolamento delegato (UE) n.  1392/2014 della Commissione, del 20 ottobre 2014, che istituisce un 
piano in materia di rigetti per alcune attività di pesca di piccoli pelagici nel Mar Mediterraneo; 
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20. Direttiva (UE) 2017/159 del Consiglio, del 19 dicembre 2016, recante attuazione dell’accordo relativo 
all’attuazione della Convenzione sul lavoro nel settore della pesca del 2007 dell’Organizzazione 
internazionale del lavoro, concluso il 21 maggio 2012, tra la Confederazione generale delle cooperative 
agricole nell’Unione europea (Cogeca), la Federazione europea dei lavoratori dei trasporti e 
l’Associazione delle organizzazioni nazionali delle imprese di pesca dell’Unione europea; 

21. Regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla 
governance dell’Unione dell’energia e dell’azione per il clima che modifica le direttive (CE) n. 
663/2009 e (CE) n. 715/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 94/22/CE, 98/70/CE, 
2009/31/CE, 2009/73/CE, 2010/31/UE, 2012/27/UE e 2013/30/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, le direttive del Consiglio 2009/119/CE e (UE) 2015/652 e che abroga il regolamento (UE) n. 
525/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

22. Regolamento (UE) 2019/982 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, che modifica 
il regolamento (UE) n. 1343/2011 relativo a talune disposizioni per la pesca nella zona di applicazione 
dall’accordo CGPM (Commissione generale per la pesca nel Mediterraneo); 

23. Regolamento (CE) 1224/2009 del Consiglio del 20 novembre 2009 che istituisce un regime di controllo 
comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca, che modifica i Regg. 
(CE) 847/96, (CE) 2371/2002, (CE) 811/2004, (CE) 768/2005, (CE) 2115/2005, (CE) 2166/2005, (CE) 
388/2006, (CE) 509/2007, (CE) 676/2007, (CE) 1098/2007, (CE) 1300/2008, (CE) 1342/2008 e che 
abroga i Regg. (CEE) 2847/93, (CE) 1627/94 e (CE) 1966/2006; 

24. Regolamento di esecuzione (UE) 404/2011 della Commissione dell’8 aprile 2011 recante modalità di 
applicazione del Reg. (CE) 1224/2009 del Consiglio che istituisce un regime di controllo comunitario 
per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca; 

25. Raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, 
piccole e medie imprese (Testo rilevante ai fini del SEE) [notificata con il numero C(2003) 1422], 
Gazzetta ufficiale n. L 124 del 20/05/2003 pag. 0036 – 0041; 

26. Legge n. 241/90, del 7 agosto 1990, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

27. D.P.R. n. 445/00, del 28 dicembre 2000, Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa, (GU n. 42 del 20-02-2001 - Suppl. Ordinario n. 30); 

28. D. Lgs n. 159/11, del 6 settembre 2011 - Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136.  (11G0201) (GU Serie Generale n.226 del 280902011 0 Suppl. Ordinario 
n. 214); 

29. D. Lgs. n.33/13, del 14 marzo 2013, Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni; 

30. D. Lgs n. 196/03, del 30 giugno 2003, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, recante 
disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE)), (G.U. n. 174 del 29 luglio 2003 – Suppl. Ordinario n. 123); 

31. D.P.R. n. 313/02, del 14 novembre 2002, Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di casellario giudiziale, (di casellario giudiziale europeo,) di anagrafe delle sanzioni 
amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti (GU n.36 del 13-02-2003 - Suppl. 
Ordinario n. 22); 

32. D. Lgs n. 36/2023, del 31 marzo 2023, Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici (23G00044) (GU 
n.77 del 31-03-2023 - Suppl. Ordinario n. 12); 

33. D.M. attività produttive, del 18 aprile 2005, Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di 
individuazione di piccole e medie imprese (G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005); 

34. D. Lgs n. 152/06, 3 aprile 2006, Norme in materia ambientale (GU n.88 del 14-04-2006 - Suppl. 
Ordinario n. 96); 

35. Direttiva 92/43/CE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali 
e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7); 
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36. Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici (GU L 20 del 26.1.2010, pag. 7); 

37. Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati) (Testo rilevante ai fini del SEE) 

38. D. Lgs n. 154/04, del 26 maggio 2004, Modernizzazione del settore pesca e dell’acquacoltura, a norma 
dell’articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38 (GU n.146 del 24-06-2004); 

39. D. Lgs n. 4/12, del 9 gennaio 2012, Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e 
acquacoltura, a norma dell’articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96 (12G0012), (GU n.26 del 01-02-
2012); 

40. D.M. 26 gennaio 2012 - Adeguamento alle disposizioni comunitarie in materia di licenze di pesca; 
41. D.M. 16741, del 26 luglio 2017, Modalità, termini e procedure per l’applicazione del sistema di punti 

per infrazioni gravi alla licenza di pesca; 
42. Legge n. 154/16, del 28 luglio 2016, Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di 

semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni 
in materia di pesca illegale, (16G00169) (GU n.186 del 10-08-2016); 

43. D. Lgs n. 81/2008 – Testo Unico sulla Sicurezza - Decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 - 
Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro (G.U. n. 101 del 30 aprile 2008); 

44. Legge n. 250, 13 marzo 1958, Previdenze a favore dei pescatori della piccola pesca marittima e delle 
acque interne (GU n.83 del 05-04-1958); 

45. Legge n. 413, 26 luglio 1984, Riordinamento pensionistico dei lavoratori marittimi. (GU n.212 del 02-
08-1984 - Suppl. Ordinario); 

46. Per i CCNL, si fa riferimento alla Legge 29 luglio 1996, n. 402/96 - Conversione in legge, con 
modificazioni, del DL 14 giugno 1996, n. 318, recante disposizioni urgenti in materia previdenziale e di 
sostegno al reddito pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.  181 del 3 agosto 1996 e ss.mm.ii.; 

47. Legge n. 183, del 10 dicembre 2014, Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori 
sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei 
rapporti di lavoro e dell’attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di 
lavoro. (14G00196) (GU Serie Generale n. 290 del 15-12-2014); 

48. D.P.R. n. 357/97, dell’8 settembre 1997, Regolamento recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche (GU n.248 del 23-10-1997 - Suppl. Ordinario n. 219); 

49. D.P.R. n. 120/03, del 12 marzo 2003, Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n.  357, concernente attuazione della Direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche (G.U. n. 124 del 30.05.2003); 

50. D. Lgs. n. 190, del 13 ottobre 2010, Attuazione della direttiva 2008/56/CE che istituisce un quadro per 
l’azione comunitaria nel campo della politica per l’ambiente marino (10G0212) (GU n. 270 del 18-11-
2010); 

51. Regolamento (CE) 26/2004 della Commissione, del 30 dicembre 2003, relativo al registro della flotta 
peschereccia comunitaria (GU L 5 del 9.1.2004, pag. 25); 

52. Regolamento (CE) 1799/2006 della Commissione, del 6 dicembre 2006, che modifica il Reg. (CE) 
26/2004 relativo al registro della flotta peschereccia comunitaria; 

53. Regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio, del 21 dicembre 2006, relativo alle misure di gestione 
per lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel mar Mediterraneo e recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) n. 1626/94; 

54. D. Lgs n. 4/12, del 9 gennaio 2012, Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e 
acquacoltura, a norma dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96 (12G0012) (GU n.26 del 01-02-
2012); 

55. D.M. n°16741/17, del 26 luglio 2017, recante modalità, termini e procedure per l’applicazione del 
sistema di punti per infrazioni gravi alla licenza di pesca; 

56. D.M. 26 gennaio 2012, Adeguamento alle disposizioni comunitarie in materia di licenze di pesca; 
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57. Legge n. 154, del 28 luglio 2016, Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di 
semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni 
in materia di pesca illegale (16G00169) (GU n.186 del 10-08-2016); 

58. Direttiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria in materia di acque (GU L 327 del 22.12.2000, pag. 1); 

59. 2003/361/CE raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle 
microimprese, piccole e medie imprese [notificata con il numero C(2003) 1422] (Testo rilevante ai fini 
del SEE) (2003/361/CE); 

60. COM(2007)574 definitivo, Bruxelles, 10.10.2007 - Comunicazione della Commissione al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al comitato economico e sociale europeo e al comitato delle regioni – Una 
politica marittima integrata per l’Unione Europea; 

61. COM(2019) 640 final, Bruxelles, 11.12.2019 - Comunicazione della Commissione europea, dell’11 
dicembre 2019, comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato 
Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni, Green Deal europeo;  

62. COM(2020) 380 final, Bruxelles, 20.5.2020, comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, 
al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni, Strategia dell’UE 
sulla biodiversità per il 2030, Riportare la natura nella nostra vita; 

63. COM(2020) 381 final, Bruxelles, 20.5.2020, comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, 
al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni, Una strategia “Dal 
produttore al consumatore” per un sistema alimentare equo, sano e rispettoso dell’ambiente; 

64. Strategia Nazionale per la Biodiversità, adottata nel 2010 dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare (MATTM): https://www.minambiente.it/pagina/strategia-nazionale-la-biodiversita 

65. Allegato alla Decisione della Commissione europea C(2019) 3452 final del 14/05/2019 recante gli 
orientamenti per la determinazione delle rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione in caso di mancato rispetto delle norme applicabili in materia di appalti pubblici. 

 
21. Definizioni      
- “Armatore di un’imbarcazione da pesca” – persone fisiche, giuridiche, società di armamento tra 

comproprietari che hanno la disponibilità del peschereccio, anche se non di proprietà e che sono 
titolari del rapporto lavorativo con l’equipaggio. 

-  “Attività” è la componente analitica della iniziativa (proposta) progettuale caratterizzata da unitarietà 
tecnico funzionale ad esempio: acquisto di singoli macchinari/attrezzature, complesso di lavori 
pertinenti al medesimo fabbricato e alla medesima finalità, singolo corso di formazione, singoli wp 
“work package” di un progetto di ricerca 

-  “Impresa di pesca” - un’impresa che esegue l’attività di pesca commerciale professionale in ambienti 
marini, salmastri o dolci, sia in forma autonoma, che collettiva. 

-  “Iniziativa progettuale” afferisce al complesso di tutte le attività pertinenti alla domanda di 
sovvenzione 

- “Investimento” - per investimento ci si riferisce a qualsiasi tipologia di spesa legata all’esecuzione di 
lavori, all’acquisto di attrezzature e di servizi. 

- Lunghezza fuori tutto di un’imbarcazione da pesca: si intende quella Comunitaria riportata nella 
Licenza da Pesca, ovvero quella presente nell’attestazione provvisoria. 

-  “Pesca nelle acque interne”: le attività di pesca praticate nelle acque interne a fini commerciali da 
pescherecci o mediante l’utilizzo di altri dispositivi. 

- “Pescatore” - qualsiasi persona fisica che esercita attività di pesca commerciale, a favore di una 
impresa di pesca.  

- “Piccola pesca costiera”: attività di pesca praticate da:  
a) pescherecci nei mari e nelle acque interne di lunghezza fuori tutto UE inferiore a 12 metri che 
non utilizzano gli attrezzi trainati definiti all'articolo 2, punto 1), del regolamento (CE) n. 
1967/2006 del Consiglio;  
b) pescatori a piedi, compresi i pescatori di molluschi.  

-  “Proprietario” - persone fisiche o giuridiche in possesso di parti o tutti i 24 carati del peschereccio. 
- SNAI: la Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) è la strategia definita dall’Accordo di 

Partenariato 2014-2020, basata su un approccio integrato di interventi di sviluppo locale e di 
rafforzamento di servizi essenziali, inquadrati in strategie territoriali espresse da coalizioni locali di 
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queste aree. Nel ciclo 2021-2027 si continuerà con tale approccio proseguendo nel sostegno di 
coalizioni già identificate nel ciclo 2014-2020 e identificandone di nuove. 

- Strategia macroregionale: un quadro integrato approvato dal Consiglio europeo, che potrebbe essere 
sostenuto dai fondi UE o nazionali, per affrontare sfide comuni riguardanti un’area geografica 
definita, connesse agli Stati membri e ai paesi terzi situati nella stessa area geografica, che 
beneficiano così di una cooperazione rafforzata che contribuisce al conseguimento della coesione 
economica, sociale e territoriale. L’Italia ha aderito alla Strategia Europea per la Regione Adriatico-
Ionica (EUSAIR) e alla Strategia Europea per la Regione Alpina (EUSALP).  

- Strategia del bacino marittimo: un quadro strutturato di cooperazione con riguardo a una zona 
geografica determinata, elaborato dalle istituzioni dell’Unione, dagli Stati membri, dalle loro regioni 
e, ove del caso, da paesi terzi che condividono un bacino marittimo; tale strategia del bacino 
marittimo tiene conto delle specifiche caratteristiche geografiche, climatiche, economiche e politiche 
del bacino marittimo. L’Italia ricade nell’Iniziativa WESTMED. 

-  “Tipologia di Intervento” - I 16 tipi di intervento ammissibili al sostegno FEAMPA sono riportati 
nell’Allegato IV del Reg. (UE) 2021/1139. 

- “Tipologia di Operazione” - Una o più operazioni con codice da 1 a 66 riportate nella Tabella 7 del 
Reg. (UE) 2022/79. 

-  “Soggetto attuatore dell’intervento” - L’Autorità di Gestione (AdG) ovvero gli Organismi Intermedi 
(OO.II). 

22. Acronimi e sigle utilizzate  
Sono di seguito riportati i principali acronimi e le sigle in uso nella Programmazione FEAMPA e nella 

relativa normativa di riferimento: 
 

Acronimi e sigle utilizzate 
AA.PP. Accordi di Partenariato 

AdG Autorità di Gestione 
AC Autorità Contabile 

AdA Autorità di Audit 
AdP Accordo di Partenariato 

AGEA Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 
AMP Area marina protetta 
ATI Associazione Temporanea di Imprese 
ATS Associazione Temporanea di Scopo 

ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione 
AVCP Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture 

CC Codice Civile 
CCIAA Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
CCNL Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
CdS Comitato di Sorveglianza 
CE Commissione Europea 
CIG Codice Identificativo Gara 

C.I.L. Comunicazione di Inizio Lavori 
C.I.L.A. Comunicazione Inizio Lavori Asseverata 

CIPE Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica 
CISE Sistema comune per la condivisione delle informazioni 
CLLD Sviluppo locale di tipo partecipativo 
CNR Consiglio Nazionale delle Ricerche 
c.p.c. codice di procedura civile 
CUP Codice Unico di Progetto 
DA Disposizioni Attuative 

DDG Decreto del Direttore Generale 
DDR Decreto del Direttore Regionale 
DGR Decreto Giunta Regionale 
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Acronimi e sigle utilizzate 
D.I.A. Dichiarazione di Inizio Attività 
D.L. Decreto Legge 

D. Lgs. Decreto Legislativo 
DP Disposizioni Procedurali 
DPR Decreto del Presidente della Repubblica 

DURC Documento Unico di Regolarità Contributiva 
EMAS Eco Management and Audit Scheme 

EN Standard Europeo 
ERS Sistema di Registrazione e comunicazione Elettronica 

EUSAIR European Strategy for the Adriatic and Ionian Region 
FdR Fondo di Rotazione 

FEAMPA Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura 
FEASR Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
FESR Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale 
FSE Fondo Sociale Europeo 
GAL Gruppi di Azione Locale nel settore della pesca 
GDO Grande Distribuzione Organizzata 

CGPM Commissione generale per la pesca nel Mediterraneo 
GES Good Environmental Status 
GSA Geographical SubArea 
GT Gross Tonnage 

GURI Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana 
GUUE Gazzetta Ufficiale Unione Europea 
HFC Idrofluorocarburi 
IAS Invasive alien species 

ICZM Integrated Coastal Zone Management 
IGRUE Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l’Unione Europea 

IMS Irregularities Management System 
INN Pesca Illegale, Non dichiarata e Non regolamentata 

IREPA Istituto Ricerche Economiche per la Pesca e l’Acquacoltura 
ISO International Organization for Standardization 

ISPRA Istituto Superiore per la Protezione e Ricerca Ambientale 
ISTAT Istituto Nazionale di Statistica 

IVA Imposta Valore Aggiunto 
L. Legge 

LCA Life Cycle Assessment 
MASAF Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste 
MASE Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
MIP Monitoraggio Investimenti Pubblici 
MO Macro Obiettivo 

MOP Manuale Opere Pubbliche 
MSFD Marine Strategy Framework Directive 
NCDA Nuovo Codice Degli Appalti Pubblici 
NUTS Nomenclatura delle Unità Territoriali Statistiche 
OCM Organizzazione Comune dei Mercati 
O.I. Organismo Intermedio 
OP Organizzazioni di Produttori 
OS Obiettivo Specifico 
OT Obiettivi Tematici 
PA Pubblica Amministrazione 

PEMAC Direzione generale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura 
PCP Politica Comune della Pesca 

PdGL Piani di Gestione Locale 
PdV Piano di Valutazione 
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Acronimi e sigle utilizzate 
PEC Posta Elettronica Certificata 
PES Payments for Ecosystem Services 
PGN Piani di Gestione Nazionali 
PMI Politica Marittima Integrata 
PMI Piccole e medie imprese 
PN Programma Nazionale pluriennale dell’Unione per la raccolta, la gestione e l’uso dei dati nel settore 

della pesca per il periodo 2011 – 2013 

PPC Piccola pesca costiera 
PPP Partenariati Pubblico-Privati 
PR Programma Regionale 

PRA Piani di Rafforzamento Amministrativo 
PSA Piano Strategico Acquacoltura 
PSL Piano di Sviluppo Locale 
RAC Referente Autorità Contabile 

RAdG Referente Autorità di Gestione 
RdA Responsabile di Azione 
RdI Responsabile di Intervento 

RFMOs Regional Fisheries Maritime Organisations 
RMS Rendimento Massimo Sostenibile 
RUP Responsabile Unico di Procedimento 

S.A.L. Stato di Avanzamento Lavori 
SANI 2 Sistema Interattivo di Notifica degli Aiuti di Stato 
SCIA Segnalazione Certificata di Inizio Attività 
SFC System for Fund management in the European Community 
SIAN Sistema Informativo Agricolo Nazionale 
SIE Fondi Strutturali e di Investimento Europei 
SIC Siti di Importanza Comunitaria 

SIGECO Sistema di Gestione e Controllo 
SIGEPA Sistema Italiano di Gestione della Pesca e dell’Acquacoltura 

SMI Sorveglianza Marittima Integrata 
SNAI Strategia Nazionale per le Aree Interne 
SNB Strategia Nazionale per la Biodiversità 
SSL Strategia di Svluppo Locale 

STECF Scientific, Techincal, Economic Committee for Fisheries 
SWOT Strengths, Weaknesses, Opportunities & Threats 
TAR Tribunale Amministrativo Regionale 

TFUE Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea 
TU Testo Unico 

TUSL Testo Unico Sicurezza Lavoro 
UNI Ente Italiano di Normazione 
UE Unione Europea 
VAS Valutazione Ambientale Strategica 
VIA Valutazione Impatto Ambientale 

VINCA Valutazione di incidenza ambientale 
VMS Vessels Management System 
ULA Unità Lavorative Annue 
UNI Norme nazionali italiane elaborate dall’Ente nazionale italiano di unificazione 
U.O. Unità organizzativa 
WFD Water Framework Directive 
ZMP Zone Marine Protette 
ZPS Zone di Protezione Speciale 
ZSC Zone Speciali di Conservazione 
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Acronimi e sigle utilizzate 
ZVN Zone vulnerabili dai nitrati di origine agricola 

 
23. Segmenti di flotta in equilibrio rispetto alle possibilità di pesca 

Con nota prot. 0395934 del 26/07/2023 il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste ha trasmesso alla DG Mare della Commissione Europea la Relazione annuale sugli sforzi compiuti 
dall’Italia nel 2022 per il raggiungimento di un equilibrio sostenibile tra la capacità e le possibilità di pesca, 
in ottemperanza all’art. 22 del Regolamento (UE) n. 1380/2013. 

Da tale relazione, ultima disponibile, risulta che per la GSA 17 sono in equilibrio i seguenti segmenti 
della flotta, limitatamente alle unità con lunghezza fuori tutto fino a 24 metri: 

 
GSA SIST. SEGMENTO SHI 2019 SHI 2020 SHI 2021 

17 DRB VL0612 0,56 0,60 0,63 
17 DRB VL1218 0,56 0,60 0,63 
17 DRB VL1824 1,08 0,60 0,62 
17 HOK VL1218 0,92 0,81  
17 TBB VL0612 1,23 0,92 0,87 
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Bando di attuazione dell’art. 28 del Reg. (UE) 2021/1139 
- Investimenti sulla trasformazione e commercializzazione dei prodotti ittici - 

 
Priorità n. 2 - Promuovere le attività di acquacoltura sostenibile e la trasformazione e commercializzazione 

dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura, contribuendo alla sicurezza alimentare dell’UE 
 

Obiettivo specifico 2.2 
 
Azione 1 - “Transizione energetica e mitigazione degli impatti ambientali degli impianti di 

commercializzazione e trasformazione dei prodotti della pesca e acquacoltura” 
Intervento 222103 Contributo alla neutralità climatica  

 
Azione 2 - “Competitività e sicurezza delle attività di commercializzazione e trasformazione dei prodotti 

della pesca e acquacoltura” 
Intervento 222202 Promozione di condizioni favorevoli a settori della pesca, 
dell’acquacoltura e della trasformazione economicamente redditizi competitivi e attraenti 

 
1. Intervento 
1.1 Quadro di riferimento dell’Intervento 

Riferimento normativo Reg. (UE) n. 2021/1139, art. 28 
Obiettivo Strategico 2 - Un’Europa più sostenibile 

Priorità 
2 - Promuovere le attività di acquacoltura sostenibile e la trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura, contribuendo 
alla sicurezza alimentare dell’UE 

Obiettivo Specifico 2.2 - Promuovere la commercializzazione, la qualità e il valore aggiunto dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura, e la trasformazione di tali prodotti 

Azioni 

1 - Transizione energetica e mitigazione degli impatti ambientali degli impianti 
di commercializzazione e trasformazione dei prodotti della pesca e 
acquacoltura 
 
2 - Competitività e sicurezza delle attività di commercializzazione e 
trasformazione dei prodotti della pesca e acquacoltura 

Interventi-Allegato IV 
Reg. (UE) 2021/1139 

2 - Promozione di condizioni favorevoli a settori della pesca, dell'acquacoltura 
e della trasformazione economicamente redditizi competitivi e attraenti 
3 - Contributo alla neutralità climatica 

Operazioni attivate -
Tabella 7 Reg. (UE) 
2022/79 

Codici operazioni: 
Azione 1 - Intervento 222103 
01 - Investimenti nella riduzione del consumo di energia e nell'efficienza 
energetica 
02 - Investimenti in sistemi di energia rinnovabile 
41 - Riduzione e prevenzione dell’inquinamento/contaminazione 
Azione 2 - Intervento 222202 
54 - Investimenti in dispositivi di sicurezza 
55 - Investimenti nelle condizioni di lavoro 
66 - Altro (economico) – Investimenti produttivi 
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1.2 Ambito di applicazione del bando 
Nell’ambito del PN FEAMPA 2021-2027 le azioni dell’obiettivo specifico 2.2 rispettano le indicazioni dei 

nuovi Orientamenti strategici UE (COM (2021) 236 final), contribuiscono alla realizzazione degli obiettivi del 
Green Deal europeo e della strategia Farm to Fork e potranno sostenere anche il MO3 e il MO4 del Piano 
Nazionale Strategico Acquacoltura (PSNA) nell’attuazione di alcune specifiche linee strategiche. 

Le azioni dell’Obiettivo specifico 2.2 sosterranno la transizione energetica, la competitività delle imprese 
e la sicurezza delle attività di commercializzazione e trasformazione dei prodotti della pesca e acquacoltura, le 
Organizzazioni dei produttori (OP), anche attraverso il rispetto della equa concorrenza nei mercati per i 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura. 

 
1.3 Risorse disponibili per l’attivazione dell’intervento 

Per gli interventi di cui al presente bando sono disponibili risorse finanziarie complessive pari ad 
Euro 8.000.000,00= di cui: 

-  Euro 4.000.000,00= (50%) quota FEAMPA; 
-  Euro     2.800.000,00= (35%) quota Fondo di Rotazione (FdR); 
-  Euro     1.200.000,00= (15%) quota Regione del Veneto. 

 
Nell’ambito delle risorse finanziarie sopra indicate, gli investimenti relativi all’Azione 1 

(intervento 222103), sono finanziabili entro il limite di Euro 605.762,00 (importo massimo previsto dal piano 
dal piano finanziario della Regione del Veneto). 

 
1.4 Limite massimo e minimo di spesa ammissibile 

Per ciascuna iniziativa progettuale è fissato in Euro 1.600.000,00= il limite massimo della spesa 
ammissibile. Non saranno ammissibili iniziative progettuali con importi inferiori ad Euro 80.000,00=. 

 
1.5 Tempi di realizzazione e completamento delle operazioni 

Le attività ammesse a finanziamento devono essere materialmente completate entro 18 mesi dalla data di 
comunicazione di ammissione a contributo (salvo l’autorizzazione motivata di proroghe). 

Le attività sono considerate materialmente completate con l’ultima fornitura (la data è desumibile dal 
documento di trasporto o altri documenti probatori) e l’effettiva utilizzazione degli investimenti. 

L’iniziativa progettuale va completata interamente. Sarà comunque considerata completata qualora siano 
materialmente completate le operazioni riguardanti il limite minimo del 75% della spesa ammessa a 
finanziamento, fatta salva la funzionalità delle attività portate a termine. 

I pagamenti riguardanti le operazioni ammesse devono essere effettuati entro 18 mesi dalla data di 
comunicazione di ammissione al contributo. I pagamenti effettuati oltre tale termine non saranno ammessi. 

La liquidazione del contributo avverrà sulla base degli esiti istruttori e delle verifiche poste in essere da 
parte della competente Struttura dell’O.I. Regione del Veneto, nonché in conformità con le disposizioni di 
Bilancio della Regione del Veneto. 
 
2. Area territoriale di attuazione 

Le azioni previste all’interno di questo obiettivo specifico sono dirette a tutto il territorio regionale. 
  

3. Attività ammissibili 
Il sostegno di cui al presente capo riguarda gli interventi che contribuiscono al conseguimento degli 

obiettivi della Politica Comune della Pesca (PCP) definiti all’articolo 2 del regolamento (UE) n. 1380/2013 
attraverso l’Obiettivo Specifico 2.2: 

 
“Promuovere la commercializzazione, la qualità e il valore aggiunto dei prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura, e la trasformazione di tali prodotti”. 
 
Nell’ambito dell’azione 1, il raggiungimento dell’obiettivo specifico viene attuato attraverso investimenti 

di efficientamento energetico e/o uso di energie rinnovabili per migliorare le prestazioni ambientali e la 
transizione energetica delle imprese attive nei settori della trasformazione e/o commercializzazione dei propri 
prodotti (vendita diretta) con esclusione della vendita al dettaglio. Il sostegno del FEAMPA 21-27 sosterrà 
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investimenti per: lo sviluppo di sistemi a maggior efficienza energetica per la riduzione dei costi energetici e 
degli impatti sull’ambiente, l’uso di fonti rinnovabili in combinazione con sistemi di ricircolo, un approccio 
circolare alla gestione dei rifiuti. 

 
Nell’ambito dell’azione 2, il raggiungimento dell’obiettivo specifico viene attuato attraverso investimenti 

per migliorare la competitività e le condizioni di lavoro e sicurezza delle imprese attive nei settori della 
trasformazione dei prodotti della pesca e acquacoltura e/o commercializzazione dei propri prodotti (vendita 
diretta) con esclusione della vendita al dettaglio. Il sostegno del FEAMPA 21-27 sosterrà investimenti per: 

- la realizzazione e l’ammodernamento degli impianti e delle infrastrutture; 
- l’acquisto di attrezzature per il miglioramento della competitività e delle condizioni di salute, sicurezza 

e di lavoro degli addetti e di lavoro degli addetti. 
 

4. Operazioni attivate 
Con il presente bando sono attivabili le seguenti operazioni di cui alla Tabella 7 del Reg. (UE) n. 2022/79: 
 

Per l’Azione 1 
Operazione 01 - Investimenti nella riduzione del consumo di energia e nell'efficienza energetica 
Nell’ambito dell’operazione il FEAMPA sosterrà investimenti per l’ottimizzazione del consumo energetico 
nella gestione degli impianti quali ad esempio: sistemi di illuminazione, apparecchiature di pompaggio, 
sistemi di isolamento termico, impianti idraulici, impianti di riscaldamento e refrigerazione, generatori a 
efficienza energetica con alimentazione ad a idrogeno o a gas naturale 
Operazione 02 - Investimenti in sistemi di energia rinnovabile 
Nell’ambito dell’operazione il FEAMPA sosterrà investimenti per l’utilizzo di energie rinnovabili negli 
impianti quali ad esempio: tecnologie come fotovoltaico, solare, termico, idraulico, eolico, econometri, 
sistemi di gestione dell’energia e sistemi di monitoraggio 
Operazione 41- Riduzione e prevenzione dell’inquinamento/contaminazione 
L’operazione sosterrà investimenti per iniziative volte alla riduzione o alla prevenzione dell’inquinamento 
e per la riduzione degli impatti sull’ambiente (sistemi di raccolta, stoccaggio e smaltimento dei rifiuti). 

 
 

Per l’Azione 2 
Operazione 54- Investimenti in dispositivi di sicurezza 
L’operazione promuove l’ammodernamento degli impianti mediante l’acquisto di macchinari ed 
attrezzature per il miglioramento della sicurezza degli operatori del settore (es: sistemi antincendio, sistemi 
di sicurezza e di allarme, sistemi di riduzione del rumore). Sono ammissibili a sostegno solo investimenti 
che vanno al di là dei requisiti previsti dal diritto unionale o nazionale 
Operazione 55 - Investimenti nelle condizioni di lavoro 
L’operazione promuove l’ammodernamento degli impianti con investimenti per migliorare le condizioni di 
lavoro, la tutela della salute ed il miglioramento dell’igiene degli addetti (es: strutture ricettive dedicate 
comprensive di servizi igienici, aree comuni, cucine e strutture di ricovero). Sono ammissibili a sostegno 
solo investimenti che vanno al di là dei requisiti previsti dal diritto unionale o nazionale 
Operazione 66 - Altro (economico) – Investimenti produttivi 
L’operazione è finalizzata al miglioramento della competitività delle attività del settore della pesca e 
dell’acquacoltura. A tal fine l’operazione sostiene investimenti produttivi mediante l’ammodernamento di 
impianti esistenti e/o la realizzazione di nuovi impianti che: 
- contribuiscono a ridurre l’impatto sull’ambiente, incluso il trattamento dei rifiuti; 
- migliorano la sicurezza, l’igiene, la salute e le condizioni di lavoro; 
- sostengono la trasformazione delle catture di pesce commerciale che non possono essere destinate al 

consumo umano; 
- si riferiscono alla trasformazione dei sottoprodotti risultanti dalle attività di trasformazione principali; 
- si riferiscono alla trasformazione di prodotti dell’acquacoltura biologica conformemente agli articoli 7 

e 8 del regolamento (UE) 2018/848; 
- portano alla realizzazione di prodotti nuovi o migliorati, processi nuovi o migliorati o sistemi di 

gestione e di organizzazione nuovi o migliorati 
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5. Applicabilità degli aiuti di Stato 

L’azione attua quanto previsto dall’art. 28 del Reg. (UE) 2021/1139, specificando le condizioni attuative 
delle operazioni attivabili. Ai sensi dell’art.10, paragrafo 2, dello stesso regolamento si evidenzia che “Gli 
articoli 107, 108 e 109 TFUE non si applicano tuttavia ai pagamenti erogati dagli Stati membri a norma del 
presente regolamento e che rientrano nell’ambito d’applicazione dell’articolo 42 TFUE”. Pertanto, 
l’attuazione di questo intervento non è soggetta alle norme sugli aiuti di stato. 

 
6. Soggetti ammissibili a presentare istanza di sostegno 

I soggetti ammissibili a presentare istanza di sostegno, in forma singola o associata, sono: 
- Micro e PMI come definite nell’Allegato alla Raccomandazione della Commissione Europea 

2003/361/CE. 
 

7. Criteri di ammissibilità dell’intervento 
Di seguito si riportano i criteri di ammissibilità per l’intervento: 
 

SOGGETTI AMMISSIBILI A COFINANZIAMENTO 
Micro e PMI come definite nell’Allegato alla Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE 
CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITA’ 
Applicazione del CCNL di riferimento, stipulati dalle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative e conformi con le disposizioni di legge, nel caso in cui il richiedente utilizzi personale 
dipendente 
CRITERI DI AMMISSIBILITA’ DEL SOGGETTO RICHIEDENTE 
Il richiedente non rientra nei casi di cui all’art.136, par 1 del Reg. (UE EURATOM) 2018/1046 
Il richiedente non rientra nei casi di cui all’art.11, par. 1 e 3 del Reg. (UE) 2021/1139 
CRITERI DI AMMISSIBILITA’ RELATIVI ALLE OPERAZIONI ATTIVATE 
Le Operazioni concorrono all’Obiettivo Specifico 2.2 del FEAMPA 21-27 
Il richiedente il sostegno deve avere sede legale ovvero avere la sede operativa nella regione Veneto  
Non possono essere selezionate per il sostegno FEAMPA le operazioni materialmente completate e 
pienamente attuate prima che la domanda di finanziamento a valere sul Programma sia stata presentata dal 
beneficiario, a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati effettuati o meno 

 
I requisiti di ammissibilità del soggetto richiedente devono essere posseduti prima del riconoscimento 

dell’ammissione dell’istanza a contributo, coincidente con l’approvazione della graduatoria definitiva, fatta 
salva la qualifica Micro e PMI, che deve essere posseduta al momento di presentazione della domanda di 
sovvenzione. 
 
8. Domanda di sovvenzione 

8.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda 
I soggetti che intendono accedere ai finanziamenti dovranno inviare le domande, complete di allegati, alla 

Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria - Via Torino, 110 – 30172 
MESTRE - VENEZIA – mediante invio PEC al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 

 
feamp@pec.regione.veneto.it 

 
L’invio delle domande di sovvenzione dovrà essere effettuato entro il termine perentorio di 60 giorni 

decorrenti dal giorno della pubblicazione del presente bando sul BuRV. 
 
Qualora il progetto sia inviato con più PEC, nell’oggetto dovrà comparire: “Domanda FEAMPA; 

denominazione titolare della domanda, invio n. … di …”; 
La modulistica afferente le domande di sovvenzione (incluse le dichiarazioni sostitutive previste) è resa 

disponibile al seguente indirizzo web: 
https://feampa.regione.veneto.it/fase-domanda-di-sostegno 
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Tutti i files, compresa la domanda, devono essere esclusivamente in formato PDF o p7m. NON sono 
accettati dal sistema altri formati (tipo: word, excel, .zip, .rar, ecc.). In caso di trasmissione di file in formato 
p7m il file firmato deve essere in formato PDF. 

In caso di "ripudio" della PEC per invio con allegati in formato non consentito, deve essere rispedita 
TUTTA la documentazione contenuta nella PEC, con le modalità corrette.  

 
Ai fini della trasmissione dell’istanza è consentita la delega ad un soggetto terzo. La delega, 

necessariamente in forma scritta, può riguardare la sola trasmissione dell’istanza a mezzo PEC e l’eventuale 
successivo invio di corrispondenza sempre a mezzo PEC, mentre la sottoscrizione della documentazione 
richiesta deve essere effettuata dal titolare o dal legale rappresentante del soggetto richiedente. Il soggetto 
delegante e il delegato dovranno compilare rispettivamente le sezioni “Delega in caso di invio tramite 
intermediario” e “Attestazione a cura dell’intermediario” riportate nel modello di “Domanda di sovvenzione”. 
 
     8.2 Documentazione per la presentazione della domanda 

Le domande, fatto salvo il soccorso istruttorio di cui all’art. 6 comma 1 lett. b) della L. n. 241/90, devono 
contenere la seguente documentazione1: 
1. domanda su modello allegato al presente bando, comprendente l’attestazione del possesso dei requisiti di 

ammissibilità cui al capitolo 7 e l’assunzione degli impegni relativi agli obblighi di cui al capitolo 17, 
sottoscritta da parte del legale rappresentante; 

2. relazione tecnica dettagliata delle operazioni attivate, compilata secondo lo schema scaricabile dal sito 
internet1; 

3. nel caso di richiedente in forma societaria, dichiarazione sostitutiva ex DPR n. 445/2000 attestante che le 
informazioni registrate presso il Registro delle Imprese della competente CCIAA sono corrette e aggiornate, 
corrispondenti alla condizione giuridica della società al momento di sottoscrizione della domanda, per 
quanto riguarda l’atto costitutivo, lo statuto, i soci, gli amministratori, i revisori; 

4. nel caso in cui la domanda riguardi una sovvenzione di importo superiore a 150.000 Euro, dichiarazioni 
sostitutive necessarie per le verifiche antimafia, utilizzando i modelli scaricabili dal sito internet1; 

5. nel caso in cui l’operazione si riferisca ad un richiedente che fa il suo primo ingresso nel settore2 dovrà 
necessariamente presentare: 
a. un piano aziendale; 
b. una relazione sulla commercializzazione e l’esistenza di buone prospettive di mercato sostenibili per il 

prodotto; 
6. dichiarazione riguardante la qualifica di micro o PMI, su modelli predisposti dall’Amministrazione 

regionale1; 
7. dichiarazione riguardante il conto corrente dedicato all’iniziativa, sul quale devono essere effettuate sia le 

operazioni in uscita sia quelle in entrata1; 
8. autorizzazione allo scarico dei reflui, ove previsti; 
9. dichiarazione di congruità del costo1 per la fornitura di beni e servizi, sottoscritta dal legale rappresentante, 

con allegati almeno tre preventivi per ciascuna fornitura (corredati da e-mail o PEC di richiesta, e-mail o 
PEC di risposta, ed eventualmente contratto o lettera di incarico). Al fine di essere accettati, i preventivi 
devono presentare le seguenti caratteristiche: 
a. essere stati rilasciati antecedentemente alla data di presentazione della domanda e, in caso di scadenza 

espressa, essere in corso di validità al momento della presentazione della domanda. Sono da considerare 
ancora in corso di validità anche i preventivi rilasciati prima della presentazione della domanda e la cui 
validità si colloca successivamente alla data di apertura del bando; 

b. essere confrontabili. Al fine di assicurare la confrontabilità, le richieste di preventivo dovranno essere 
formulate tutte secondo il medesimo schema indicante le caratteristiche della prestazione richiesta, 
analogamente le offerte dovranno riguardare prestazioni coerenti con le specifiche indicate nella 
richiesta; 

                                            
1 La modulistica citata, necessaria alla predisposizione della domanda, è scaricabile all’indirizzo http: 

https://feampa.regione.veneto.it/fase-domanda-di-sostegno 
2 Vedi definizione di nuova impresa nel capitolo 21 
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c. prodotti da soggetti che non sono imputabili a un unico centro decisionale, ossia rilasciati da ditte che 
non hanno il medesimo rappresentante legale/direttore/socio di maggioranza, che non fanno capo ad uno 
stesso gruppo, e le cui sedi amministrative o legali non abbiano gli stessi indirizzi; 

d. assenza di vincoli di parentela entro il terzo grado, di affinità entro il secondo grado, rapporti di coniugio, 
o regolati da patto civile di solidarietà, tra il beneficiario e il rappresentante legale/socio di maggioranza 
della ditta offerente, nonché assenza di ipotesi di collegamento e/o controllo ai sensi dell’art. 2359 e ss. 
del Codice Civile, tra il beneficiario e la ditta offerente; 

e. le ditte contattate per i preventivi di spesa devono essere regolari, specializzate e qualificate (devono 
risultare iscritte alla Camera di Commercio, per le classi di attività afferenti alla tipologia di fornitura 
richiesta, avere stato attivo, ecc.); 

Per le spese non ancora sostenute è ammessa la presentazione di un unico preventivo solamente in caso di 
esclusività del fornitore (es. in presenza di un brevetto o anche di un bene o servizio che per caratteristiche 
tecniche e grado di perfezione richiesti una sola ditta può fornire), attestata dal richiedente o suo legale 
rappresentante e comprovata da idonea documentazione; 

10. la documentazione di cui al punto precedente deve essere presentata anche per l’eventuale affidamento 
dell’incarico professionale per la progettazione afferente l’istanza; 

11. in caso di spese già effettuate alla data di presentazione della domanda (e comunque per iniziative non 
ancora completate), fatto salvo quanto previsto al precedente punto 9: 
a. copia delle fatture riportanti l’esatta indicazione dei beni; 
b. relazione di congruità del costo redatta dal tecnico incaricato, qualora non fossero stati acquisiti almeno 

tre preventivi prima dell’ordine; 
12.  titolo di possesso degli immobili, qualora diverso dalla proprietà (contratto di affitto/comodato, 

convenzione di concessione d’uso), da cui si evinca la disponibilità dei medesimi per almeno cinque anni 
dalla data di presentazione della domanda e autorizzazione del proprietario ad eseguire l’intervento. I titoli 
di disponibilità relativi all’affitto dovranno risultare registrati alla data della presentazione della domanda; 

13. in caso di investimenti strutturali, diversi da quelli di cui al successivo punto 14: 
a. relazione tecnica redatta dal professionista con documentazione fotografica ex-ante;  
b. elaborati grafici dell’intervento (situazione ex-ante e situazione ex-post). Planimetrie, piante, sezioni e 

prospetti; mappa catastale delle particelle interessate dagli interventi proposti;  
c. computo metrico estimativo delle opere con specificazione della fonte utilizzata per la quantificazione 

(Prezzario o Costi unitari adottati dall’AdG. Laddove la voce di spesa sia prevista dai costi unitari, non 
potrà essere utilizzato il prezzario). In caso di voci non riportate nel prezzario e non incluse tra i costi 
unitari approvati dall’AdG, sono ammissibili i c.d. “nuovi prezzi”, per i quali vanno rispettate le 
specificazioni di cui al cap. 7.7 delle “Linee guida per l’ammissibilità delle spese”;  

d. titolo autorizzativo edilizio (qualora necessario e già in possesso del richiedente); 
e. dichiarazione, resa dal tecnico abilitato e rilasciata ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, che per l’intervento 

nulla osta all’ottenimento ed al rilascio di tutti i permessi e le autorizzazioni necessarie non già allegati 
alla domanda (tra cui in particolare i titoli autorizzativi edilizi), ovvero che per l’intervento non sono 
necessari permessi o autorizzazioni e che nulla osta alla immediata cantierabilità delle opere previste. 
Nel caso di titoli autorizzativi edilizi diversi dal permesso di costruire, la dichiarazione del tecnico dovrà 
anche riportare i relativi termini di conclusione del periodo per l’eventuale comunicazione di diniego e 
divieto di prosecuzione dell’attività. I permessi e le autorizzazioni necessarie dovranno comunque essere 
presentati entro i termini stabiliti nell’atto di concessione del contributo; 

14. in caso di realizzazione di un impianto fotovoltaico e degli interventi complementari ammissibili 
(rimozione amianto, sistemi di accumulo e dispositivi di ricarica per la mobilità elettrica sostenibile), la 
documentazione indicata nell’Allegato E alla DGR n. 621/2024 “Disposizioni per il finanziamento di 
impianti fotovoltaici da parte del FEAMPA 2021-2027”; 

15. in caso di acquisto di terreni, perizia giurata di parte, redatta da un valutatore qualificato secondo le 
disposizioni europee e nazionali vigenti, nonché dei codici di condotta, indipendente e debitamente 
autorizzato, che attesti il valore di mercato del terreno (nei casi in cui non sia possibile averne conoscenza 
in modo diverso, ad es. vendita giudiziaria); 

16.  in caso di acquisto di edifici già costruiti: 
a. perizia giurata di parte, redatta da un valutatore qualificato secondo le disposizioni europee e nazionali 

vigenti, nonché dei codici di condotta, indipendente e debitamente autorizzato, che attesti il valore di 
mercato del bene e la conformità dell’immobile alle disposizioni urbanistiche ed edilizie vigenti, nonché 
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alle disposizioni dettate a tutela del paesaggio e degli altri eventuali vincoli gravanti sull’area interessata. 
La perizia giurata deve esplicitare i punti non conformi quando l’operazione prevede la loro 
regolarizzazione da parte del beneficiario; 

b. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante l’assenza 
di vincoli di parentela entro il terzo grado o di affinità entro il secondo grado, di rapporto di coniugio o 
regolato da patto civile di solidarietà, ovvero l’assenza di ipotesi di collegamento e/o controllo ai sensi 
dell’art.2359 e ss del Codice Civile tra il beneficiario e l’alienante l’edificio; 

17. in caso di investimenti pertinenti alle operazioni 54 e 55, escluso l’acquisto di muletti e nastri trasportatori, 
dichiarazione ex DPR 445/2000, sottoscritta dal responsabile della sicurezza, attestante che i medesimi 
vanno al di là dei requisiti previsti dal diritto unionale o nazionale; 

18. qualora in sede di auto valutazione dell’iniziativa progettuale il richiedente abbia valorizzato per l’Azione 2 
(intervento 222202) il Criterio di selezione SR3, documentazione comprovante la partecipazione a corsi di 
formazione ovvero la prestazione d’opera nel campo del sociale, anche in maniera volontaria, ovvero di 
avere avviato nel passato processi di inclusione sociale; 

19. qualora in sede di auto valutazione dell’iniziativa progettuale il richiedente abbia valorizzato per l’Azione 2 
(intervento 222202) il Criterio di selezione SR6, documentazione comprovante la certificazione di prodotto 
o di processo; 

20. qualora il richiedente o suo legale rappresentante non firmi digitalmente i documenti di sua competenza, 
occorre allegare copia del documento d’identità in corso di validità, ai sensi dell’art. 35 del D.P.R. 
n. 445/2000; 

21. qualora il tecnico progettista non firmi digitalmente i documenti di sua competenza occorre allegare copia 
del documento d’identità in corso di validità, ai sensi dell’art. 35 del D.P.R. n. 445/2000. 

 
Ulteriore documentazione potrà essere presentata dal richiedente ovvero richiesta a titolo integrativo, in 

quanto necessaria per la valutazione istruttoria in relazione alla natura delle specifiche attività previste 
dall’iniziativa progettuale. 
 
     8.3 Ricevibilità della domanda 

Non è ricevibile la domanda di sostegno, se:  
1. inoltrata con mezzi diversi da quelli indicati nel presente bando, o ad amministrazioni diverse dalla 

Regione del Veneto;  
2. inviata oltre il termine di scadenza del bando;  
3. priva del documento “Domanda di sovvenzione” (Allegato al bando), o della sottoscrizione o del 

documento di identità del firmatario (in quest’ultimo caso, salvo il caso di sottoscrizione digitale).  
Le domande pervenute vengono comunque acquisite agli atti e al protocollo dell’Ente. 
Le domande che rientrano in uno dei casi di irricevibilità non accedono alla fase di ammissibilità.  
Al di fuori dei casi sopra riportati la domanda è ricevibile, e viene sottoposta alla verifica di ammissibilità 

al finanziamento. 
 
9. Spese ammissibili 

Sono ammissibili le spese effettivamente sostenute successivamente alla data di presentazione dell’istanza. 
Sono riconoscibili anche spese precedenti, purché sostenute dopo il 1° gennaio 2021 e afferenti ad iniziative 
non concluse alla data di presentazione dell’istanza, come stabilito dall’art.63 del Reg. (UE) 2021/1060 e 
dell’art. 61, par. 5 Regolamento (UE) 2021/1139, fermo restando l’ammissibilità delle stesse. 

 
Al fine di garantire il rispetto dell’art. 63, par. 6 del Regolamento (UE) n. 2021/1060, non sono comunque 

ammesse iniziative che comprendono oltre il 90% di spese già sostenute in data antecedente a quella di 
presentazione della domanda di sovvenzione, rispetto alle spese complessive al netto delle spese generali. 

 
Le indicazioni generali in materia di spese ammissibili sono contenute nelle Linee Guida per l’ammissibilità 

delle spese del PN FEAMPA 2021-2027 approvate dal Tavolo Istituzionale e con Decreto. n. 112481 del 
07/03/2024 dell’AdG PN FEAMPA 2021-2027 e nelle disposizioni nazionali in materia. 

 
Nell’ambito delle operazioni di cui al Capitolo 4, le principali categorie di spese ammissibili riguardano i 

costi sostenuti per: 
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a) Spese per lavori; 
b) Spese per beni e servizi; 
c) Acquisto di terreni; 
d) Acquisto di edifici; 
e) Locazione finanziaria; 
f) Spese generali. 

 

Lavori 
Le spese per lavori sono ammesse esclusivamente per le operazioni coerenti e nei limiti degli importi 

previsti dalle voci di spesa del Prezzario approvato dal soggetto attuatore, vigente al momento della 
pubblicazione del bando. Tali voci di spesa sono quelle utilizzate nel computo metrico estimativo, redatto dal 
tecnico progettista. 

Per le categorie di lavori non riportate nel Prezzario regionale, sono ammissibili i c.d. “Nuovi Prezzi”, che 
andranno indicati nel computo metrico con tale dicitura (in sigla “NP”). Non sono ammissibili al finanziamento 
le spese per “Nuovi Prezzi” concernenti, anche solo parzialmente, lavorazioni e/o voci elementari riconducibili 
al Prezzario del soggetto attuatore vigente. Ogni “Nuovo Prezzo” deve essere supportato da apposita analisi 
prezzi sottoscritta dal tecnico progettista ovvero perizia asseverata del tecnico progettista attestante motivi e 
circostanze della scelta, e la congruità del nuovo prezzo determinato. Per le categorie di lavori non riportate 
nel Prezzario regionale il ricorso al valore contenuto in un prezzario vigente adottato da un altro soggetto 
pubblico equivale alla analisi dei prezzi da parte del tecnico progettista. 

 
Beni e servizi 
I beni acquistati devono essere nuovi di fabbrica, privi di vincoli o pegni. I beni immateriali ed i servizi 

devono essere strettamente correlati all’acquisizione e alla messa in funzione delle macchine e attrezzature. 
La scelta del bene o del servizio, che sia più aderente alle esigenze dell’operazione, è effettuata sulla base 

di parametri tecnico-economici, e di congruità dei prezzi, descritti dal richiedente e/o evidenziati nella 
documentazione dei preventivi. Ferma restando la libera scelta della ditta tra i preventivi trasmessi, l’importo 
del preventivo più basso corrisponderà alla spesa ammissibile. 

 
Acquisto di terreni 
L’acquisto di terreni, salvo quanto previsto dal regolamento specifico FEAMPA, è spesa ammissibile se 

sono soddisfatte le seguenti condizioni: 
a) la sussistenza di un nesso diretto fra l’acquisto del terreno e gli obiettivi dell’operazione; 
b) la percentuale rappresentata dall’acquisto del terreno non può superare il 10% della spesa totale 

ammissibile dell’operazione considerata, mentre per i siti in stato di degrado e per quelli 
precedentemente adibiti a uso industriale che comprendono edifici, tale limite è aumentato al 15%; 

c) presentazione di una perizia giurata di parte, redatta da un valutatore qualificato secondo le disposizioni 
europee e nazionali vigenti, nonché dei codici di condotta, indipendente e debitamente autorizzato, che 
attesti il valore di mercato del terreno, solo nei casi in cui non sia possibile averne conoscenza in modo 
diverso. 

 
Acquisto di edifici 
L’acquisto di edifici già costruiti, salvo quanto previsto dal regolamento specifico FEAMPA, è spesa 

ammissibile nei limiti del valore del bene indicato nella successiva lettera a), purché sia direttamente connesso 
all’operazione in questione, alle seguenti condizioni: 

a) sia presentata una perizia giurata di parte, redatta da un valutatore qualificato secondo le disposizioni 
europee e nazionali vigenti, nonché dei codici di condotta, indipendente e debitamente autorizzato, che 
attesti il valore di mercato del bene e la conformità dell’immobile alle disposizioni urbanistiche ed 
edilizie vigenti, nonché alle disposizioni dettate a tutela del paesaggio e degli altri eventuali vincoli 
gravanti sull’area interessata; 

b) la perizia giurata di cui alla precedente lettera a) espliciti i punti non conformi quando l’operazione 
prevede la loro regolarizzazione da parte del beneficiario; 

c) l’immobile non abbia fruito, nel corso dei cinque anni precedenti, di un finanziamento pubblico, 
nazionale o europeo; 
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d) l’immobile sia utilizzato per la destinazione e per il periodo previsti dal presente bando e dalle Linee 
guida sull’ammissibilità delle spese; 

e) l’edificio sia utilizzato conformemente alle finalità dell’operazione; 
f) l’assenza di vincoli di parentela entro il terzo grado o di affinità entro il secondo grado, di rapporto di 

coniugio o regolato da patto civile di solidarietà, ovvero l’assenza di ipotesi di collegamento e/o 
controllo ai sensi dell’art.2359 e ss del Codice Civile tra il beneficiario e l’alienante l’edificio. 

 

Locazione finanziaria 
La spesa per la locazione finanziaria (leasing) è ammissibile al contributo alle seguenti condizioni: 
a) il beneficiario sia l'utilizzatore; 
b) i canoni pagati dall'utilizzatore al concedente, comprovati da una fattura quietanzata o da un documento 

contabile avente forza probatoria equivalente, costituiscono la spesa ammissibile; 
c) nel caso di contratti di locazione finanziaria contenenti una clausola di riacquisto o che prevedono una 

durata contrattuale minima corrispondente alla vita utile del bene, l'importo massimo ammissibile non 
può superare il valore di mercato del bene; non sono ammissibili le altre spese connesse al contratto, tra 
cui tributi, interessi, costi di rifinanziamento interessi, spese generali, oneri assicurativi; 

d) l'aiuto relativo ai contratti di locazione finanziaria di cui al paragrafo precedente è versato all'utilizzatore 
in una o più quote sulla base dei canoni effettivamente pagati; se la durata del contratto supera il termine 
finale per la contabilizzazione dei pagamenti ai fini dell'intervento cofinanziato, è ammissibile soltanto 
la spesa relativa ai canoni esigibili e pagati dall'utilizzatore sino al termine finale stabilito per i pagamenti 
ai fini dell'intervento; 

e) nel caso di contratti di locazione finanziaria che non contengono un patto di retrovendita e la cui durata 
è inferiore al periodo di vita utile del bene oggetto del contratto, i canoni sono ammissibili in proporzione 
alla durata dell'operazione ammissibile; è onere dell'utilizzatore dimostrare che la locazione finanziaria 
costituisce il metodo più economico per acquisire l'uso del bene; nel caso in cui risulti che i costi sono 
inferiori utilizzando un metodo alternativo, quale la locazione semplice del bene, i costi supplementari 
sono detratti dalla spesa ammissibile. 

 
Spese generali 
Si tratta di spese collegate all’operazione/i finanziata/e necessarie per la sua preparazione o esecuzione ed 

ammissibili a cofinanziamento fino ad una percentuale massima del 12% dell'importo totale delle altre spese 
ammissibili. Queste spese non vanno quantificate in maniera forfettaria ma bensì sulla base della dimostrazione 
della congruità del costo, analogamente alle altre spese per l’acquisizione di servizi. 

- Segue una lista indicativa e non esaustiva dei costi generali e amministrativi relativi alla presente 
azione/intervento: 

- le spese per progetti, indagini e studi di fattibilità (ad es. verifiche strutturali e valutazione consumi 
energetici), consulenza tecnica e finanziaria, comprese quelle per la predisposizione dell’istanza, nonché 
le spese per consulenze legali, le parcelle notarili e le spese relative a perizie tecniche o finanziarie e le 
spese per contabilità o audit, se direttamente connesse all’operazione cofinanziata; 

- costi per le forme di comunicazione obbligatorie ai sensi dell’art. 50 del Reg. (UE) 2021/1060; 
- spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri istituti finanziari sono 

ammissibili qualora tali garanzie siano previste dalle normative vigenti o da prescrizioni dell’Autorità 
di gestione. 

 
Per le operazioni di cui all’azione 1, segue una lista indicativa ma non esaustiva delle spese ammissibili: 
Ͳ investimenti in macchinari, attrezzature e tecnologie per impianti ad efficienza energetica; 
Ͳ investimenti in macchinari, attrezzature e tecnologie per impianti ad energia rinnovabile. Per quanto 

riguarda gli impianti fotovoltaici e gli interventi complementari (rimozione dell’amianto, dispositivi di 
accumulo e sistemi di ricarica per la mobilità elettrica sostenibile, si applicano le disposizioni di cui 
all’Allegato E alla DGR 621/2024); 

Ͳ investimenti in sistemi di raccolta, stoccaggio e smaltimento dei rifiuti; 
Ͳ investimenti in attrezzature strumentali e tecnologiche necessari alla realizzazione del progetto; 
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Ͳ acquisto di attrezzatura informatica, compreso il relativo software specifico/specialistico (sono escluse 
le attrezzature informatiche e relativi software, utilizzate dalle strutture amministrative o contabili 
dell’impresa); 

Ͳ acquisto di programmi informatici necessari alla realizzazione dell’intervento, ivi inclusi gli affidamenti 
per la realizzazione di programmi non esistenti, adattamenti e personalizzazioni; 

Ͳ servizi e tecnologie per l’ingegnerizzazione di software/hardware; 
Ͳ check-up tecnologici, sperimentazioni; 
Ͳ investimenti per l’installazione di sistemi a ricircolo; 
Ͳ spese materiali necessarie l’esecuzione per studi di fattibilità che comprendono indagini/analisi 

preliminari/progettazione, etc. (ad es. verifiche strutturali e valutazione consumi energetici; 
Ͳ acquisto di mezzi/attrezzature atti al trasporto dei prodotti ittici alimentati in azienda ad energia elettrica 

(motore elettrico o ibrido plug-in); 
Ͳ acquisizione di servizi per attività legate alla realizzazione del progetto; 
Ͳ servizi di diffusione per la pubblicizzazione e promozione del progetto: elaborazione e grafica di report, 

materiali di diffusione (pubblicazioni finali e pubblicità), incontri e seminari (locazioni e utenze, noleggi 
e leasing di attrezzature, altri servizi di supporto quali allestimenti, catering, interpretariato, animazione, 
spazi pubblicitari, ecc.). 

 
Per le operazioni di cui all’azione 2, segue una lista indicativa ma non esaustiva delle spese ammissibili: 
Ͳ acquisto di attrezzature, macchinari, dispositivi di sicurezza e impianti specialistici per la realizzazione 

di interventi che migliorano la sicurezza, l’igiene, la salute e le condizioni di lavoro (operazioni di codice 
54 e 55, sono ammissibili a sostegno solo investimenti che vanno al di là dei requisiti previsti dal diritto 
unionale o nazionale), quali ad esempio: 
 apparecchiature antincendio quali allarmi, estintori, coperte antifiamma, rivelatori d’incendio e di 

fumo, respiratori, porte tagliafuoco; 
 rilevatori di gas e sistemi d’allarme antigas; 
 protezioni sulle macchine, ecc.; 
 illuminazione di emergenza; 
 videocamere e schermi di sicurezza; 
 acquisto e installazione di cassette di pronto soccorso; 
 acquisto di medicinali e dispositivi per cure urgenti; 
 dotazione di guide e manuali per migliorare la salute sui luoghi di lavoro, compresi software derivanti 

da analisi e valutazione dei rischi per individuare i rischi che incombono sui luoghi di lavoro al fine 
di adottare misure atte a prevenirli o attenuarli; 

 servizi igienico-sanitari quali gabinetti e lavabi; 
 attrezzi per la pulizia ai fini del mantenimento delle condizioni igieniche nei luoghi di lavoro; 
 attrezzature per diminuire la movimentazione manuale di carichi pesanti (es. muletti, nastri 

trasportatori); 
 vernici antiscivolo e stuoie di gomma antiscivolo; 
 dispositivi di protezione acustica e termica e apparecchi di ausilio alla ventilazione; 
 abiti da lavoro e equipaggiamento di sicurezza, quali calzature di sicurezza impermeabili, 
 dispositivi di protezione degli occhi e dell’apparato respiratorio, guanti protettivi e caschi, o 

equipaggiamento protettivo anti-caduta; 
 segnali di emergenza e di allarme di sicurezza; 

Ͳ acquisto di macchinari ed attrezzature per investimenti relativi al commercio quando questo formi parte 
integrante dell’impresa di pesca e di acquacoltura ovvero per la trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti/sottoprodotti quali ad esempio (operazione di codice 66): 
 macchine per il lavaggio e la sterilizzazione delle attrezzature; 
 banconi refrigerati, bilance di precisione; 
 macchine per il ghiaccio, tavoli di sezionamento; 
 contenitori utilizzati nel ciclo di lavorazione; 
 carrelli e nastri trasportatori; 
 celle frigo di pronta installazione; 
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 coltelli per il sezionamento e filettatura del prodotto, bollitori, macchine per il sottovuoto; 
 vasche per la pulizia e disinfezione degli utensili, vasche per il lavaggio del prodotto primario; 
 celle di affumicamento, essiccatoi; 
 macchine filettatrici, macchine tritatici, macchine per l’imballaggio e per il confezionamento, ecc.; 

Ͳ macchinari ed attrezzature per etichettatura (operazione di codice 66); 
Ͳ acquisto di mezzi/attrezzature atti al trasporto dei prodotti ittici quali le spese per la fornitura e la posa 

in opera di cassoni coibentati e spese strettamente inerenti l’acquisto dei sistemi di refrigeramento delle 
celle frigorifere per i prodotti ittici - per i quali non si può interrompere la catena del freddo – ovvero 
l’acquisto di automezzi dotati di coibentazione e gruppo frigorifero; l’acquisto di un automezzo 
destinato al trasporto del materiale vivo. 

Ͳ investimenti in attrezzature strumentali e tecnologiche necessari alla realizzazione del progetto; 
Ͳ acquisto di attrezzatura informatica, compreso il relativo software specifico/specialistico (sono escluse 

le attrezzature informatiche e relativi software, utilizzate dalle strutture amministrative o contabili 
dell’impresa); 

Ͳ acquisto di programmi informatici necessari alla realizzazione dell’intervento, ivi inclusi gli affidamenti 
per la realizzazione di programmi non esistenti, adattamenti e personalizzazioni - servizi e tecnologie 
per l’ingegnerizzazione di software/hardware; 

Ͳ opere impiantistiche strettamente inerenti agli impianti e/o agli accessori; 
Ͳ acquisizione di servizi per attività legate alla realizzazione del progetto; 
Ͳ servizi di diffusione per la pubblicizzazione e promozione del progetto: elaborazione e grafica di report, 

materiali di diffusione (pubblicazioni finali e pubblicità), incontri e seminari (locazioni e utenze, noleggi 
e leasing di attrezzature, altri servizi di supporto quali allestimenti, catering, interpretariato, animazione, 
spazi pubblicitari, ecc.). 

 
Si precisa che, per quanto riguarda le spese già sostenute prima della presentazione della domanda di 

sovvenzione, dovrà essere prodotta in sede di domanda di pagamento la seguente documentazione, idonea a 
dimostrare la correlazione tra la spesa sostenuta e il progetto finanziato con risorse pubbliche: 
- dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR n. 445/2000 attestante: 

Il documento giustificativo di spesa/fattura n. ______ del __________ è riferito a spesa a valere sul 
PN FEAMPA 2021/2027 – CUP _______________; 
Il documento giustificativo di spesa/fattura non viene presentata a valere su altre agevolazioni oppure 
viene presentata a valere su altre agevolazioni (descrizione delle agevolazioni) per Euro ________ 

- quietanza di pagamento nella forma di dichiarazione liberatoria da parte del fornitore riportante il codice 
CUP del progetto a cui si riferiscono le fatture. 
 

10. Spese non ammissibili 
Oltre alle disposizioni di cui all'articolo 64, paragrafo 1, lettera a), Regolamento (UE) n. 2021/1060, non 

sono ammissibili le spese relative ad operazioni escluse dall'ambito di applicazione, ai fini del sostegno del 
Reg. (UE) n. 2021/1139, ed in particolare quelle indicate nell’art.13. 

 
Non sono ammissibili i seguenti altri costi: 
a) l’IVA;  
b) i costi relativi a multe, penali, ammende, sanzioni pecuniarie; 
c) i deprezzamenti e le passività; 
d) gli interessi di mora; 
e) le perdite sul cambio, le commissioni e altri oneri per operazioni relative a prodotti finanziari ai sensi 

dell’articolo 1 lett. u) del Decreto legislativo del 24 febbraio 1998, n. 58; 
f) gli interessi passivi, a eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di abbuono di 

interessi o di commissioni di garanzia; 
g) le spese di gestione, di manutenzione ordinaria e per materiali di consumo; 
h) adeguamenti a obblighi di legge: le attività previste dall’iniziativa progettuale devono essere 

aggiuntive e di ulteriore miglioramento rispetto ai limiti di legge e alle norme vigenti; 
i) macchine sprovviste di marchio/dichiarazione di conformità CE; 
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j) spese per beni, servizi e lavori in caso sussistano vincoli di parentela entro il terzo grado, di affinità 
entro il secondo grado, rapporti di coniugio, o regolati da patto civile di solidarietà, ovvero condizioni 
di collegamento e/o controllo ai sensi dell’art. 2359 e ss. del Codice Civile, tra il richiedente e la ditta 
fornitrice di beni o servizi o esecutrice dei lavori; 

k) acquisto di automezzi adibiti al trasporto dei prodotti ittici qualora il cassone coibentato sia amovibile. 
 

Ai sensi dell’articolo 66 del regolamento (UE) n. 2021/1060, non sono ammissibili le spese per una 
delocalizzazione, come definita all’articolo 2, punto 61-bis Regolamento (UE) 651/2014. 
 
11. Intensità dell’aiuto pubblico 

Le aliquote massime dell’intervento pubblico sono riportati nell’Allegato III “ALIQUOTE MASSIME 
SPECIFICHE DI INTENSITÀ DI AIUTO IN REGIME DI GESTIONE CONCORRENTE” del Reg. (UE) 
n. 2021/1139: 

1. l’aliquota massima del contributo pubblico erogato ai beneficiari è pari al 50% della spesa totale 
ammissibile al beneficio; 

2. così come previsto dall’art. 41, par. 2, del Reg. (UE) 2021/1139, possono inoltre essere applicate le 
aliquote massime specifiche di intensità di aiuto riportate nella seguente tabella, ove ne ricorrano i 
presupposti: 

 
Nr riga 

(allegato III ) 
Categoria specifica di operazione Contributo pubblico 

(% spesa ammessa) 

2 

Le operazioni intese a contribuire all’attuazione dell’obbligo di 
sbarco di cui all’art.15 del Reg.(UE) 1380/2013: operazioni intese 
a facilitare la commercializzazione delle catture indesiderate 
sbarcate provenienti da stock commerciali in conformità all’art.8, 
paragrafo 2, lett.b) del Reg. (UE) 1379/2013 

75 

7 Operazioni connesse alla piccola pesca costiera 100 

14 
Operazioni che soddisfano tutti i criteri seguenti: (i) interesse
collettivo; (ii) beneficiario collettivo; (iii) elementi innovativi e 
pubblico accesso garantito ai loro risultati. 

100 

15 Operazioni attuate da organizzazioni di produttori, associazioni di 
organizzazioni di produttori o organizzazioni interprofessionali 75 

17 Operazioni di sostegno all’acquacoltura sostenibile attuate dalle 
PMI 60 

18 
Operazioni a sostegno di prodotti, processi o attrezzature 
innovativi nel settore della pesca, dell’acquacoltura e della 
trasformazione 

75 

19 Operazioni attuate da organizzazioni di pescatori o altri beneficiari 
collettivi 60 

 
Nel caso in cui per l’intera iniziativa progettuale ricorrano più condizioni di cui alle righe 2, 7, 14, 15, 17, 

18 e 19 dell’Allegato III del Reg. (UE) 2021/1139, si applica l’aliquota massima di intensità di aiuto, così 
come previsto all’art. 41, par. 3, dello stesso Reg. (UE) 2021/1139. 

 
Per uno stesso richiedente non è possibile la selezione di un’iniziativa che comprenda operazioni con diversi 

tassi di intensità di aiuto. In questo caso l’interessato potrà presentare due domande distinte; la somma delle 
spese richieste con le due istanze dovrà comunque rispettare i limiti minimo e massimo di cui al capitolo 1.4. 
Qualora la somma delle due istanze superasse il limite massimo, verrà decurtata la spesa ammissibile (e il 
relativo contributo) dell’istanza con il maggior costo. 
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Gli aiuti di cui al presente bando possono essere cumulati con altri aiuti pubblici in relazione agli stessi 
costi ammissibili, in tutto o in parte coincidenti, unicamente entro il limite per cui tale cumulo non porta al 
superamento delle intensità di aiuto sopra riportate3. 

 
12. Criteri di selezione 

I criteri per la selezione dell’intervento sono riportati nelle tabelle che seguono: 
 

AZIONE 1 - Intervento 222103 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI Coefficiente C (0≤C≤1) Peso (Ps) Punteggio 

P=C*Ps 
CRITERI TRASVERSALI 

T1 

Il soggetto richiedente è di sesso femminile 
ovvero la maggioranza delle quote di 
rappresentanza negli organismi decisionali 
è detenuta da persone di sesso femminile, 
ovvero la maggioranza della forza lavoro è 
di sesso femminile (T1) 

T1=NO   C=0 
T1=SI    C=1 1  

T2 

Minore età del rappresentante legale ovvero 
minore età media dei componenti degli 
organi decisionale ovvero minore età della 
maggioranza della forza lavoro (T2) 

T2 (o media) >40 anni C=0 
T2 (o media) <40 anni C=1 1  

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

SR1 Il richiedente (R1) è una Micro, Piccola e 
Media Impresa (PMI)  

R1=Micro  C=1 
R1=Piccola  C=0,90 
R1=Media  C=0,80 

22  

SR2 
Il richiedente (R2) è in possesso della 
certificazione per la parità di genere in base 
alla prassi UNI/PdR125:2022 

R2=NO   C=0 
R2=SI    C=1 1  

SR3 Esperienza del richiedente (R3) nel campo 
dell’inclusione sociale  NON APPLICABILE  

SR4 Numero di dipendenti presenti in azienda 
con disabilità (R4) 

R4=0   C=0 
0<R4≤3   C=0,5 

R4>3   C=1 
1  

SR5 Numero di soggetti partecipanti 
all’iniziativa in partenariato (R5) NON APPLICABILE  

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza con gli obiettivi dell’azione 1 
Q1=alta   C=1 

Q1=media   C=0,90 
Q1=bassa   C=0,80 

27  

Q2 
Livello di innovazione tecnologica 
mediante la valutazione del costo degli 
investimenti green o per la resilienza 
(Q2) 

C=Costo investimento 
innovazione/Costo totale 

dell'intervento 
10  

                                            
3 Art. 8, par. 2, lett. b) Reg (UE) n. 2022/2473 

ALLEGATO C pag. 13 di 33pag. 13 di 33DGR n. 1383 del 25 novembre 2024

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 155 del 29 novembre 2024 403_______________________________________________________________________________________________________



14 
 

AZIONE 1 - Intervento 222103 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI Coefficiente C (0≤C≤1) Peso (Ps) Punteggio 

P=C*Ps 

Q3 
Numero di nuovi posti di lavoro previsti per 
le donne (PD)/numero di nuovi posti di 
lavoro (PT) (Q3) 

0<PD≤0,5*PT 
C=PD/(0,5*PT) 

 
PD>0,5*PT    C=1 

1  

Q4 
Numero di nuovi posti di lavoro previsti per 
giovani (PG)/numero di nuovi posti di 
lavoro (PT) (Q4) 

0≤PG≤0,5*PT    
C=PG/(0,5*PT) 

PG>0,5*PT    C=1 
1  

Q5 
L’iniziativa prevede azioni specifiche 
ovvero soluzioni innovative per 
l’inclusione sociale (Q5) 

NON APPLICABILE  

Q6 L’iniziativa prevede azioni di informazione 
e comunicazione (Q6) 

Q6=SI   C=1 
Q6=NO   C=0 1  

Q7 

L’iniziativa capitalizza attività già 
realizzate cofinanziate dal FEAMP o da 
altri Fondi/Programmi UE o nazionali quali 
ad esempio Interreg, LIFE, Horizon (Q7) 

Q7=SI   C=1 
Q7=NO   C=0 1  

Q8 
L’iniziativa ricade in uno dei Comuni 
individuati nella SNAI ovvero riguarda 
iniziative coerenti con la SNAI (Q8) 

Q8=SI   C=1 
Q8=NO   C=0 1  

Q9 

L’intervento prevede azioni complementari 
e/o sinergiche a quelle finanziate con altri 
Fondi dell’Unione Europea/nazionali o 
Strategie macroregionali (Q9) 

Q9=SI   C=1 
Q9=NO   C=0 1  

CRITERI SPECIFICI DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

SO1 Numero di operazioni attivate (O1) O1=1   C=0 
O1>1   C=1 3  

SO2 

 
Costi di investimenti per la transizione 
green attraverso lɉammodernamento, lɉ
adeguamento e la ristrutturazione degli 
impianti per lɉaumento dellɉ
efficientamento energetico e la 
conversione delle imprese verso fonti 
rinnovabili di energia (O2) 
 

C=Costo investimento 
transizione green/Costo 

totale  
5  

SO3 

Costi di investimenti per acquisto di 
macchinari e attrezzature chiaramente 
connessi all'attività di progetto per 
l’aumento dell’efficientamento energetico e 
la conversione delle imprese verso 
fonti rinnovabili di energia (O3) 

C=Costo investimento 
transizione green/Costo 
totale dell'investimento 

5  

SO4 
Quantità di energia prodotta con fonti 
rinnovabili previsti a seguito della 
realizzazione dell’iniziativa (O4) 

kWh/kWh Tot 6  
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AZIONE 1 - Intervento 222103 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI Coefficiente C (0≤C≤1) Peso (Ps) Punteggio 

P=C*Ps 

SO5 L’iniziativa prevede la connessione 
dell'impianto ad una smart grid (O5) 

O5=NO   C=0 
O5=SI   C=1 2  

SO6 

L’iniziativa prevede interventi che 
contribuiscono a ridurre l'impatto 
sull'ambiente (es: trattamento dei rifiuti, 
riduzione dell’utilizzo della plastica nel 
ciclo di produzione ovvero per il riciclo 
del materiale plastico) (O6) 

C=Costo investimento 
riduzione impatti/Costo 
totale dell'investimento 

10  

TOTALE 100  
 
 
 

AZIONE 2 - Intervento 222202 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI Coefficiente C (0≤C≤1) Peso (Ps) Punteggio 

P=C*Ps 
CRITERI TRASVERSALI 

T1 

Il soggetto richiedente è di sesso femminile 
ovvero la maggioranza delle quote di 
rappresentanza negli organismi decisionali 
è detenuta da persone di sesso femminile, 
ovvero la maggioranza della forza lavoro è 
di sesso femminile (T1) 

T1=NO   C=0 
T1=SI    C=1 1  

T2 

Minore età del rappresentante legale ovvero 
minore età media dei componenti degli 
organi decisionale ovvero minore età della 
maggioranza della forza lavoro (T2) 

T2 (o media) >40 anni C=0 
T2 (o media) <40 anni C=1 1  

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

SR1 Il richiedente (R1) è una Micro, Piccola e 
Media Impresa (PMI)  

R1=Micro  C=1 
R1=Piccola  C=0,90 
R1=Media  C=0,80 

22  

SR2 
Il richiedente (R2) è in possesso della 
certificazione per la parità di genere in base 
alla prassi UNI/PdR125:2022 

R2=NO   C=0 
R2=SI    C=1 1  

SR3 Esperienza del richiedente (R3) nel campo 
dell’inclusione sociale  

R3=NO   C=0 
R3=SI    C=1 0,5  

SR4 Numero di dipendenti presenti in azienda 
con disabilità (R4) 

R4=0   C=0 
0<R4≤3   C=0,5 

R4>3   C=1 
1  

SR5 Numero di soggetti partecipanti 
all’iniziativa in partenariato (R5) NON APPLICABILE  

SR6 
Il richiedente è in possesso di 
certificazioni di prodotto o di processo 
(R6) 

R6=SI   C=1 
R6=NO   C=0 10  
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AZIONE 2 - Intervento 222202 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI Coefficiente C (0≤C≤1) Peso (Ps) Punteggio 

P=C*Ps 

SR7 

Il richiedente è rappresentato da imprese di 
pesca e/o acquacoltura che, attraverso la 
realizzazione del progetto, avviano l’attività 
di commercializzazione diretta e/o di 
trasformazione all’interno della stessa 
impresa (R7) 

R7=SI   C=1 
R7=NO   C=0 5  

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza con gli obiettivi dell’azione 2 
Q1=alta   C=1 

Q1=media   C=0,90 
Q1=bassa   C=0,80 

27  

Q2 
Livello di innovazione tecnologica 
mediante la valutazione del costo degli 
investimenti a carattere innovativo sul 
costo totale dell’investimento (Q2) 

C=Costo investimento 
innovazione/Costo totale 

dell'intervento 
10  

Q3 
Numero di nuovi posti di lavoro previsti per 
le donne (PD)/numero di nuovi posti di 
lavoro (PT) (Q3) 

0<PD≤0,5*PT 
C=PD/(0,5*PT) 

 
PD>0,5*PT    C=1 

1  

Q4 
Numero di nuovi posti di lavoro previsti per 
giovani (PG)/numero di nuovi posti di 
lavoro (PT) (Q4) 

0≤PG≤0,5*PT    C=PG/PT 
PG>0,5*PT    C=1 1  

Q5 
L’iniziativa prevede azioni specifiche 
ovvero soluzioni innovative per 
l’inclusione sociale (Q5) 

Q5=SI   C=1 
Q5=NO   C=0 0,5  

Q6 

L’iniziativa capitalizza attività già 
realizzate cofinanziate dal FEAMP o da 
altri Fondi/Programmi UE o nazionali quali 
ad esempio Interreg, LIFE, Horizon (Q6) 

Q6=SI   C=1 
Q6=NO   C=0 1  

Q7 
L’iniziativa ricade in uno dei Comuni 
individuati nella SNAI ovvero riguarda 
iniziative coerenti con la SNAI (Q7) 

Q7=SI   C=1 
Q7=NO   C=0 1  

Q8 

L’intervento prevede azioni complementari 
e/o sinergiche a quelle finanziate con altri 
Fondi dell’Unione Europea/nazionali o 
Strategie macroregionali (Q8) 

Q8=SI   C=1 
Q8=NO   C=0 1  

CRITERI SPECIFICI DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

SO1 Numero di operazioni attivate (O1) O1=1   C=0 
O1>1   C=1 3  

SO2 L’iniziativa prevede interventi a diversi 
stadi della filiera (O2) 

O2=NO   C=0  
O2=SI   C=1 1  

SO3 
L’iniziativa prevede investimenti per il 
miglioramento delle condizioni di lavoro, 
igiene e sicurezza dei lavoratori (O3) 

C=Costo investimento 
transizione green/Costo 
totale dell'investimento 

6  
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AZIONE 2 - Intervento 222202 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI Coefficiente C (0≤C≤1) Peso (Ps) Punteggio 

P=C*Ps 

SO4 
L’iniziativa prevede investimenti in 
attrezzature tecnologiche per 
l’acquisizione e la digitalizzazione di dati 
utili alla gestione degli impianti (O4) 

O4=NO   C=0 
O4=SI   C=1 5  

SO5 L’iniziativa è attuata da nuova impresa (O5) O5=NO   C=0 
O5=SI   C=1 1  

TOTALE 100  
 
Si evidenzia che uno stesso costo può essere attribuito ad un solo criterio tematico; il collegamento tra i 

costi tematici e il relativo criterio tematico pertinente dovrà essere indicato nella relazione tecnica dettagliata 
allegata alla domanda di sovvenzione. Nella definizione del valore del coefficiente C dato dal rapporto tra il 
costo dell’investimento tematico e il costo totale dell’investimento, quest’ultimo si intende comprensivo delle 
spese generali. 
 

Nell’ambito di ciascuna Azione/Intervento, il calcolo del punteggio per ogni criterio di selezione Pi è 
dato da: 
 

Pi= Ci x Psi 
ove: 

Ͳ i rappresenta l’i-esimo criterio di selezione 
Ͳ Ci è un coefficiente adimensionale compreso tra 0 e 1, esprime la presenza/assenza di un determinato 

requisito o il grado di soddisfacimento dello stesso; il valore del coefficiente (Ci) verrà comunque 
approssimato alla seconda cifra decimale qualora derivante da un calcolo matematico 

Ͳ Psi è il peso dato all’i-esimo criterio di selezione. La somma di tutti i pesi dei criteri utilizzati è pari a 
100.  
 

Il punteggio complessivo P dato ad un’operazione o gruppo di operazioni sarà dato da: 
 

P=Ȉi Pi  

 
Ͳ  i= 1,…………,N    
Ͳ N= numero di criteri di selezione presenti nella tabella dei criteri sopra riportata 

 
Il punteggio P è compreso tra 0 e 100 ed il valore risultante dal calcolo dovrà essere approssimato alla 

seconda cifra decimale. 
 
Al fine di innalzare la qualità delle proposte progettuali, queste potranno rientrare nella graduatoria 

delle istanze selezionate solo se raggiungono un punteggio di merito complessivo P pari o superiore a 40. 
 

L’eventuale domanda di ammissione a finanziamento presentata da un singolo richiedente, che riguardi sia 
l’Azione 1 (intervento 222103) sia l’Azione 2 (intervento 222202), si definisce “istanza generale”, composta 
da “istanze specifiche” riferibili alle due diverse azioni/interventi previsti dal bando. In tal caso per il calcolo 
del punteggio di merito da attribuire all’istanza generale multi intervento si procederà nel seguente modo: 
 
Ͳ si calcola il punteggio di merito per ogni singola istanza specifica presentata nell’ambito dell’istanza 

generale, come sopra indicato;  
Ͳ per ogni azione/intervento, alle istanze specifiche non ammissibili ovvero che non raggiungono un punteggio 

uguale o superiore a 40, convenzionalmente si attribuirà un punteggio pari a 0 e l’istanza specifica, riferita a 
quell’azione/intervento, non sarà ammessa al contributo; 
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Ͳ l’esclusione di una delle istanze specifiche nell’ambito di una istanza generale NON comporta l’esclusione 
dell’intera istanza generale; 

Ͳ il punteggio totale dell’istanza generale multi azione/intervento si calcola quale somma dei punteggi acquisiti 
dalle istanze specifiche delle differenti azioni/interventi di cui si compone il bando.  

 
Al termine della valutazione delle istanze generali presentate ed attribuito il punteggio di merito a ciascuna 

istanza generale presentata si procederà alla predisposizione della graduatoria generale, comprendente sia le 
istanze semplici riguardanti una sola azione/intervento sia le istanze generali multi azione/intervento. 
 

In caso di ex-aequo, ovvero nei casi di parità di punteggio conseguito tra due o più iniziative, si applica il 
criterio dell’età del beneficiario/rappresentante legale che ha sottoscritto la domanda, dando preferenza ai più 
giovani. 

 
La concessione delle sovvenzioni avverrà secondo l’ordine della graduatoria generale, comprendente sia le 

istanze semplici riguardanti una sola azione/intervento, sia le “istanze generali” riguardanti entrambe le 
azioni/interventi previsti dal bando. 

 
Qualora, seguendo l’ordine di graduatoria, il finanziamento di una iniziativa progettuale determinasse il 

superamento del limite massimo specifico per gli investimenti di cui all’Azione 1 (intervento 222103), previsto 
nel Capitolo 1.3, tale iniziativa e quelle che la seguono in graduatoria, limitatamente all’Azione 1, non 
verranno finanziate, fermo restando che potranno invece essere finanziate le iniziative pertinenti all’Azione 2 
(intervento 222202). 

 
La mancata realizzazione di attività in relazione alle quali sono stati attribuiti punteggi comporta in fase di 

valutazione della domanda di SALDO la revisione del punteggio complessivamente attribuito in fase di 
ammissibilità. Qualora agli esiti della revisione l’iniziativa progettuale dovesse raggiungere un punteggio 
inferiore a 40 punti o si venisse a trovare in una posizione in graduatoria tale da essere ammissibile ma non 
finanziabile, si procederà alla revoca del contributo. 
 
13. Nota metodologica ai criteri di selezione 

Di seguito si riportano delle note per l’applicazione di ciascun criterio di selezione di cui al capitolo 12 
 

AZIONE 1 - Intervento 222103 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI NOTA METODOLOGICA 

CRITERI TRASVERSALI 

T1 

Il soggetto richiedente è di sesso femminile 
ovvero la maggioranza delle quote di 
rappresentanza negli organismi decisionali è 
detenuta da persone di sesso femminile, ovvero 
la maggioranza della forza lavoro è di sesso 
femminile (T1) 

Per soggetto richiedente di sesso femminile si intende 
esclusivamente il caso del legale rappresentante 
sottoscrittore della domanda di sovvenzione. 
Per le società, la maggioranza delle quote detenute da 
persone di sesso femminile si riferisce all’organo 
decisionale come stabilito dall’atto costitutivo/statuto e da 
codice civile.  
La maggioranza della forza lavoro della componente 
femminile sulla forza lavoro complessiva del richiedente 
deve essere calcolata in termini di ULA; tale rapporto dovrà 
essere superiore al 50% per il conseguimento del valore pari 
ad 1 del coefficiente C 
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AZIONE 1 - Intervento 222103 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI NOTA METODOLOGICA 

T2 

Minore età del rappresentante legale ovvero 
minore età media dei componenti degli organi 
decisionale ovvero minore età della 
maggioranza della forza lavoro (T2) 

Per quanto riguarda il rappresentante legale, il requisito di 
età viene valutato esclusivamente con riferimento al 
soggetto firmatario della domanda. 
Per quanto riguarda il calcolo dell’età media dei 
componenti degli organi decisionali delle società, ci si 
riferisce all’organo decisionale come stabilito dall’atto 
costitutivo/statuto e da codice civile.  
La minore età della forza lavoro, così come la forza lavoro 
totale, deve essere calcolata in termini di ULA; il rapporto 
tra la forza lavoro di unità lavorative con età inferiore o 
uguale ad anni 40 e la forza lavoro totale dovrà essere 
superiore al 50% per il conseguimento del valore pari ad 1 
del coefficiente C 

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

SR1 Il richiedente (R1) è una Micro, Piccola e 
Media Impresa (PMI)  

I dettagli sui parametri di riferimento delle PMI sono 
contenuti nella Raccomandazione dell’Unione 
Europea n. 2003/361/CE, recepita in Italia con il Decreto 
Ministeriale 18 aprile 2005. Il criterio mira a favorire le 
imprese aventi parametri di forza lavoro e consistenza dei 
bilanci più piccoli 

SR2 
Il richiedente è in possesso della certificazione 
per la parità di genere in base alla prassi 
UNI/PdR125:2022 

Riferimento alle linee guida sul sistema di gestione per la 
parità di genere previsto dall’UNI Ente Italiano di 
Normazione 

SR4 Numero di dipendenti presenti in azienda con 
disabilità 

Il parametro si riferisce esclusivamente ai lavoratori assunti 
con contratto di lavoro dipendente e deve essere sempre 
calcolato in termini di ULA  

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza con gli obiettivi dell’azione 

Il livello di coerenza è valutato in: 
Ͳ alto quando l’iniziativa progettuale prevede un aumento 

della auto produzione di energia da fonti rinnovabili e/o 
sistemi di accumulo dell’energia prodotta da fonti 
rinnovabili; 

Ͳ medio quando l’iniziativa progettuale prevede 
investimenti relativi alla mobilità elettrica sostenibile; 

Ͳ basso negli altri casi non rientranti nei punti precedenti 

Q2 
Livello di innovazione tecnologica mediante la 
valutazione del costo degli investimenti green 
o per la resilienza 

Il criterio mira a misurare il livello di innovazione 
tecnologica green o per la resilienza della proposta. Il 
coefficiente C è dato dal rapporto tra la spesa prevista per 
gli investimenti green o per la resilienza sul costo totale del 
progetto, comprensivo delle spese generali 
La mera e progressiva evoluzione tecnica nel tempo che 
caratterizza ogni tipologia di macchinario non possiede il 
carattere di innovatività richiesto, che necessita invece di un 
salto tecnologico, almeno a livello locale 

Q3 
Numero di nuovi posti di lavoro previsti per le 
donne (PD)/numero di nuovi posti di lavoro 
(PT) 

I posti di lavoro sono computati mediante l’utilizzo delle 
ULA. 
Il numero di nuovi posti di lavoro (PT) dovrà riguardare la 
differenza tra i nuovi rapporti di lavoro instauratisi dalla 
data di avvio dell’iniziativa progettuale, anche se pregressa 
alla data della domanda di sovvenzione, alla data di 
materiale completamento dell’iniziativa progettuale. 
Analogamente il numero di nuovi posti assegnati a donne 
(PD) riguarderà la differenza tra i nuovi rapporti di lavoro 
assegnati a donne nel periodo sopra indicato e i rapporti 
cessati di lavoratrici donne nel medesimo periodo. 
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AZIONE 1 - Intervento 222103 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI NOTA METODOLOGICA 

Q4 
Numero di nuovi posti di lavoro previsti per 
giovani (PG)/numero di nuovi posti di lavoro 
(PT) 

Ai fini del presente criterio si considerano giovani 
lavoratori quelli con età fino a 40 anni al momento 
dell’assunzione. 
I posti di lavoro sono computati mediante l’utilizzo delle 
ULA e si riferiscono ai posti di lavoro creati a seguito della 
realizzazione dell’operazione dalla data di avvio 
dell’iniziativa progettuale anche se pregressa alla data della 
domanda di sovvenzione alla data di materiale 
completamento dell’iniziativa progettuale. 

Q6 L’iniziativa prevede azioni di informazione e 
comunicazione 

Il beneficiario, per l̓ottenimento del valore del 
coefficiente pari ad 1, deve attuare iniziative di 
comunicazione ed informazione sulle attività progettuali ed 
i risultati ottenuti e presentare un adeguato Piano di 
Comunicazione. 
Al fine dell’attribuzione del punteggio è necessario che tali 
iniziative rientrino tra spese ammesse dell’iniziativa 
progettuale. 

Q7 

L’iniziativa capitalizza attività già realizzate 
cofinanziate dal FEAMP o da altri 
Fondi/Programmi UE o nazionali quali ad 
esempio Interreg, LIFE, Horizon 

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente 
pari ad 1, deve realizzare un’operazione che valorizza, 
diffonde, riusa, trasferisce risultati/output di un’altra 
operazione finanziata dal FEAMP o da altri 
Fondi/Programmi UE o nazionali quali ad esempio Interreg, 
Life, Horizon 

Q8 
L’iniziativa ricade in uno dei Comuni 
individuati nella SNAI ovvero riguarda 
iniziative coerenti con la SNAI 

Per l’ottenimento del valore del coefficiente C pari ad 1 
l’intervento deve riguardare iniziative relative alla Strategia 
Nazionale per le Aree Interne (es investimenti in uno dei 
comuni della SNAI ovvero attività che riguardano la 
SNAI). 

Q9 

L’intervento prevede azioni complementari e/o 
sinergiche a quelle finanziate con altri Fondi 
dell’Unione Europea/nazionali o Strategie 
macroregionali 

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del coefficiente 
pari ad 1, deve realizzare un’operazione complementare 
ovvero sinergica ad almeno un’altra finanziata con altri 
Fondi dell’Unione Europea o nazionali o che contribuisce 
all’implementazione delle Strategie macroregionali e di 
bacino marittimo 

CRITERI SPECIFICI DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

SO1 Numero di operazioni attivate 

Il presente bando attiva, per l’Azione 1, le Operazioni 01, 
02 e 41 di cui alla Tab. 7 dell’Allegato II del Reg. (UE) 
n. 2022/79. 
Per ottenere il punteggio relativo a questo criterio, 
l’iniziativa progettuale deve attivare almeno due delle 
suddette operazioni 

SO2 

Costi di investimenti per la transizione green 
attraverso l’ammodernamento, l’adeguamento 
e la ristrutturazione degli impianti per 
l’aumento dell’efficientamento energetico e la 
conversione delle imprese verso fonti 
rinnovabili di energia 

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra i costi 
sostenuti per gli investimenti SUGLI IMPIANTI, legati 
alla transizione green e chiaramente connessi all’attività di 
progetto rispetto al costo totale dell’investimento, 
comprensivo delle spese generali 

SO3 

Costi di investimenti per acquisto di 
macchinari e attrezzature chiaramente connessi 
all'attività di progetto per l’aumento 
dell’efficientamento energetico e la 
conversione delle imprese verso fonti 
rinnovabili di energia 

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra i costi 
sostenuti per gli investimenti IN MACCHINARI E 
ATTREZZATURE chiaramente connessi all’attività di 
progetto rispetto al costo totale dell’investimento, 
comprensivo delle spese generali 
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AZIONE 1 - Intervento 222103 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI NOTA METODOLOGICA 

SO4 
Quantità di energia prodotta con fonti 
rinnovabili previsti a seguito della 
realizzazione dell’iniziativa  

Il criterio è misurato calcolando il valore del coefficiente C, 
quale rapporto tra l’energia proveniente da fonti rinnovabili 
che si produrrà a seguito della realizzazione dell’intervento, 
da dimostrare mediante idonea documentazione, sul 
fabbisogno totale dell’impresa. I valori devono essere 
conteggiati in kWh 

SO5 L’iniziativa prevede la connessione 
dell'impianto ad una smart grid 

Per ottenere il valore del coefficiente pari a 1, l’iniziativa 
prevede l’adesione ad una smart grid in qualità di 
utilizzatore di energia prodotta da una comunità energetica 

SO6 

L’iniziativa prevede interventi che 
contribuiscono a ridurre l'impatto sull'ambiente 
(es. trattamento dei rifiuti, riduzione 
dell’utilizzo della plastica nel ciclo di 
produzione ovvero per il riciclo del materiale 
plastico) 

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra i costi 
sostenuti per gli investimenti legati alla ridurre l'impatto 
sull'ambiente e chiaramente connessi all’attività di progetto 
rispetto al costo totale dell’investimento, comprensivo delle 
spese generali 

 
AZIONE 2 – Intervento 222202 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI NOTA METODOLOGICA 

CRITERI TRASVERSALI 

T1 

Il soggetto richiedente è di sesso femminile 
ovvero la maggioranza delle quote di 
rappresentanza negli organismi decisionali è 
detenuta da persone di sesso femminile, 
ovvero la maggioranza della forza lavoro è di 
sesso femminile 

Per soggetto richiedente di sesso femminile si intende 
esclusivamente il caso del legale rappresentante 
sottoscrittore della domanda di sovvenzione. 
Per le società, la maggioranza delle quote detenute da 
persone di sesso femminile si riferisce all’organo 
decisionale come stabilito dall’atto costitutivo/statuto e 
da codice civile.  
La maggioranza della forza lavoro della componente 
femminile sulla forza lavoro complessiva del richiedente 
deve essere calcolata in termini di ULA; tale rapporto 
dovrà essere superiore al 50% per il conseguimento del 
valore pari ad 1 del coefficiente C 

T2 

Minore età del rappresentante legale ovvero 
minore età media dei componenti degli organi 
decisionale ovvero minore età della 
maggioranza della forza lavoro 

Per quanto riguarda il rappresentante legale, il requisito 
di età viene valutato esclusivamente con riferimento al 
soggetto firmatario della domanda. 
Per quanto riguarda il calcolo dell’età media dei 
componenti degli organi decisionali delle società, ci si 
riferisce all’organo decisionale come stabilito dall’atto 
costitutivo/statuto e da codice civile.  
La minore età della forza lavoro, così come la forza 
lavoro totale, deve essere calcolata in termini di ULA; il 
rapporto tra la forza lavoro di unità lavorative con età 
inferiore o uguale ad anni 40 e la forza lavoro totale dovrà 
essere superiore al 50% per il conseguimento del valore 
pari ad 1 del coefficiente C 

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

SR1 Il richiedente (R1) è una Micro, Piccola e 
Media Impresa (PMI)  

I dettagli sui parametri di riferimento delle PMI sono 
contenuti nella Raccomandazione dell’Unione 
Europea n. 2003/361/CE, recepita in Italia con il Decreto 
Ministeriale 18 aprile 2005. Il criterio mira a favorire le 
imprese aventi parametri di forza lavoro e consistenza dei 
bilanci più piccoli 

SR2 
Il richiedente è in possesso della 
certificazione per la parità di genere in base 
alla prassi UNI/PdR125:2022 

Riferimento alle linee guida sul sistema di gestione per la 
parità di genere previsto dall’UNI Ente Italiano di 
Normazione 
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AZIONE 2 – Intervento 222202 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI NOTA METODOLOGICA 

SR3 Esperienza del richiedente nel campo 
dell’inclusione sociale 

Dovrà essere valutato se il richiedente ha partecipato a 
corsi di formazione ovvero ha lavorato nel campo del 
sociale, anche in maniera volontaria, ovvero ha avviato 
processi di inclusione sociale Nel caso di imprese tale 
requisito per essere valutato con coefficiente C pari ad 
uno, può essere posseduto dal rappresentante legale, 
amministratore unico ovvero da uno dei componenti 
dell’organo decisionale. 

SR4 Numero di dipendenti presenti in azienda con 
disabilità 

Il parametro si riferisce esclusivamente ai lavoratori 
assunti con contratto di lavoro dipendente e deve essere 
sempre calcolato in termini di ULA  

SR6 Il richiedente è in possesso di certificazioni di 
prodotto o di processo 

Il coefficiente C assume valore pari ad 1 se l’impresa 
richiedente è in possesso di certificazioni di prodotto o di 
processo 

SR7 

Il richiedente è rappresentato da imprese di 
pesca e/o acquacoltura che, attraverso la 
realizzazione del progetto, avviano l’attività 
di commercializzazione diretta e/o 
trasformazione all’interno della stessa 
impresa 

Il coefficiente C assume valore pari ad 1 se il richiedente 
è rappresentato da imprese di pesca e/o acquacoltura che, 
attraverso la realizzazione del progetto, avviano l’attività 
di commercializzazione diretta e/o trasformazione 
all’interno della stessa impresa 

CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Q1 Coerenza con gli obiettivi dell’azione 

Il livello di coerenza è valutato in: 
Ͳ alto quando l’iniziativa progettuale prevede 

investimenti in impianti, macchine o attrezzature per la 
trasformazione di prodotti ittici di provenienza 
regionale, incluso il granchio blu; 

Ͳ medio quando l’iniziativa progettuale prevede 
investimenti che migliorano la sicurezza, l’igiene, la 
salute, le condizioni di lavoro e la produzione di nuovi 
prodotti rispetto a quelli precedentemente lavorati 
dall’impresa richiedente (operazioni di codice 54 e 55); 

Ͳ basso negli altri casi non rientranti nei punti precedenti 

Q2 
Livello di innovazione tecnologica mediante 
la valutazione del costo degli investimenti a 
carattere innovativo sul costo totale 
dell’investimento 

Il criterio mira a misurare il livello di innovazione 
tecnologica della proposta. Il coefficiente C è dato dal 
rapporto tra la spesa prevista per gli investimenti a 
carattere innovativo (quali acquisto di nuove attrezzature, 
apparecchiature tecnologiche/strumenti digitali/ICT 
nonché investimenti immateriali in R&S specifiche per 
innovare l’impresa) sul costo totale del progetto, 
comprensivo delle spese generali 
La mera e progressiva evoluzione tecnica nel tempo che 
caratterizza ogni tipologia di macchinario non possiede il 
carattere di innovatività richiesto, che necessita invece di 
un salto tecnologico, almeno a livello locale 

Q3 
Numero di nuovi posti di lavoro previsti per 
le donne (PD)/numero di nuovi posti di lavoro 
(PT) 

I posti di lavoro sono computati mediante l’utilizzo delle 
ULA. 
Il numero di nuovi posti di lavoro (PT) dovrà riguardare 
la differenza tra i nuovi rapporti di lavoro instauratisi 
dalla data di avvio dell’iniziativa progettuale, anche se 
pregressa alla data della domanda di sovvenzione, alla 
data di materiale completamento dell’iniziativa 
progettuale. Analogamente il numero di nuovi posti 
assegnati a donne (PD) riguarderà la differenza tra i nuovi 
rapporti di lavoro assegnati a donne nel periodo sopra 
indicato e i rapporti cessati di lavoratrici donne nel 
medesimo periodo. 

ALLEGATO C pag. 22 di 33pag. 22 di 33DGR n. 1383 del 25 novembre 2024

412 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 155 del 29 novembre 2024_______________________________________________________________________________________________________



23 
 

AZIONE 2 – Intervento 222202 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI NOTA METODOLOGICA 

Q4 
Numero di nuovi posti di lavoro previsti per 
giovani (PG)/numero di nuovi posti di lavoro 
(PT) 

Ai fini del presente criterio si considerano giovani 
lavoratori quelli con età fino a 40 anni al momento 
dell’assunzione. 
I posti di lavoro sono computati mediante l’utilizzo delle 
ULA e si riferiscono ai posti di lavoro creati a seguito 
della realizzazione dell’operazione dalla data di avvio 
dell’iniziativa progettuale anche se pregressa alla data 
della domanda di sovvenzione alla data di materiale 
completamento dell’iniziativa progettuale. 

Q5 L’iniziativa prevede azioni specifiche ovvero 
soluzioni innovative per l’inclusione sociale 

Il criterio mira a favorire operazioni che tendono ad 
innovare la propria organizzazione lavorativa e le 
strutture per favorire l’inclusione sociale, quale ad 
esempio quelle legate al rafforzamento delle competenze 
digitali (smart working skills) 

Q6 

L’iniziativa capitalizza attività già realizzate 
cofinanziate dal FEAMP o da altri 
Fondi/Programmi UE o nazionali quali ad 
esempio Interreg, LIFE, Horizon 

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del 
coefficiente pari ad 1, deve realizzare un’operazione che 
valorizza, diffonde, riusa, trasferisce risultati/output di 
un’altra operazione finanziata dal FEAMP o da altri 
Fondi/Programmi UE o nazionali quali ad esempio 
Interreg, Life, Horizon 

Q7 
L’iniziativa ricade in uno dei Comuni 
individuati nella SNAI ovvero riguarda 
iniziative coerenti con la SNAI 

Per l’ottenimento del valore del coefficiente C pari ad 1 
l’intervento deve riguardare iniziative relative alla 
Strategia Nazionale per le Aree Interne (es investimenti 
in uno dei comuni della SNAI ovvero attività che 
riguardano la SNAI) 

Q8 

L’intervento prevede azioni complementari 
e/o sinergiche a quelle finanziate con altri 
Fondi dell’Unione Europea/nazionali o 
Strategie macroregionali 

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore del 
coefficiente pari ad 1, deve realizzare un’operazione 
complementare ovvero sinergica ad almeno un’altra 
finanziata con altri Fondi dell’Unione Europea o 
nazionali o che contribuisce all’implementazione delle 
Strategie macroregionali e di bacino marittimo 

CRITERI SPECIFICI DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

SO1 Numero di operazioni attivate 

Il presente bando attiva, per l’Azione 2, le Operazioni 54, 
55 e 66 di cui alla Tab. 7 dell’Allegato II del Reg. (UE) 
n. 2022/79. 
Per ottenere il punteggio relativo a questo criterio, 
l’iniziativa progettuale deve attivare almeno due delle 
suddette operazioni 

SO2 L’iniziativa prevede interventi a diversi stadi 
della filiera 

Il coefficiente C assume valore 1 se l’iniziativa prevede 
interventi a diversi stadi della filiera (almeno 2 tra i 
seguenti: 1-lavorazione, trasformazione e 
confezionamento; 2-trasporto e logistica; 3-distribuzione 
e vendita) 

SO3 
L’iniziativa prevede investimenti per il 
miglioramento delle condizioni di lavoro, 
igiene e sicurezza dei lavoratori 

Il criterio è conteggiato mediante il rapporto tra i costi 
sostenuti per gli investimenti legati al miglioramento 
delle condizioni di lavoro e di sicurezza dei lavoratori 
(Operazioni 54 e 55) rispetto al costo totale 
dell’investimento, comprensivo delle spese generali 

SO4 

L’iniziativa prevede investimenti in 
attrezzature tecnologiche per l’acquisizione e 
la digitalizzazione di dati utili alla gestione 
degli impianti 

Il coefficiente C assume valore 1 se l’iniziativa prevede 
investimenti in attrezzature scientifiche per 
l’acquisizione e la digitalizzazione di dati utili alla 
gestione degli impianti 

SO5 L’iniziativa è attuata da nuova impresa 
Il coefficiente C assume valore 1 se l’iniziativa è attuata 
da una nuova impresa (per la definizione di nuova 
impresa vedasi Cap. 21) 
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14. Indicatori di risultato 

Gli indicatori di risultato per l’intervento, conformemente a quanto riportato nell’allegato 1 al Reg. (UE) 
2021/1139, ed in relazione a quanto riportato per l’OS 2.2 sono i seguenti: 
 

AZIONE 1 - Intervento 222103 
CODICE 

OPERAZIONE 
CODICE 

INDICATORE DESCRIZIONE UNITA’ DI 
MISURA 

01, 02 CR 017 
Entità che migliorano l’efficienza delle 
risorse nella produzione e/o nella 
trasformazione 

Numero di entità 

01, 02 CR18 Consumo di energia che comporta una 
riduzione delle emissioni di CO2 

kWh/ tonnellate 
o 

litri/h 
(Indicatori di risultato aggiuntivi per Infosys) 

41 CR 10 

Azioni che contribuiscono a un buono stato 
ecologico, compresi il ripristino della 
natura, la conservazione, la protezione degli 
ecosistemi, la biodiversità, la salute e il 
benessere degli animali 

Numero di azioni 

 
 

AZIONE 2 - Intervento 222202 
CODICE 

OPERAZIONE 
CODICE 

INDICATORE DESCRIZIONE UNITA’ DI 
MISURA 

55 CR 07 Posti di lavoro mantenuti Numero di persone 
 (Indicatori di risultato aggiuntivi per Infosys) 

54 CR 08 Persone beneficiarie Numero di persone 

66 CR 19 Azioni volte a migliorare la capacità di 
governance Numero di azioni 

 
In fase di presentazione dell’istanza il richiedente dovrà dichiarare il valore previsionale degli indicatori 

sopra riportati, anche qualora uno di essi assuma valore 0 o risulti non pertinente (np). Non potranno essere 
ammesse iniziative per le quali tutti gli indicatori relativi ad una azione/intervento assumono valore 
previsionale pari a 0 o risultino non pertinenti. 

Per quanto riguarda i posti di lavoro mantenuti, il valore deve riferirsi ai posti a rischio, che potrebbero 
andare persi in mancanza degli investimenti previsti dall’iniziativa. Di tale correlazione deve essere dato atto 
nella relazione tecnica dettagliata allegata alla domanda di sovvenzione. 

In sede di domanda di pagamento finale (saldo) dovrà obbligatoriamente essere valorizzato il valore 
raggiunto. 
 
15. Coefficiente climatico e ambientale 

Le percentuali riportate nella tabella che segue sono relative alla contribuzione dell’intervento alla 
mitigazione climatica ed ambientale. Il valore si riferisce alla percentuale calcolata sulla quota finanziaria UE. 

 
AZIONE 1 

INTERVENTO CODICE COEFFICIENTE %  
CLIMATICO AMBIENTALE 

Contributo alla neutralità tematica 222103 100 100 
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AZIONE 2 

INTERVENTO CODICE COEFFICIENTE %  
CLIMATICO AMBIENTALE 

Promozione delle condizioni favorevoli a settori della 
pesca, dell’acquacoltura e della trasformazione 
economicamente redditizi competitivi e attraenti 

222202 40 40 

 
16. Vincoli di inalienabilità e di destinazione 

Il beneficiario è tenuto a realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato. 
Il beneficiario è tenuto a rispettare quanto previsto dall’art. 65 del Reg. (UE) 2021/1060 ed in particolare il 

vincolo di destinazione, fatti salvi i casi di forza maggiore, per gli investimenti materiali di cui all’articolo 65, 
paragrafo 1 del citato regolamento. 
 
17. Obblighi specifici dell’intervento 

I beneficiari, al fine dell’ottenimento e del mantenimento del sostegno pubblico di cui al presente bando, 
sono tenuti a: 
 rispettare la normativa comunitaria e nazionale per ottenere e/o mantenere il contributo richiesto. A tal fine 

devono: assicurare la conservazione della documentazione giustificativa del periodo di realizzazione 
dell’azione/intervento, ivi compreso quella per i requisiti per l’ammissibilità, per almeno 5 (cinque) anni a 
decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese 
dell’operazione. I documenti devono essere conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o su 
supporti per i dati, comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o di 
documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica. Il periodo di conservazione è interrotto in caso 
di procedimento giudiziario o su richiesta debitamente motivata della Commissione Europea;  

 assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature interessate 
dall'intervento sui quali l’Amministrazione provvederà ad effettuare gli opportuni accertamenti; 

 utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato; 
 utilizzare un conto corrente bancario o postale dedicato, anche in via non esclusiva, all’iniziativa; su tale 

conto devono essere effettuate sia le operazioni in uscita sia quelle in entrata (pagamenti e incassi). Fanno 
eccezione i pagamenti effettuati in data antecedente alla presentazione della domanda di contributo. Il conto 
corrente dedicato può essere modificato previa motivata comunicazione alla Regione, da presentare prima 
dell’effettuazione del pagamento; 

 rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale, in relazione alla realizzazione dell’iniziativa 
oggetto di sostegno;  

 rispettare gli adempimenti connessi alla normativa in vigore in materia di salute, sicurezza nei luoghi di 
lavoro, contrattazione collettiva, nonché in materia ambientale;  

 contabilizzare gli investimenti, materiali e immateriali, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi 
contabili; 

 assicurare il proprio supporto alle verifiche e a eventuali sopralluoghi delle AutoritàҒ  europee, statali e 
regionali, nonché assicurare l’accesso ad ogni altro documento ritenuto utile e consentirne l’eventuale 
acquisizione;  

 fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione per monitorare il progetto ed il suo 
avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale; 

 realizzare le opere e/o acquistare le dotazioni nei tempi che consentano il raggiungimento della finalità 
dell’azione, in conformità alle prescrizioni contenute nell’Atto di Concessione, fatta salva l’eventuale 
proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore;  

 presentare, in sede di Domanda di pagamento per Stati di Avanzamenti dei Lavori o del Saldo del 
contributo, la documentazione prevista, inclusa la dichiarazione dei valori raggiunti degli indicatori di 
risultato; 

 rispettare le condizioni di cui al paragrafo 2 dell’art. 11 del Reg. (UE) n. 2021/1139 per tutto il periodo di 
attuazione dell’intervento e per un periodo di cinque anni decorrenti dalla data di pagamento finale; 

 rispettare le disposizioni di cui alle Linee guida per l’ammissibilità delle spese e al Manuale delle procedure 
e dei controlli dell’O.I. Regione del Veneto. 
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18. Controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

La Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria verifica il possesso 
dei requisiti di ammissibilità e dei requisiti dichiarati ai fini dell’attribuzione dei punteggi per i criteri di 
selezione, sulla base delle dichiarazioni rese dagli interessati ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000. 

Sulle dichiarazioni rese dai richiedenti in sede di presentazione della domanda e nelle successive fasi 
propedeutiche al pagamento della sovvenzione saranno effettuati controlli secondo le linee guida comunitarie 
e nazionali e le linee di indirizzo di cui alla DGR n. 1266 del 03/09/2019. 

Ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 le accertate false dichiarazioni comporteranno, fatte salve 
le eventuali sanzioni di carattere penale, la perdita del diritto al sostegno, la decadenza dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, il recupero 
delle somme eventualmente liquidate maggiorate degli interessi di legge, il divieto di accesso a contributi, 
finanziamenti e agevolazioni per un periodo di 2 anni decorrenti da quando l'amministrazione adotterà l'atto di 
decadenza. 
 
19. Norme generali 

Per quanto non specificato nel presente bando, incluse le eventuali proroghe e varianti, si fa riferimento al 
PN FEAMPA, al “manuale delle procedure e dei controlli - Disposizioni procedurali dell’Autorità di Gestione 
dell’O.I. Regione del Veneto” approvato con D.D.R. n. 155 del 06/05/2024 e ss.mm.ii., alle Linee Guida per 
l’ammissibilità delle spese, nonché alla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale. 

Il rinvio agli atti comunitari, alle leggi e ai regolamenti contenuto nel presente bando, si intende effettuato 
al testo vigente dei medesimi, comprensivo delle modifiche ed integrazioni intervenute successivamente alla 
loro emanazione. 

Il responsabile del procedimento è il Direttore Unità Organizzativa Pianificazione e gestione risorse ittiche 
e FEAMP, dott. Giuseppe Cherubini. L’ufficio responsabile è l’U.O. Pianificazione, gestione risorse ittiche e 
FEAMP, con sede in Venezia Mestre, via Torino 110.  

La pubblicazione della graduatoria provvisoria delle domande ammesse e di quelle non ammesse tiene 
luogo di comunicazione ai richiedenti del punteggio attribuito o dei motivi ostativi all’ammissibilità della 
domanda ai sensi dell’art. 10 bis della L. 241/1990. Trascorsi 10 giorni dal ricevimento della comunicazione 
o dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria, viene adottata la graduatoria definitiva. 
 
20. Normativa e documenti di riferimento 
1. TFUE – versione consolidata del trattato sull'unione europea e del trattato sul funzionamento dell'unione 

europea (2016/C 202/01) (Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea C83 - 2010/C 83/01); 
2. Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente; 
3. Regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/95 del Consiglio, del 18 dicembre 1995, relativo alla tutela degli 

interessi finanziari delle Comunità; 
4. Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) 
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012; 

5. Reg. (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 
al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti; 

6. Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione, del 7 gennaio 2014, recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei; 

7. - EUSAIR - Communication from the Commission to the European Parliament, the Council, the European 
Economic and Social Committee and the Committee of the Regions, concerning the European Union 
Strategy for the Adriatic and Ionian Region - Brussels 17.6.2014 SWD(2014) 190 final - {COM(2014) 
357 final}{SWD(2014) 191 final}  
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8. Regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 che istituisce il 
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura e che modifica il regolamento (UE) 
2017/1004; 

9. Regolamento di esecuzione (UE) 2022/45 della Commissione del 13 gennaio 2022 recante esecuzione del 
regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli 
affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura per quanto riguarda i casi di inosservanza e i casi di inosservanza 
grave delle norme della politica comune della pesca che possono comportare un’interruzione dei termini 
di pagamento o la sospensione dei pagamenti nell’ambito di detto Fondo; 

10. Regolamento delegato (UE) 2022/2181 della Commissione, del 29 giugno 2022, che integra il 
regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consilio relativo al Fondo europeo per gli 
affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura per quanto riguarda le date di inizio e la durata dei periodi di 
inammissibilità delle domande di sostegno; 

11. Regolamento di esecuzione (UE) 2022/46 della Commissione, del 13 gennaio 2022, che attua il 
regolamento di esecuzione (UE) 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura e che modifica il regolamento (UE) 2017/1004 
per quanto riguarda l’individuazione di tecnologie efficienti sotto il profilo energetico e la specificazione 
degli elementi metodologici atti a determinare lo sforzo normale di pesca dei pescherecci; 

12. Accordo di Partenariato 2021-2027 - CCI 2021 IT16FFPA001, conforme all’art.10, paragrafo 6 del 
Reg.(UE) 1060/2021, approvato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 del 15 
luglio 2022; 

13. Programma Nazionale FEAMPA 2021-2027, con Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 
8023 final del 3 novembre 2022, è stato approvato il programma "Fondo europeo per gli affari marittimi, 
la pesca e l'acquacoltura - Programma per l'Italia" per il periodo 2021-2027 ai fini del sostegno del Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura in Italia che include, tra l’altro, la Priorità 3 
“Consentire un'economia blu sostenibile nelle aree costiere, insulari e interne e promuovere lo sviluppo 
di comunità della pesca e dell'acquacoltura”;  

14. Regolamento di esecuzione (UE) 2017/218 della Commissione, del 6 febbraio 2017, relativo al registro 
della flotta peschereccia dell'Unione 

15. Direttiva n. 2008/56/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008, che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria nel campo della politica per l’ambiente marino (Direttiva quadro sulla 
strategia per l’ambiente marino); 

16. Regolamento (CE) n. 1005/2008 del consiglio, del 29 settembre 2008, che istituisce un regime 
comunitario per prevenire, scoraggiare ed eliminare la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata, 
che modifica i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1936/2001 e (CE) n. 601/2004 e che abroga i 
regolamenti (CE) n. 1093/94 e (CE) n. 1447/1999 e ss.mm.ii. 

17. Regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 della Commissione, dell’8 aprile 2011, recante modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1224/2009 del Consiglio che istituisce un regime di controllo comunitario 
per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca (GU L 112 del 30.4.2011, pag. 1); 

18. Regolamento (UE) n.  1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 relativo 
alla politica comune della pesca, che modifica i Regg. (CE) n. 1954/2003, (CE) n. 1224/2009 e del 
Consiglio e che abroga i Regg. (CE) n. 2371/2002 e (CE) n.639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 
2004/585/CE del Consiglio; 

19. Regolamento delegato (UE) n.  1392/2014 della Commissione, del 20 ottobre 2014, che istituisce un piano 
in materia di rigetti per alcune attività di pesca di piccoli pelagici nel Mar Mediterraneo; 

20. Direttiva (UE) 2017/159 del Consiglio, del 19 dicembre 2016, recante attuazione dell'accordo relativo 
all'attuazione della Convenzione sul lavoro nel settore della pesca del 2007 dell'Organizzazione 
internazionale del lavoro, concluso il 21 maggio 2012, tra la Confederazione generale delle cooperative 
agricole nell'Unione europea (Cogeca), la Federazione europea dei lavoratori dei trasporti e l'Associazione 
delle organizzazioni nazionali delle imprese di pesca dell'Unione europea; 

21. Regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla 
governance dell’Unione dell’energia e dell’azione per il clima che modifica le direttive (CE) n. 663/2009 
e (CE) n. 715/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 94/22/CE, 98/70/CE, 2009/31/CE, 
2009/73/CE, 2010/31/UE, 2012/27/UE e 2013/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 
del Consiglio 2009/119/CE e (UE) 2015/652 e che abroga il regolamento (UE) n. 525/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

ALLEGATO C pag. 27 di 33pag. 27 di 33DGR n. 1383 del 25 novembre 2024

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 155 del 29 novembre 2024 417_______________________________________________________________________________________________________



28 
 

22. Regolamento (UE) 2019/982 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, che modifica il 
regolamento (UE) n. 1343/2011 relativo a talune disposizioni per la pesca nella zona di applicazione 
dall’accordo CGPM (Commissione generale per la pesca nel Mediterraneo); 

23. Regolamento (CE) 1224/2009 del Consiglio del 20 novembre 2009 che istituisce un regime di controllo 
comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca, che modifica i Regg. 
(CE) 847/96, (CE) 2371/2002, (CE) 811/2004, (CE) 768/2005, (CE) 2115/2005, (CE) 2166/2005, (CE) 
388/2006, (CE) 509/2007, (CE) 676/2007, (CE) 1098/2007, (CE) 1300/2008, (CE) 1342/2008 e che 
abroga i Regg. (CEE) 2847/93, (CE) 1627/94 e (CE) 1966/2006; 

24. Regolamento di esecuzione (UE) 404/2011 della Commissione dell’8 aprile 2011 recante modalità di 
applicazione del Reg. (CE) 1224/2009 del Consiglio che istituisce un regime di controllo comunitario per 
garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca; 

25. Raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, 
piccole e medie imprese (Testo rilevante ai fini del SEE) [notificata con il numero C(2003) 1422], 
Gazzetta ufficiale n. L 124 del 20/05/2003 pag. 0036 – 0041; 

26. Legge n. 241/90, del 7 agosto 1990, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”; 

27. D.P.R. n. 445/00, del 28 dicembre 2000, Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa, (GU n.42 del 20-02-2001 - Suppl. Ordinario n. 30); 

28. D. Lgs n. 159/11, del 6 settembre 2011 - Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136.  (11G0201) (GU Serie Generale n.226 del 280902011 0 Suppl. Ordinario n. 214); 

29. D. Lgs. n.33/13, del 14 marzo 2013, Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

30. D. Lgs n. 196/03, del 30 giugno 2003, "Codice in materia di protezione dei dati personali" ((, recante 
disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonchè alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE)), (G.U. n. 174 del 29 luglio 2003 – Suppl. Ordinario n. 123); 

31. D.P.R. n. 313/02, del 14 novembre 2002, Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di casellario giudiziale, (di casellario giudiziale europeo,) di anagrafe delle sanzioni 
amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti (GU n.36 del 13-02-2003 - Suppl. 
Ordinario n. 22); 

32. D. Lgs n. 36/2023, del 31 marzo 2023, Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici (23G00044) (GU 
n.77 del 31-03-2023 - Suppl. Ordinario n. 12); 

33. D.M. attività produttive, del 18 aprile 2005, Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di 
individuazione di piccole e medie imprese (G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005); 

34. D. Lgs n. 152/06, 3 aprile 2006, Norme in materia ambientale (GU n.88 del 14-04-2006 - Suppl. Ordinario 
n. 96); 

35. Direttiva 92/43/CE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7); 

36. Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici (GU L 20 del 26.1.2010, pag. 7); 

37. Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) 
(Testo rilevante ai fini del SEE) 

38. D. Lgs n. 154/04, del 26 maggio 2004, Modernizzazione del settore pesca e dell'acquacoltura, a norma 
dell'articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38 (GU n.146 del 24-06-2004); 

39. D. Lgs n. 4/12, del 9 gennaio 2012, Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e 
acquacoltura, a norma dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96 (12G0012), (GU n.26 del 01-02-
2012); 

40. D.M. 26 gennaio 2012 - Adeguamento alle disposizioni comunitarie in materia di licenze di pesca; 
41. D.M. 16741, del 26 luglio 2017, Modalità, termini e procedure per l’applicazione del sistema di punti per 

infrazioni gravi alla licenza di pesca; 
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42. Legge n. 154/16, del 28 luglio 2016, Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di 
semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni 
in materia di pesca illegale, (16G00169) (GU n.186 del 10-08-2016); 

43. D. Lgs n. 81/2008 – Testo Unico sulla Sicurezza - Decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 - Attuazione 
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro (G.U. n. 101 del 30 aprile 2008); 

44. Legge n. 250, 13 marzo 1958, Previdenze a favore dei pescatori della piccola pesca marittima e delle 
acque interne (GU n.83 del 05-04-1958); 

45. Legge n. 413, 26 luglio 1984, Riordinamento pensionistico dei lavoratori marittimi. (GU n.212 del 02-
08-1984 - Suppl. Ordinario); 

46. Per i CCNL, si fa riferimento alla Legge 29 luglio 1996, n. 402/96 - Conversione in legge, con 
modificazioni, del DL 14 giugno 1996, n. 318, recante disposizioni urgenti in materia previdenziale e di 
sostegno al reddito pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.  181 del 3 agosto 1996 e ss.mm.ii. 

47. Legge n. 183, del 10 dicembre 2014, Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori 
sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei 
rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di 
lavoro. (14G00196) (GU Serie Generale n.290 del 15-12-2014); 

48. D.P.R. n. 357/97, dell’8 settembre 1997, Regolamento recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche 
(GU n.248 del 23-10-1997 - Suppl. Ordinario n. 219); 

49. D.P.R. n. 120/03, del 12 marzo 2003, Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n.  357, concernente attuazione della Direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche 
(G.U. n. 124 del 30.05.2003); 

50. D. Lgs. n. 190, del 13 ottobre 2010, Attuazione della direttiva 2008/56/CE che istituisce un quadro per 
l'azione comunitaria nel campo della politica per l'ambiente marino (10G0212) (GU n.270 del 18-11-
2010); 

51. Regolamento (CE) 26/2004 della Commissione, del 30 dicembre 2003, relativo al registro della flotta 
peschereccia comunitaria (GU L 5 del 9.1.2004, pag. 25); 

52. Regolamento (CE) 1799/2006 della Commissione, del 6 dicembre 2006, che modifica il Reg. (CE) 
26/2004 relativo al registro della flotta peschereccia comunitaria; 

53. Regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio, del 21 dicembre 2006, relativo alle misure di gestione per 
lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel mar Mediterraneo e recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) n. 1626/94 

54. D. Lgs n. 4/12, del 9 gennaio 2012, Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e 
acquacoltura, a norma dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96 (12G0012) (GU n.26 del 01-02-
2012); 

55. D.M. n°16741/17, del 26 luglio 2017, recante modalità, termini e procedure per l’applicazione del sistema 
di punti per infrazioni gravi alla licenza di pesca; 

56. D.M. 26 gennaio 2012, Adeguamento alle disposizioni comunitarie in materia di licenze di pesca; 
57. Legge n. 154, del 28 luglio 2016, Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di 

semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni 
in materia di pesca illegale (16G00169) (GU n.186 del 10-08-2016); 

58. Direttiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un 
quadro per l'azione comunitaria in materia di acque (GU L 327 del 22.12.2000, pag. 1) 

59. 2003/361/CE raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle 
microimprese, piccole e medie imprese [notificata con il numero C(2003) 1422] (Testo rilevante ai fini 
del SEE) (2003/361/CE); 

60. COM(2007)574 definitivo, Bruxelles, 10.10.2007 - Comunicazione della Commissione al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al comitato economico e sociale europeo e al comitato delle regioni – Una politica 
marittima integrata per l’Unione Europea 

61. COM(2019) 640 final, Bruxelles, 11.12.2019 - Comunicazione della Commissione europea, dell’11 
dicembre 2019, comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato 
Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni, Green Deal europeo;  
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62. COM(2020) 380 final, Bruxelles, 20.5.2020, comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, 
al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni, Strategia dell’UE 
sulla biodiversità per il 2030, Riportare la natura nella nostra vita; 

63. COM(2020) 381 final, Bruxelles, 20.5.2020, comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, 
al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni, Una strategia "Dal 
produttore al consumatore" per un sistema alimentare equo, sano e rispettoso dell'ambiente; 

64. Strategia Nazionale per la Biodiversità, adottata nel 2010 dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare (MATTM): https://www.minambiente.it/pagina/strategia-nazionale-la-biodiversita 
Allegato alla Decisione della Commissione europea C(2019) 3452 final del 14/05/2019 recante gli 
orientamenti per la determinazione delle rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate 
dall’Unione in caso di mancato rispetto delle norme applicabili in materia di appalti pubblici. 

 
21. Definizioni      
-  “ATECO” è la classificazione delle attività economiche adottata dall’Istat per finalità statistiche cioè 

per la produzione e la diffusione di dati statistici ufficiali. 
- “Attività” è la componente analitica della iniziativa progettuale, caratterizzata da unitarietà tecnico 

funzionale ad esempio: acquisto di singoli macchinari/attrezzature, complesso di lavori pertinenti al 
medesimo fabbricato e alla medesima finalità, singolo corso di formazione, singoli wp “work package” 
di un progetto di ricerca. 

- “Codice operazione” - I codici delle 66 operazioni ammesse e le relative definizioni sono riportate nella 
Tabella 7 del Reg.(UE) 2022/79. 

- “Impresa acquicola” - un’impresa che esegue una o più attività connesse all’acquacoltura. 
- “Impresa di pesca” - un’impresa che esegue l’attività di pesca commerciale professionale in ambienti 

marini, salmastri o dolci, sia in forma autonoma, che collettiva. 
- “Iniziativa progettuale” afferisce al complesso di tutte le attività pertinenti alla domanda di 

sovvenzione. 
- “Intervento” - I 16 tipi di intervento ammissibili al sostegno FEAMPA sono riportati nell’Allegato IV 

del Reg.(UE) 2021/1139. 
- “Investimento” - per investimento ci si riferisce a qualsiasi tipologia di spesa legata all’esecuzione di 

lavori, all’acquisto di attrezzature e di servizi. 
- Lunghezza fuori tutto di un’imbarcazione da pesca: si intende quella Comunitaria riportata nella 

Licenza da Pesca, ovvero quella presente nell’attestazione provvisoria. 
- “Nuova impresa” - impresa che abbia attivato la Partita IVA a meno di 12 mesi dalla data di 

presentazione della domanda. 
- “Operazione” - Una o più operazioni riportate nella Tabella 7 del Reg.(UE) 2022/79. 
- “Piccola pesca costiera”: attività di pesca praticate da:  

a) pescherecci nei mari e nelle acque interne di lunghezza fuori tutto inferiore a 12 metri che non 
utilizzano gli attrezzi trainati definiti all'articolo 2, punto 1), del regolamento (CE) n. 1967/2006 del 
Consiglio;  
b) pescatori a piedi, compresi i pescatori di molluschi.  

- “Prodotti della pesca e dell’acquacoltura”: i prodotti elencati nell’allegato I del regolamento (UE) 
n. 1379/2013. 

- “Settore della pesca e dell’acquacoltura”: il settore economico che comprende tutte le attività di 
produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca o dell’acquacoltura. 

-  “Soggetto attuatore dell’intervento” - L’Adg ovvero gli OO.II. 
- Strategia macroregionale: un quadro integrato approvato dal Consiglio europeo, che potrebbe essere 

sostenuto dai fondi UE o nazionali, per affrontare sfide comuni riguardanti un’area geografica definita, 
connesse agli Stati membri e ai paesi terzi situati nella stessa area geografica, che beneficiano così di 
una cooperazione rafforzata che contribuisce al conseguimento della coesione economica, sociale e 
territoriale. L’Italia ha aderito alla Strategia Europea per la Regione Adriatico-Ionica (EUSAIR) e alla 
Strategia Europea per la Regione Alpina (EUSALP). 

- Strategia del bacino marittimo: un quadro strutturato di cooperazione con riguardo a una zona 
geografica determinata, elaborato dalle istituzioni dell’Unione, dagli Stati membri, dalle loro regioni e, 
ove del caso, da paesi terzi che condividono un bacino marittimo; tale strategia del bacino marittimo 
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tiene conto delle specifiche caratteristiche geografiche, climatiche, economiche e politiche del bacino 
marittimo. L’Italia ricade nell’Iniziativa WESTMED. 

 
22. Acronimi e sigle utilizzate     

Sono di seguito riportati i principali acronimi e le sigle in uso nella Programmazione FEAMPA e nella 
relativa normativa di riferimento: 

 
Acronimi e sigle utilizzate 

AA.PP. Accordi di Partenariato 
AdG Autorità di Gestione 
AC Autorità Contabile 

AdA Autorità di Audit 
AdP Accordo di Partenariato 

AGEA Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 
ATI Associazione Temporanea di Imprese 
ATS Associazione Temporanea di Scopo 

ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione 
AVCP Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture 

CC Codice Civile 
CCIAA Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
CCNL Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
CdS Comitato di Sorveglianza 
CE Commissione Europea 
CIG Codice Identificativo Gara 

C.I.L. Comunicazione di Inizio Lavori 
CILA Comunicazione Inizio Lavori Asseverata 
CIPE Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica 
CISE Sistema comune per la condivisione delle informazioni 
CLLD Sviluppo locale di tipo partecipativo 
CNR Consiglio Nazionale delle Ricerche 
c.p.c. codice di procedura civile 
CUP Codice Unico di Progetto 
DA Disposizioni Attuative 

DDG Decreto del Direttore Generale 
DDR Decreto del Direttore Regionale 
DGR Decreto Giunta Regionale 
D.I.A. Dichiarazione di Inizio Attività 
D.L. Decreto Legge 

D. Lgs. Decreto Legislativo 
DP Disposizioni Procedurali 
DPR Decreto del Presidente della Repubblica 

DURC Documento Unico di Regolarità Contributiva 
EMAS Eco Management and Audit Scheme 

EN Standard Europeo 
ERS Sistema di Registrazione e comunicazione Elettronica 

EUSAIR European Strategy for the Adriatic and Ionian Region 
FdR Fondo di Rotazione 

FEAMPA Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura 
FEASR Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
FESR Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale 
FSE Fondo Sociale Europeo 
GAL Gruppi di Azione Locale nel settore della pesca 
GDO Grande Distribuzione Organizzata 
GES Good Environmental Status 
GSA Geographical SubArea 
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Acronimi e sigle utilizzate 
GT Gross Tonnage 

GURI Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana 
GUUE Gazzetta Ufficiale Unione Europea 
HFC Idrofluorocarburi 
IAS Invasive alien species 

ICZM Integrated Coastal Zone Management 
IGRUE Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l‘Unione Europea 

IMS Irregularities Management System 
INN Pesca Illegale, Non dichiarata e Non regolamentata 

IREPA Istituto Ricerche Economiche per la Pesca e l’Acquacoltura 
ISO International Organization for Standardization 

ISPRA Istituto Superiore per la Protezione e Ricerca Ambientale 
ISTAT Istituto Nazionale di Statistica 

IVA Imposta Valore Aggiunto 
L. Legge 

LCA Life Cycle Assessment 
MASAF Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste 
MASE Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica 
MIP Monitoraggio Investimenti Pubblici 
MO Macro Obiettivo 

MOP Manuale Opere Pubbliche 
MSFD Marine Strategy Framework Directive 
NCDA Nuovo Codice Degli Appalti Pubblici 
NUTS Nomenclatura delle Unità Territoriali Statistiche 
OCM Organizzazione Comune dei Mercati 
O.I. Organismo Intermedio 
OP Organizzazioni di Produttori 
OS Obiettivo Specifico 
OT Obiettivi Tematici 
PA Pubblica Amministrazione 

PEMAC Direzione generale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura 
PCP Politica Comune della Pesca 

PdGL Piani di Gestione Locale 
PdV Piano di Valutazione 
PEC Posta Elettronica Certificata 
PES Payments for Ecosystem Services 
PGN Piani di Gestione Nazionali 
PMI Politica Marittima Integrata 
PMI Piccole e medie imprese 

PNSA Piano Nazionale Strategico Acquacoltura 
PPP Partenariati Pubblico-Privati 
PPC Piano di Produzione e Commercializzazione  
PR Programma Regionale 

PRA Piani di Rafforzamento Amministrativo 
PSA Piano Strategico Acquacoltura 
PSL Piano di Sviluppo Locale 
RAC Referente Autorità Contabile 

RAdG Referente Autorità di Gestione 
RdA Responsabile di Azione 
RdI Responsabile di Intervento 

RFMOs Regional Fisheries Maritime Organisations 
RMS Rendimento Massimo Sostenibile 
RUP Responsabile Unico di Procedimento 
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Acronimi e sigle utilizzate 
S.A.L. Stato di Avanzamento Lavori 
SANI 2 Sistema Interattivo di Notifica degli Aiuti di Stato 
SCIA Segnalazione Certificata di Inizio Attività 
SFC System for Fund management in the European Community 
SIAN Sistema Informativo Agricolo Nazionale 
SIE Fondi Strutturali e di Investimento Europei 
SIC Siti di Importanza Comunitaria 

SIGECO Sistema di Gestione e Controllo 
SIGEPA Sistema Italiano di Gestione della Pesca e dell’Acquacoltura 

SMI Sorveglianza Marittima Integrata 
SNAI Strategia Nazionale per le Aree Interne 
SNB Strategia Nazionale per la Biodiversità 
SSL Strategia di Svluppo Locale 

STECF Scientific, Techincal, Economic Committee for Fisheries 
SWOT Strengths, Weaknesses, Opportunities & Threats 
TAR Tribunale Amministrativo Regionale 

TFUE Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea 
TU Testo Unico 

TUSL Testo Unico Sicurezza Lavoro 
UNI Ente Italiano di Normazione 
UE Unione Europea 
VAS Valutazione Ambientale Strategica 
VIA Valutazione Impatto Ambientale 

VINCA Valutazione di incidenza ambientale 
VMS Vessels Management System 
ULA Unità Lavorative Annue 
UNI Norme nazionali italiane elaborate dall’Ente nazionale italiano di unificazione 
U.O. Unità organizzativa 
WFD Water Framework Directive 
ZMP Zone Marine Protette 
ZPS Zone di Protezione Speciale 
ZSC Zone Speciali di Conservazione 
ZVN Zone vulnerabili dai nitrati di origine agricola 
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(Codice interno: 543591)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1385 del 25 novembre 2024
Approvazione dello schema di Protocollo d'Intesa tra Regione del Veneto, Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto

e Federazione delle Associazioni degli Esuli Istriani, Fiumani e Dalmati per la promozione, nelle Scuole di ogni ordine e
grado e nelle Scuole di Formazione Professionale del Veneto, della conoscenza storica e culturale degli avvenimenti
legati al dramma delle foibe e all'esodo di Italiani dell'Istria e della Dalmazia dalle loro terre d'origine. Triennio
scolastico 2024/2025 - 2026/2027. L.R. 13 aprile 2001, n. 11, art. 138.
[Istruzione scolastica]

Note per la trasparenza:
Si approva lo schema di Protocollo d'Intesa tra Regione del Veneto, Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto e Federazione
delle Associazioni degli Esuli Istriani, Fiumani e Dalmati per la diffusione, nelle Scuole di ogni ordine e grado e nelle Scuole
di Formazione Professionale del Veneto, della conoscenza degli avvenimenti legati al dramma delle foibe e all'esodo di
Italiani dell'Istria e della Dalmazia dalle loro terre di origine, per la commemorazione nel Giorno del Ricordo e per la
valorizzazione del patrimonio culturale, storico, letterario e artistico degli Italiani dell'Istria di Fiume e della Dalmazia, in
continuità con i Protocolli di analogo contenuto approvati con Deliberazioni n. 102/2011, n. 123/2017, n. 1396/2021.

L'Assessore Valeria Mantovan riferisce quanto segue.

La Legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in
attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112" all'art. 138, comma 1, lettera f) prevede, tra le funzioni della Regione
in tema di istruzione, la realizzazione di iniziative e attività di promozione, integrazione, sostegno e arricchimento dell'offerta
formativa relative all'ambito delle funzioni conferite nelle Scuole di ogni ordine e grado e nelle Scuole di Formazione
Professionale.

In base all'art. 1 della Legge 30 marzo 2004, n. 92 "Istituzione del Giorno del ricordo in memoria delle vittime delle foibe,
dell'esodo giuliano-dalmata, delle vicende del confine orientale e concessione di un riconoscimento ai congiunti degli infoibati"
la Repubblica  Italiana riconosce il 10 febbraio quale Giorno del Ricordo, al fine di conservare e rinnovare la memoria della
tragedia degli italiani e di tutte le vittime delle foibe, dell'esodo dalle loro terre degli istriani, fiumani e dalmati nel secondo
dopoguerra e della complessa vicenda del confine orientale. La norma nazionale prevede, in tale giornata, la realizzazione da
parte di istituzioni ed enti di iniziative quali studi, convegni, incontri e dibattiti per diffondere la conoscenza dei tragici eventi
presso i giovani delle Scuole di ogni ordine e grado, sia per conservarne la memoria, sia per valorizzare il patrimonio culturale,
storico, letterario e artistico degli italiani dell'Istria, di Fiume e delle coste dalmate.

Nell'ambito del suddetto quadro normativo, allo scopo di promuovere una maggiore conoscenza della storia del confine
orientale italiano presso i giovani, nel 2011 con Deliberazione n. 102 del 1° febbraio la Giunta regionale ha approvato uno
schema di Protocollo d'Intesa con l'Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto e la Federazione delle Associazioni degli Esuli
Istriani, Fiumani e Dalmati finalizzato alla realizzazione di iniziative che, il 10 febbraio e non solo, siano volte a diffondere
presso i giovani delle scuole di ogni ordine e grado la conoscenza degli eventi che hanno colpito le popolazioni italiane
dell'Istria, Fiume e della Dalmazia durante e dopo l'ultimo conflitto mondiale.

Il Protocollo d'Intesa è stato oggetto di  successive approvazioni con DGR n. 123 del 7.2.2017 e DGR n. 1396 del 12.10.2021
consentendo l'attuazione di diverse iniziative di conoscenza e sensibilizzazione: dai concorsi rivolti alle Scuole di ogni ordine e
grado per i migliori elaborati sul tema, ai seminari di formazione destinati ai docenti. Le attività organizzate hanno riscontrato
nel tempo un successo sempre maggiore, evidenziando la crescente sensibilità di studenti e docenti sul tema della memoria
storica legata agli eventi che hanno segnato l'Istria, Fiume e la Dalmazia.

Un esempio significativo è dato dal concorso per la commemorazione del Giorno del Ricordo, che premia i migliori elaborati
realizzati dagli studenti delle Scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, statali e paritarie, e delle Scuole di
Formazione Professionale del Veneto, le cui domande pervenute sono passate dalle 9 dell'anno scolastico-formativo 2021/2022
alle 22 dell'anno scolastico-formativo 2023/2024.

Anche la giornata di studio "Le due rive. Venezia, Istria, Fiume e Dalmazia", rivolta ai docenti delle Scuole di ogni ordine e
grado ha registrato un incremento notevole degli insegnanti coinvolti, che sono passati dai 57 dell'edizione 2023, svoltasi a
Pola, agli 84 dell'edizione 2024, svoltasi a Venezia.
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In considerazione del successo finora ottenuto e della crescente attenzione verso questi temi resa possibile grazie al lavoro
svolto, in continuità con il Protocollo d'Intesa sottoscritto nel 2021 e prossimo alla scadenza, si propone di approvare anche per
il triennio scolastico 2024/2025 - 2026/2027 il nuovo schema di Protocollo d'Intesa tra Regione del Veneto, Ufficio Scolastico
Regionale per il Veneto e Federazione delle Associazioni degli Esuli Istriani, Fiumani e Dalmati di cui all'Allegato A parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, al fine di riaffermare l'impegno della Regione del Veneto nel mantenere
viva la memoria di questi eventi storici significativi. Sia l'Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto che la Federazione delle
Associazioni degli Esuli Istriani, Fiumani e Dalmati con note agli atti della Direzione Formazione e Istruzione hanno
comunicato il proprio interesse alla sottoscrizione del nuovo Protocollo d'Intesa.

Tale Protocollo sarà firmato, per conto della Regione, dal Presidente della Giunta regionale o suo delegato ed avrà validità
dalla sottoscrizione delle Parti per tutto il triennio scolastico 2024/2025, 2025/2026 e 2026/2027, fino al 31 agosto 2027, data
di conclusione dell'anno scolastico 2026/2027.

Il Protocollo d'Intesa, Allegato A, per la realizzazione degli obiettivi, la gestione e la pianificazione degli interventi in esso
previsti, prevede all'art. 6 la costituzione presso l'Assessorato regionale all'Istruzione, alla Formazione, al Lavoro e Pari
opportunità di una Commissione di coordinamento da nominarsi con Decreto del Direttore della Direzione Formazione e
Istruzione, composta da due rappresentanti della Regione, due rappresentanti dell'Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto e
due rappresentanti della Federazione delle Associazioni degli Esuli Istriani, Fiumani e Dalmati.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. 13 aprile 2001, n. 11, art. 138, comma 1, lettera f);

VISTA la L. 30 marzo 2004, n. 92, istitutiva del "Giorno del ricordo";

VISTE le DDGR n. 102 del 1.2.2011, n. 123 del 7.2.2017, n. 1396 del 12.10.2021;

VISTO l'art. 2, comma 2, lettera o) della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di proseguire la collaborazione tra Regione del Veneto, Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto e Federazione delle
Associazioni degli Esuli Istriani, Fiumani e Dalmati, per lo sviluppo nel triennio scolastico 2024/2025 - 2026/2027 di
azioni volte a realizzare percorsi di formazione di docenti e di studenti, finalizzati alla conoscenza della complessa
vicenda delle foibe e dell'esodo degli Italiani dalle terre dell'Istria, di Fiume e della Dalmazia, in attuazione della L.R.
13 aprile 2001, n. 11, art. 138, comma 1, lettera f);

2. 

di approvare, a tal fine, lo schema di Protocollo d'Intesa tra Regione del Veneto, Ufficio Scolastico Regionale per il
Veneto e Federazione delle Associazioni degli Esuli Istriani, Fiumani e Dalmati, di cui all'Allegato A parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento, finalizzato alla diffusione nelle Scuole di ogni ordine e grado e nelle Scuole
di Formazione Professionale del Veneto della conoscenza delle vicende legate al dramma delle foibe e all'esodo di
Italiani dell'Istria e della Dalmazia dalle loro terre d'origine, per la Commemorazione del Giorno del Ricordo e per la
valorizzazione del patrimonio culturale storico, letterario e artistico degli Italiani dell'Istria, di Fiume e della
Dalmazia;

3. 

di stabilire che il Protocollo d'Intesa sarà firmato, per conto della Regione, dal Presidente della Giunta regionale o da
un suo delegato;

4. 

di stabilire che il Protocollo avrà validità dalla sottoscrizione fino al 31 agosto 2027, data di conclusione dell'anno
scolastico 2026/2027;

5. 

di dare atto che il Protocollo d'Intesa, Allegato A del presente provvedimento, per la realizzazione degli obiettivi, la
gestione e la pianificazione degli interventi in esso previsti prevede all'art. 6 la costituzione di una Commissione di
coordinamento da nominarsi con Decreto del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione, composta da due
rappresentanti della Regione, due rappresentanti dell'Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto e due rappresentanti
della Federazione delle Associazioni degli Esuli Istriani, Fiumani e Dalmati;

6. 

di incaricare il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione di individuare i due rappresentanti della Regione per
la costituzione della Commissione di coordinamento di cui al punto 6.;

7. 
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di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;8. 
di incaricare la Direzione Formazione e Istruzione dell'esecuzione del presente atto; 9. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n.
33;

10. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale e nel sito Internet della Regione.11. 
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SCHEMA DI PROTOCOLLO D ’INTESA 

TRA 

REGIONE DEL VENETO 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL VENETO 

FEDERAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI DEGLI ESULI ISTRIANI FIUMANI E DALM ATI 

 

 

per la diffusione della conoscenza delle vicende legate al dramma delle foibe 

e all'esodo dalle terre di origine di italiani dell’Istria e della Dalmazia,  

per la commemorazione nel Giorno del Ricordo e per la valorizzazione del patrimonio culturale, 

storico, letterario e artistico degli italiani dell’Istria, di Fiume e della Dalmazia 

 

 

La Regione del Veneto, di seguito denominata “Regione”, con sede a Venezia, Dorsoduro n. 3901, codice 

fiscale 80007580279, rappresentata da ______________________________, nella persona del Presidente o 

suo delegato; 

L’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto, di seguito denominato “USRV”, con sede a Venezia-Mestre, 

Via Forte Marghera n. 191, codice fiscale 80015150271, rappresentato da 

______________________________, nella persona del Direttore Generale o suo delegato; 

La Federazione delle Associazioni degli Esuli Istriani, Fiumani e Dalmati, di seguito denominata 

“Federazione”, con sede a Trieste in Via Milano n. 22, codice fiscale 90042390329, rappresentata da 

______________________________, nella persona del Presidente o suo delegato, che elegge sua sede in 

Veneto presso il Comitato Provinciale dell’Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia (A.N.V.G.D.), 

con sede a Venezia, Castello n. 3297/A; 

di seguito chiamate “le Parti”. 
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VISTE: 

− la Legge Regionale 13 aprile 2001, n. 11 recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle 

autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112”, che all’art. 138, comma 1, 

lettera f) prevede, tra le funzioni della Regione in tema di istruzione, la realizzazione di iniziative e attività 

di promozione, integrazione, sostegno e arricchimento dell’offerta formativa relative all’ambito delle 

funzioni conferite; 

− la Legge 30 marzo 2004, n. 92, istitutiva del “Giorno del Ricordo”, in memoria delle vittime delle foibe e 

dell’esodo dalle terre di origine degli Italiani dell’Istria, Fiume e della Dalmazia nella più complessa 

vicenda del confine orientale; 

 

PREMESSO CHE: 

le Parti: 

− condividono l’importanza di celebrare il “10 febbraio - Giorno del Ricordo” nelle Scuole del Veneto in 

maniera ampia e appropriata, creando diffuse occasioni di conoscenza e studio che sollecitino le giovani 

generazioni e il corpo insegnante ad approfondire le complesse tematiche delle foibe e dell’esodo anche 

in altri periodi dell’anno scolastico; 

о intendono collaborare attivamente alla realizzazione di iniziative che, il 10 febbraio e non solo, siano volte 

a diffondere presso i giovani delle Scuole di ogni ordine e grado la conoscenza dei tragici eventi che hanno 

colpito le popolazioni italiane dell’Istria, Fiume e della Dalmazia durante e dopo l’ultimo conflitto 

mondiale; 

о intendono attivarsi per favorire l’armonizzazione delle iniziative che vengono proposte da parte delle 

istituzioni scolastiche, agevolando l’organizzazione degli eventi di approfondimento della conoscenza 

della tragedia delle foibe e dell’esodo istriano, fiumano e dalmata, in particolare in occasione delle 

celebrazioni del “Giorno del Ricordo”, attraverso il coordinamento e l’individuazione delle disponibilità 
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di testimoni ed esperti della materia.  

RICHIAMATI: 

i precedenti Protocolli d’Intesa sottoscritti tra le stesse Parti nel 2011, nel 2018 e nel 2021 e ritenuto importante 

rinnovare l’intesa finalizzata a promuovere lo studio e la conoscenza delle vicende legate alle foibe e all’esodo 

fiumano istriano dalmata, tenuto conto che la conoscenza e l’approfondimento delle vicende storiche sono 

fondamentali per lo sviluppo delle capacità analitiche e critiche della cultura umanistica, elementi essenziali 

per la valorizzazione della centralità dell’uomo, con i suoi diritti e i suoi valori individuali e collettivi; 

 

CONVENGONO QUANTO IN APPRESSO 

 

Articolo 1 - Oggetto  

Le premesse sono parte integrante del presente Protocollo d’Intesa con il quale si intende definire, d’intesa tra 

le Parti, nell’ambito delle competenze istituzionali e delle dotazioni finanziarie di ciascuna, strumenti di 

coordinamento delle attività di diffusione, studio e approfondimento della complessa vicenda delle foibe e 

dell’esodo istriano, fiumano e dalmata, nonché valorizzare il  patrimonio culturale, storico, letterario e artistico 

degli italiani dell’Istria, di Fiume e della Dalmazia, da proporre agli studenti e agli insegnanti delle Scuole 

primarie e secondarie di primo e secondo grado, statali e paritarie, e delle Scuole di Formazione Professionale 

del Veneto. 

 

Articolo 2 - Impegni comuni 

Ai sensi del presente Protocollo d’Intesa, le Parti concordano le modalità della loro collaborazione. 

In particolare le Parti si impegnano, per quanto di rispettiva competenza, a fornirsi reciproco supporto per 

progettare e promuovere congiuntamente attività finalizzate alla realizzazione degli obiettivi del presente 

Protocollo d’Intesa. 
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Le attività esecutive, finalizzate a tradurre in prassi didattica e in concrete iniziative le attività previste dal 

presente Protocollo d’Intesa saranno assunte nel rispetto delle specifiche competenze delle Parti e 

dell’autonomia delle scuole.  

Le Parti si impegnano a garantire la massima diffusione di questa Intesa, dei suoi contenuti e delle iniziative 

conseguenti.  

In particolare, le Parti condividono l’intenzione di progettare e realizzare congiuntamente le seguenti attività: 

− interventi di approfondimento storico e culturale, destinati agli studenti delle Scuole primarie e 

secondarie di primo e secondo grado, statali e paritarie, e delle Scuole di Formazione Professionale 

del Veneto; 

− interventi di approfondimento e aggiornamento, seminari e workshop rivolti agli insegnanti delle 

Scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, statali e paritarie, e delle Scuole di Formazione 

Professionale del Veneto; 

− promozione di un concorso destinato agli studenti delle Scuole primarie e secondarie di primo e 

secondo grado, statali e paritarie, e delle Scuole di Formazione Professionale del Veneto; 

− promozione di visite culturali guidate ai luoghi dove si consumò la tragedia delle foibe e dei luoghi 

legati all’esodo istriano, e di incontri di testimonianza con persone direttamente coinvolte nell’esodo. 

 

Articolo 3 - Impegni della Regione 

La Regione, d’intesa con l’USRV, nel rispetto dell’autonomia scolastica, si impegna a: 

− proporre alle Scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, statali e paritarie, e alle Scuole 

di Formazione Professionale del Veneto percorsi di approfondimento storico e culturale dei tragici 

eventi che hanno colpito le popolazioni istriane, fiumane e dalmate durante e dopo l’ultimo conflitto 

mondiale, tali che, partendo dal “Giorno del Ricordo” e sviluppandosi durante l’intero anno scolastico, 
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consentano di mantenere viva nelle nuove generazioni la memoria e gli insegnamenti di una pagina 

della storia d’Italia a lungo ignorata; 

− promuovere l’organizzazione di conferenze, seminari e approfondimenti sui temi dell’esodo e delle 

foibe, destinati agli insegnanti delle Scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, statali e 

paritarie, e delle Scuole di Formazione Professionale del Veneto;  

− promuovere l’organizzazione di conferenze, seminari e approfondimenti sul patrimonio culturale, 

storico, letterario e artistico del Veneto e dei territori di Istria, Fiume e Dalmazia, anche in 

collaborazione con le comunità italiane ancora ivi residenti e con l’Unione Italiana, destinati agli 

insegnanti delle Scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, statali e paritarie, e delle 

Scuole di Formazione Professionale del Veneto anche in collaborazione con gli insegnanti delle Scuole 

italiane di Istria, Fiume e Dalmazia; 

− promuovere l’organizzazione di un seminario regionale, con workshop tematici, rivolto ai docenti delle 

Scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, statali e paritarie, e delle Scuole di Formazione 

Professionale del Veneto; 

− promuovere tra gli studenti delle Scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, statali e 

paritarie, e delle Scuole di Formazione Professionale del Veneto un concorso annuale sui temi 

dell’esodo e delle foibe, che consenta agli studenti coinvolti di avvicinarsi e approfondire in maniera 

più diretta le tematiche della tragedia istriana, fiumana e dalmata; 

− promuovere tra gli studenti delle Scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, statali e 

paritarie, e delle Scuole di Formazione Professionale del Veneto una conoscenza diretta della storia 

dell’esodo e delle foibe attraverso la visita ai luoghi dove si consumò la tragedia, e ai luoghi legati 

all’esodo istriano, anche grazie alle testimonianze delle persone che furono testimoni dell’eccidio e 

costrette all’esodo;  
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− proporre alle Scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, statali e paritarie, e alle Scuole 

di Formazione Professionale del Veneto, percorsi di approfondimento per la valorizzazione del 

patrimonio culturale, storico, letterario e artistico degli italiani dell’Istria, di Fiume e della Dalmazia. 

 

Articolo 4 - Impegni dell’USRV 

L’USRV, nel rispetto dell’autonomia delle scuole, si impegna a: 

− collaborare alla diffusione delle iniziative concordate con la Regione, rivolte alle istituzioni scolastiche 

del territorio; 

− dare opportuna comunicazione alle scuole delle iniziative programmate; 

− pubblicare sul sito istituzionale documenti e materiali riguardanti le iniziative della presente intesa;  

− contribuire, per la parte di competenza, al monitoraggio delle iniziative che di anno in anno possono 

essere proposte, anche verificandone gli esiti sul piano didattico ed educativo. 

 

Articolo 5 - Impegni della Federazione  

La Federazione si impegna a mettere a disposizione: 

− propri relatori esperti, per la realizzazione di interventi di diffusione, studio e approfondimento, nelle 

Scuole del Veneto, delle tematiche legate alla tragedia delle foibe e dell’esodo istriano, fiumano e 

dalmata e per la realizzazione di percorsi di approfondimento sul patrimonio culturale, storico, 

letterario e artistico degli italiani dell’Istria, di Fiume e della Dalmazia. 

− propri esperti per la composizione della Commissione di valutazione cui verranno sottoposti gli 

elaborati dei partecipanti al concorso che annualmente verrà proposto nelle Scuole primarie e 

secondarie di primo e secondo grado, statali e paritarie, e nelle Scuole di Formazione Professionale 

del Veneto sul tema dell’esodo e delle foibe; 
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− propri associati esperti che collaborino nell’accompagnamento degli studenti nelle visite ai luoghi 

dove si consumò la tragedia delle foibe e a dare diretta testimonianze dell’esodo; 

− propri esperti qualificati per le attività di aggiornamento e approfondimento rivolte agli insegnanti 

delle Scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, statali e paritarie, e delle Scuole di 

Formazione Professionale del Veneto. 

 

Articolo 6 - Commissione di coordinamento 

Per la realizzazione degli obiettivi indicati nel presente Protocollo d’Intesa, per la gestione organizzativa e 

amministrativa e, in particolare, per consentire la pianificazione degli interventi, è costituita presso 

l’Assessorato regionale all’Istruzione, alla Formazione, al Lavoro e Pari opportunità una Commissione di 

coordinamento composta da due rappresentanti di ciascuna delle Parti e nominata con Decreto del Direttore 

della Direzione Formazione e Istruzione. 

 

Articolo 7 - Oneri a carico delle Parti 

Dall’attuazione del presente Protocollo d’Intesa non discende alcun onere finanziario a carico dell’USRV e 

delle istituzioni scolastiche del Veneto. 

 

Articolo 8 - Durata  

Il presente Protocollo di Intesa entra in vigore alla data della sottoscrizione ed ha validità per il triennio 

scolastico 2024/2025, 2025/2026 e 2026/2027, fino al 31/08/2027, data di conclusione dell’anno scolastico 

2026-2027. 

Le Parti potranno recedere dal presente accordo, dandone comunicazione scritta alle altre Parti firmatarie, 

prima della scadenza e senza alcun obbligo di motivarne ragione o causa. 

ALLEGATO A pag. 7 di 9DGR n. 1385 del 25 novembre 2024

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 155 del 29 novembre 2024 433_______________________________________________________________________________________________________



 

Articolo 9 - Tutela dei dati personali 

Tutti i dati personali di cui le Parti vengano in possesso in occasione dell’espletamento delle attività previste 

dal presente Protocollo d’Intesa saranno trattati sia su supporto cartaceo sia mediante sistemi informativi, nel 

rispetto del Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101 di adeguamento al Regolamento 2016/679/UE (General 

Data Protection Regulation – GDPR). 

 

Articolo 10 – Foro competente 

Ogni e qualsiasi controversia che dovesse sorgere in relazione al contenuto del presente Protocollo d’Intesa e 

che non fosse possibile definire in via amministrativa, sarà devoluta all’Autorità Giudiziaria ordinaria ai sensi 

dell’art. 29, comma 2 del Codice di Procedura Civile. Il Foro competente è in via esclusiva quello di Venezia. 

 

Articolo 11 - Rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Protocollo d’Intesa, si fa rinvio alle disposizioni di legge 

in materia ed a quelle del Codice Civile. 

 

Articolo 12 - Firma digitale, registrazione e imposta di bollo 

Il presente Protocollo è sottoscritto con firma digitale, a pena di nullità, ai sensi dell’articolo 15, comma 2 bis 

della Legge n. 241/1990. 

Il presente atto è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi del combinato disposto dell’art. 5, comma 1 e 

dell’art. 4 della Tariffa Parte II del D.P.R. n. 131/1986 “Approvazione del testo unico delle disposizioni 

concernenti l’imposta di registro”, a cura e a spese della Parte richiedente. 

Il presente atto è soggetto a imposta di bollo sin dall’origine ai sensi dell’art. 2 del D.P.R n. 642/1972, come 

da Tariffa Allegato A – Parte I, art. 2. L’imposta di bollo è assolta in modo virtuale a cura della Federazione 
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delle Associazioni degli Esuli Istriani, Fiumani e Dalmati che provvederà a comunicare alla Regione gli 

estremi del pagamento dovuto nei modi di cui all’art. 3 del D.P.R n. 642/1972. Nell’ipotesi in cui l’imposta 

dovuta non sia stata assolta o sia stata assolta in misura insufficiente, l’atto verrà sottoposto a regolarizzazione 

ai sensi degli articoli 19 e 31 del D.P.R. n. 642/1972. 
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(Codice interno: 543597)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1386 del 25 novembre 2024
Attuazione delle disposizioni per la salvaguardia e la valorizzazione dei gelsi e per la promozione ed il sostegno della

gelsibachicoltura e la valorizzazione di un itinerario turistico culturale regionale. Iniziative dirette alle scuole. L.R. 13
marzo 2024, n. 6.
[Istruzione scolastica]

Note per la trasparenza:
In attuazione degli artt. 6 e 9 c. 8 della Legge regionale 13 marzo 2024, n. 6, si approva un progetto destinato alle scuole di
ogni ordine e grado e alle scuole di formazione professionale, finalizzato ad offrire agli studenti iniziative didattiche e
formative per la conoscenza della gelsibachicoltura, quale attività produttiva tradizionale che ha inciso profondamente nella
storia sociale, economica ed ambientale del Veneto.

L'Assessore Valeria Mantovan riferisce quanto segue.

La Legge regionale 13 marzo 2024, n. 6 recante "Via della Seta Veneta": Disposizioni per la salvaguardia e la valorizzazione
dei gelsi e per la promozione ed il sostegno della gelsibachicoltura e la valorizzazione di un itinerario turistico culturale
regionale, detta disposizioni per l'attuazione di un programma di politiche regionali volte a recuperare un settore produttivo
tradizionale del Veneto che presenta importanti risvolti storici, culturali, ambientali, naturalistici e turistici, in diversi settori di
attività, quali ad esempio:

azioni per la salvaguardia ambientale e paesaggistica dei gelsi (art. 2);• 
azioni per la promozione delle tradizioni legate al gelso nella cultura veneta e costituzione di una rete regionale degli
istituti e luoghi della cultura del gelso e della gelsibachicoltura (art. 3);

• 

misure di sostegno economico alle attività di gelsibachicoltura (art. 4);• 
attività di formazione professionale nel settore della gelsibachicoltura (art. 5);• 
promozione delle tradizioni collegate al gelso nell'ambito della "Giornata nazionale degli alberi" mediante accordi con
l'Ufficio scolastico regionale per promuovere la conoscenza dei gelsi (art. 6).

• 

Con Deliberazione n. 754 del 21/7/2024 la Giunta regionale ha approvato un progetto attuativo della legge in oggetto riferito
alle attività di promozione e di valorizzazione previste dall'art. 3, con particolare riguardo:

alla definizione delle modalità e dei criteri per la concessione di contributi per il recupero e la valorizzazione delle
tradizioni locali di carattere storico, turistico, didattico e culturale nei mercati o manifestazioni fieristiche (art. 3,
comma 2, lett. a);

• 

 e all'istituzione presso la competente struttura della Giunta regionale del "Registro dei gelsi", in cui sono registrati gli
antichi filari, le porzioni di filare e le singole piante di gelso, al fine dell'identificazione, censimento, salvaguardia ed
implementazione delle piante (art. 3, comma 3).

• 

Il suddetto progetto attuativo prevede:

l'istituzione del Registro dei gelsi, affidato all'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario Veneto
Agricoltura (di seguito Veneto Agricoltura), con l'apporto tecnico-scientifico del Centro Agricoltura e Ambiente,
Laboratorio di gelsibachicoltura di Padova, Ente di ricerca italiano dedicato alle filiere agroalimentari con personalità
giuridica di diritto pubblico, vigilato dal Ministero dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste (di seguito
CREA);

• 

la partecipazione di Veneto Agricoltura alla Fiera internazionale dell'Agricoltura di Santa Lucia di Piave, che si
svolgerà dal 14 al 16 dicembre 2024 presso Santa Lucia di Piave (TV), all'interno di una ex filanda.

• 

Nel corso della Fiera, presso lo stand istituzionale allestito da Veneto Agricoltura saranno illustrate le tematiche legate ai gelsi
e alla gelsibachicoltura, alla loro storia, al loro contributo alla definizione del paesaggio delle campagne venete, alle tipologie
produttive, ai risvolti sociali, naturalistici e ambientali, con particolare attenzione alla valorizzazione in chiave turistica e
ricreativa dei gelsi e delle filande.

Il programma della Fiera di Santa Lucia prevede inoltre azioni formative e laboratori didattici espressamente rivolti alle scuole
di ogni ordine e grado, curati da CREA.
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La Deliberazione n. 754/2024 demanda a successivi provvedimenti della Giunta regionale la definizione delle modalità di
attuazione delle ulteriori disposizioni contenute nella citata L.R. n. 6/2024, tra le quali rientrano le attività rivolte al mondo
della scuola.

Il sopracitato art. 3, che istituisce il "Registro dei gelsi", prevede infatti che il censimento degli antichi filari, le porzioni di
filare e le singole piante di gelso possa avvenire anche avvalendosi, d'intesa con l'USRV, della collaborazione degli istituti
scolastici ad indirizzo agrario e dei centri di ricerca, pubblici o privati, compreso il CREA; l'art. 6 nell'ambito della "Giornata
nazionale degli alberi" di cui all'art. 1 della L. 14 gennaio 2013, n. 10, autorizza, inoltre, la Giunta regionale a stipulare accordi
con l'USRV per promuovere presso gli istituti scolastici di ogni ordine e grado la conoscenza dell'importanza ambientale,
paesaggistica, culturale, storica e gastronomica dei gelsi e delle attività gelsibachisericole.

Si propone, pertanto, con il presente provvedimento di approvare in attuazione dell'art. 6 della L.R. n. 6/2024, il progetto
"Iniziative per la diffusione della conoscenza dell'importanza ambientale, paesaggistica, culturale, storica e gastronomica dei
gelsi e delle attività gelsibachisericole e per la promozione delle tradizioni collegate al gelso nelle scuole di ogni ordine e
grado" definito in accordo con l'USRV e con il CREA, di cui all'Allegato A parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.

Per agevolare la partecipazione delle Istituzioni scolastiche si propone di sostenere con un contributo regionale destinato al
rimborso spese per l'uscita didattica e per l'eventuale materiale didattico strettamente necessario alla realizzazione delle
iniziative programmate, le scuole che nell'esercizio della propria autonomia decideranno di aderire al programma oggetto del
presente provvedimento.

Le attività contabili necessarie per l'attuazione delle iniziative di cui al progetto Allegato A del presente provvedimento,
saranno svolte dall'I.I.S. "Antonio Della Lucia" di Feltre (BL) a tal fine individuato dall'USRV con nota agli atti della
Direzione Formazione e Istruzione, quale 'scuola polo' per la gestione contabile.

Per l'A.S. 2024/2025 si propone di destinare alla realizzazione del progetto Allegato A, l'importo di euro 15.000,00 a titolo di
contributo, disponendo la copertura finanziaria a carico del capitolo n. 105263 "Azioni regionali per la promozione del gelso
nell'ambito della "giornata nazionale degli alberi - trasferimenti correnti (art. 6, L.R. 13/03/2024, n.6)" del Bilancio regionale di
previsione 2024-2026, approvato con L.R. n. 32 del 22 dicembre 2023, esercizio di imputazione contabile 2024, che presenta
sufficiente disponibilità.

Una quota del suddetto importo, pari a euro 1.000,00, sarà corrisposta alla suddetta 'scuola polo' a titolo di ristoro per le spese
relative alla gestione contabile dell'iniziativa.

Il contributo regionale sarà riconoscibile alle scuole che si iscriveranno al programma di iniziative didattiche e laboratoriali
riportato in Allegato A, a copertura delle:

spese di trasporto per uscite didattiche strettamente funzionali alla realizzazione del programma previsto dal progetto;• 
materiale didattico necessario all'attuazione delle iniziative.• 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi";

VISTA la L.R. 13 aprile 2001, n.11 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112";

VISTA la L.R. 31 marzo 2017, n. 8 "Il sistema educativo della Regione Veneto";

VISTA la L.R. 13 marzo 2024, n. 6 "Via della Seta Veneta: Disposizioni per la salvaguardia e la valorizzazione dei gelsi e per
la promozione ed il sostegno della gelsibachicoltura e la valorizzazione di un itinerario turistico culturale regionale" artt. 6 e 9
c. 8;
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VISTA la L. 13 gennaio 2013 n. 10 "Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani" art. 1;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42";

VISTA la L.R. n. 39 del 29 novembre 2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione»";

VISTA la L.R. 22 dicembre 2023, n. 32 "Bilancio di previsione 2024-2026";

VISTA la DGR n. 1615 del 22.12.2023 - Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione 2024-2026;

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 25 del 29.12.2023 - Bilancio Finanziario Gestionale
2024-2026;

VISTA la DGR n. 36 del 23.1.2024 - Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2024-2026;

VISTA la DGR n. 754 del 2.7.2024 - Approvazione dello schema di Convenzione con l'Agenzia veneta per l'innovazione nel
settore primario "Veneto Agricoltura" per la realizzazione dei Progetti finalizzati alla valorizzazione e promozione dei gelsi e
della gelsibachicoltura. Legge regionale 13 marzo 2024, n. 6, art. 3, comma 2, lettera a) e comma 3;

VISTE le note dell'USRV prot. n. 18472 del 17.7.2024 e n. 0030682 del 5.11.2024;

VISTA la nota del CREA di Padova acquisita al protocollo regionale n. 553078 del 28.10.2024;  

VISTO l'art. 2, comma 2 della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di avviare, in attuazione dell'art. 6 della L.R. n. 6/2024, un programma di iniziative didattiche e laboratoriali curato
dall'ente di ricerca CREA rivolto agli studenti delle scuole di ogni ordine e grado e delle scuole di formazione
professionale e avente ad oggetto la conoscenza dell'albero del gelso nelle sue caratteristiche fenologiche e
morfologiche e nel suo rapporto con il territorio;

2. 

di approvare, a tal fine, il progetto "Iniziative per la diffusione della conoscenza dell'importanza ambientale,
paesaggistica, culturale, storica e gastronomica dei gelsi e delle attività gelsibachisericole e per la promozione delle
tradizioni collegate al gelso nelle scuole di ogni ordine e grado" definito in accordo con l'USRV e con il CREA, di cui
all'Allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. 

di destinare alla realizzazione del progetto di cui al punto 3. l'importo di euro 15.000,00;4. 
di determinare in euro 15.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa, aventi natura non commerciale, alla
cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione entro il corrente
esercizio, disponendo la copertura finanziaria a carico del capitolo n. 105263 "Azioni regionali per la promozione del
gelso nell'ambito della "giornata nazionale degli alberi - trasferimenti correnti (art. 6, L.R. 13/03/2024, n.6)" del
Bilancio regionale di previsione 2024-2026, approvato con L.R. 22.12.2023, n. 32, esercizio di imputazione contabile
2024;

5. 

di dare atto che la Direzione Formazione e Istruzione cui è stato assegnato il suddetto capitolo di spesa, ha attestato
che il medesimo presenta sufficiente capienza;

6. 

di stabilire che l'importo di euro 15.000,00, sarà trasferito, in via anticipata e in un'unica soluzione, a favore della
'scuola polo' I.I.S. "Antonio Della Lucia" di Feltre (BL), individuata dall'USRV e incaricata della gestione contabile
dell'iniziativa;

7. 

di stabilire che alla 'scuola polo' di cui al punto 7. sarà riconosciuta una quota parte della spesa autorizzata per gli
effetti del precedente punto 5., pari ad euro 1.000,00, a titolo di ristoro delle spese relative alle attività contabili svolte
per l'attuazione dell'iniziativa;

8. 

di incaricare la Direzione Formazione e Istruzione dell'esecuzione del presente provvedimento;9. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26, comma 1 del D.Lgs. 14
marzo 2013, n. 33; 

10. 

 di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale e nel sito istituzionale della Regione.11. 
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Progetto “Iniziative per la diffusione della conoscenza dell’importanza ambientale, paesaggistica, 
culturale, storica e gastronomica dei gelsi e delle attività gelsibachisericole e per la promozione delle 

tradizioni collegate al gelso nelle scuole di ogni ordine e grado” 

Anno scolastico 2024/2025 

(art. 6 L.R. 13 marzo 2024, n. 6) 

PREMESSA 

La Legge regionale 13 marzo 2024, n. 6 “Via della Seta Veneta": Disposizioni per la salvaguardia e la 
valorizzazione dei gelsi e per la promozione ed il sostegno della gelsibachicoltura e la valorizzazione di un 
itinerario turistico culturale regionale promuove la salvaguardia degli antichi filari, delle porzioni di filare e 
delle singole piante di gelso, detto “Moraro” o “Morer”, nelle diverse specie e varietà, nell’ambito delle 
politiche di sostenibilità ambientale e di tutela del patrimonio arboreo del Veneto al fine della valorizzazione 
delle tradizioni legate all’albero del gelso nella cultura veneta. 

La gelsibachicoltura e la produzione della seta hanno inciso profondamente sulla storia economica e sociale 
del Veneto nei secoli passati, lasciando tracce importanti anche sul paesaggio e sul patrimonio arboreo.  

Diffusa a partire dal XV secolo soprattutto nell’area pedemontana, la bachicoltura ha costituito una fonte di 
reddito molto importante per tante famiglie dedite all’allevamento domestico dei bachi da seta e ha determinato 
la diffusione nelle campagne della coltivazione del gelso, le cui foglie costituivano il principale nutrimento dei 
bachi, ma che produce anche un frutto commestibile ricco di proprietà e utilizzabile in diverse produzioni 
alimentari.  

Al fine di valorizzare e salvaguardare questo patrimonio arboreo, la L.R. n. 6/2024 prevede l’istituzione di un 
apposito registro in cui sono registrati gli antichi filari, le porzioni di filare e le singole piante di gelso al fine 
dell’identificazione, censimento, salvaguardia delle piante e stabilisce che la Giunta regionale definisca le 
modalità di censimento delle piante di gelso, anche avvalendosi, d’intesa con l’Ufficio Scolastico Regionale 
per il Veneto (USRV), della collaborazione degli istituti scolastici ad indirizzo agrario e dei centri di ricerca, 
pubblici o privati, compreso il Consiglio per la Ricerca in agricoltura e l’analisi dell’Economia Agraria 
(CREA) di Padova, ente di ricerca italiano dedicato alle filiere agroalimentari con personalità giuridica di 
diritto pubblico, vigilato dal Ministero dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste. 

Il Registro dei gelsi è stato istituito con DGR n. 754 del 2.7.2024 che ha incaricato dell’attuazione l’Agenzia 
Veneta per l’innovazione nel Settore primario “Veneto Agricoltura” con il supporto tecnico scientifico 
organizzativo e logistico del suddetto CREA, Laboratorio di gelsibachicoltura. 

La Giunta regionale, con la Deliberazione n. 754/2024 ha, inoltre, approvato la partecipazione dell’Agenzia 
veneta per l’innovazione nel settore primario “Veneto Agricoltura” alla “Fiera internazionale dell’agricoltura 
di Santa Lucia di Piave” che si svolgerà dal 14 al 16 dicembre 2024 a Santa Lucia di Piave (TV) all’interno di 
un’ex filanda; a tale evento Veneto Agricoltura parteciperà con uno stand istituzionale, dove saranno proposte 
iniziative divulgative e dimostrative nonché laboratori didattici relativi alla gelsibachicoltura, curati da CREA 
e destinati a studenti del primo e del secondo ciclo d’istruzione.  

INIZIATIVE RIFERITE ALLA L.R. n. 6/2024 DESTINATE A ISTITUTI SCOLASTI CI E 
FORMATIVI PROGRAMMATE PER L’ANNO SCOLASTICO 2024/2025 

A. Partecipazione di scuole di ogni ordine e grado agli eventi formativi e ai laboratori didattici 
relativi alla gelsibachicoltura proposti da CREA nell’ambito della Fiera internazionale 
dell’agricoltura di Santa Lucia di Piave 

1) Partecipazione di 4 classi di 4 Istituti tecnici agrari (80 ragazzi circa più accompagnatori) al Congresso che 
si terrà nella Fiera di Santa Lucia di Piave il giorno 14 dicembre 2024 dove saranno spiegate le attività previste 
dalla legge regionale, sia per le finalità della valorizzazione del patrimonio culturale legato alla 
gelsibachicoltura, sia per le scuole, con particolare attenzione agli istituti tecnici agrari che hanno il compito 
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di formare gli agricoltori e i tecnici del domani. Il Congresso, organizzato da Veneto agricoltura e da CREA, 
tratterà anche delle opportunità economiche legate a quest’attività. 

2) Partecipazione allo stesso congresso di una classe del Liceo Flaminio di Vittorio Veneto che potrà esporre 
come l’adesione al progetto europeo «Aracne» abbia contribuito a diffondere tra gli studenti maggiore 
consapevolezza sulla tradizione della sericoltura in ambito regionale. 

3) Partecipazioni di 5 classi di scuola primaria  (106 bambini e 10 accompagnatori) al laboratorio didattico 
della stessa fiera svolto dal CREA sulla gelsibachicoltura Nell’ambito della Fiera verrà anche dato l’annuncio 
riguardo ad un’attività svolta nella successiva giornata degli alberi (2025), che potrebbe consistere, ad esempio, 
nella distribuzione di piantine di gelso da piantare nei giardini di un certo numero di scuole che ne fanno 
richiesta, per fare conoscere il gelso e le sue caratteristiche favorevoli dal punto di vista ambientale. Si potrà 
scegliere una scuola fra queste dove compiere una cerimonia ufficiale di impianto con una lezione per i ragazzi 
svolta dagli esperti CREA.  

B. Collaborazione degli istituti scolastici al censimento di antichi filari, di porzioni di filare e di 
singole piante di gelso da inserire nel “Registro dei gelsi” 

Le scuole agrarie che aderiranno all’iniziativa della Fiera di Santa Lucia ed altre scuole che decidano di aderire 
al progetto, nell’esercizio della propria autonomia, saranno accompagnate dagli esperti di CREA in un 
laboratorio di identificazione delle piante di gelso presenti nel loro territorio.  

Il laboratorio sarà così articolato:  

- una lezione iniziale, a cura degli esperti di CREA, sulle caratteristiche fenologiche e morfologiche 
dell’albero da rilevare ai fini del censimento e sull’inserimento dei dati nel database predisposto; 

- uscita didattica nel corso della quale gli insegnanti guideranno i ragazzi delle classi prescelte 
nell’identificazione e geolocalizzazione dei gelsi nel territorio, nel rilevamento dati e inserimento di 
questi nell’apposito database;  

- i dati così inseriti saranno verificati dagli esperti CREA che si occuperanno anche di spiegare come 
realizzare una mappa ArcGis della zona dove insistono i gelsi.  

I gelsi identificati dalle scuole aderenti andranno a fare parte del registro regionale dei gelsi storici.  

 

ONERI FINANZIARI 

Nessun onere è previsto in capo all’USRV e agli istituti scolastici aderenti.  

Gli oneri derivanti dalle uscite didattiche per la partecipazione alle attività di tipo A e di tipo B (costi per lo 
spostamento in pullman delle classi partecipanti ed eventuale materiale didattico necessario alla ricerca per le 
attività di tipo B) saranno coperti dalle risorse regionali previste dall’art. 9, comma 8, L.R. 13 marzo 2024, n. 
6, quantificate in euro 15.000,00 per l’esercizio 2024. I fondi saranno trasferiti, in via anticipata ed in un’unica 
soluzione, alla scuola polo individuata con nota USRV n. 2751 del 17.7.2024, a cui competerà presentare il 
rendiconto delle spese liquidate agli uffici regionali. Data la natura di soggetto di diritto pubblico della scuola 
polo non è richiesta la presentazione di alcuna fideiussione a garanzia dell’erogazione in conto anticipo. 

Alla scuola polo sarà riconosciuto un contributo di euro 1.000,00 a valere sulle medesime risorse a titolo di 
ristoro delle spese relative alle attività contabili svolte per l’attuazione delle iniziative. 
 
Le contribuzioni autorizzate saranno impegnate carico del capitolo 101563 Azioni regionali per la promozione 
del gelso nell'ambito della "giornata nazionale degli alberi” - trasferimenti correnti (art. 6, L.R. 13/03/2024, 
n.6)”, dell’esercizio 2024 del bilancio regionale 2024-2026, che presenta sufficiente capienza. 
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(Codice interno: 543598)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1387 del 25 novembre 2024
Avvio per l'anno scolastico 2024/2025 della prima sperimentazione di Patti educativi di comunità per lo sviluppo di

una rete educativa tra scuola, famiglia e territorio a sostegno dell'attuazione del processo educativo nelle istituzioni
scolastiche - art. 19 bis L.R. n. 8/2017. Deliberazione/CR n. 130 del 29.10.2024.
[Istruzione scolastica]

Note per la trasparenza:
Si approva l'avvio della prima sperimentazione di Patti educativi di comunità per lo sviluppo di una rete educativa tra scuola,
famiglia e territorio a sostegno dell'attuazione del processo educativo nelle istituzioni scolastiche ex art. 19 bis L.R. n. 8/2017
definendo, a tal fine, i criteri sulla base dei quali saranno individuati gli istituti scolastici comprensivi interessati alla
sperimentazione.

L'Assessore Valeria Mantovan riferisce quanto segue.

L'art. 19 bis "Patti educativi di comunità" della Legge regionale 31 marzo 2017, n. 8 "Il sistema educativo della Regione
Veneto", al comma 1 prevede che la Regione, nell'ambito delle proprie competenze, promuova lo sviluppo di una rete
educativa tra scuola, famiglia e territorio, con il coinvolgimento attivo dei bambini, dei ragazzi, dei giovani e delle loro
famiglie, degli enti territoriali, delle istituzioni pubbliche e private, degli enti del Terzo settore, al fine di favorire la formazione
di una comunità educante che possa sostenere le istituzioni scolastiche nell'attuazione del processo educativo delle nuove
generazioni e sia in grado di contribuire all'arricchimento e alla qualificazione dell'offerta educativa.

Al comma 2, il citato art. 19 bis stabilisce che la Regione, ai fini di cui al comma 1, promuova tra i soggetti della comunità
educante la stipula di Patti educativi di comunità, in coerenza con quanto previsto al comma 2 e al comma 7 lettera m)
dell'articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107 "Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il
riordino delle disposizioni legislative vigenti" e, al comma 3, che la Giunta regionale adotti annualmente, previo parere della
Commissione consiliare competente, apposita deliberazione con la quale individuare, per l'anno di riferimento, le forme di
sostegno alle iniziative suddette.

Al comma 4, il medesimo art. 19 bis prevede che per l'anno 2024 la Giunta regionale, previo parere della Commissione
consiliare competente, effettui una prima sperimentazione rivolta alle scuole degli istituti comprensivi coinvolti
nell'accorpamento approvato con DGR n. 1489 del 27.11.2023 e che presentano indicatori di fragilità, come una forte presenza
di studenti con genitori stranieri.

Si ricorda che con la citata DGR n. 1489/2023, al termine dell'iter procedimentale attraverso il quale la Regione opera ogni
anno la razionalizzazione e programmazione della propria rete scolastica ai sensi dell'art. 138 del D.lgs. 112/98, ha approvato il
dimensionamento della rete scolastica per l'Anno Scolastico 2024/2025.

Alla suddetta prima sperimentazione sono destinate risorse pari a euro 40.000,00 stanziate sul capitolo 105207 "Azioni
regionali per favorire i patti educativi di comunità - Trasferimenti correnti (art. 19 bis, L.R. 31/03/2017, n. 8)" del Bilancio di
previsione 2024-2026, approvato con L.R. 22 dicembre 2023, n. 32, esercizio 2024.

Al fine di avviare, come testualmente previsto dall'art. 19 bis, comma 4 citato, la prima sperimentazione rivolta alle scuole
degli istituti comprensivi coinvolti nell'accorpamento previsto dalla Deliberazione della Giunta regionale n. 1489 del 27
novembre 2023 e che presentano indicatori di fragilità, come una forte presenza di studenti con genitori stranieri, la competente
Direzione Formazione e Istruzione, con nota prot. 319732 del 2.7.2024, ha chiesto all'Ufficio Scolastico Regionale per il
Veneto (USRV) di comunicare il numero di alunni stranieri iscritti negli istituti comprensivi summenzionati.

In riscontro a tale richiesta l'USRV, con nota agli atti della suddetta Direzione, ha trasmesso i dati relativi alla percentuale di
alunni con cittadinanza non italiana iscritti negli istituti comprensivi indicati dal comma 4 dell'art. 19 bis e rilevati dal Sistema
informativo del Ministero dell'istruzione e del merito, Anagrafe Nazionale Studenti.

I dati pervenuti evidenziano una percentuale di alunni stranieri negli istituti comprensivi interessati che va da un massimo del
62,14% ad un minimo del 3,38%.

Con il presente provvedimento, tenuto conto delle risorse disponibili sopra indicate e con l'obiettivo di garantire la massima
diffusione possibile alla prima attuazione della norma in oggetto assicurando il coinvolgimento di tutto il territorio regionale, si
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propone di attivare la sperimentazione dei Patti educativi di comunità prevista dall'art. 19 bis, comma 4 della L.R. n. 8/2017,
sulla base dei seguenti criteri:

individuazione in ogni Provincia e nella Città Metropolitana di Venezia dell'istituto comprensivo dimensionato per
l'a.s. 2024/2025 che presenti la percentuale maggiore di alunni stranieri iscritti;

• 

individuazione, a prescindere dalla Provincia di appartenenza, degli ulteriori istituti comprensivi dimensionati per
l'a.s. 2024/2025 che presentino percentuali di alunni stranieri superiori al 50% del totale degli iscritti.

• 

Si propone quindi di incaricare il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione di selezionare sulla base dei suddetti
criteri gli istituti comprensivi potenzialmente interessati alla sperimentazione di cui all'art. 19 bis, comma 4 della L.R. n.
8/2017.

Gli istituti comprensivi selezionati che, nell'esercizio della propria autonomia scolastica, comunicheranno di voler aderire alla
sperimentazione in oggetto, saranno quindi individuati con decreto del Direttore quali beneficiari del contributo regionale
stanziato per la realizzazione dei rispettivi Patti educativi di comunità, di cui all'art. 19 bis della L.R. n. 8/2017. Tali Patti
saranno regolati da accordi sottoscritti tra ciascun istituto comprensivo ed enti territoriali, istituzioni pubbliche/private o enti
del Terzo settore, volti a definire progetti didattici e pedagogici legati anche a specificità e opportunità territoriali. Il patto
dovrà descrivere le modalità di collaborazione, basate sulla co-progettazione e corresponsabilità tra gli istituti scolastici e le
diverse realtà pubbliche e private a vario titolo operanti nel territorio di riferimento al fine di ridurre gli insuccessi formativi e
contrastare la dispersione scolastica.

Al termine di questa prima sperimentazione ciascun istituto comprensivo, che vi avrà aderito, presenterà alla Direzione
Formazione e Istruzione, entro il 31.8.2025, una relazione sulle attività svolte in attuazione del proprio patto educativo di
comunità. Tali risultanze saranno valutate dalla Giunta regionale ai fini dell'adozione, per l'anno scolastico 2025/2026, del
provvedimento annuale previsto dall'art. 19 bis, comma 3 della L.R. n. 8/2017.

Si determina in euro 40.000,00 l'importo massimo complessivo delle obbligazioni regionali alla cui assunzione provvederà, con
propri atti, il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione, impegnando la spesa a carico delle risorse iscritte nel capitolo
105207 "Azioni regionali per favorire i Patti educativi di comunità - Trasferimenti correnti (art. 19 bis, L.R. 31/03/2017, n. 8)"
del Bilancio di previsione 2024-2026, approvato con L.R. 22 dicembre 2023, n. 32, esercizio 2024, che presenta sufficiente
disponibilità.

Le risorse disponibili saranno ripartite in quote uguali tra gli istituti comprensivi individuati secondo il criterio definito con il
presente provvedimento che aderiranno alla sperimentazione in oggetto.

La Giunta regionale ha approvato la Deliberazione n. 130/CR del 29/10/2024 "Avvio per l'anno scolastico 2024/2025 della
prima sperimentazione di Patti educativi di comunità per lo sviluppo di una rete educativa tra scuola, famiglia e territorio a
sostegno dell'attuazione del processo educativo nelle istituzioni scolastiche - art. 19 bis L.R. n. 8/2017. Richiesta di parere alla
Commissione consiliare. Art. 19 bis comma 4, L.R. n. 8/2017".

La Segreteria della Giunta regionale ha quindi trasmesso la suddetta DGR/CR n. 130/2024 al Consiglio regionale per
l'acquisizione del parere della competente Commissione consiliare previsto dall'art. 19 bis, comma 4 della L.R. n. 8/2017.

La Sesta Commissione consiliare, nella seduta del 13.11.2024, ha espresso parere favorevole n. 450 all'approvazione da parte
della Giunta della proposta di provvedimento di cui alla DGR/CR n. 130 del 29.10.2024.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42";

VISTA la L.R. 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la L.R. 22 dicembre 2023, n. 32 "Bilancio di previsione 2024-2026";
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VISTA la DGR n. 36 del 23.1.2024 - Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2024-2026;

VISTA la DGR n. 1489 del 27.11.2023 - Approvazione del dimensionamento della rete scolastica per l'Anno Scolastico
2024/2025. Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, art. 138, Legge 29 dicembre 2022, n. 197, art. 1 comma 557 e decreto
interministeriale 30 giugno 2023, n. 127;

VISTA la DGR/CR n. 130 del 29.10.2024 - Avvio per l'anno scolastico 2024/2025 della prima sperimentazione di Patti
educativi di comunità per lo sviluppo di una rete educativa tra scuola, famiglia e territorio a sostegno dell'attuazione del
processo educativo nelle istituzioni scolastiche - art. 19 bis L.R. n. 8/2017. Richiesta di parere alla Commissione consiliare.
Art. 19 bis comma 4, L.R. n. 8/2017;

VISTO il parere favorevole, espresso all'unanimità, della Sesta Commissione Consiliare n. 450 rilasciato in data 13 novembre
2024, e acquisito dalla competente struttura regionale Direzione Formazione e Istruzione al protocollo n. 580608 del
13.11.2024;

VISTO l'art. 2, comma 2 della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di avviare per l'anno scolastico 2024/2025 la prima sperimentazione di Patti educativi di comunità, prevista dall'art. 19
bis, comma 4 della Legge regionale 31 marzo 2017, n. 8;

2. 

di stabilire che la sperimentazione di cui al punto 2. sarà avviata, nel rispetto dell'autonomia scolastica, sulla base dei
seguenti criteri:

3. 

individuazione in ogni Provincia e nella Città Metropolitana di Venezia dell'istituto comprensivo
dimensionato per l'a.s. 2024/2025 che presenti la percentuale maggiore di alunni stranieri iscritti;

♦ 

individuazione, a prescindere dalla Provincia di appartenenza, degli ulteriori istituti comprensivi
dimensionati per l'a.s. 2024/2025 che presentino percentuali di alunni stranieri superiori al 50% del
totale degli iscritti;

♦ 

di incaricare il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione di selezionare sulla base dei criteri di cui al punto 3.
gli istituti comprensivi potenzialmente interessati alla sperimentazione di cui all'art. 19 bis, comma 4 L.R. 8/2017;

4. 

di incaricare il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione di individuare con proprio decreto gli istituti
comprensivi che, nell'esercizio della propria autonomia scolastica, comunicheranno di voler aderire alla
sperimentazione in oggetto, quali beneficiari del contributo regionale stanziato per la realizzazione dei rispettivi Patti
educativi di comunità, di cui all'art. 19 bis della L.R. n. 8/2017 sulla base delle risorse indicate al successivo punto 6.;

5. 

di destinare alla suddetta sperimentazione le risorse pari a euro 40.000,00 stanziate sul capitolo 105207 "Azioni
regionali per favorire i patti educativi di comunità - Trasferimenti correnti (art. 19 bis, L.R. 31/03/2017, n. 8)" del
Bilancio di previsione 2024-2026, approvato con L.R. 22 dicembre 2023, n. 32, esercizio 2024;

6. 

di determinare in euro 40.000,00 l'importo massimo complessivo delle obbligazioni regionali alla cui assunzione
provvederà, con propri atti, il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione, impegnando la spesa a carico delle
risorse iscritte nel capitolo 105207 "Azioni regionali per favorire i patti educativi di comunità - Trasferimenti correnti
(art. 19 bis, L.R. 31/03/2017, n. 8)" del Bilancio di previsione 2024-2026, approvato con L.R. 22 dicembre 2023, n.
32, esercizio 2024;

7. 

di dare atto che la Direzione Formazione e Istruzione, cui è stato assegnato il capitolo di cui al precedente punto 6., ha
attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

8. 

di stabilire che le risorse disponibili saranno ripartite in quote uguali tra gli istituti comprensivi che nell'esercizio della
propria autonomia scolastica, aderiranno alla sperimentazione in oggetto come individuati al punto 5. del presente
provvedimento;

9. 

di stabilire che, ai fini dell'adozione, per l'anno scolastico 2025/2026, del provvedimento annuale previsto dall'art. 19
bis, comma 3 della L.R. n. 8/2017, ciascun istituto comprensivo, che avrà aderito alla sperimentazione, presenterà alla
Direzione Formazione e Istruzione, entro il 31.8.2025, una relazione sulle attività svolte in attuazione del proprio patto
educativo di comunità;

10. 
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di incaricare il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione di definire ogni altro aspetto operativo necessario
all'attuazione dell'art. 19 bis, comma 4 L.R. 8/2017 inclusa la determinazione delle modalità di liquidazione e
rendicontazione del contributo regionale da assegnare agli Istituti comprensivi aderenti;

11. 

di incaricare la Direzione Formazione e Istruzione dell'esecuzione del presente provvedimento;12. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26, comma 1 del D.Lgs. 14
marzo 2013, n. 33;

13. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale e nel sito istituzionale della Regione.14. 
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(Codice interno: 543592)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1388 del 25 novembre 2024
Adozione del Programma regionale degli interventi in tema di collocamento mirato anno 2024 - 2025 (art. 4 della

L.R. 3 agosto 2001, n. 16).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva il programma di interventi finalizzati all'occupazione delle persone con disabilità
(PcD) che saranno realizzati nel 2025 con le risorse che sono confluite nel Fondo Regionale per l'Occupazione delle Persone
con Disabilità nell'anno 2024.

L'Assessore Valeria Mantovan, di concerto con l'Assessore Manuela Lanzarin, riferisce quanto segue.

Come stabilisce l'art. 14 della Legge 19 marzo 1999 n. 68, la Regione Veneto ha istituito il Fondo per l'occupazione delle
persone con disabilità, alimentato dai contributi obbligatori versati dai datori di lavoro che richiedono esoneri dall'obbligo di
assunzione di persone con disabilità e dalle sanzioni amministrative comminate dall'Ispettorato Nazionale del Lavoro per
violazioni della stessa legge.

Ogni anno la Regione approva un programma denominato, ai sensi dell'art. 4 della L.R. n. 16/2001, "Programma regionale
degli interventi in tema di collocamento mirato", nel quale si specificano l'uso delle risorse del Fondo e le Azioni da attuare,
assegnando un budget adeguato a ciascuna Azione.

Allo stato attuale, per il 2024, nel Fondo per l'occupazione delle persone con disabilità risultano accertate entrate pari a euro
19.504.000,00, somme utilizzabili per finanziare azioni e attività finalizzate agli obiettivi della citata legge.

Nel Programma, oggetto di approvazione con la presente deliberazione, oltre alle risorse già accertate nel 2024, si utilizzeranno
anche quelle derivanti dall'avanzo di amministrazione, pari a euro 6.910.695,00. Tali risorse, come stabilito dalla DGR n. 451
del 18 aprile 2023, sono destinate al finanziamento di percorsi di formazione iniziale per persone con disabilità e alla
realizzazione di percorsi innovativi per favorire l'inclusione sociale.

In totale, per l'anno 2025, il Programma dispone di euro 26.414.695,00 per iniziative a favore dell'occupazione delle persone
con disabilità. A queste si aggiungeranno le risorse che entreranno nel Fondo nel corso del restante 2024. Inoltre il Programma
comprende Azioni non rifinanziate, ma che proseguiranno utilizzando i fondi già trasferiti all'ente Veneto Lavoro per ciascuna
di esse.

Per quanto riguarda il contenuto del Programma per l'anno 2025, si segnala l'introduzione di una nuova e ulteriore azione
rispetto a quelle previste nel Programma per l'anno 2024. Tale novità consiste nell'utilizzo delle risorse del Fondo per
finanziare percorsi innovativi di accompagnamento all'inclusione sociale, rivolti a persone che, attualmente, non sono in grado
di svolgere né attività lavorative né tirocini. Questi percorsi, a carattere socio-riabilitativo e basati su attività di terapia
occupazionale, sono volti a promuovere una crescita personale che, raggiungendo progressivamente obiettivi di autonomia,
permetta un futuro inserimento nel mercato del lavoro.

Le altre Azioni del Programma sono confermate rispetto all'anno precedente (2024). Nessuna Azione è stata esclusa, in quanto
tutte sono considerate efficaci per l'occupazione delle persone con disabilità

Il Programma pertanto risulta articolato nelle seguenti 5 Linee di intervento, ognuna delle quali comprende una serie di Azioni:

LINEA 1 - Incentivi e agevolazioni per i datori di lavoro
LINEA 2 - Promozione di esperienze e di misure di politica attiva
LINEA 3 - Sostegno finanziario per la partecipazione a percorsi di istruzione e formazione
LINEA 4 - Interventi per l'autoimpiego
LINEA 5 - Interventi di sistema

Alla luce dei recenti orientamenti in materia di incentivi all'occupazione, e in particolare dei tassi di occupazione femminile in
Italia rispetto alla media UE, si è deciso di potenziare le agevolazioni per l'assunzione di donne con disabilità.
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Nel redigere il Programma, si è tenuto conto delle novità normative in materia di disabilità, seguendo i principi e la
terminologia previsti dai decreti attuativi della Legge delega 22 dicembre 2021 n. 227, in particolare dal D.Lgs. 3 maggio 2024
n. 62, riguardo alla promozione dei diritti civili e sociali delle persone con disabilità.

La Commissione regionale per la gestione del Fondo ha esaminato, come previsto dall'art. 4 della L.R. n. 16/2001, il
Programma regionale degli interventi in tema di collocamento mirato per il 2024-2025 (Allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento). Tale Commissione, pariteticamente composta da rappresentanti delle associazioni di
categoria dei datori di lavoro, delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e delle associazioni delle persone
con disabilità, ha espresso parere favorevole all'unanimità nella seduta del 31 ottobre 2024.

Nel Programma sono precisamente indicate le modalità con cui sono realizzate tutte le azioni previste e sono coinvolti sia il
Direttore della Direzione Lavoro sia, per le azioni di competenza, il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione, cui è
affidata l'esecuzione degli interventi di supporto alla partecipazione scolastica e alla formazione iniziale delle persone con
disabilità.

Nello specifico, le Azioni relative alla realizzazione dei percorsi di formazione iniziale e al finanziamento del bonus scuola
(Azioni 3.1 e 3.2 del Programma) sono gestite dalla Direzione Formazione e Istruzione che assume i relativi atti d'impegno
rispettivamente per euro 6.861.789,00 per i percorsi di formazione iniziale e per euro 1.223.550,00 per finanziare l'erogazione
del bonus scuola.

Relativamente invece alle Azioni 2.2 e 2.3, finalizzate alla realizzazione di tirocini promossi dai Servizi di Integrazione
Lavorativa (SIL) e a sostenere la realizzazione di percorsi innovativi di accompagnamento all'inclusione sociale delle persone
con disabilità, nel Programma si stabilisce che queste saranno autonomamente realizzate dai SIL delle ULSS. Le risorse
destinate per l'attuazione di tali Azioni ammontano a euro 6.048.906,00 e saranno ripartite e trasferite alle ULSS. Ogni ULSS
dovrà rendicontare alla Direzione Lavoro della Regione l'utilizzo delle risorse effettuato nel 2025.

Con il presente provvedimento si stabilisce che, nel caso nel Fondo entrino ulteriori risorse, il Direttore della Direzione Lavoro
provvederà con proprio atto ad assegnarle alle ULSS per finanziare gli interventi di cui all' "Azione 2.2 - Sostegno alla
realizzazione di tirocini promossi dai SIL".

Riguardo alle altre Azioni previste nel Programma, si rileva che per alcune Veneto Lavoro svolge la funzione di soggetto
gestore, mentre per altre l'ente strumentale svolge unicamente la funzione di soggetto pagatore su progetti istruiti e approvati
dalla Direzione Lavoro della Regione.

Per tutte le suddette Azioni si prevede di trasferire all'ente strumentale Veneto Lavoro la somma di euro 12.280.450,00. A tal
fine, si incarica il Direttore della Direzione Lavoro di approvare, con propri atti, uno schema di Convenzione tra Regione del
Veneto e Veneto Lavoro per disciplinare le modalità di gestione delle risorse già trasferite nelle scorse annualità e quelle
previste nel presente provvedimento. Si incarica altresì il Direttore della Direzione Lavoro della sottoscrizione della
Convenzione.

Tutto ciò premesso, si propone l'approvazione dell'Allegato A "Programma regionale degli interventi in tema di collocamento
mirato 2024-2025".

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

Vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e del relativo Protocollo opzionale,
sottoscritta a New York il 13 dicembre 2006, ratificata ai sensi della Legge 3 marzo 2009 n. 18;

• 

Vista la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030, di cui alla comunicazione della Commissione
europea COM (2021) 101 final, del 3 marzo 2021;

• 

Vista la Risoluzione del Parlamento europeo del 7 ottobre 2021, sulla protezione delle persone con disabilità;• 
Vista la Legge 12 marzo 1999 n. 68;• 
Vista la Legge regionale 3 agosto 2001 n. 16 come modificato dalla Legge regionale 27 luglio 2020 n. 31;• 
Visto il D.Lgs. n. 14 settembre 2015, n. 151;• 
Visto il Decreto 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari opportunità:
"Adozione delle linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali nonché l'inclusione

• 
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lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC";
Vista la Legge n. 227/2021 (Legge Delega in materia di disabilità);• 
Visto il D.Lgs. 3 maggio 2024, n. 62;• 
Visto il Decreto ministeriale n. 43 dell'11 marzo 2022 "Adozione delle Linee guida in materia di collocamento mirato
delle persone con disabilità" di attuazione del D.lgs. n. 151/2015;

• 

Vista la DGR n. 1413 del 20 novembre 2023;• 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011, modificato e integrato dal D.lgs. n. 126/2014;• 
Vista la Legge regionale n. 32 del 22/12/2023 - "Bilancio di Previsione 2024 - 2026";• 
Vista la DGR n. 1615 del 22/12/2023 "Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
previsione 2024-2026";

• 

Vista il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 25 del 29 dicembre 2023 "Bilancio Finanziario
Gestionale 2024-2026;

• 

Viste le Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2024-2026, approvate con DGR n. 36 del 24/01/2024;• 
Visto l'art. 2, co 2 della L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012.• 

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare, ai sensi dell'art. 4 della L.R. n. 16/2001, il "Programma regionale degli interventi in tema di
collocamento mirato 2024-2025", come riportato nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento contenente gli interventi finalizzati all'occupazione delle persone con disabilità che saranno realizzati
nel 2025 per euro 26.414.695,00;

2. 

di determinare in complessivi euro 26.414.695,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa, alla cui assunzione
provvederanno, entro il corrente esercizio, con propri atti, il Direttore della Direzione Lavoro e, per la parte di propria
competenza, il Direttore della Direzione Formazione ed Istruzione, disponendo la copertura finanziaria a carico del
capitolo numero 023030 "Fondo regionale per l'occupazione delle persone con disabilità (Art. 14, L. 12/03/1999 n. 68
- L.R. 03/08/2001 n. 16 - art. 34, L.R. 13/03/2009 n. 3)" del Bilancio di previsione 2024-2026;

3. 

di stabilire che euro 12.280.450,00 saranno trasferiti all'Ente strumentale Veneto Lavoro mediante provvedimento del
Direttore della Direzione Lavoro, per finanziare tutte le azioni previste nel Programma, ad eccezione delle Azioni in
carico alle ULSS e di quelle in gestione alla Direzione Formazione ed Istruzione, dirette a finanziare interventi per la
partecipazione di studenti con disabilità al secondo ciclo di istruzione e per lo svolgimento di percorsi di formazione
iniziale delle persone con disabilità, di cui ai punti successivi;

4. 

di stabilire che euro 6.048.906,00 saranno trasferiti alle ULSS del Veneto con provvedimento assunto dal Direttore
della Direzione Lavoro. Tali risorse dovranno essere utilizzate unicamente per finanziare l'attuazione delle attività
previste nelle Azioni 2.2 e 2.3, finalizzate alla realizzazione di tirocini promossi dai Servizi di Integrazione Lavorativa
e a sostenere la realizzazione di percorsi innovativi di accompagnamento all'inclusione sociale delle persone con
disabilità;

5. 

di stabilire che euro 6.861.789,00 saranno utilizzati al fine di sostenere la realizzazione della Azione 3.1, percorsi di
formazione iniziale di persone con disabilità, in collaborazione con la Direzione Formazione e Istruzione;

6. 

di stabilire che euro 1.223.550,00 saranno impegnati per il riconoscimento dei benefici previsti alla Linea 3, Azione
3.2, destinata a sostenere la partecipazione di studenti con disabilità al secondo ciclo di istruzione, in collaborazione
con la Direzione Formazione e Istruzione;

7. 

di incaricare il Direttore della Direzione Formazione ed Istruzione dell'esecuzione per la parte di competenza (Linea 3,
Azioni 3.1 e 3.2);

8. 

di incaricare il Direttore della Direzione Lavoro dell'esecuzione del presente provvedimento, ivi compresi l'adozione
degli impegni di spesa, i provvedimenti esecutivi necessari a rendere efficaci gli interventi;

9. 

di stabilire che le eventuali maggiori risorse che saranno accertate in entrata rispetto a quelle attualmente disponibili,
saranno assegnate con provvedimento del Direttore della Direzione Lavoro all'attuazione dell'"Azione 2.2 - Sostegno
alla realizzazione di tirocini promossi dai servizi di integrazione lavorativa" del Programma e pertanto trasferite alle
ULSS;

10. 

di incaricare il Direttore della Direzione Lavoro dell'approvazione dello schema di Convenzione per disciplinare la
gestione delle attività finanziate con le risorse trasferite all'ente Veneto Lavoro del Fondo regionale per l'occupazione
delle persone con disabilità nonché della relativa sottoscrizione;

11. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26, comma 1, del D.Lgs. 14
marzo 2013, n. 33;

12. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.13. 
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PREMESSE  
 
 

Contesto di riferimento 
 

A causa del persistere di una situazione di elevata instabilità, il 2023 è stato un anno segnato da 
grandi cambiamenti e dal progressivo divenire dello scenario economico a causa dell’incertezza 
dovuta all’acuirsi delle tensioni geopolitiche e dal permanere di condizioni finanziarie ancora 
restrittive per le famiglie e le imprese. Anche a livello nazionale la crescita complessiva nel corso 
dell’anno si è confermata debole, con performance migliori nel comparto dei servizi ed alcuni 
segnali di rallentamento in quello industriale, in particolare nell’industria in senso stretto, 
penalizzata dalla debolezza della domanda.  

Nel corso del 2023, nonostante la fase di rallentamento dell’economia, è continuata la crescita 
occupazionale confermandosi uno dei tratti distintivi della fase attuale nella maggior parte dei 
paesi europei. Anche in Italia, nonostante i livelli di attività moderati, durante il 2023 il mercato 
del lavoro ha continuato a rafforzarsi. Secondo i dati della Rilevazione sulle forze di lavoro 
dell’Istat, nel complessivo contesto nazionale sono risultati in aumento sia gli occupati che le ore 
lavorate. La domanda di lavoro si è confermata tuttavia più robusta nei servizi, mentre la crescita 
è stata più contenuta nell’industria, dove peraltro risulta in significativo aumento – confermando 
il persistere di strategie di labour hoarding da parte delle imprese – il ricorso alla cassa 
integrazione. Il tasso di posti vacanti si è, tuttavia, mantenuto a livelli elevati ed è risultato in 
progressivo rafforzamento a riprova del persistere delle difficoltà di reperimento di lavoratori e di 
specifiche professionalità, complici anche le prospettive demografiche sfavorevoli per la 
popolazione in età lavorativa.  

In Veneto l’andamento del mercato del lavoro nel 2023 si è confermato positivo mostrando livelli 
di crescita superiori sia a quelli registrati nell’anno precedente, sia a quelli del periodo pre-
pandemico. In riferimento all’insieme dei rapporti di lavoro dipendente, il saldo delle posizioni 
lavorative nel 2023 è stato positivo per circa 38.700 unità, risultando migliore di quello del 2022 
(31.000). Nel corso dell’anno si sono registrate 877.000 nuove assunzioni, in contrazione (-3%) 
rispetto al 2022, ma al di sopra dei livelli registrati nel 2019 (+6%). Le cessazioni sono state 
838.000, in calo del -4% rispetto al 2022, con un apporto positivo alla definizione del bilancio 
occupazionale annuo. 

Questo risultato, condizionato in maniera importante dalle buone performance registrate nella 
prima parte dell’anno, dal punto di vista contrattuale è legato soprattutto ad un progressivo 
rafforzamento delle posizioni di lavoro a tempo indeterminato. Su base annua, la crescita 
occupazionale è confermata in tutti i macro-settori anche se – coerentemente con le caratteristiche 
evolutive del contesto economico – mostra dinamiche contrapposte: da un lato le attività del 
terziario, trainate dai servizi turistici, segnano un incremento delle posizioni di lavoro più marcato 
rispetto all’anno precedente (nonostante il rallentamento di alcuni comparti dei servizi alle 
imprese, in particolare nella logistica); dall’altro un progressivo ridimensionamento o 
assestamento dei livelli di crescita nell’industria che pur evidenzia andamenti non sempre uniformi 
al suo interno, con comparti in rafforzamento (su tutti quello alimentare) ed altri in significativo 
calo (calzaturiero, metalmeccanico e le “altre industrie”). 

Il recente D.lgs 3 maggio 2024 n. 62, già richiamato, al capo III (art.18-32) “Valutazione 
multidimensionale e progetto di vita individuale personalizzato e partecipato” stabilisce che in 
ogni momento la persona con disabilità o chi la rappresenta possa avanzare istanza per la 
predisposizione di un progetto di vita in cui vanno precisati innanzitutto gli obiettivi personali che 
secondo i propri desideri, le proprie aspettative e le proprie scelte la persona con disabilità si pone 
al fine di migliorare le condizioni personali e di salute e sono resi espliciti con il concorso dei 
soggetti che partecipano alla valutazione multidisciplinare.  
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La persona, titolare del progetto, determina i contenuti, esercita le prerogative volte ad apportarvi 
le modifiche e le integrazioni, e individua, per qualità, quantità ed intensità, gli strumenti, le risorse, 
gli interventi, i benefici, le prestazioni, i servizi e gli accomodamenti ragionevoli, volti anche ad 
eliminare e a prevenire le barriere e ad attivare i supporti necessari per l'inclusione e la 
partecipazione della persona stessa nei diversi ambiti di vita, compresi quelli scolastici, della 
formazione superiore, abitativi, lavorativi e sociali. 

L'attuazione del progetto di vita è sostenuta dal budget di progetto che è costituito, in modo 
integrato, dall'insieme delle risorse umane, professionali, tecnologiche, strumentali ed 
economiche, pubbliche e private, attivabili anche in seno alla comunità territoriale e al sistema dei 
supporti informali. La predisposizione del budget di progetto è effettuata secondo i principi della 
co-programmazione, della co-progettazione con gli enti del terzo settore, dell'integrazione e 
dell'interoperabilità nell'impiego delle risorse e degli interventi pubblici e, se disponibili, degli 
interventi privati. 

In un contesto, dunque, caratterizzato da una sostanziale tenuta dei livelli occupazionali ma con 
una progressiva riduzione della peculiare dinamicità che ha caratterizzato il mercato del lavoro nel 
corso del 2022 e nella prima parte del 2023, si inseriscono le dinamiche riguardanti l’inclusione 
lavorativa delle persone con disabilità.  

Anche l’inserimento nel mercato del lavoro di queste persone, come sempre supportato e sostenuto 
sia dalle previsioni in ordine all’obbligo di assunzione ex Legge 68/99 per le aziende con almeno 
15 dipendenti, sia dagli strumenti di politica attiva, ha mostrato nel corso dell’ultimo anno una 
sostanziale tenuta (se non per certi aspetti un miglioramento) confermando i livelli importanti di 
partecipazione al mercato del lavoro già evidenziati nelle annualità precedenti. 

In base alle informazioni desumibili dal Prospetto informativo – di cui all’ultimo report annuale 
“L’inclusione lavorativa delle persone con disabilità in Veneto” a cura dell’Osservatorio regionale 
sul Mercato del lavoro – al 31 dicembre 2023 i lavoratori in forza alle aziende che hanno presentato 
il prospetto sono risultati complessivamente 34.300, di cui 32.800 presso le unità produttive 
provinciali soggette all’obbligo (tab. 1). Con riferimento agli ultimi cinque anni, coerentemente con 
un incremento del numero di prospetti presentati dalle aziende, si è registrato un aumento delle 
posizioni riservate e delle persone con disabilità assunte. Tra il 2022 ed il 2023, a fronte di una 
crescita delle posizioni riservate alle PcD pari al 3%, le PcD in forza nelle unità produttive provinciali 
tenute all’obbligo hanno registrato un incremento del 5%.  

 

Tab. 1 – Unità produttive provinciali in base alla posizione rispetto all’obbligo e alla natura del datore di lavoro: 

posizioni lavorative riservate alle pcd (quote di riserva) e pcd in forza. Anni 2019-2023 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Totale 20.104 20.252 20.548 20.913 21.449 
    di cui private 19.453 19.603 19.917 20.294 20.840 
- Con obbligo di assunzione 11.907 11.853 11.965 12.058 12.364 
- Senza obbligo di assunzione 8.197 8.399 8.583 8.855 9.085 
% unità produttive con obbligo di assunzione 59% 59% 58% 58% 58% 
      

Posizioni di lavoro riservate alle PcD      
Totale (di cui) 44.816 44.842 44.766 45.528 46.695 
- in aziende private 37.936 37.984 38.884 39.571 40.777 
- in aziende pubbliche 6.880 6.858 5.882 5.957 5.918 
      

PcD in forza*      
Totale (di cui) 32.322 31.784 31.356 32.614 34.276 
- nelle unità prod. prov. con obbligo 31.126 30.547 30.087 31.246 32.768 
- nelle unità prod. prov. senza obbligo 1.196 1.237 1.269 1.368 1.508 
% in aziende private 81% 82% 84% 85% 86% 

*Posizioni occupate da persone con disabilità secondo i Prospetti Informativi, aggiornate al 31 dicembre di ogni anno. 

Fonte: elab. Veneto lavoro su dati Silv 

 

Complessivamente, tenuto conto dell’insieme delle informazioni desumibili dai Prospetti 
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informativi presentati dalle aziende (sia con obbligo di assunzione che senza), i lavoratori con 
disabilità occupati in Veneto a fine 2023 risultavano nel 55% dei casi uomini; nel 62% nella fascia 
d’età tra i 30 e i 54 anni. La maggioranza assoluta (91%) era occupata con un contratto a tempo 
indeterminato, nel 37% con un’attività lavorativa part-time. Il 75% degli occupati risultano avere 
un rapporto aperto presso datori di lavoro privati, principalmente nei settori dei servizi (53%) e, 
per quanto riguarda il comparto industriale, nell’industria metalmeccanica (46%). 

La crescita delle richieste di esonero parziale (circa 650 nel 2023 relative a poco più di 2mila 
posizioni esonerate) riflette il persistere e l’intensificarsi delle difficoltà ad ottemperare gli obblighi 
di assunzione da parte delle aziende, in particolare quelle afferenti ad alcuni comparti industriali e 
quelle di maggiori dimensioni e dunque una più elevata numerosità delle posizioni da coprire. 

Un ruolo importante nell’agevolare l’inserimento occupazionale delle persone con disabilità in 
Veneto lo hanno avuto gli strumenti previsti dalla Legge 68/99 ai fini dell’assolvimento 
dell’obbligo di assunzione. Tra questi lo strumento delle convenzioni, in particolare quelle di 
programma ex art. 11 attivate attraverso la gestione operativa di Veneto Lavoro, nello specifico 
dei Centri per l’impiego regionali, hanno permesso alle aziende di programmare e/o organizzare 
in maniera più flessibile le assunzioni. Ad usufruire di questi strumenti sono state, secondo le 
informazioni desumibili dal Prospetto informativo, poco meno di 2mila unità produttive 
provinciali permettendo l’inserimento lavorativo di almeno 7mila lavoratori. Secondo i dati 
raccolti dai Centri per l’impiego le convenzioni di programma ex art. 11 in essere al 31 dicembre 
2023 risultavano circa 2.200; le convenzioni ex art. 14 sono state 281, stipulate da 256 aziende a 
favore di 560 persone con disabilità ed il coinvolgimento di 85 cooperative sociali. 

Per quanto riguarda gli strumenti volti a supportare l’inclusione lavorativa delle persone con 
disabilità, le politiche attive del lavoro rivolte agli iscritti al Collocamento Mirato hanno offerto a 
quanti sono alla ricerca di occupazione la possibilità di fruire dei servizi di accompagnamento al 
lavoro messi a disposizione dai Centri per l’impiego. Tra questi, gli interventi promossi all’interno 
del programma GOL, il Voucher rafforzato e, trasversalmente, il tirocinio quale strumento 
principale per favorire l’ingresso al mercato del lavoro. Nello specifico, all’interno del programma 
GOL nel 2023 si sono contati circa 8.900 presi in carico, 4.900 dei quali destinatari di uno o più 
interventi di politica attiva. I beneficiari del Voucher rafforzato (attivato a luglio 2023) sono stati 
2.700, con 7mila interventi di politica attiva, principalmente di supporto specialistico e formazione. 
Complessivamente, i tirocini attivati nel corso dell’anno che hanno interessato persone con 
disabilità sono stati 3.300, ripartiti equamente tra tirocini di inclusione sociale e quelli di 
inserimento/reinserimento lavorativo. 

L’insieme delle persone con disabilità in cerca di occupazione e dunque potenzialmente oggetto di 
inserimento nel mercato del lavoro destinatari degli interventi di politica attiva da parte dei Centri 
per l’impiego è rappresentata dagli iscritti al Collocamento Mirato. Nel corso del 2023 le persone 
con disabilità alla ricerca di occupazione ed iscritte al Collocamento Mirato sono state 5.300 
(l’11% in meno rispetto all’anno precedente). Le persone, invece, in condizione di disoccupazione 
al 31 dicembre del 2023 (tab. 2) risultano complessivamente 23.700 e si tratta nella quasi totalità 
dei casi di soggetti che rientrano nell’ampia categoria degli invalidi civili. Per quanto riguarda le 
caratteristiche specifiche dell’invalidità, oltre la metà dei disoccupati (12.700, il 53% del totale) 
ha una disabilità di tipo fisico e nel 34% dei casi (8mila soggetti) una disabilità psichica. Dal 
processo di valutazione della capacità lavorativa residua, è evidente una necessità di supporto al 
Collocamento Mirato più intensivo per le persone con disabilità psichica o intellettiva, ovvero per 
quei soggetti per i quali si registrano anche le maggiori difficoltà nell’inserimento occupazionale.  
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Tab. 2 – Persone con disabilità: numero di iscritti al Collocamento Mirato con Dichiarazione di disponibilità 

aperta al 31.12.2023 per caratteristiche dell’invalidità 

 Natura della disabilità 
Totale 

 Psichica Intellettiva Sensoriale Fisica N.d 

Totale 7.990 1.895 826 12.654 314 23.679 

Percentuale di invalidità       
- 30-39% 9 4 20 143 4 180 
- 40-49% 535 169 109 2.191 45 3.049 
- 50-59% 904 306 103 2.727 75 4.115 
- 60-69% 1.132 296 122 2.534 53 4.137 
- 70-79% 2.096 411 91 2.229 69 4.896 
- 80-89% 2.031 265 216 1.173 26 3.711 
- 90-99% 152 43 34 227 5 461 
- 100% 1.131 401 131 1.430 37 3.130 
Capacità lavorativa*       
Autonomo 2.686 582 682 11.515 185 15.650 
Supporto Collocamento Mirato 5.109 1.263 125 758 60 7.315 
N.d. 195 50 19 381 69 714 

* Le due categorie fanno riferimento all’esito della Relazione Conclusiva ex L. 68/99, che stabilisce se la persona ha delle capacità 

lavorative attuali (autonomo) o potenziali (forme di Collocamento Mirato con interventi di supporto).  

Fonte: elab. Veneto Lavoro su dati Silv 

 

Come dimostrano le ricognizioni in merito agli esiti occupazionali, in cui si prova a dare evidenza 
dei percorsi lavorativi degli iscritti al Collocamento Mirato, le situazioni a cui sono associate le 
maggiori difficoltà di inserimento nel mercato del lavoro sono riconducibili in particolar modo 
all’esistenza di specifiche vulnerabilità connesse al tipo di disabilità posseduta. L’insieme delle 
persone senza esperienze lavorative nei quattro anni successivi all’ingresso in disoccupazione si 
caratterizza, infatti, per una quota più significativa di soggetti con percentuali di invalidità più 
elevate, che presentano una disabilità psichica o intellettiva e ai quali, a causa della carenza di 
capacità lavorativa, viene riconosciuta una maggiore necessità di supporto. 

 
Tab. 3 – Persone con disabilità che hanno rilasciato la Dichiarazione di disponibilità nel 2019: esiti 

occupazionali a 4 anni per principali caratteristiche 

 

Nessun 
rapporto di 

lavoro nei 4 
anni 

Con rapporti 
di lavoro nel 

periodo ma 
non occupati 
dopo 4 anni 

Con più 
rapporti di 
lavoro nel 
periodo e 

occupati dopo 
4 anni 

Con un solo 
rapporto di 

lavoro e 
occupati dopo 

4 anni 

Totale 

Totale 1.682 1.244 1.840 1.336 6.102 
- con almeno un tirocinio svolto nel periodo 362 184 252 220 1.018 
      

Capacità lavorativa*      
Autonomo 1.202 1.029 1.640 1.146 5.017 
Supporto Collocamento Mirato 449 177 146 147 919 
N.d 31 38 54 43 166 
      

Percentuale di invalidità      
- 30-49% 255 297 503 327 1382 
- 50-69% 585 511 842 598 2536 
- 70-89% 546 320 358 289 1513 
- 90-100% 296 116 137 122 671 
      

Natura dell'invalidità      
Psichica 495 276 263 173 1.207 
Intellettiva 130 41 51 73 295 
Sensoriale 65 45 69 69 248 
Fisica 978 874 1.438 1.013 4.303 
N.d 14 8 19 8 49 

* Le due categorie fanno riferimento all’esito della Relazione Conclusiva ex L. 68/99, che stabilisce se la persona ha delle capacità 

lavorative attuali (autonomo) o potenziali (forme di Collocamento Mirato con interventi di supporto). 

Fonte: elab. Veneto lavoro su dati Silv 
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Nello specifico, con riferimento agli ingressi in disoccupazione nel 2019 (tab.3), a fronte di una 
quota maggioritaria (52%) di persone con disabilità che a quattro anni dall’ingresso nel 
Collocamento Mirato risulta avere un rapporto di lavoro in essere (nel 77% dei casi a tempo 
indeterminato) e di un 20% che, pur non occupato al momento dell’osservazione, ha comunque 
avuto uno o più rapporti di lavoro, è presente un gruppo di soggetti per i quali non è stata rilevata 
nessuna esperienza lavorativa. Si tratta di un sottoinsieme minoritario, pari al 28% del totale (circa 
1.700 soggetti), i cui percorsi di inserimento occupazionale, condizionati da un maggiore deficit 
di capacità lavorativa, risultano particolarmente lunghi ed incerti. 
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LINEA 1 – INCENTIVI E AGEVOLAZIONI PER I DATORI DI LAVORO  
 
 

Azione 1.1 Contributi per l’adattamento del posto di lavoro 

 

 

Al fine di sostenere le prestazioni professionali di lavoratori con disabilità sono riconosciuti ai 
datori di lavoro contributi a rimborso delle spese sostenute ai sensi dell’art. 14, comma 4, lett. b) 
della Legge n. 68/99 e a valere sulle risorse del Fondo regionale per l’occupazione delle Persone 
con Disabilità (PcD). 

In base all’articolo 14 della Legge 68/99 le Regioni hanno istituito il Fondo per l'occupazione delle 
PcD con cui finanziare interventi finalizzati esclusivamente alla realizzazione di “programmi 
regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi”. Con la modifica al suddetto articolo, 
introdotta con il D.Lgs 151/2015, è stato specificato che con le risorse del citato Fondo si 
sostengano gli interventi di accomodamento al lavoro delle PcD. 

Prima del 2015 era già stato introdotto con il comma 3 bis all’articolo 3 del D.Lgs 216/2003  
l’obbligo generale per i datori di lavoro, pubblici e privati, di garantire l’accomodamento 
ragionevole alle postazioni di lavoro: “Al fine di garantire il rispetto del principio della parità di 
trattamento delle persone con disabilità, i datori di lavoro pubblici e privati sono tenuti ad adottare 
accomodamenti ragionevoli, come definiti dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 
persone con disabilità, nei luoghi di lavoro, per garantire alle persone con disabilità la piena 
eguaglianza con gli altri lavoratori. (…)”. 

Recentemente è stato approvato il D.lgs 3 maggio 2024 n. 62 in attuazione della legge 21 dicembre 
2021, n. 227 in tema di disabilità, che contiene, oltre ad importanti innovazioni in tema di 
definizione e accertamento della condizione di disabilità, di introduzione del progetto di vita volto 
all’inclusione e partecipazione sociale della persona con disabilità, anche importanti previsioni di 
interesse lavoristico e in tema di accomodamento ragionevole. 

All’art. 17 del Dlgs 62/2024, infatti, si dispone, inserendo l’art. 5 bis alla Legge 104/1992, per una 
nuova specifica disciplina legale in merito. 

L’accomodamento ragionevole viene ora definito come “l’insieme di misure e adattamenti che 
possono essere richiesti alle amministrazioni, ai concessionari di pubblico servizio e ai privati – 
anche nella loro veste di datori di lavoro – per garantire i diritti della persona con disabilità quando 
a ciò non sia sufficiente il rispetto delle previsioni di legge”. L’accomodamento non è perciò inteso 
solo come soluzione per rendere la persona produttiva nel luogo di lavoro, ma, secondo le nuove 
previsioni, la stessa persona con disabilità può presentare istanza di accomodamento al soggetto 
obbligato – ad esempio, il datore di lavoro – per l’adozione di un accomodamento ragionevole, 
anche formulando una proposta la cui possibilità di accoglimento dovrà essere verificata 
previamente all’adozione di una decisione. L’istante, la PcD, ha diritto di essere coinvolto nel 
procedimento e nelle valutazioni per l’adozione degli accomodamenti, che devono essere 
individuati secondo un criterio di ragionevolezza, non potendosi imporre un onere sproporzionato 
rispetto alla sostenibilità organizzativa ed economica dell’impegno richiesto, in un’ottica di 
proporzionalità. In merito si rileva che difficilmente l’onere di adattamento potrà ritenersi 
sproporzionato quando il dovere di adottare gli accomodamenti si contrappone alla possibilità per 
la PcD di esercitare diritti civili e sociali. In aggiunta si deve tener conto che nella recente riforma 
si prevede che al rifiuto ingiustificato di adottare gli accomodamenti ragionevoli la PcD può reagire 
con ricorso all’autorità giudiziaria (legge n. 67 del 2006) e, adesso, anche con richiesta alla 
recentemente istituita Autorità Garante nazionale dei diritti delle persone con disabilità, volta alla 
verifica della discriminatorietà del rifiuto. 

In ambito lavorativo ciò si traduce nella possibilità di adottare modifiche e adattamenti di un posto 
di lavoro, di una posizione lavorativa, di una mansione lavorativa o di un contesto ambientale o 
organizzativo lavorativo, tale da rendere possibile ad un lavoratore con disabilità, qualificato per 
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quella data posizione lavorativa, di neutralizzare in maniera effettiva lo svantaggio derivante dalla 
menomazione o limitazione di cui soffre, dandogli l’opportunità di candidarsi al posto di lavoro e 
di svolgerne le funzioni essenziali, godendo dei benefici collegati a quell’impiego, in condizioni 
di uguaglianza con gli altri lavoratori…“ ( nota 1 -  Convenzione ONU del 13 dicembre 2006 ). 

In concreto ciò può tradursi in varie iniziative che vanno dalle ormai classiche azioni di 
accomodamento di adeguamento della postazione di lavoro con accorgimenti utili e funzionali; al 
superamento delle barriere architettoniche da attuare in ottemperanza con la normativa vigente; 
fino all’adozione di nuove tecnologiche e innovative soluzioni escogitate in relazione a specifiche 
disabilità a compensazione di riduzioni della capacità lavorativa. Inoltre costituiscono 
accomodamenti ragionevoli anche la realizzazione di diverse modalità organizzative e lavorative, 
ad esempio, quella del lavoro agile o smart working. Non secondarie sono, per un produttivo 
inserimento nell’ambiente di lavoro e per lo stesso mantenimento del rapporto di lavoro, le azioni 
di formazione e di tutoraggio, con attività per il personale dipendente, che può affiancare il 
lavoratore con disabilità, per conseguire una inclusione lavorativa che qualitativamente non è il 
semplice adempimento di un obbligo di assunzione di personale con disabilità. 

Nella predisposizione del progetto di vita in cui prevedere la costruzione di una professionalità 
della persona con disabilità non si può contemplare esclusivamente come la persona acquisirà le 
competenze professionali, ma si deve considerare anche le possibili soluzioni tecnologiche e 
organizzative che si rendono necessarie per lo svolgimento delle mansioni inerenti al profilo 
professionale.  I servizi dovranno preoccuparsi di tale progetto in modo che non si realizzi una 
discriminazione diretta o indiretta nei confronti dei lavoratori con disabilità nella fase preassuntiva, 
di reclutamento del personale.  

L’imprenditore, datore di lavoro, può realizzare le assunzioni verificando solamente le 
informazioni inerenti alle attitudini professionali dei potenziali dipendenti, quali il possesso dei 
requisiti tecnici (preparazione, esperienza, abilità) necessari ad assolvere le mansioni cui saranno 
adibiti. L’ordinamento non consente al datore di lavoro di fissare in modo arbitrario i criteri di 
selezione dei lavoratori da assumere, deve astenersi da comportamenti discriminatori anche in fase 
di accesso al lavoro. Pertanto i servizi dovranno interessarsi anche dei possibili accomodamenti 
che i datori di lavoro potranno mettere in atto: soluzioni tecniche, strumentali e formative per poter 
concorrere a condizioni di pari opportunità con lavoratori che non hanno disabilità certificate da 
commissioni mediche.  

Alla luce delle recenti novità normative in tema di disabilità, Veneto Lavoro valuterà l’opportunità 
di realizzare, con risorse proprie, interventi formativi per i propri operatori al fine di fornire loro 
le competenze necessarie per promuovere l’inclusione lavorativa delle PcD attraverso 
l’implementazione di misure di flessibilità e adeguamento dei luoghi di lavoro. 

Sostanzialmente il contributo è concesso, ai sensi anche della regolamentazione comunitaria, in 
tutti quei casi in cui la spesa per l’accomodamento è immediatamente riferibile al lavoratore con 
disabilità ed è stata assunta al fine di migliorare le condizioni di lavoro della PcD, per l’esercizio 
dei diritti civili e sociali, per assicurare una vita autonoma e d è una spesa che non sarebbe stata 
diversamente sostenuta se la persona non avesse una disabilità. 

La misura del contributo non è assimilabile alla misura che è richiesta per la ragionevolezza 
dell’intervento per la quale occorre svolgere valutazioni in ordine all’incidenza economica, con un 
opportuno bilanciamento tra necessità, soluzioni attese, posizioni giuridiche e impegno di spesa. 

I requisiti fondamentali per l’accesso alla misura sono i seguenti: 

- Il contributo può essere richiesto da qualsiasi datore di lavoro, anche non imprenditore, 
libero professionista anche per la propria attività di lavoratore autonomo. La presente 
misura è riconosciuta anche a soggetti pubblici; 

- Il contributo è riconosciuto solo a rimborso di spese sostenute per  

•  lavoratori assunti con rapporto di lavoro di tipo subordinato a tempo indeterminato o 
determinato di almeno 6 mesi. In caso di lavoro part-time l’orario settimanale non deve 
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essere inferiore a 15 ore; 

•  collaboratori coordinati e continuativi (art. 2, comma 1 D.lgs 81/2015) con contratto 
di almeno 6 mesi; 

•  da parte di lavoratori autonomi che esercitano la propria attività in modo non 
occasionale e in via continuativa; 

- Non è ammesso a contributo il datore di lavoro domestico, come pure la spesa sostenuta 
per lavoratore assunto con contratto di lavoro intermittente o per collaborazioni coordinate 
rientranti nelle fattispecie di cui all’art. 2 comma 2 del D.Lgs 81/2015; 

- Il contributo è riconosciuto solo a spesa sostenuta e viene erogato nel rispetto e ai sensi 
dell’art. 34 del REG (UE) n. 651/2014 e nel rispetto dei principi per la fruizione dei 
benefici contributivi e normativi di cui alla Legge 296/2006 art. 1 commi 1175 e 1176, 
nonché dei principi generali per la fruizione delle agevolazioni di cui al D.lgs 150/2015 
art. 31. 

- La spesa per l’adattamento è ammessa in fase assuntiva e anche nel corso del rapporto di 
lavoro quando si realizza una delle seguenti fattispecie: 

•  Aggravamento della situazione di invalidità del lavoratore, tale da dover assegnare il 
lavoratore ad altri compiti o mansioni; 

•  nuova organizzazione aziendale con soppressione anche parziale per la precedente 
posizione lavorativa occupata dal lavoratore con disabilità; 

•  nuova attività produttiva introdotta in azienda 

 

1. Contributi ammissibili per spese dirette a: 

 
- rimuovere le barriere architettoniche che non consentono un accesso agevole al luogo di 

lavoro o limitano in qualsiasi modo l’integrazione lavorativa della persona; 
- adattare le postazioni di lavoro alle ridotte capacità del lavoratore, così da rendere 

ininfluente, o meno rilevante, l’invalidità della persona; 
- organizzare l’esecuzione delle prestazioni lavorative dell’unità produttiva in modo tale 

da consentire alla PcD lo svolgimento dei propri compiti e l’esercizio delle mansioni; 

 
Le spese di adattamento possono comprendere anche l’acquisto di strumentazione diretta 
all’apprestamento di una postazione di telelavoro o per lo svolgimento dell’attività lavorativa in 
modalità smart. 

Il datore di lavoro può presentare richiesta di rimborso per aver sostenuto la spesa sia nella fase di 
inserimento al lavoro sia per un mantenimento del rapporto di lavoro già in organico del datore di 
lavoro di persona che si è invalidata in costanza di lavoro o per aggravamento della invalidità. . 
La misura del contributo è pari al 95 % della spesa nel limite massimo di 20.000,00 euro. 
Nel caso il singolo intervento strutturale sia finalizzato a consentire o agevolare la prestazione 
lavorativa di più persone con disabilità il limite di spesa massimo è raddoppiato. 

Il datore di lavoro può, prima di sostenere la spesa, presentare alla Regione una richiesta di 
ammissibilità al contributo per interventi di adattamento del posto di lavoro della presente misura. 
Nel caso in cui la Regione rilasci un parere positivo alla realizzazione di uno specifico intervento, 
se la spesa, effettivamente assunta, corrisponde all’intervento programmato e documentato nei 
preventivi di spesa, il contributo sarà erogato. In questo caso la spesa dovrà essere rendicontata 
entro 12 mesi e eventuali variazioni di budget dovranno avvenire nel limite previsto nel preventivo 
presentato. 

Il datore di lavoro potrà richiedere un nuovo contributo di adattamento del posto di lavoro riferito 
allo stesso lavoratore per il quale ha richiesto precedentemente un altro contributo a valere sullo 
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stesso fondo, solo decorsi almeno 24 mesi dalla concessione, a meno che la spesa sia stata inferiore 
a 20.000 euro. In tal caso solo fino a concorrenza di tale importo.  

 

2. Contributi finalizzati all’adattamento delle competenze lavorative della persona con disabilità 
alle esigenze tecnico organizzative e produttive richieste dall’azienda e per l’esercizio dei 
diritti civili e sociali del lavoratore. 

 

Al fine di conseguire una maggiore personalizzazione del percorso e per rispondere alle esigenze 
dell’impresa, la formazione non potrà essere di tipo generalista (informatica o linguistica di base) 
e dovrà essere coerente con le mansioni e con i fabbisogni aziendali. Non è ammessa la formazione 
in e-learning. 

L’intervento formativo deve essere finalizzato ad adeguare le competenze dei lavoratori con 
disabilità ai fabbisogni professionali espressi dalle aziende: 

- in fase di inserimento; 
- quando il lavoratore viene adibito a svolgere in azienda compiti diversi da quelli 

precedentemente esercitati in via ordinaria; 
- quando il lavoratore, pur continuando a svolgere i compiti assegnati, debba farlo con 

utilizzo di nuove apparecchiature. 

La formazione finanziata potrà avvenire mediante: 

a) la partecipazione a corsi professionali; 
b) la realizzazione di progetti formativi svolti da un ente accreditato alla formazione, da un 

docente professionale, da un’azienda del settore; 
c) la realizzazione di progetti formativi realizzati con l’assistenza di personale interno. 

Il contributo regionale alla formazione non può essere superiore a 5.000,00 euro. 

Per la partecipazione a corsi professionali esistenti a catalogo di qualsiasi ente formativo la 
Regione rimborsa all’azienda, datore di lavoro il costo sostenuto nel limite sopra indicato. Le ore 
di formazione devono essere considerate ore di lavoro e soggette a retribuzione. 

Per la realizzazione di progetti di formazione individuale la Regione del Veneto riconosce per ogni 
ora di formazione un rimborso forfettario di euro 40,00. A eventuali progetti formativi che 
prevedono oltre 125 ore (5000,00 euro /40 euro ora) sarà riconosciuto al massimo 5.000,00 euro. 
I progetti formativi devono svolgersi in orario di lavoro. Il finanziamento regionale della 
formazione non può tradursi per l’azienda richiedente in un guadagno, per cui il richiedente dovrà 
rendicontare i costi sostenuti. In caso si evidenzi un costo orario inferiore a 40,00 euro sarà 
riconosciuto tale importo. Nel caso risulti un costo orario superiore a 40,00 euro saranno 
riconosciuti 40,00 euro ora. Il costo totale della formazione equivale al costo per l’erogazione della 
formazione riconosciuto per il formatore a cui si aggiunge il costo per la partecipazione del 
lavoratore all’intervento (il costo totale che viene sostenuto per la formazione per la quale si 
richiede l’incentivo). Il contributo può essere erogato in regime di “de minimis” o di esenzione. In 
caso sia scelto dal datore di lavoro il regime di esenzione, per rispettare la normativa comunitaria 
(Reg 651/2014) l’azienda deve cofinanziare l’intervento con almeno il 30% del costo per le 
microimprese e piccole imprese e il 40% per le imprese medie e grandi. Il contributo regionale 
pertanto non può essere superiore rispettivamente al 70% e al 60% del costo totale. Il 
cofinanziamento è dato dal costo del lavoratore che partecipa alla formazione. 

Anche per questo programma si finanzia la spesa per la formazione obbligatoria in tema di 
sicurezza, sostenuta dal datore di lavoro in relazione all’attivazione di esperienze di tirocinio. La 
misura è stata introdotta nel 2022 su esplicita richiesta dei Servizi di Integrazione Lavorativa delle 
ULSS e sostenuta dalle Organizzazioni sindacali. In 2 anni sono pervenute solo 3 richieste di 
finanziamento prontamente finanziate 

Il costo della suddetta formazione è riconosciuto al 100% del costo. L’aiuto, come per le indennità 
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di tirocinio è riferibile al lavoratore e non all’impresa. Le quattro ore di formazione di base sulla 
sicurezza nei luoghi di lavoro sono conseguite normalmente già in contesti scolastici e la frequenza 
a tale corso non ha scadenza, rimane valida per tutta la vita lavorativa. La misura perciò rileva 
soprattutto in relazione ad ambienti con rischio per la sicurezza sul lavoro che richiede delle ore di 
formazione aggiuntive. Il contributo è in media di 250,00 euro per intervento. 

 

Azione 1.2 Incentivi per le assunzioni 
 

Gli incentivi all’assunzione sono anch’essi una forma di accomodamento: per un determinato 
periodo, per il quale si presume che il lavoratore con disabilità rechi all’azienda un contributo di 
prestazione inferiore alle esigenze dell’imprenditore, viene garantito un contributo a valere sul 
Fondo regionale per l’occupazione a rimborso della minore produttività procurata. Dopo questo 
periodo la persona dovrebbe assicurare all’imprenditore per tutta la continuazione del rapporto di 
lavoro la prestazione con la diligenza richiesta.  
Si tratta di una presunzione che non tiene esattamente conto delle capacità del lavoratore, né delle 
mansioni che saranno assegnate al lavoratore. Anche se il sistema delle agevolazioni prevede che 
non tutte le assunzioni di PcD siano agevolate ma solo quelle che rispondono a determinati requisiti 
di accesso e inoltre, ai fini della quantificazione dell’incentivo, è previsto che si premiano 
maggiormente le assunzioni di persone con disabilità con necessità di sostegno elevato o molto 
elevato, non è sostenibile che l’intervento sia considerato personalizzato. 
Gli incentivi all’assunzione svolgono una funzione di stimolo, di conferma di motivazioni 
dell’imprenditore a procedere con assunzione di PcD. Gli incentivi svolgono in pratica una 
funzione di marketing diretta a convincere il datore di lavoro ad assumere la PcD, piuttosto di una 
persona non iscritta agli elenchi della legge 68/99 come pure ad assumere tra tutti i lavoratori con 
disabilità quelli con maggiore necessità di sostegno intensivo.  
 
Gli incentivi all’occupazione delle PcD previsti per il 2025, sono il risultato di un progressivo 
incremento della platea delle fattispecie di assunzioni agevolabili, anche per effetto della crisi 
economico/occupazionale derivante dalla pandemia. Le richieste di agevolazione per assunzioni 
avvenute nel 2023 hanno richiesto uno stanziamento complessivo di 6,4 milioni di euro. 
 
Presupposto per il riconoscimento e l’erogazione degli incentivi all’assunzione delle persone con 
disabilità è il rispetto della normativa comunitaria sugli aiuti di Stato, nonché dei principi per la 
fruizione dei benefici contributivi e normativi di cui alla Legge 296/2006 art. 1 commi 1175 e 
1176, nonché dei principi generali per la fruizione delle agevolazioni di cui al D.lgs 150/2015 art. 
31. 
La richiesta di agevolazione può essere presentata da un qualsiasi datore di lavoro privato, anche 
non imprenditore. Soggetto e non agli obblighi della Legge 68/99. Non è ammissibile il 
riconoscimento dell’incentivo per assunzioni avvenute nell’ambito del lavoro domestico, o con 
contratto di lavoro a domicilio o intermittente. Si richiama, in ordine alle assunzioni con contratto 
di apprendistato, che l’incentivo è riconosciuto in fase di assunzione e non successivamente alla 
conferma o alla scadenza del periodo di apprendistato senza recesso.  

 
A. Incentivi per assunzioni con contratto a tempo indeterminato 

 
Gli incentivi riconoscibili possono riguardare 2 distinte categorie di persone: 

 
1. Soggetti che non rientrano tra i target di disabilità agevolati ai sensi dell’art. 13 della Legge 

68/99 ma in una condizione che li rende svantaggiati nel mercato del lavoro con particolare 
riguardo all’occupazione delle donne; 

2. Soggetti che rientrano tra i target di disabilità agevolati con le risorse del Fondo nazionale 
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per il diritto al lavoro delle PcD di cui all’art. 13 della Legge 68/99. 

 
1. Incentivi riservati per assunzioni di PcD fisica inferiore al 67% iscritte agli elenchi 

della Legge 68/99. 

 
Le assunzioni che riguardano PcD, iscritte al collocamento mirato, nella maggior parte dei casi, si 
riferiscono a soggetti che appartengono alla categoria di persone con invalidità fisica civile dal 46 
% al 66% o invalidità fisica del lavoro dal 34% al 66%. Al di sotto di tali percentuali di invalidità 
non vi è tutela lavorativa e eventuali assunzioni non sono considerate ai fini dell’assolvimento 
degli obblighi della Legge 68/99. Con il Fondo nazionale per il diritto al lavoro delle PcD non 
viene riconosciuta alcuna agevolazione economica per assunzioni di persone con tale tipologia e 
percentuale di invalidità. La Regione invece riconosce ugualmente un’agevolazione ma solo per 
assunzioni con contratto di lavoro a tempo indeterminato di persone che presentano determinate 
caratteristiche che le rendono particolarmente svantaggiate nel mercato del lavoro. Condizioni 
soggettive di accesso: la persona assunta deve trovarsi in una delle seguenti situazioni: 

- bassa scolarità (solo titolo della scuola media); 
- età superiore a 45 anni; 
- invalidità sensoriale. 

Nel caso di assunzioni di lavoratori con disabilità, operate da datore di lavoro non soggetto agli 
obblighi della Legge n. 68/99 (perché con meno di 15 dipendenti computabili) si prescinde dal 
possesso delle predette caratteristiche di svantaggio. 

Il rapporto di lavoro deve essere a tempo indeterminato a seguito di contratto o per trasformazione. 
Non è ammesso, si ribadisce, il contratto intermittente, a domicilio o domestico. 

L’assunzione potrà avvenire anche con contratto part-time nel limite minimo di 15 ore settimanali. 

L’incentivo che riconosce la Regione è pari a complessivi 18.000,00 euro, che saranno erogati in 
rate da 6.000,00 euro a 12, 24, 36 mesi a condizione che la persona risulti ancora inserita 
nell’organico aziendale alle suddette scadenze. Nel rispetto della vigente normativa in materia, nel 
caso l’assunzione riguardi una donna con disabilità, l’incentivo è aumentato di un anno. 

In caso di assunzione con contratto part-time, come pure in caso di variazione dell’orario 
settimanale nel corso dei 36 mesi, l’incentivo è riproporzionato. 

L’incentivo è incrementato del 50% qualora l’assunzione riguardi un lavoratore che abbia 
compiuto 55 anni d’età. 

La domanda di incentivo deve essere presentata agli uffici della Regione entro 60 giorni dalla 
assunzione o trasformazione del contratto di lavoro a tempo indeterminato, utilizzando i modelli 
appositamente predisposti. 

 
2. Incentivi per assunzioni di persone con invalidità fisica pari o superiore al 67 % o 

con invalidità psichica o intellettiva. 

 

Il presente incentivo è stato introdotto per la prima volta nel 2022 in ragione del fatto che molti 
datori di lavoro non riescono ad accedere alle agevolazioni dell’INPS per incapienza del Fondo. 
Prima del 2022 le assunzioni con contratto a tempo indeterminato di PcD con invalidità fisica pari 
o superiore al 67 % oppure con invalidità psichica o intellettiva erano agevolate unicamente 
dall’INPS con le risorse del Fondo nazionale per il diritto al lavoro delle PcD. Nel 2022 sono state 
agevolate 77 assunzioni con una stima di spesa dei 1,4 milioni di euro e nel 2023 la concessione 
di agevolazioni ha riguardato 133 assunzioni per uno stanziamento di euro 3,2 milioni di euro:  
 
Per il 2025 si ripropone la stessa misura dell’incentivo del 2024 comunque in aumento rispetto al 
2023 ed è pari al: 

a) 40 % dell’imponibile previdenziale per assunzioni di lavoratori con invalidità fisica dal 67 

ALLEGATO A pag. 13 di 31DGR n. 1388 del 25 novembre 2024

460 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 155 del 29 novembre 2024_______________________________________________________________________________________________________



 

14  

al 79%; 
b) 75 % dell’imponibile previdenziale per assunzioni di lavoratori con invalidità fisica dall’80 

al 100 %; 
c) 75 % dell’imponibile previdenziale per assunzioni di lavoratori con invalidità psichica o 

intellettiva, iscritti agli elenchi della Legge 68/99. 

La Regione riconosce l’incentivo per una durata di 24 mesi per le lettere a) e b) e 36 mesi per la 
tipologia lettera c). Nel rispetto della vigente normativa in materia, nel caso l’assunzione riguardi 
una donna con disabilità, la durata dell’incentivo è di 36 mesi per le lettere a) e b) e 48 per la 
tipologia lettera c). 

Si è previsto inoltre che per la presente tipologia di assunzioni nel caso riguardino persone che 
hanno compiuto il 62 esimo anno di età l’agevolazione sia riconosciuta fino alla maturazione dei 
diritti pensionistici di vecchiaia e comunque non oltre 60 mesi. In caso di accesso anticipato alla 
pensione, l’incentivo non è più riconosciuto. 

Le domande per accedere all’incentivo devono essere presentate entro 60 giorni dalla assunzione 
fatta eccezione per le assunzioni avvenute in dicembre la cui domanda deve inderogabilmente 
pervenire entro il 31 gennaio dell’anno successivo all’assunzione stessa. La richiesta di 
finanziamento viene accolta solo a seguito di incapienza del Fondo nazionale a cui l’azienda ha 
fatto preventivamente domanda e dopo che ha ricevuto il rigetto per incapienza da parte dell’INPS. 

L’ammontare dell’incentivo è calcolato sulla base dell’imponibile previdenziale. La Regione non 
disponendo del flusso Uniemens, ricava l’informazione dal modello CU del lavoratore che il datore 
di lavoro, in qualità di sostituto d’imposta, è tenuto a predisporre e trasmettere all’agenzia per le 
entrate. Il datore di lavoro, pertanto, provvederà, anche mediante intermediario, a inviare la 
documentazione agli uffici regionali preposti. 

 
Su richiesta del datore di lavoro potranno essere riconosciuti anticipi di agevolazione per le 
assunzioni avvenute nel primo semestre dell’anno, purché sia stato superato il periodo di prova e 
a seguito di presentazione di idonea documentazione. 

 
B. Incentivi per assunzioni con contratto a tempo determinato 

 

La presente misura è stata introdotta ancora nel 2019 fin dai primi programmi ed è tuttora in 
costante crescita di utilizzo. Si pone l’obiettivo di reinserire nel mercato del lavoro le persone che 
sono da questo escluse o sono a forte rischio di esclusione. Negli elenchi degli iscritti al 
collocamento mirato sono presenti soprattutto persone che sono disoccupate da oltre 24 mesi 
difficilmente occupabili, a forte rischio di inattività e di perdita di fiducia nella possibilità di trovare 
una nuova occupazione. La misura è stata introdotta per evitare tale situazione e possibilmente per 
riattivare l’occupabilità di persone disoccupate di lunghissima durata escluse dal mercato del 
lavoro. 

Pur tenendo conto che la forma prevalente di lavoro deve essere il tempo indeterminato, la misura 
si rivela di grande importanza: si deve tener conto che generalmente la persona giunge ad un 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato passando attraverso un precedente contratto di lavoro a 
tempo determinato con il medesimo datore (oltre il 50%) mentre è quasi trascurabile il numero di 
chi giunge al tempo indeterminato mediante esperienze di tirocinio (9 % delle assunzioni 
incentivate). 

I rapporti di lavoro a tempo determinato sostenuti con risorse del Fondo si sono progressivamente 
moltiplicati. A gennaio 2024 erano in corso 190 contratti di lavoro a tempo determinato agevolati 
con il fondo regionale. Nel 2024 sono state agevolate 2.087 mensilità. 

Nel programma del 2023 si sono abbassate le soglie di accesso alla misura rispetto al 2022, 
portando la condizione di accesso da 50 a 45 anni e da 12 mesi di disoccupazione a 6 mesi. Rispetto 
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alle 241 istanze di agevolazione approvate nel 2023 sono 49 i contratti di lavoro che sono stati 
agevolati che non sarebbero state incentivate con i requisiti previsti nel 2022, di queste 49 
assunzioni 32 hanno riguardato persone tra 45 e 50 anni di età con più di 12 mesi di disoccupazione 
e 26 persone in disoccupazione da 6 a 12 mesi con più di 50 anni di età (9 persone possiedono 
entrambi i requisiti: età tra 45 e 50 anni e disoccupazione tra 6 e 12 mesi). 

Anche per il 2025 si prevede di confermare le medesime tipologie di persone aventi le seguenti 
condizioni di accesso: 

● negli ultimi 6 mesi non abbiano avuto alcun rapporto di lavoro; 

oppure che 

● siano lavoratori che abbiano almeno 45 anni di età. 

Le assunzioni per essere agevolate devono avere una durata non inferiore a 3 mesi e non superiore 
a 12 mesi, anche con successive proroghe. Nel rispetto della vigente normativa in materia nel caso 
l’assunzione riguardi una donna con disabilità, la durata dell’incentivo è aumentata a 18 mesi 
massimi comprensivi di proroghe. Non sono agevolati i rinnovi anche se la somma dei rapporti di 
lavoro con lo stesso datore di lavoro è inferiore a 12 mesi. 

Si ribadisce che l’assunzione non deve avvenire con contratto intermittente, a domicilio o 
domestico. L’assunzione dello stesso lavoratore presso il medesimo datore di lavoro, anche in 
somministrazione, non può essere agevolata se non sono trascorsi almeno 24 mesi dal termine del 
precedente rapporto. L’intensità dell’aiuto all’occupazione che si concede dipende dalla tipologia 
e dalla percentuale dell’invalidità: 

- per invalidi psichici e intellettivi, l’incentivo è pari al 75 % della retribuzione lorda mensile 
imponibile ai fini previdenziali, riportata nella busta paga del lavoratore; 

- per le PcD con invalidità fisica, l’incentivo è pari a una percentuale della retribuzione 
mensile lorda imponibile previdenziale, desunta dalla busta paga, pari alla percentuale di 
invalidità, a cui siano stati sottratti 25 punti e comunque non inferiore al 30 %. 

Le domande per accedere all’incentivo, come per le precedenti tipologie di incentivo, devono essere 
presentate entro 60 giorni dalla assunzione fatta eccezione per le assunzioni avvenute in dicembre 
la cui domanda deve inderogabilmente pervenire entro il 31 gennaio dell’anno successivo 
all’assunzione stessa. 

 
 

Azione 1.3 Incentivi per la transizione occupazionale dalle cooperative sociali 

 

La misura è stata introdotta sperimentalmente nel 2023, ma non è stata sufficientemente promossa, 
soprattutto presso le cooperative sociali e le aziende profit. Si ritiene, pertanto riproporre 
l’iniziativa con le stesse regole previste dal dalla DGR 1413 del 20 novembre 2023 e in attuazione 
da febbraio 2024. 

La presente tipologia di incentivo è rivolta alle cooperative sociali di tipo B o miste, al fine di 
valorizzare la funzione di addestramento al lavoro e favorire un accompagnamento del lavoratore 
con disabilità nella transizione verso altre aziende private. 

I soggetti beneficiari della presente agevolazione sono le cooperative sociali di tipo B o miste, 
istituite ai sensi della legge 8 novembre 1991 n. 381 e regolarmente iscritte agli appositi albi 
regionali, che hanno favorito la transizione occupazionale di propri dipendenti verso aziende 
private con sede di lavoro in Veneto. Non sono perciò ammesse all’incentivo le transizioni verso 
altre cooperative sociali di tipo B o miste e/o i consorzi di cooperative di tipo B o miste. Il 
lavoratore dovrà disporre di una certificazione di invalidità, possedere i requisiti per l’iscrizione 
all’elenco della Legge 68/99 ed essere stato occupato presso la cooperativa con contratto di lavoro 
di tipo subordinato a tempo indeterminato o determinato di almeno 12 mesi continuativi, anche per 
effetto di proroghe. Il lavoratore deve essere stato computato ai sensi dell’art. 4, comma 2, della 
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Legge 381/90 nella quota del 30% di lavoratore svantaggiato nella cooperativa. 

Il lavoratore deve aver presentato alla cooperativa le dimissioni e svolto, se non esonerato, il 
periodo di preavviso, oppure essere cessato da rapporto di lavoro determinato di almeno 12 mesi. 
Il lavoratore deve essere stato riassunto dalla nuova azienda al massimo entro 30 giorni dalla 
cessazione del rapporto di lavoro. 

La nuova assunzione deve essere avvenuta con contratto di tipo subordinato a tempo indeterminato 
o con contratto di almeno 12 mesi a tempo pieno o con part time di almeno 20 ore. 

Per agevolare la transizione, la cooperativa si vincola nei confronti del dipendente dimissionario a 
riassumerlo (l’impegno deve essere formalizzato) nel caso l’assunzione presso la nuova azienda 
non vada a buon fine e cioè se non sia positivamente superato il periodo di prova. Inoltre la 
cooperativa dovrà sostenere con un’azione di accompagnamento, se richiesto, l’inserimento 
lavorativo nel nuovo contesto aziendale. 

L’incentivo per la transizione presso aziende private che verrà riconosciuto alla cooperativa è di 
euro 6.000,00 e potrà essere erogato solo a fronte dell’avvenuta assunzione presso un’azienda con 
contratto a tempo indeterminato e superato il relativo periodo di prova. In caso di assunzione a 
tempo determinato di almeno 12 mesi l’incentivo è pari a 2.000,00 euro con previsione di 
erogazione di ulteriori 2.000,00 se, alla scadenza dei 12 mesi, il rapporto di lavoro è trasformato a 
tempo indeterminato. 

Nell’eventualità tra la cooperativa e l’azienda sia stata attivata una convenzione per l’attuazione 
dell’art. 14 del D.lgs 276/2003 e l’azienda si proponga di assumere i lavoratori dedotti in 
convenzione, è riconosciuto il contributo di cui sopra alla cooperativa, ridotto del 50%. 

La richiesta del presente incentivo dovrà essere presentata dalla cooperativa entro 60 giorni dalla 
assunzione presso il nuovo datore di lavoro e comunque entro la fine del periodo di prova. 

L’azienda assumente potrà presentare istanza per accedere, se sussistono i requisiti, agli incentivi 
per l’assunzione erogati dall’INPS o dalla Regione. 

Al buon esito della transizione, superato il periodo di prova, potrà essere riconosciuto, interamente 
a carico del Fondo regionale, un premio al lavoratore che sarà erogato dalla azienda assumente, a 
titolo di contributo per l’attività di ingresso nella nuova realtà produttiva. Il contributo è pari a euro 
1.500,00 comprensivo di oneri previdenziali, inclusi quelli a carico del datore di lavoro, e trattenute 
fiscali. 

Nel caso l’inserimento lavorativo non consegua l’effetto sperato e il rapporto di lavoro cessi nel 
periodo di prova sia per effetto di licenziamento o dimissioni, e il lavoratore sia riassunto alle 
medesime condizioni contrattuali e retributive possedute prima delle dimissioni presentate alla 
cooperativa, il suddetto premio viene erogato alla cooperativa stessa. 

La misura è stata attivata nel 2024 e non è stata fatta alcuna iniziativa per diffondere la conoscenza 
della stessa misura. Si ritiene che le risorse destinate nel 2024 saranno sufficienti anche per 
finanziare le richieste di contributo che giungeranno nel 2025. Nel caso le richieste di incentivo 
alla transizione occupazionale superassero le risorse disponibili si farà fronte con le risorse 
riservate per gli incentivi all’assunzione. 
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LINEA 2– PROMOZIONE DI ESPERIENZE E DI MISURE DI POLITICA ATTIVA 

 
Azione 2.1 Voucher per il lavoro per le persone con disabilità 

 
Il voucher per il lavoro è uno strumento flessibile con il quale si possono finanziare gli interventi 
che si rendono opportuni per condurre all’occupazione queste persone ed è uno strumento nelle 
mani dell’operatore del CPI - case manager - che può in tal modo offrire alle persone con disabilità 
la prospettiva di un percorso, in occasione delle convocazioni periodiche previste ai sensi del D.M. 
n. 43 dell’11 marzo 2022. 
 
Dal 2022, anno di partenza dell’emissione di Voucher, fino al primo semestre del 2024, sono stati 
finanziati dal Fondo Regionale per l’occupazione delle PcD ed emessi in Veneto 
complessivamente 4.028 assegni per interventi di accompagnamento al lavoro, per un totale 3.726 
utenti presi in carico e lo sviluppo di 6.952 percorsi integrati di attività, in media 1,9 per ciascun 
beneficiario. Il medesimo lavoratore ha potuto infatti risultare beneficiario di più interventi, 
sviluppatesi anche in diverse annualità; ciò si verifica soprattutto da aprile 2023, quando ha preso 
avvio anche l’emissione della tipologia principale di assegni, ossia il Voucher rafforzato. Nelle 
prime mensilità di implementazione del Voucher rafforzato sono stati emessi oltre 450 assegni al 
mese, con un calo in agosto legato agli andamenti stagionali e un successivo volume di 400 mensili 
in settembre e ottobre. Da novembre 2023 si è poi assistito a una progressiva riduzione dovuta alla 
saturazione del bacino di iscritti alla Legge 68/99 idonei e disponibili allo svolgimento delle 
attività.  
 

Graf. 1 Voucher: andamento mensile rilasci da maggio 2023 

 
Nel 92% dei casi gli utenti presi in carico sono persone iscritte ai registri della Legge 68/99 in 
quanto PcD (invalidi civili); gli invalidi del lavoro sono il 2% del totale e i sordomuti l’1%. 
Riguardo al grado di autonomia lavorativa riportata nell’accertamento della disabilità nel 20% dei 
casi si tratta di persone bisognose di “supporto al collocamento mirato”, nel 74% dei casi invece 
si tratta di iscritti alla Legge 68 ma in possesso di autonomia. Le beneficiarie sono in leggera 
prevalenza donne, 52%; riguardo l’età prevale la fascia demografica degli adulti (1.984 nella classe 
di età 30-55 anni, la più consistente, 53%) o senior, il 30%. Hanno nazionalità italiana 3.390 
beneficiari del voucher, il 91% del totale.   
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Tab. 1 Voucher rafforzato 2022 (Job coach), 2023 e 2024 (Voucher per il lavoro e di sostegno): utenti, 
assegni e attività per caratteristiche della disabilità e socio-anagrafiche 
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Tab. 1.1 Dispositivi voucher rafforzato 2022 (Job coach), 2023 e 2024 (Voucher rafforzato e di sostegno)
  

 

 

Con la componente di sostegno del voucher per il lavoro, negli anni 2023 e 2024, sono stati 242 
gli utenti che hanno beneficiato anche della componente di sostegno per facilitare la partecipazione 
alle attività del Voucher. Le attività hanno riguardato aiuti cumulabili tra loro, fino ad un importo 
massimo per singolo utente di 1.200 euro, e consistenti principalmente in supporti alla mobilità, 
215, e alla connessione, 52.  

Con la presente programmazione si intende confermare l’utilizzo dello strumento destinato ad 
essere sempre più lo strumento a disposizione della persona con disabilità e dei servizi per 
l’impiego per programmare un percorso di inserimento al lavoro. Come per lo scorso anno il 
voucher potrà prevedere la componente di “accompagnamento al lavoro”, al fine di rafforzare 
l’attività di tutoraggio intensivo durante l’avanzamento del percorso di inserimento lavorativo.  

 Particolare attenzione dovrà essere data alla qualificazione dei percorsi professionali allo scopo di 
formare persone con competenze spendibili nel MdL. 

La misura del “Job coaching” (DGR 1103/2021), considerata la complementarietà con il percorso 
di accompagnamento al lavoro del voucher per il lavoro per le PcD, viene definitivamente assorbita 
nella linea di finanziamento del voucher per il lavoro  quale servizio aggiuntivo per sostenere il 
lavoratore neo-assunto nella fase di inserimento in azienda e la permanenza del lavoratore occupato 
nel posto di lavoro a fronte di difficoltà organizzative, o problematiche di salute, che possono 
determinare una variazione delle condizioni di lavoro. Si prevede la possibilità di utilizzare il 
servizio di job coaching anche nei casi in cui le aziende prevedono assunzioni a tempo determinato 
di almeno 6 mesi, per l’importanza che ha il supporto personalizzato durante i primi mesi di lavoro 
anche per la possibilità successiva di conferma a tempo indeterminato  

Inoltre si prevede di dare continuità al riconoscimento di un’indennità di frequenza (del valore di 
3,5 € /ora) agli utenti che partecipano alle attività formative, introdotta a partire da maggio 2024 
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in attuazione della D.G.R. n. 1413 del 20/11/2023. 

Non appena saranno resi disponibili i dati di genere in forma dettagliata si ritiene utile studiare 
un’azione specifica per incrementare l’occupazione delle donne con tale strumento, premiando le 
aziende che dimostrano di mettere in atto azioni positive a tale fine. 

Si precisa che tale azione viene finanziata anche con gli stanziamenti pregressi. 

 
Azione 2.2 Sostegno alla realizzazione di tirocini promossi dai Servizi di 

Integrazione Lavorativa (SIL) 

 

Il tirocinio è un’esperienza formativa che si svolge in un ambiente di lavoro. Questa è la definizione 
che si trova in ogni intervento normativo a partire dalla legge Treu (Legge 196/1997) che ha 
introdotto l’istituto nell’ordinamento italiano fino al più recente intervento normativo della Legge 
di bilancio 2022 (L. 234/2021 art.1, commi 720-726). 

Tuttavia nel tempo il tirocinio ha assunto varie forme e tipologie a seconda dei destinatari, delle 
finalità assegnate all’istituto e al significato ricondotto ad “esperienza formativa”. 

Si è constatato che il tirocinio si presta anche per attività di inclusione sociale, a sostegno della 
maturazione delle persone per il raggiungimento di obiettivi di vita autonoma. 

La persona che viene inserita in contesti lavorativi, anche se non inquadrata come lavoratore 
dipendente, coltiva relazioni con i colleghi, sperimenta la dimensione dell’impegno, del dovere 
sottostare ad orari, a regole di comportamento, e questo fa incrementare l’autostima personale e la 
considerazione di sé stesso nella società. Non si pone, per questi casi di tirocinio attivati per 
persone con necessità di sostegno intensivo, la questione dell’acquisizione di competenze 
professionali, di preparazione allo svolgimento di profili professionali, ma si considerano aspetti 
che normalmente sono ritenuti propedeutici e presupposti per l’avvio di un rapporto di lavoro. 

Un utilizzo dello strumento del tirocinio per tali fattispecie è molto lontano da quanto riteneva lo 
stesso legislatore che aveva introdotto nell’ordinamento l’istituto del tirocinio soprattutto per 
contrastare la disoccupazione giovanile, per agevolare il passaggio dal mondo della scuola a quello 
del lavoro, per aiutare i giovani a adeguare le proprie conoscenze e abilità alle esigenze delle 
imprese. 

Fin dalla loro istituzione (LR 16/2001), i servizi di integrazione lavorativa hanno promosso tirocini 
presso aziende pubbliche e private, sia del mondo profit che non profit, in alternativa a soluzioni 
di residenzialità o semi-residenzialità in strutture che accolgono persone con disabilità, in modo 
da favorire l’integrazione, la crescita personale e la vita autonoma di tali persone con disabilità. I 
servizi hanno disciplinato diverse tipologie di intervento calibrati sulla condizione di disabilità e 
le capacità della persona.  

La Regione del Veneto nell’ambito della programmazione degli interventi in tema di collocamento 
mirato, già dal 2018, ha previsto di finanziare i tirocini promossi dai servizi SIL che contengono 
finalità di politica attiva del lavoro. Per questo motivo con la DGR 1042 del 17 luglio 2018 si era 
previsto di finanziare con risorse del Fondo regionale per l’occupazione delle persone con 
disabilità la realizzazione di tirocini di inserimento lavorativo e non i tirocini di inclusione sociale. 
Inoltre tra i tirocini di inserimento si era stabilito di sostenere l’attivazione di tirocini che non 
utilizzavano le deroghe alla disciplina relativa al profilo professionale, al divieto di ripetibilità, al 
numero delle proroghe e all’orario minimo settimanale per non finanziare i tirocini definiti 
terapeutici, riabilitativi finalizzati all’inclusione sociale e lavorativa. Alla luce delle indicazioni 
emerse in attuazione della legge 227/2021 (legge delega sulla disabilità), con particolare 
riferimento ai contenuti del D.lgs 62/2024 in materia di progetto di vita delle PcD, pare opportuno 
supportare una gestione più flessibile degli strumenti considerando che i percorsi di avvicinamento 
al lavoro possono essere anche lunghi e complessi, soprattutto, per persone che hanno disabilità 
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psichiche e intellettive. Nel tempo le differenze tra tirocini promossi dai SIL di inserimento 
lavorativo e i tirocini di inclusione sociale sono venute meno, tanto che non vi sono ragioni 
sufficienti per riconoscere il finanziamento con il Fondo solo per una tipologia di tirocinio. 

In tale ambito, al fine di migliorare l’incontro domanda offerta di lavoro preceduto da un Tirocinio, 
si ritiene utile superare il divieto di “esperienza in tirocinio con mansioni elementari e generiche” 
per le persone in carico ai SIL.  

Come modalità di intervento i SIL cercano di inviare tutte le persone, che prendono in carico, in 
tirocinio in realtà del terzo settore, ma anche in aziende profit e in enti pubblici. Le persone che 
sono più lontane dal mercato del lavoro che hanno necessità di un sostegno più elevato, 
generalmente sono anche prive di capacità lavorative e sono ospitate in associazioni e in enti del 
terzo settore. Per queste persone le prospettive, normalmente, sono la continuazione di esperienze 
di tirocinio, senza avere la certezza di un inserimento lavorativo, non per mancanza di occasioni o 
opportunità, ma per difficoltà personali che rendono problematica una loro immediata occupazione 
in azienda. In tali casi le persone necessitano di un accompagnamento e assistenza da parte dei 
servizi sociali per periodi illimitati. Nonostante queste prospettive non sono mancati esempi di 
persone che invece siano riuscite a fare un percorso di autonomia e di crescita professionale che le 
ha portate ad essere prima inviate in tirocini di inclusione sociale, successivamente in tirocini di 
inserimento lavorativo per poi giungere ad un rapporto di lavoro stabile e con soddisfazione della 
persona ma anche del datore di lavoro. Per le persone che non sono riuscite in questo percorso la 
possibilità di accedere in luoghi di lavoro e svolgere un’attività rappresenta comunque un modo 
per coltivare la socialità e mantenere esercitate le proprie capacità. 

In Veneto i SIL sono i soggetti che maggiormente attivano tirocini per persone con disabilità. Ogni 
3 tirocini promossi per PcD, 2 vengono promossi dai SIL.  

Un ruolo importante per l’inserimento lavorativo delle PcD riveste la collaborazione tra i SIL e i 
CPI, organismi decisivi per l’attuazione della legge 68/99. Al fine di migliorare e uniformare le 
procedure di collaborazione e integrazione tra queste strutture, si ritiene opportuno programmare 
dei corsi di formazione e seminari congiunti tra gli operatori degli uffici del collocamento mirato 
dei CPI e gli operatori dei SIL, finalizzati a rafforzare il lavoro comune.  

 
Azione 2.3 Sostegno alla realizzazione di percorsi innovativi di accompagnamento 

all’inclusione sociale delle persone con disabilità 

 

Nell’ambiente di lavoro oltre al tirocinio possono essere realizzate esperienza di coinvolgimento 
delle persone che si trovano in una condizione che non sono pronte per essere avviate in percorsi 
di tirocinio, ma per le quali un’esperienza di coinvolgimento in ambito lavorativo con finalità 
socializzanti può rappresentare una valida proposta di valorizzazione delle competenze residue in 
una logica di inclusione sociale che contrasti l’istituzionalizzazione. 

In questi casi si tratta di sostenere misure educative e formative innovative e in parte già 
disciplinate dalle disposizioni delle DGR n. 739 del 14 maggio 2015 e DGR n. 1375 del 16 
settembre 2020 e DGR n. 224 del 8 marzo 2022.  

A fronte di questi atti sono stati avviati percorsi promossi da diversi soggetti (aziende Ulss, ETS, 
Fattorie sociali, etc.) in forza dei quali è testato un potenziale di attività nelle aree dell’occupabilità. 
Il target è costituito da: 

- persone maggiorenni con disabilità medio-lievi che, pur possedendo minime autonomie di base 
e un buon potenziale sia rispetto alle capacità lavorative che all’interazione sociale, non sono 
ancora in grado di inserirsi compiutamente nei progetti lavorativi veri e propri gestiti dal Ser-
vizio Integrazione Lavorativa.  
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- Persone con disabilità medio grave da coinvolgere in percorsi integrati socio-riabilitativi di 
abilitazione e sviluppo delle competenze, finalizzati al recupero, mantenimento e/o potenzia-
mento delle abilità e capacità funzionali e orientati alla successiva presa in carico da parte dei 
Servizi di Integrazione Lavorativa (SIL) per avviare percorsi di inserimento lavorativo. 

- Persone con disabilità coinvolte in progetti di agricoltura sociale che, al fine di ampliare e 
consolidare la gamma delle opportunità di occupazione, coinvolgendo il mondo dell’agricol-
tura sociale e dell’attività agricola, consenta la realizzazione di percorsi finalizzati all’inseri-
mento lavorativo e all’inclusione sociale di soggetti svantaggiati, attraverso l’abilitazione e la 
riabilitazione di persone con disabilità, la realizzazione di attività educative, assistenziali e 
formative di supporto alle famiglie. 

Le progettualità sopra descritte, anche alla luce degli esiti positivi che hanno ottenuto in questi 
anni di attività, si sono consolidate nel tessuto territoriale, strutturandosi e integrandosi nel sistema 
delle opportunità (residenziali, semiresidenziali e diurne) di presa in carico delle PcD. 

Per tale ragione un loro potenziamento attraverso una linea di azione dedicata all’interno del Piano 
per l’occupabilità di cui al presente provvedimento, potrebbe contribuire fattivamente al loro 
consolidamento e diffusione capillare su tutto il territorio regionale, nella consapevolezza che non 
vi sono confini netti e definiti per sempre tra ambito lavorativo e ambito sociale che, sempre più 
devono operare insieme in modo sinergico. Va da sé quindi che la presente attività non riveste 
carattere meramente socio-assistenziale ma è finalizzata ad acquisire capacità per l’inclusione 
sociale e lavorativa. 

Si ritiene pertanto di finanziare questa Azione in via sperimentale con questo Programma, 
avviando un’azione di Monitoraggio che consenta di verificare il raggiungimento delle suddette 
finalità. 

 A tal fine si prevede di destinare circa 4 milioni per dare continuità ai progetti e alle prese in carico 
delle PcD nei percorsi socio riabilitativi con utilizzo di terapie lavorative, agricoltura sociale e 
fattorie sociali, finalizzati all’inclusione sociale e lavorativa. 

Le risorse saranno trasferite direttamente alle ULSS che annualmente rendiconteranno l’utilizzo 
delle risorse assegnate. 

Le risorse messe a disposizione con l’avanzo di amministrazione sono destinate a parziale 
copertura finanziaria della presente azione. 

 
Azione 2.4 Contributi riconoscibili agli enti accreditati alla formazione o ai servizi 

per il lavoro per la realizzazione di politiche del lavoro 

Sono riconoscibili le spese sostenute dall’ente accreditato, dirette a consentire al lavoratore la 
partecipazione a misure di politica attiva, riguardanti: 

- l’acquisto o l’utilizzo di strumenti o di ausili ritenuti necessari per consentire alla persona 
l’accesso ai servizi e l’esercizio dei diritti; 

- l’acquisizione di servizi finalizzati ad assicurare una partecipazione attiva alla misura di 
politica attiva del lavoro avviata. In particolare, potranno essere richiesti il contributo per 
servizi di interpretariato nella lingua dei segni come pure interventi di tutoraggio e 
accompagnamento, che assicurino il buon funzionamento della politica del lavoro in essere. 

 
L’ente accreditato dovrà presentare richiesta di finanziamento giustificando l’opportunità 
dell’intervento per lo svolgimento della politica del lavoro che sta realizzando nell’ambito della 
programmazione della formazione o dei servizi per il lavoro. La spesa dovrà essere autorizzata con 
apposito provvedimento della Direzione Lavoro nel limite 

- in caso di acquisizione di servizi sulla base delle misure stabilite nelle unità di costo 
standard per la formazione; 
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- in caso di acquisto di ausili la spesa massima autorizzabile è nel limite di 20.000,00 euro. 
Gli ausili dovranno essere consegnati alla PcD al termine del percorso di politica attiva. 

 
Per l’attuazione della presente misura sono stati riservati euro 20.000,00 per i quali non vi è stata 
alcuna richiesta nel 2024. Per l’anno 2025 non vi è pertanto necessità di ulteriori stanziamenti. Nel 
caso si presentassero istanze che richiedono uno stanziamento superiore, si provvederà con decreto 
dirigenziale ad una nuova assegnazione di risorse con corrispondente riduzione di spesa per 
un’altra misura. 

 
Azione 2.5 Contributi finalizzati alla partecipazione a corsi per centralinista 

telefonico non vedente 

 

La Legge 29 marzo 1985 n. 113 stabilisce che i datori di lavoro pubblici o privati, dotati di 
centralino con operatore, debbano riservare almeno un posto di lavoro ai lavoratori non vedenti 
con abilitazione di centralinista telefonico. Ancora oggi, con l’avvento dell’informatica e con 
l’impiego di tecnologia che rende possibile l'installazione di apparecchi intercomunicanti che non 
prevedono la presenza di un operatore telefonico, l’occupazione in cui sono maggiormente inserite 
al lavoro le persone non vedenti rimane quella del centralinista telefonico. 
 
Nella Regione del Veneto non si tengono più da oltre 10 anni i corsi che consentono l’acquisizione 
dell’abilitazione a centralinista telefonico non vedente. In considerazione del fatto che i soggetti 
interessati ammontano solo a qualche unità all’anno, si è preferito, piuttosto che attivare il corso, 
sostenere la partecipazione degli stessi a corsi realizzati presso strutture formative operanti in altre 
Regioni. Si tenga presente che i costi per la realizzazione dei corsi sono interamente sostenuti dalle 
Regioni che li realizzano. Pertanto la Regione del Veneto, con DGR n. 1042/2018, ha previsto di 
sostenere i costi per la residenzialità presso le strutture formative delle altre regioni. Con DGR n. 
1507/2018 si è disposto che la Regione effettui direttamente i pagamenti alle strutture, senza che 
gli interessati anticipino i costi di residenzialità. I costi sono circa di 15.000,00 euro a persona.  
 
Sono state autorizzate 4 persone a partecipare all’edizione 2024. Dal 2018, sono state corrisposte 
le rette di partecipazione a 19 utenti, in gran parte occupati presso enti pubblici con compiti di 
segreteria.  
 
La misura è pertanto confermata anche per la corrente annualità del Fondo. Per la realizzazione  
della stessa si ritiene che saranno sufficienti 100.000,00 euro. 
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LINEA 3 –SOSTEGNO FINANZIARIO PER LA PARTECIPAZIONE A PERCORSI DI 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

 
Azione 3.1 Sostegno ai percorsi di formazione iniziale per persone con disabilità 

 

Ai sensi di quanto già previsto con la DGR 451 del 18 aprile 2023 si richiama la modifica apportata 
con la stessa al programma degli interventi in tema di collocamento mirato anno 2022-2023. Si era 
previsto infatti che la presente misura avesse una durata pluriennale in relazione alla 
programmazione FSE+ 2021-2027 anche se sottoposta ad una valutazione intermedia al termine 
dell’anno formativo 2024-2025. 

Con la suddetta deliberazione si è deciso di finanziare con le risorse del Fondo gli interventi di 
formazione iniziale, organizzati dalla Regione, destinati unicamente a persone con disabilità 
certificata dalle competenti commissioni sanitarie. Sono percorsi che si svolgono a favore di 
persone che hanno terminato la scuola dell’obbligo e possiedono la licenza media, generalmente 
tra i 14 e i 18 anni di età, di durata triennale, che consentono di assolvere al diritto-dovere di 
istruzione e formazione e che prevedono, al termine del percorso, il rilascio del titolo di studio di 
qualifica professionale. 

Questi percorsi mirano a far acquisire agli allievi una buona preparazione di base e competenze 
immediatamente spendibili nel mondo del lavoro, attraverso formazione d’aula, ma anche 
attraverso attività laboratoriali e periodi di stage. Gli organismi di formazione privati e i Centri di 
formazione professionale provinciali sono i soggetti che realizzano tali corsi a qualifica 
professionale. 

I corsi organizzati dalla Regione frequentati da sole persone con disabilità prevedono la 
costituzione di 68 classi per complessivi 618 allievi. 

Ogni allievo che frequenta questi corsi ha l’opportunità di acquisire nuove abilità e conoscenze, al 
fine di incrementare la propria occupabilità e le probabilità di successivo inserimento lavorativo. 

La realizzazione di questi percorsi è finalizzata all’integrazione sociale e lavorativa di dette 
persone e il finanziamento per la loro realizzazione risulta coerente con le finalità della Legge n. 
68/99. Con la presente azione si intende, inoltre, sostenere anche la realizzazione di interventi di 
inclusione per persone con disabilità iscritte a ordinari percorsi di formazione professionale, 
attraverso la promozione di misure compensative ed agevolative che costituiscono, anche in questo 
caso, strumenti finalizzati a favorire lo sviluppo di competenze e l'inserimento nel mercato del 
lavoro. In particolar modo, si sosterrà la presenza di personale appositamente dedicato al supporto 
degli studenti, l’individuazione di adeguate forme di sostegno, azioni positive e soluzioni dei 
problemi connessi con gli ambienti, gli strumenti e la promozione di relazioni interpersonali sui 
luoghi quotidiani di lavoro e di vita. 

Per tale azione con la DGR 451/2023 si era previsto di destinare annualmente euro 7.000.000,00 a 
valere sulle risorse vincolate del Fondo regionale per l’occupazione delle PcD in avanzo di 
amministrazione secondo le disponibilità di bilancio da verificare di anno in anno. Nell’anno 2023, 
non sono state rese disponibili sufficienti risorse dall’avanzo di amministrazione per cui si è dovuto 
attingere alle risorse annuali del Fondo per euro 1.744.761,08. Per l’anno 2024, le risorse messe a 
disposizione con l’avanzo di amministrazione sono destinate a parziale copertura finanziaria della 
presente azione. 
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Azione 3.2 Intervento a sostegno degli studenti con disabilità, frequentanti scuole 

secondarie di secondo grado 

 

Da alcuni anni con le risorse del Fondo regionale per l’occupazione delle PcD si interviene a 
sostegno dell’iniziativa regionale del “Buono scuola”. Le risorse del Fondo sono utilizzate 
unicamente per riconoscere alle famiglie dei contributi a copertura parziale di spese relative a tasse, 
rette, contributi di iscrizione e frequenza nonché per le spese per il personale impiegato nella 
didattica di sostegno e per l'integrazione dello studente con disabilità, in orario scolastico, 
frequentanti scuole secondarie di secondo grado, statali, paritarie o non paritaria, o scuole di 
formazione professionale accreditate. 

Finanziando la presente misura si persegue l’obiettivo di accrescere il livello di istruzione delle 
PcD. Secondo il principio di pari opportunità, infatti, ci si propone di favorire il conseguimento 
del titolo di studio di scuola secondaria di secondo grado, anche al fine dell'accesso ai successivi 
percorsi post diploma o per l'inserimento lavorativo. Nelle banche dati del collocamento mirato gli 
iscritti agli elenchi della Legge 68/99 sono in gran parte persone con il solo titolo della scuola 
dell’obbligo. Pertanto si conferma come l’istruzione sia fondamentale per uscire dallo status di 
disoccupazione. Se non esistesse il finanziamento regionale il costo sarebbe interamente a carico 
delle famiglie, che potrebbero non essere in grado di sostenere la spesa. Nell’anno scolastico 2022-
2023 sono erogati, con risorse del Fondo regionale per l’occupazione delle PcD, contributi per 
complessivi euro 1.109.623,96 relativi a 251 persone con disabilità iscritte a scuole di II grado. 

L’assegnazione del contributo avviene secondo modalità e criteri definiti con apposito 
provvedimento della Giunta regionale. In tal modo si favorisce il conseguimento del titolo di studio 
e si tutela il diritto allo studio agli studenti con disabilità. 

 
Azione 3.3 Interventi per favorire la transizione scuola-lavoro 

 

Con DGR 1100/2021, nell’ambito del programma di interventi sul collocamento mirato 
2020/2021, è stato finanziato un intervento sperimentale per la realizzazione di percorsi di 
transizione scuola-lavoro per giovani con disabilità in uscita dal sistema scolastico e formativo. 
Tale linea di intervento è stata rinnovata con DGR 1413/2023 relativa al programma di interventi 
sul collocamento mirato 2023/2024.  

Nella prima annualità di intervento (a.s. 2021-2022) sono stati finanziati 64 progetti, per un 
importo complessivo di 487.046,00 euro con il coinvolgimento di 203 studenti in uscita dal sistema 
scolastico nel 2022.  

Nella seconda edizione dell’intervento, che interessa gli studenti diplomati nell’a.s. 2022-2023 o 
2023-2024 e gli studenti frequentanti il penultimo nell’a.s. 2023-2024, sono stati approvati 49 
progetti, gli studenti coinvolti 144, afferenti a 30 istituti e centri di istruzione e formazione. Gli 
enti erogatori delle misure sono risultati essere 9 e lo stanziamento registrato a febbraio 2024 pari 
a 284.658,00 euro. 

Con il presente programma si prevede, pertanto, di continuare con la presente misura, prevedendo 
di sensibilizzare maggiormente gli Istituti superiori e professionali del territorio, attraverso 
opportuni Protocolli d’intesa e/o Convenzioni con l’Ufficio scolastico regionale e, a cascata con 
gli uffici scolastici provinciali.  

Come per le precedenti edizioni dell’iniziativa, i destinatari sono gli studenti frequentanti l’ultimo 
biennio di scuola superiore. L’intervento consiste in un percorso di affiancamento in cui si 
distinguono 2 fasi: la fase scolastica che precede il conseguimento del titolo di studio di scuola 
superiore e la fase successiva al detto conseguimento. 

La misura è finalizzata a supportare la persona nell’inserimento del mondo del lavoro, attraverso 
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una presa in carico precoce, da attivarsi prima dell’uscita dal sistema scolastico. In particolare, in 
fase di uscita dal sistema scolastico, l’esperienza condotta con la precedente programmazione ha 
confermato il forte bisogno delle famiglie delle PcD di proseguire con un servizio di 
accompagnamento verso l’occupazione ma anche verso l’accesso alla rete dei servizi di sostegno. 

La misura è finalizzata a inserire nel mondo del lavoro la persona che esce dall’ambito scolastico. 
I percorsi di supporto alla transizione scuola lavoro potranno prevedere: 

 
- incontri informativi individuali con gli studenti e le loro famiglie, volti a condividere le 

finalità e i contenuti del progetto; 
- assistenza individuale per la definizione del progetto di PCTO/ASL, o se il PCTO/ASL è 

già stato avviato, attività di raccordo del PCTO/ASL con il progetto di transizione scuola-
lavoro; 

- tutoraggio individuale durante lo svolgimento e in fase di conclusione delle attività di 
PCTO/ASL; 

- attività laboratoriali; 
- attività di orientamento e accompagnamento al lavoro di gruppo; 
- attivazione della rete di sostegno personalizzata; 
- supporto alla ricerca attiva di lavoro, coinvolgendo il CPI competente per territorio ed il 

relativo servizio di collocamento mirato. 

L’intervento, come inizialmente predisposto, si sviluppa prevedendo la realizzazione di 2 fasi ben 
distinte: la prima che si svolge mentre la PcD è ancora studente della scuola e una seconda 
successivamente al conseguimento del titolo di studio. 

La prima fase può aver inizio anche nel corso del penultimo anno di scuola prevedendo soprattutto 
attività di presa in carico, affiancamento per lo svolgimento del PCTO. 

La seconda fase è finalizzata a favorire l’ingresso della persona nel mondo del lavoro. 

Le finalità della misura, nonostante i risultati finora conseguiti, permangono e si ritiene che 
debbano essere perseguite. La PcD che esce dal mondo della scuola, molte volte, si sente 
abbandonata, non conosce i servizi a cui fare riferimento e pertanto va sostenuta e guidata nella 
nuova realtà del mercato del lavoro.  

Si sottolinea, come in questa fase di passaggio, risultano determinanti le posizioni e le convinzioni 
delle famiglie di provenienza della PcD. Il percorso, nella fase successiva al conseguimento del 
titolo di studio, potrà prevedere una durata non superiore a 12 mesi. In caso di assunzione con 
contratto di lavoro di tipo subordinato in apprendistato, a tempo indeterminato o determinato, 
anche a part-time, l’intervento è da considerare concluso, se l’assunzione ha una durata, proroghe 
comprese, di almeno 6 mesi. 

Alla presente misura nelle scorse annualità del Fondo sono stati destinati più di 6 milioni di euro, 
a fronte di un impegno di meno di 800 mila euro. Si ritiene che vi siano risorse sufficienti anche 
per finanziare l’annualità 2024-2025 dell’iniziativa. 

Si precisa che tale azione viene finanziata anche con gli stanziamenti pregressi. 

 
Azione 3.4 Contributi riconosciuti a studenti iscritti a percorsi di formazione 

superiore e ai tirocini per l’accesso alle professioni ordinistiche. 

 

Per sostenere l’accesso delle persone con disabilità all’Università, a corsi promossi da Istituzioni 
dell'Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica (AFAM) e da Istituti tecnici Superiori (ITS), 
si promuove un intervento diretto a rimborsare, agli iscritti a tali corsi, i costi di iscrizione sostenuti. 

In tale ottica saranno finanziate in misura prevalente le iscrizioni alle discipline STEM o agli ITS 
con indirizzo tecnologico stante il differenziale di genere esistente. 

Potrà essere rimborsato fino al 100% del costo per le persone che hanno un ISEE ordinario che 
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evidenzia una situazione con ISEE ordinario pari o inferiore al limite per l’accesso alla misura 
dell’Assegno di Inclusione (non superiore 9.360,00 euro e un reddito familiare non superiore a 
6.000,00 euro incrementato per ogni componente del nucleo secondo la scala di equivalenza 
prevista dall’ADI). Il contributo, per le richieste con ISEE superiore a 9.360 e che non hanno avuto 
accesso all’ADI, è proporzionalmente ridotto fino al 50 % della spesa dimostrata quando l’ISEE è 
pari o superiore a 30.000,00 euro.  

Sono finanziabili anche i corsi di perfezionamento. Non sono finanziabili i costi esonerati o già 
rimborsati da altre istituzioni. Non è sostenuta la formazione in FAD o e-learning e da università 
telematiche. 

Sono finanziati anche i tirocini per l’accesso alle professioni, per il conseguimento 
dell’abilitazione. Il tirocinio è finanziato, anche se non obbligatorio, per l’intera durata del periodo, 
senza proroghe o interruzioni, in sostituzione o a rimborso dello studio di praticantato, per un 
importo non superiore a 750,00 euro mensili. 

Il tirocinante deve essere regolarmente iscritto al registro dei praticanti presso un Ordine o Collegio 
professionale nell’ambito della Regione Veneto. La domanda può essere inoltrata anche a tirocinio 
avviato. 

La misura è stata finora scarsamente richiesta, ma anche non veicolata presso l’utenza interessata. 
Non è stata fatta alcuna comunicazione in merito. Le risorse finora stanziate di 240.000,00 euro 
sono ritenute sufficienti per finanziare ogni possibile richiesta di contributo che sarà presentata nel 
2025. 
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LINEA 4– INTERVENTI PER L'AUTOIMPIEGO  

 
Azione 4.1 Interventi sperimentali di sostegno all’imprenditorialità delle persone 

con disabilità. 

 

L’azione di cui alla DGR n. 1102 del 9 agosto 2021 prevede l’adozione di un avviso per finanziare 
progetti di aiuto imprenditorialità promossi da persone con disabilità e di sperimentare forme di 
incentivo del lavoro autonomo.  

Si ritiene che con tale misura si possa contribuire a dare soluzione a problemi occupazionali di 
PcD che hanno difficoltà di inserimento lavorativo in contesti strutturati e/o che sono 
maggiormente inclini a forme di lavoro di tipo autonomo 

Alla luce del nuovo avviso si ritiene di dover prevedere una nuova disponibilità di risorse per 
rispondere a richieste di finanziamento al fine di poter realizzare la sperimentazione sulla 
incentivazione del lavoro autonomo. Nel caso pertanto si esauriscano le risorse stanziate per 
l’autoimprenditorialità con il presente programma si stabilisce di destinare ulteriori 500.000,00 
euro all’iniziativa rispetto alle risorse già stanziate con la DGR 1125 /2020 di 1 milione di euro. 
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LINEA 5– INTERVENTI DI SISTEMA  

 
Azione 5.1 Attività di comunicazione e informazione finalizzate all’occupazione 

delle persone con disabilità. 

 

Nel programma annualità 2023-2024 si è definito come urgente e prioritario rispetto a qualsiasi 
altra misura, la realizzazione di un piano di comunicazione con cui portare a conoscenza, 
principalmente dei datori di lavoro, le opportunità offerte con le misure finanziate con il Fondo 
regionale per l’occupazione delle PcD. 

È stato incaricato per l’attuazione del piano l’ente strumentale Veneto Lavoro che ha comunicato 
che di aver affidato l’intera realizzazione ad un soggetto esterno mediante procedura di appalto. 

La fase di comunicazione è ancora in corso. 

Con il presente programma si ribadisce l’importanza della diffusione delle azioni previste. Le 
motivazioni addotte nel precedente programma per comprovare la validità e l’urgenza del piano 
rimangono inalterate. 

Per le attività di comunicazione e informazione nel Programma approvato con DGR 1413/2023 si 
sono destinati 200.000,00 euro che si ritengono più che sufficienti per le attività da avviare 
nell’ultimo trimestre del 2024 e portare a realizzazione nel corso dei primi mesi del 2025.  

 
Azione 5.2 Profilazione qualitativa del lavoratore con disabilità e certificazione 

delle competenze. 

 

Con il programma degli interventi in tema di collocamento mirato anno 2023 2024 si è stabilito di 
prevedere un’apposita misura finalizzata a verificare la possibilità di introdurre un modello di 
profilazione qualitativa che possa far sintesi delle politiche attive presenti e sia sufficientemente 
elastico per la compenetrazione ad altri contributi. 

La Commissione di gestione del Fondo aveva notato come le PcD erano state inserite in tempi 
diversi in vari programmi di politica attiva del lavoro di iniziativa comunitaria, ministeriale o 
regionale (assegno per il lavoro, Garanzia Giovani, RdC, GOL, voucher per il lavoro). Ogni 
programma conteneva la propria scheda valutativa ed il rischio di operare sovrapposizioni o inutili 
ripetizioni era più che concreto, compromettendo anche la credibilità dell’iniziativa. 

Le conclusioni e le informazioni prodotte con la partecipazione della persona ad una politica attiva 
dovevano essere rese fruibili anche successivamente per evitare superflui e costosi interventi, ad 
uso sia dei servizi, ma anche della persona che può attestarli nel proprio curriculum. 

Si era ritenuto che fosse necessario lo sviluppo di un modello di profilazione per l’utenza con 
disabilità, nel quale trovi adeguata valorizzazione il riconoscimento delle competenze acquisite 
dall’utente in contesti non formali e informali, quali tirocini in ambienti protetti o esperienze della 
vita quotidiana, non dimostrabili da titoli di apprendimento formali ma indicative di potenzialità 
lavorative reali dell’utente. 

Al contempo vanno previsti piani di formazione rivolti agli operatori del collocamento mirato 
sull’uso complementare e condiviso delle informazioni sulla persona e l’ambiente, per la 
costruzione di progetti di inserimento lavorativo e il confronto tra le competenze professionali 
necessarie ad una piena applicazione di logiche valutative bio-psico-sociali. 

Considerato che a livello regionale lo sviluppo dell’offerta di servizi di politica attiva per l’utenza 
attuale dei Centri per l’impiego sta avendo significativi sviluppi in merito agli strumenti di 
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individuazione e certificazione delle competenze, l’attività già prevista con la precedente 
programmazione, relativamente ad uno specifico progetto sulle tematiche della individuazione, 
validazione e certificazione delle competenze, viene riprogrammata con la raccomandazione di 
inquadrarla all’interno del nuovo framework generale, anche al fine di specializzare strumenti già 
implementati o in corso di implementazione nell’ambito del sistema pubblico di servizi per 
l’impiego (es. skill gap analysis). 

Per l’attuazione di tale misura è confermato lo stanziamento di 80.000,00 euro senza ulteriori 
incrementi. 

 
Azione 5.3 Interventi per la diffusione della cultura del disability management 

 

La normativa assegna al responsabile dell’inserimento lavorativo di PcD (disability manager) una 
funzione fondamentale per il buon esito degli avviamenti al lavoro. La figura è richiamata nel D.M. 
n. 43 dell’11 marzo 2022, all’art. 14, quarto comma, lettera b) della legge n. 68/99 e richiamata 
nell’ambito della definizione delle linee guida per il collocamento mirato previste all’art. 1, comma 
1, del D.lgs. n. 151/2015. Il responsabile della gestione dell’inserimento lavorativo di PcD deve 
possedere competenze in varie materie e sapersi fare assistere da specialisti/consulenti esterni. Il 
disability manager per alcuni aspetti svolge un ruolo assimilabile, ma non totalmente, al 
responsabile delle risorse umane per quanto è legato alle procedure e modalità di assunzione, come 
pure al responsabile di stabilimento per quanto concerne l’organizzazione del lavoro, oppure al 
responsabile della sicurezza, per le competenze relative alla salute e sicurezza del lavoratore e dei 
dipendenti che operano a stretto contatto con lo stesso oppure al medico aziendale per le 
competenze in ordine alla riduzione delle capacità lavorative.  

Veneto Lavoro ha realizzato finora 2 edizioni del percorso di formazione, sensibilizzazione e 
diffusione della cultura del disability management. Ogni percorso prevedeva la realizzazione di 7 
incontri, 3 teorici e 4 laboratoriali, i primi svolti in modalità telematica, gli altri in presenza. 
Complessivamente il percorso ha avuto una durata di circa 21 ore.  

Con le precedenti programmazioni sono stati assegnati a Veneto Lavoro per la realizzazione di 
detti percorsi informativi 550.000,00 euro. Si ritiene che la misura sia già sufficientemente 
finanziata. 

 
Azione 5.4 Monitoraggio e valutazione 

 

Con la DGR 1413/2023 si era stabilito di porre particolare attenzione alla attuazione delle politiche 
attive previste nel programma degli interventi approvato. Si è previsto di costituire un apposito 
gruppo di lavoro al quale fossero messe a disposizione le informazioni necessarie per poter 
effettuare sulle politiche in corso una valutazione sulla performance di ciascuna misura, in modo 
da poter suggerire gli opportuni aggiustamenti. 
Su ogni singola misura è stato effettuato un monitoraggio, al gruppo è stata messa a disposizione 
una grossa mole di dati.  
Per l’anno 2025, si ripropone l’esigenza della produzione di report sull’attuazione delle misure in 
modo da poter consegnare alla Commissione di gestione le informazioni necessarie per poter 
effettuare una programmazione consapevole. Il gruppo di lavoro, oltre a ricevere aggiornamenti, 
si dedicherà alla ricerca e alla condivisione di best practice in materia di inserimento lavorativo e 
deciderà sull’opportunità di avviare uno studio di valutazione sulle performance delle politiche ad 
un organismo indipendente.  
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RISORSE  
 

Nel bilancio della Regione nell’anno 2024 sono confluite nel Fondo Regionale per l’occupazione delle 
PcD e sono attualmente disponibili 19.504,00 euro. Le ulteriori risorse che entreranno nel Fondo saranno 
destinate a sostenere gli interventi relativi all’Azione 2.2. 

 
 Linee e Azioni 

 

risorse 

1 Linea 1 - Incentivi e agevolazioni per i datori di lavoro  
 Azione 1.1 - Contributi per adattamento del posto di lavoro 100.000,00 
 Azione 1.2 - Incentivi per le assunzioni 9.000.000,00 
 Azione 1.3 Incentivi per la transizione occupazionale dalle 

cooperative sociali 
0.00 

 
2. Linea 2 - Promozione di esperienze e di misure di politica attiva   
 Azione 2.1 - Voucher per il lavoro per le PcD 2.500.000,00 
 Azione 2.2 Sostegno alla realizzazione di tirocini promossi dai Servizi di 

Integrazione Lavorativa  
2.000.000,00 

 Azione 2.3 Sostegno alla realizzazione di percorsi innovativi di 
accompagnamento all’inclusione sociale delle persone con disabilità 

4.048.906,00* 

 Azione 2.4 Contributi riconoscibili agli enti accreditati alla formazione o 
ai servizi per il lavoro per la realizzazione di politiche del lavoro 

0.00 

 
 

Azione 2.5 - Contributi finalizzati alla partecipazione a corsi per 
centralinista telefonico non vedente 

180.450,00 

3. 
 

Linea 3 - Sostegno finanziario per la realizzazione e partecipazione a 
percorsi di istruzione e formazione 

 

 Azione 3.1 Sostegno ai percorsi di formazione iniziale per PcD 6.861.789,00* 
 Azione 3.2 - Intervento a sostegno degli studenti con disabilità, 

frequentanti scuole secondarie di secondo grado  
1.223.550,00 

 Azione 3.3 - Interventi per favorire la transizione scuola-lavoro 0.00 
 Azione 3.4 - Contributi riconosciuti a studenti iscritti a percorsi di 

formazione superiore e ai tirocini per l’accesso alle professioni 
ordinistiche 

0.00 

4 Linea 4 - Interventi per l'autoimpiego  
 Azione 4.1 - Interventi sperimentali di sostegno all’imprenditorialità delle 

PcD 
500.000,00 

5.  Linea 5 - Interventi di sistema  
 Azione 5.1 - Attività di comunicazione e informazione finalizzate 

all’occupazione delle PcD 
0.00 

 Azione 5.2 - Profilazione qualitativa del lavoratore con disabilità e 
certificazione delle competenze. 

0.00 

 Azione 5.3 - Interventi per la diffusione della cultura del disability 
management 

0.00 

 Azione 5.4 - Monitoraggio e valutazione  
 Totale 26.414.695,00 

 Bilancio 2024 19.504.000,00 

 Avanzo 2024 6.910.695.00 

 
* Parzialmente coperto con avanzo 2024 
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(Codice interno: 543593)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1390 del 25 novembre 2024
Tavolo tecnico per l'attuazione della filiera formativa tecnologico-professionale (L. n. 121/2024). Istituzione.

[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
In fase di prima attuazione della Legge 8 agosto 2024 n. 121, si istituisce un Tavolo tecnico regionale composto da
rappresentanti dei principali attori istituzionali e formativi coinvolti nei percorsi della filiera formativa
tecnologico-professionale.

L'Assessore Valeria Mantovan riferisce quanto segue.

La Legge 27 dicembre 2006, n. 296 all'art.1, comma 622 dispone l'obbligo di istruzione per almeno dieci anni, finalizzato a
consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata
almeno triennale entro il diciottesimo anno di età e stabilisce, inoltre, che tale obbligo di istruzione si assolve anche nei
percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al Capo III del D.Lgs. 17 ottobre 2005, n. 226.

Il sistema regionale di istruzione e formazione professionale di cui al Capo III del D.Lgs. n. 226/2005, si articola in percorsi di
durata triennale finalizzati al conseguimento di una qualifica professionale (livello EQF 3) o di durata quadriennale (livello
EQF 4) finalizzati al conseguimento di un diploma professionale.

La Legge 15 luglio 2022 n. 99 ha istituito il Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore, il quale si affianca al Sistema
di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS) già previsto dalla Legge 17 maggio 1999 n. 144 e riorganizzato dal
D.P.C.M. 25 gennaio 2008 "Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la
costituzione degli Istituti tecnici superiori".

Il Decreto del Ministro dell'Istruzione e del Merito n. 240 del 7 dicembre 2023, concernente il progetto nazionale di
sperimentazione relativo all'istituzione della filiera formativa tecnologico-professionale, a partire dall'anno formativo
2024-2025, prevede il completamento di un primo ciclo sperimentale, comprensivo del percorso di istruzione e formazione
secondaria e del percorso di istruzione terziaria nelle ITS Academy, e successivamente la possibilità di continuare la
sperimentazione, previa valutazione positiva dell'Osservatorio nazionale per l'istruzione tecnica e professionale di cui la Legge
17 novembre 2022, n. 175, in raccordo con il Comitato nazionale degli ITS Academy di cui all'art. 10 della Legge 15 luglio
2022, n. 99 e con la Rete nazionale delle scuole professionali di cui al Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 61, art. 7, comma
3.

Le Istituzioni Scolastiche venete che hanno aderito al Piano nazionale di sperimentazione della filiera formativa
tecnologico-professionale sono:

I.I.S "A. Della Lucia" di Feltre (BL),• 
I.T.E.T. "Giacinto Girardi" di Cittadella (PD),• 
I.I.S. Vendramin Corner di Venezia,• 
IS Carlo Anti di Villafranca di Verona (VR),• 
I.I.S. Umberto Masotto di Noventa Vicentina (VI),• 
ITET Luigi Einaudi di Bassano del Grappa (VI).• 

La recente Legge 8 agosto 2024 n. 121 ha istituito la filiera formativa tecnologico-professionale a decorrere dall'anno
scolastico e formativo 2024/2025, al fine di rispondere alle esigenze educative, culturali e professionali delle giovani
generazioni e alle esigenze del settore produttivo nazionale secondo gli obiettivi del Piano nazionale "Industria 4.0". Essa è
costituita da percorsi sperimentali di istruzione professionale e tecnica del secondo ciclo di istruzione, appositamente attivati,
oltreché dai percorsi formativi degli Istituti tecnologici superiori (ITS Academy) e dai percorsi di istruzione e formazione
professionale (IeFP).

Gli studenti che hanno conseguito il diploma professionale al termine dei percorsi quadriennali regionali inseriti nella filiera e
opportunamente validati, possono accedere direttamente ai percorsi formativi delle ITS Academy in deroga a quanto previsto
all'art. 1, comma 2 della L. 15 luglio 2022, n. 99.
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La Regione attraverso accordi con l'Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto, ai sensi dell'art. 1 comma 3 della citata L. n.
121/2024, può aderire alla filiera formativa tecnologico-professionale, assicurando la programmazione dei percorsi della filiera
medesima e definendone le modalità realizzative, operando nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali previste a
legislazione vigente, ferme restando le competenze statali in materia di istruzione di cui all'art. 117 della Costituzione.

Tali accordi possono prevedere anche la partecipazione degli ITS Academy, delle università, delle istituzioni di alta
formazione artistica, musicale e coreutica e di altri soggetti pubblici e privati per integrare e ampliare l'offerta formativa dei
percorsi della filiera medesima in funzione delle esigenze specifiche dei territori; possono prevedere inoltre l'istituzione di reti,
denominate campus, nonché le modalità di integrazione dell'offerta formativa, condivisa ed integrata, erogata dai campus
stessi.

Le Scuole della formazione professionale del Veneto aderenti all'Associazione Forma Veneto cui aderisce la quasi totalità degli
organismi di formazione professionale accreditati per l'ambito dell'obbligo formativo hanno espresso la propria disponibilità ad
aderire alle filiere formative tecnologico-professionali che si sono costituite e si costituiranno a partire dall'anno scolastico e
formativo 2025-2026.

Le nuove disposizioni legislative rendono necessario avviare, supportare e monitorare le attività sperimentali delle filiere
tecnologico-professionali, di cui alla suddetta L. n. 121/2024, già in corso e che verranno intraprese e, a tal fine si propone, con
il presente provvedimento, di costituire un Tavolo tecnico composto da rappresentanti dei principali attori istituzionali
coinvolti nei percorsi formativi, con il compito di:

definire linee guida operative per la corretta attuazione della filiera formativa tecnologico-professionale;• 
supportare la programmazione dell'offerta formativa sul territorio veneto attraverso analisi del fabbisogno territoriale;• 
monitorare l'andamento dei percorsi sperimentali in termini quantitativi e qualitativi;• 
approfondire eventuali altre tematiche connesse alla corretta realizzazione degli interventi formativi.• 

Il Tavolo tecnico così costituito risulta composto da:

2 rappresentanti della Regione del Veneto, di cui uno con funzioni di presidente;• 
2 rappresentanti dell'Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto;• 
3 rappresentanti delle Istituzioni Scolastiche aderenti al Piano nazionale di sperimentazione, individuati d'intesa tra le
aderenti;

• 

3 rappresentanti delle Scuole della formazione professionale, anche attraverso il coinvolgimento delle loro
rappresentanze associative;

• 

3 rappresentanti delle Fondazioni ITS Academy del Veneto, individuati d'intesa tra le otto Fondazioni stesse.• 

I componenti titolari, in caso di impossibilità di partecipare ai lavori del Tavolo, possono essere sostituiti da delegati.

Si propone di incaricare il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione di procedere con proprio decreto, sulla base del
criterio sopra esposto e dell'acquisizione delle designazioni dei rappresentanti esterni alla Regione, alla nomina dei componenti
del Tavolo tecnico. Nella seduta di insediamento il Tavolo definirà le proprie modalità di funzionamento.

La Segreteria tecnica del Tavolo è affidata alla UO Programmazione e gestione formazione professionale e istruzione della
Direzione Formazione e Istruzione.

Il rimborso delle spese sostenute per la partecipazione alle sedute del Tavolo, se dovuto, sarà a carico delle Amministrazioni di
appartenenza, sulla base delle vigenti rispettive disposizioni in materia.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. 31 marzo 2017, n. 8 "Il sistema educativo della Regione Veneto";

VISTO il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 "Revisione dei percorsi dell'istruzione professionale nel rispetto dell'articolo 117 della
Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell'istruzione e formazione professionale, a norma dell'articolo 1, commi 180 e
181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107";
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VISTO l'Accordo rep. atti n. 155/CSR del 1° agosto 2019 tra il Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, il
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano riguardante l'integrazione
e modifica del Repertorio nazionale delle figure nazionali di riferimento per le qualifiche e i diplomi professionali,
l'aggiornamento degli standard minimi relativi alle competenze di base e dei modelli di attestazione intermedia e finale dei
percorsi di Istruzione e Formazione Professionale di cui all'Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011; 

VISTO il Decreto n. 203 del 20 ottobre 2023 del Ministro dell'Istruzione e del Merito «Disposizioni concernenti le aree
tecnologiche, le figure professionali nazionali di riferimento degli ITS Academy e gli standard minimi delle competenze
tecnologiche e tecnico-professionali»;

VISTA la Riforma 1.1. "Riforma degli istituti tecnici e professionali" prevista nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR) - Missione 4 "Istruzione e ricerca" - Componente 1 "Potenziamento dell'offerta formativa dei servizi di
istruzione: dagli asili nido alle università";

VISTO il Decreto n. 240 del 7 dicembre 2023 del Ministro dell'Istruzione e del Merito concernente il "Progetto nazionale di
sperimentazione relativo all'istituzione della filiera formativa tecnologico-professionale";

VISTA la L. 8 agosto 2024, n. 121 "Istituzione della filiera formativa tecnologico-professionale";

VISTO l'art. 2, comma 2 della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di istituire, in fase di prima attuazione della Legge 8 agosto 2024, n. 121, il Tavolo tecnico per l'attuazione della filiera
formativa tecnologico-professionale, con i seguenti compiti:

2. 

de f in i r e  l inee  gu ida  opera t ive  pe r  l a  co r re t t a  a t tuaz ione  de l l a  f i l i e ra  fo rmat iva
tecnologico-professionale;

♦ 

supportare la programmazione dell'offerta formativa sul territorio veneto attraverso analisi del
fabbisogno territoriale;

♦ 

monitorare l'andamento dei percorsi sperimentali in termini quantitativi e qualitativi;♦ 
approfondire eventuali altre tematiche connesse alla corretta realizzazione degli interventi formativi;♦ 

di stabilire che il suddetto Tavolo tecnico risulta composto come segue:3. 

2 rappresentanti della Regione del Veneto, di cui uno con funzione di presidente;♦ 
2 rappresentanti dell'Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto;♦ 
3 rappresentanti delle Istituzioni Scolastiche aderenti al Piano nazionale di sperimentazione,
individuati d'intesa tra le aderenti;

♦ 

3 rappresentanti delle Scuole della formazione professionale, anche attraverso il coinvolgimento
delle loro rappresentanze associative;

♦ 

3 rappresentanti delle Fondazioni ITS Academy individuati d'intesa tra le otto Fondazioni ITS
Academy del Veneto;

♦ 

di stabilire che, una volta acquisite le designazioni dei propri rappresentanti da parte dei soggetti esterni alla Regione,
il Tavolo tecnico regionale per l'attuazione della filiera formativa tecnologico-professionale sia costituito con Decreto
della Direzione Formazione e Istruzione;

4. 

di determinare che le funzioni di Segreteria tecnica del Tavolo saranno svolte dall'Unità Organizzativa
"Programmazione e gestione formazione professionale e istruzione" della Direzione Formazione e Istruzione;

5. 

di dare atto che il rimborso delle spese sostenute per la partecipazione alle sedute del Tavolo, se dovuto, sarà a carico
delle Amministrazioni di appartenenza, sulla base delle vigenti disposizioni in materia;

6. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;7. 
di incaricare la Direzione Formazione e Istruzione dell'esecuzione del presente atto;8. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale e nel sito Internet della Regione.9. 
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